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“Sissignore”. K.: “Quindi oltre tremila 
soldati non sono morti invano?”. C.: 
“Nossignore”. K.: “Lei ha detto che 
gli iracheni erano sulla buona strada 


per difendersi da soli. Perché non ce 
ne siamo andati, allora?”. C.: “Il 
lavoro non è concluso, Larry”.» 

Da Larry King Live, trasmesso dalla Cnn il 31 luglio 
2007 e pubblicato dal Foglio 


L’editoriale 

Furio Colombo 

Primarie 
aspettando 
il dibattito 

. hi siete? Da dove veni- 
te?» chiede il gabelliere 
a Troisi e Benigni nell'indimen- 
ticabile film Non ci resta che pian¬ 
gere. «Siamo quelli di prima, sia¬ 
mo appena passati di qui» ri¬ 
sponde l'ingenuo Troisi. «Un 
fiorino» esige il gabelliere che 
non voleva la risposta ma 
l'adempimento burocratico. Il 
buon Troisi ha già pagato tre 
volte. Ma il gabelliere è lì sul 
confine per applicare le regole. 
«Chi siete? Da dove venite? Un 
fiorino!», ripete subito dopo, 
implacabile. 

Uno potrebbe dire che è un po' 
quello che è successo quando al¬ 
cuni sono passati di fronte al ta¬ 
volo della segreteria tecnica del 
Partito democratico. Meno di¬ 
vertente di Troisi-Benigni, ma 
con lo stesso scatto di automati¬ 
smo: o così o niente. Peccato, 
perché sarebbe stato utile ri¬ 
spondere alle domande se la 
prova fosse stata il dibattito e 
non il modulo. Peccato perché 
nel nascente Partito democrati¬ 
co ogni giorno, in tanti ormai, 
anche non partecipando alle 
primarie, descrivono nei detta¬ 
gli le scelte politiche ed econo¬ 
miche, e lo fanno senza se e sen¬ 
za fax, come autorizzati da un 
"prima" che li esenta dal transi¬ 
tare di fronte al gabelliere. 

Le elezioni del Partito democra¬ 
tico - specialmente se vi fossero 
stati dibattiti invece che modu¬ 
li (ma speriamo ancora che ci si¬ 
ano, anche se sarebbero stati 
molto più ricchi e utili e aperti 
senza le preliminari, inspiegabi¬ 
li esclusioni politiche di Pannel- 
la e di Di Pietro) - devono per 
forza misurarsi con grandi que¬ 
stioni che non sono partitiche, 
non sono locali e non sono oc¬ 
casionali. 

Penso al furibondo dibattito 
economico che sta lacerando il 
nostro Paese, tra una opposizio¬ 
ne che non vuole niente tran¬ 
ne la liquidazione di Prodi e 
una pretesa linea del Piave che 
marcherebbe la differenza tra il 
saggio riformista e la sinistra 
sprecona. Teniamo presente 
che qui si parla di lavoro, non 
di sprechi della politica, dove la 
linea di confine è tra privilegio 
e cittadini. Dunque vediamo di 
non fare confusione. 

segue a pagina 29 


Pd, c’è un problema di sinistra 

L’Ulivo discute dell’allarme di Bersani: si soffoca la partecipazione 
Il ministro Chiti: le decisioni a tavolino vanificano l’effetto-Veltroni 


■ L'allarme l'ha lanciato ieri il 
ministro dello Sviluppo econo¬ 
mico Pier Luigi Bersani, in un'in¬ 
tervista a VUnità : nel Pd ci sono 
troppe operazioni decise a tavoli¬ 
no e la sinistra di governo ri¬ 
schia di essere sottorappresenta¬ 
ta. Che si tratti di un problema 
grave e serio lo confermano le 
numerose voci raccolte il giorno 
dopo all'intemo dell'Ulivo. A co¬ 
minciare da quella di un altro 
ministro Ds, Vannino Chiti, tito¬ 
lare delle Riforme: «Corriamo il 
rischio di non rappresentare il 
nuovo. Gli equilibri decisi a tavo¬ 
lino e dettati sul territorio a ca¬ 
scata possono produrre un corto¬ 
circuito micidiale. Col risultato 
di vanificare l'entusiasmo per la 
candidatura di Veltroni». Stessi 
timori da parte di numerosi diri¬ 
genti locali dei Ds e dell'Ulivo. 

Frulletti e Sebastiani 
alle pagine 3 e 4 


Staino 


INTERVISTA A EPIFANI 



«Ora vogliono mettere 
alla gogna il sindacato» 



Oreste Pivetta 

C aro Epifani, ci sentiamo 
accerchiati? La firma sot¬ 
to il protocollo, le riserve a 
proposito del protocollo, Fas¬ 
sino che non comprende le ri¬ 
serve, la sinistra e i riformisti, 
i metalmeccanici e Bonanni. 
Rifaccio la domanda, sfoglian¬ 
do l'ultimo numero del¬ 
l'Espresso, quello con la co¬ 
pertina dedicata a Epifani, ap¬ 
punto, ad Angeletti e a Bonan¬ 
ni.... 

segue a pagina 2 


«’Ndrangheta, scoveremo la talpa in Procura» 

Boemi, procuratore antimafia di Reggio: «Massoni deviati e politici al tavolo della criminalità» 


■ «La presenza di una talpa 
nella Procura dimostra come la 
'ndrangheta riesca a penetrare 
dovunque. La talpa la stiamo 
cercando, non troveremo pace 
fino a quando non avremo da¬ 
to un nome a chi ha tradito lo 
Stato». Salvatore Boemi, procu¬ 
ratore della Dda di Reggio Cala¬ 
bria, rilancia l'allarme cosche. E 
a VUnità dice: «'Ndrangheta e 
massoneria deviata fanno parte 
di uno stesso identico sistema 
criminale, che punta a spartirsi 
a tavolino opere e fondi pubbli¬ 
ci». 

Fierro a pagina 6 

Medio Oriente 

Intervista a Yeoshua 

«La pace 

NASCERÀ DA 
CONFINI CERTI» 


De Giovannangeli a pagina 10 



i. (B . 


BENZINA TROPPO CARA 

Il governo 
convoca 
i petrolieri 


ESODO Quindici milioni 
di veicoli in marcia ma 
senza code bibliche, più 
pesante il caro-benzina 
e il ministero per lo Svi¬ 
luppo economico ha con¬ 
vocato il 10 agosto i pe¬ 
trolieri per una verifica 
sui prezzi. Gli italiani so¬ 
no i più tartassati rispet¬ 
to agli altri Paesi euro¬ 
pei. 

Ferrucci e Pailadino 
a pagina 7 


Foto di Luca Zennaro/Ansa 
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Nell'inserto 
e a pagina 25 


Commenti 


Caso Mele _ 

Quanto costa 
un Festino 

Oliviero Beha 

C i sono almeno due modi 
per fare i conti in tasca a 
Cosimo Mele, il deputato Udc 
che una settimana fa se la sta¬ 
va spassando in un albergo di 
Via Veneto con due «lucciole» 
(ma non erano scomparse se¬ 
condo Pasolini?) e una degna 
dose di cocaina, per la cessio¬ 
ne della quale è stato indagato 
ier l'altro dalla Procura di Ro¬ 
ma. Il primo è quello apparen¬ 
temente leggero di farla finita 
con i moralismi, le ipocrisie, i 
«diconondico, facciononfac- 
cio» e prendere la vicenda per 
le corna. Il nostro Cosimo ha 
detto che era da sei giorni lon¬ 
tano dalle gioie della famiglia, 
nel brindisino, e che quindi, 
comprensibilmente, non ce la 
faceva più: più della supercaz- 
zola prematurata di Amici miei 
è stato semplicemente il ri¬ 
chiamo della carne al quale ha 
ceduto, altro che la polvere 
bianca. 

segue a pagina 29 
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SOLGENITSIN, ARCIPELAGO PUTIN 


Marina Mastroluca 

F orse perché la Russia di Pu¬ 
tin ha bisogno di padri, 
grandi vecchi che oggi manca¬ 
no nel panorama nazionale. 
Forse perché quella stretta di 
mano tra il capo del Cremlino 
con il dissidente di un tempo 
Alexandr Solgenitsin già nel 
2000 sembrava poter cancella¬ 
re le ombre di un presidente 
uscito direttamente dalle file 
del Kgb. Solgenitsin, con il suo 
Arcipelago gulag, era rientrato 
in patria da sei anni e ne era re¬ 
stato deluso. L'incontro con Pu¬ 
tin, dopo le porte sbattute in 
faccia a Gorbaciov e Eltsin, finì 
negli annali del Cremlino e nel¬ 
le tv msse come un fatto stori¬ 
co. 

segue a pagina 11 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


La fatica del riposo 

NOTAVA Bertolt Brecht in una sua breve poesia quanta fatica co¬ 
sta essere cattivi. Ma costa molta fatica anche riposarsi. E lacrime 
e sangue, se dobbiamo giudicare dagli esodi automobilistici, con 
incidenti e code nelle quali si sprecano intere giornate di ferie. Le 
interviste agli automobilisti bloccati sono un classico di queste 
giornate e ovviamente non dicono niente che già non si sapesse. 
Ma la tv, come Berlusconi, è per sua natura «populista» e cerca in 
ogni modo di accreditarsi per vox populi. Ovvero per voce della 
«massaia di Voghera», invenzione lessicale che rischia pericolosa¬ 
mente di inverarsi, anzi si è già concretizzata in alcune interviste 
andate in onda ieri. Cosicché, alcuni esemplari della categoria 
elettrodomestica, pure loro intervistate in tv per non dire niente, si 
sono dichiarate però orgogliose di essere entrate nel vocabolario 
e, benché classificate come ignoranti, ora minacciano di diventa¬ 
re movimento. Vedrete che presto anche Gasparri entrerà nel di¬ 
zionario e si dichiarerà molto fiero di essere sinonimo di cretino. 
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Il direttivo diviso: quelli che hanno votato 
contro l’intesa sono compagni che sbagliano 
e la linea resta quella della maggioranza 

GUGLIELMO EPIFANI 



La contrapposizione tra sinistra e riformisti: 
si dovrebbe prima guardare ai valori comuni 
evitando di cercare il nemico nel vicino 


«\bgnono delegittimarci, ma reagiremo» 

Il segretario Cgil allarmato per la campagna dei media e della destra. «Si spazzano via regole e rappresentanza» 


M di Oreste Pivetta / Segue dalla prima 

ACCUSE Sotto il volto dei tre segretari il tito¬ 
lo è «L’altra casta». E ancora «Privilegi. Carrie¬ 
re. Stipendi. E fatturati da multinazionale. I 
conti in tasca ai sindacati». Nelle pagine inter¬ 
ne, poi, un lungo elen¬ 
co di malefatte, una 
somma di delitti sot¬ 
to il segno del potere. 


Che dire del titolo, “L’altra 
casta”. Senza dimenticare 
quello all’interno, “Così 
potenti, così arroganti”... 

Vi sentite percorsi da un 
brivido di indignazione? 

«Sì, siamo indignati. Siamo indi¬ 
gnati per un'operazione a fred¬ 
do, senza argomenti, senza nes¬ 
suna indagine, tra distorsioni 
intollerabili. Come se il proposi¬ 
to fosse: abbiamo fatto i conti 
con la politica, adesso tocca al 
sindacato. In un'altra intervista 
all'Unità, avevo accennato al ri¬ 
schio di un diciannovismo di ri¬ 
torno... ». 

Spieghiamo 
“diciannovismo”. Come 
novant’anni fa. 

«Cioè, il tentativo di mettere al¬ 
la gogna le istituzioni: prima si 
pensa alla politica e ai partiti, 
poi si passa al sindacato. Che 
senso vuole avere la sistemazio¬ 
ne dentro una casta di sindaca¬ 
listi e sindacati? Perché piegare 
a questo disegno la storia? Ci¬ 
to l'intollerabile dimenticanza 
che sta all'origine di quanto si 
scrive a proposito di patrimoni 
immobiliari. Una dimentican¬ 
za che rimuove la nostra storia 
e il fascismo, perché si cancella 
il fatto che il cosiddetto regalo 
delle sedi fasciste ai sindacati 
fu un risarcimento minimo di 
quanto i sindacati patirono 
dal punto di vista politico, 
umano e materiale nel venten¬ 
nio. Vogliamo ricordare quan¬ 
te sedi sindacali vennero in¬ 
cendiate, devastate, distrutte? 
Occultare o dimenticare sono 
procedimenti che dovrebbero 
impensierire chiunque abbia 
coscienza democratica e quin¬ 
di anche un settimanale come 
l'Espresso che nella costruzio¬ 
ne di quella coscienza ha avu¬ 
to sicuramente parte. Se tutto 
si rimuove, se tutto si azzera, si 
finisce con lo smarrire il senso 
di tante parole come "storia", 
come "diritti", come 
"solidarietà"... E naturalmente 
come "sinistra"... ». 


Con argomenti che abbiamo 
letto e riletto sui fogli del 
centrodestra: i soldi dei 
Caf... 

«Come se li avessimo cercati 
noi, i Caf, come se comunque 
non rappresentassero un servi¬ 
zio pubblico, utile a tanti. Un 
calderone inaccettabile, per 
concludere che il sindacato go¬ 
de di un eccesso di potere. Se 
penso a questa accusa in rap¬ 
porto al ruolo che abbiamo 
esercitato durante la complica- 


Il terremoto 
nella politica 
si riflette su di noi 
Grave l’attacco 
dell’"Espresso” 


ta trattativa di questi mesi, de¬ 
vo dedurre che proprio questa 
forza espressa nel confronto 
con il governo e con le altre 
parti sociali si vuole colpire. 
Questa forza e questa autono¬ 
mia... È evidente che qualcu¬ 
no coltiva l'idea di una società 
semplificata, dentro la quale i 
poteri forti si contrappongono 
agli individui, senza più corpi 


di mezzo, senza più partiti o 
sindacati a mediare, fornendo 
alla affermazione del più forte 
sul più debole un modello tec¬ 
nocratico, secondo un'ideolo¬ 
gia liberista che riduce il mon¬ 
do al mercato, spazzando via 
regole e rappresentanze, consi¬ 
derate un impiccio, un intral¬ 
cio». 

Se questa è la dimensione 
dello scontro, mi pare che la 
miopia non faccia difetto alla 
nostra sinistra, molto critica 
soprattutto dentro casa... 
«C'è il vizio di cercare gli avver¬ 
sari tra i vicini, mentre probabil¬ 
mente gli avversari stanno da 
un'altra parte. Ma in questo 
modo si smarrisce il senso di 
un'appartenenza e questo do¬ 
vrebbe far riflettere la sini¬ 
stra...». 

Quando litigare diventa una 
malattia... 

«Lo chiarisce Bersani...» 

Quando sostiene che la 
parola sinistra non deve 
essere lasciata 
incustodita. È 


mandazione che rivolge al 
nuovo Partito democratico... 

«E a ragione. Sembra passare 
uno slogan: quello della con¬ 
trapposizione tra sinistra rifor¬ 
mista e sinistra radicale. Mentre 
dovrebbe finire in primo piano 
ciò che nella diversità delle posi¬ 
zioni comunque significa 
"sinistra": e cioè solidarietà, sen¬ 
so della giustizia, difesa dei più 
deboli, concezione del lavoro. 
Valori, che mi auguro possano 
appartenere a un campo più va¬ 
sto, ma che sono ancora il trat¬ 
to della sinistra attraverso il qua¬ 
le ricostruire un linguaggio co¬ 
mune che sia libero da chiusu¬ 
re, schematismi, ideologismi. 
Ne dovrebbero discendere pro¬ 
grammi e scelte, che, al di là del¬ 
le articolazioni, riconducono a 
questo linguaggio. Dovrebbe 
valere anche per il futuro Pd». 
Speriamo. Veniamo al 
presente del protocollo e 
della firma. Firma con 
riserve. Fassino ha detto di 
non capire. Non c’è il rischio 
che siano in molti a non 
capire, di fronte a 
un accordo 
giudicato 
comunque 
“buono”? 
«Prima vie¬ 
ne il dispia¬ 
cere per¬ 
ché con 
poco sfor¬ 
zo si sareb¬ 
be potuto 
garantire un 
profilo rifor¬ 
matore più al¬ 
to... Se penso a 
quei quattro 
punti che abbia¬ 


mo indicato... Lo staff leasing: 
c'era l'impegno del governo a 
cancellarlo. La previdenza agri¬ 
cola: un progetto pronto è stato 
accantonato. Il lavoro a tempo 
determinato: si deve capire che 
bisogna affrontare il problema 
del "termine", altrimenti si 
apre la strada a tutti gli abusi... 
Sono obiettivi importanti, ma 
non sono una montagna insu¬ 
perabile per il governo. Spero 
che una risposta serena alle no¬ 
stre domande comunque arrivi 
e mi pare che la discussione nel 
corso del consiglio dei ministri 
sia stata interessante, dal nostro 
punto di vista». 

Queste le critiche. Anche la 
decontribuzione degli 
straordinari. Poi viene il 
buono... Sulle pensioni 
siamo tutti sensibili. 

«Guai a sminuire il valore di 
questa intesa. L'aumento delle 



Le nostre riserve: 
tutte comprensibili 
anche Confindustria 
dovrebbe 
condividerle 


pensioni, l'aggancio al costo del¬ 
la vita... Cose note. Soprattutto 
bisogna ricordare che è il primo 
accordo che pensa ai giovani, 
dal riscatto della laurea alla mi¬ 
sura dei coefficienti di rivaluta¬ 
zione. Per questo mi chiedo per¬ 
ché rinunciare a un passo avan¬ 
ti sui contratti a termine. Per 
questo, per tutte queste buone 
cose, malgrado le critiche, ab¬ 


biamo firmato, assumendoci 
una responsabilità di fronte ai 
nostri iscritti, ai lavoratori, al pa¬ 
ese. Come non hanno fatto tan¬ 
te altre grandi associazioni di in¬ 
teressi... Il sindacato ha cercato 
la difesa di un interesse colletti¬ 
vo, che riguarda il paese nella 
sua complessità, con un'atten¬ 
zione che dovrebbe essere di tut¬ 
ti. Il senso della concertazione 
dovrebbe vivere in questa atten¬ 
zione comune». 

Che pensa allora del sì di 
Montezemolo, a condizione 
che non si tocchi nulla? 

«Mi fa piacere, anche se non ca¬ 
pisco il vincolo della immodifi¬ 
cabilità. È assurdo pensare che 
non si possa più toccar nulla... 
Anche nel merito di questioni 
molto particolari. Ad esempio: 
non capisco perché Confindu¬ 
stria debba difendere lo staff lea¬ 
sing, non capisco perché non 
debba mirare ad una soluzione 
legislativa per il lavoro a termi¬ 
ne, argomento che si ritroverà 
di fronte ad ogni discussione 
contrattuale, perché si capisce 
che non accetteremo mai situa¬ 
zione in cui il contratto a termi¬ 
ne non tomi alla sostanza chia¬ 
ra di contratto a termine». 

Con la firma e con le riserve, 
andrete a chiedere il voto di 
lavoratori e pensionati... 

«Il voto di tutti, insieme con Ci- 
sl e Uil. Vogliamo che la consul¬ 
tazione sia un momento di 
grande democrazia, di parteci¬ 
pazione, di coinvolgimento, 
perché non chiediamo soltanto 
un voto. Chiediamo di parlare 
e di spiegare, ma anche di ascol¬ 
tare: vogliamo ascoltare le ragio¬ 
ni del malessere...». 

Ma la Cisl si vorrebbe 
rivolgere solo agli iscritti. 
«Legittimo che chieda un voto 
per sé. Del resto si devono rico¬ 
noscere sensibilità diverse. Noi, 
unitariamente, vonemmo qual¬ 
che cosa di più di un semplice 
voto. E torno da capo. Tomo 
agli attacchi rivolti ai sindacati, 
ai tentativi di delegittimazione. 
Ai quali si deve rispondere». 

A ridar forza al sindacato 
sarà anche la battaglia 
d’autunno. Si parla di 
iniziative diffuse, di 
una 

manifesta- 


«Vogliamo riproporre il tema 
dei migranti. In Parlamento sta¬ 
zionano quattro disegni di leg¬ 
ge. Tutti fermi, mentre mi pare 
che non si possa attendere di 
fronte a un fenomeno sempre 
più vistoso, sempre più presen¬ 
te nella realtà italiana. Poi ci so¬ 
no i giovani, poi c'è il lavoro pre¬ 
cario. Tante iniziative locali, 
una grande iniziativa unitaria, 
la manifestazione... Queste so¬ 
no le mie proposte». 

Leggendo i giornali, al di là 
della “casta”, si scoprono 
contrasti dentro la Cgil, 
trame tra un sindacato e 
l’altro. Immagine non 
proprio di solidarietà. 

«Ogni qualvolta la politica è 
scossa da un terremoto, anche 
il sindacato ne risente. Ma è sba¬ 
gliato raccontare la discussione 
all'interno dei sindacati e della 

C’è chi ha in mente 
una società divisa 
tra poteri forti 
e individui, senza più 
corpi di mezzo 


Cgil come fosse una trasposizio¬ 
ne banale della discussione poli¬ 
tica. La Cgil ha dentro di sé una 
forte convinzione della propria 
autonomia». 

Ma della divisione tra 
cosiddetta “sinistra” e 
“riformisti” sapete qualche 
cosa anche voi. 

«Ricordiamo che c'è stato un vo¬ 
to e che non è stato unanime. 
Una parte del direttivo ha vota¬ 
to contro. Rinaldini si è astenu¬ 
to. Penso che questi compagni 
sbaglino, ma è legittimo sbaglia¬ 
re. La linea è però quella indica¬ 
ta dal voto». 

Qualcuno, però, scrive che 
le parti si sono rovesciate: la 
Cgil in balia di questa 
insinuante e pervasiva 
sinistra, che pare il demonio 
e ha messo nell’angolo i 
riformisti. E rimpiange i 
tempi di Cofferati, quando le 
distinzioni erano nette. 

«Mi sembra un'analisi profon¬ 
damente sbagliata, che fa torto 
anche a Cofferati. Il pluralismo 
è un bene». 

E comunque, si vedrà in 
autunno. 

«Da una grande consultazione 
ci aspettiamo una grande legitti¬ 
mazione del sindacato, proprio 
quando il sindacato è sotto 
schiaffo. Recuperare una gran¬ 
de convalidazione democrati¬ 
ca: questa è la sfida». 
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Sistemazioni alberghiere 

per individuali e gruppi a prezzi competitivi. 

Giri turistici guidati del centro storico 
di Bologna e dei suoi dintorni 
"che comprendono la visita dei siti 
di maggior interesse culturale e artistico. 

Escursioni intera giornata 
“nella terra dei motori” 

per gli appassionati delle quattro e due ruote 
(Ferrari di Maranello e Museo Ducati) 
con degustazione di prodotti tipici. 
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Antonello Soro: la procedura 
garantisce un processo aperto. Se poi ci sono 
scelte verticali, quella è un’altra storia, è politica 


LA CONTESA 


PtL, rìschio di una falsa partenza 

Tutti dicono: deve partire dal basso. Anche Bindi e Letta condividono i timori di Bersani 


■ di Luca Sebastiani / Roma 


SU UN PUNTO si dicono tutti d’accordo: il 
Partito democratico dovrà nascere dal basso 
ed essere federalista, altrimenti non sarà. Ma 
è in questa direzione che si sta avviando il 


che dalle pagine dell'Unità indi¬ 
viduava anche il ministro dello 
Sviluppo economico Pier Luigi 
Bersani, che cioè ci sia una verti¬ 
calizzazione a cascata sulle liste 
regionali, che i territori che dove¬ 
vano mantenere una loro auto¬ 
nomia federalista siano invece 
prigionieri di scelte dall'alto. 
Bindi, anche in considerazione 


di «quello che succede in Tosca¬ 
na», è d'accordo con il giudizio 
del ministro e denuncia la tenta¬ 
zione «dell'alto» che sta determi¬ 
nando le scelte territoriali. Ma re¬ 
sta combattiva, del resto, dice, 
uno dei motivi per cui si è candi¬ 
data è proprio per far sì che il 
nuovo partito sia veramente 
nuovo e aperto. Chi non condi¬ 


vide la visione verticistica impo¬ 
sta dalle regole è Antonello Soro 
della Margherita, che quelle re¬ 
gole ha contribuito a stendere. 
C'è una «soglia bassa» d'accesso 
alle primarie, dice, e la procedu¬ 
ra garantisce «un processo aper¬ 
to». Se poi ci siano dirigenti ten¬ 
tati dalle scelte verticali, quella è 
un'altra storia, più politica. 


Su questo punto converge an¬ 
che il ragionamento della Bindi 
che a questo punto considera il 
nodo squisitamente politico per¬ 
chè se ormai le regole ci sono, 
quello che «deve cambiare è la 
politica». E, avverte, lei «verifi¬ 
cherà» che la volontà politica 
del cambiamento si traduca in 
atti, da parte di tutti. 


processo fondativo 
del nuovo soggetto? 
Sulla risposta a que¬ 
sta domanda e la co- 

statazione della realtà effettiva si 
apre invece il fronte del dissenso 
e s'innestano le polemiche che 
in questi giorni estivi stanno at¬ 
traversando il dibattito intorno 
alle liste regionali del Pd. 

Da giorni, infatti, circolano voci 
di accordi a tavolino tra i gruppi 
dirigenti dei Democratici di sini¬ 
stra e Margherita, voci che parla¬ 
no di trattative oggetto delle qua¬ 
li sarebbero la spartizione delle 
segreterie regionali. Una ai Ds, 
l'altra al partito di Francesco Ru¬ 
telli. Voci talmente insistenti 
che alla fine Goffredo Bettini, 
braccio destro del candidato 
Walter Veltroni si è sentito di 
smentire categoricamente. Sem¬ 
mai, dice il senatore, sul territo¬ 
rio regna un vero e proprio caos, 
una sorta di confusione «demo¬ 
cratica» che garantisce che la dia¬ 
lettica a livello territoriale sia an¬ 
cora aperta. E parla di una «vele¬ 
nosa accusa nei confronti di 
Walter». 

In effetti a rimetterci di più in 
questa polemica è proprio Vel¬ 
troni. In quanto candidato desi¬ 
gnato dalle due maggiori forma¬ 
zioni del processo costituvo del 
Pd, è lui che può apparire come 
il garante delle «logiche d'appa¬ 
rato» e che, in questa veste, è il 
centro degli attacchi dei suoi av¬ 
versari. A determinare la situa¬ 
zione ci sono innanzitutto le re¬ 
gole. Rosy Bindi, candidata alla 
segreteria, non ha dubbi in pro¬ 
posito, del resto, rivendica, «io 
sono stata la prima a denunciar¬ 
le». È chiaro, dice la ministra del¬ 
la Famiglia, che la «lista che par¬ 
te con un consenso organizzato 
si mangia tutto». Di qui il rischio 


Tra gli sfidanti 
di Veltroni anche 
Enrico Letta 
condivide il timore 
di Bersani e Bindi 


Una foto d’archivio del sindaco di Roma, Walter Veltroni e il ministro della Famiglia Rosy Bindi Foto di Ciro Fusco/Ansa 


IERI SULL’UNITA 
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rikumui bersasi 

«Nel Pd poco spazio alla sinistra» 
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L ’allarme di Bersani 


Pier Luigi Bersani, nell’intervista rilasciata ieri all’Unità aveva 
sollevato diversi punti di crisi nella costruzione del Pd: «Per come è 
partita la corsa, per come sono state fatte le mosse d’avvio in 
termini di meccanismi di candidature e formazione delle liste, si 
affaccia un problema di possibile sottorappresentazione di una 
sinistra che definirei popolare e di governo». Un pericolo di 
«verticismo» che Bersani constata anche nella corsa alle segreterie 
regionali. Riflette: «Noi facciamo l’Assemblea costituente per 
progettare il Pd, non possiamo arrivare a ottobre avendo allestito 
un partito senza aver discusso come farlo». Che fare dunque? 
Bersani propone: «Il giorno dopo l'Assemblea costituente si riparta 
dal basso. Il che vuol dire: si sceglie la platea, che può essere sia 
quella dei votanti del 14 ottobre che una più ampia, la si suddivide 
per comuni, per circoscrizioni, e si convocano le unità di base». 


L’INTERVISTA 


ANDREA RANIERI 


«L’unione tra Ds e Margherita è condizione necessaria ma non sufficiente per fare il Pd» 


«Nel futuro con nuove categorie politiche» 


■ / Roma 


«Dare spazio agli ele¬ 
menti di discontinui¬ 
tà». È l'obiettivo di 
Ambiente, Conoscen¬ 
za, Diritti, la lista colle¬ 
gata alla candidatura 
alla segreteria del Pd 
di Walter Veltroni. Ne 
è convinto Andrea Ranieri, responsabi¬ 
le nazionale dei Ds, e uno dei promoto¬ 
ri di una lista che questa discontinuità 
la vuole «sia nei contenuti che nella scel¬ 
ta delle persone». 

In campo per Veltroni ci sono già tre 
liste. In cosa si differenzia la vostra 
dalle altre? 

«L'unione tra Ds e Margherita, abbia¬ 
mo sempre detto, è condizione necessa¬ 
ria per fare il nuovo partito democrati¬ 
co ma non sufficiente, nel senso che bi¬ 


sogna dare spazio anche agli elementi 
di discontinuità rispetto alle tradizioni 
politiche di riferimento. La lista si con¬ 
centra appunto sul non sufficiente». 
Come si articolano queste 
discontinuità che voi individuate in 
Ambiente, Conoscenza, Diritti? 

«Per noi la ragione di novità di questo 
partito sta nel fare i conti col fatto che il 
futuro non è più pensabile secondo le 
vecchie categorie. Uno degli elementi 
che più segnano questa discontinuità 
da un lato è l'ambiente, assunto non so¬ 
lo come questione difensiva, ma come 
modo per ripensare l'insieme dello svi¬ 
luppo economico, dall'altro la cono¬ 
scenza, ingrediente fondamentale. Si 
tratta cioè di cominciare a pensare che 
la conoscenza è la forza produttiva più 
importante. Il terzo pilastro sono i dirit¬ 


ti, che investono il lavoro in particolar 
modo, e la cittadinanza. Diritti non so¬ 
lamente acquisitivi ma anche collegati 
alla partecipazione di una democrazia 
nuova, che deve vedere nella partecipa¬ 
zione il suo motore». 

Chi incarnerà l’innovazione nella 
vostra lista? 

«A me piacerrebbe che fossero quelli 
che finora hanno fatto politica senza 
chiamarla così. Mi sembra importante 

«Dare spazio agli 
elementi di discontinuità» 

È l’obiettivo 
di Ambiente 
Conoscenza, Diritti 


che il tema dell'innovazione generazio¬ 
nale sia collocata dentro il tema dell'in¬ 
novazione politica e culturale. Credo 
che la verifica fondamentale della tenu¬ 
ta e della validità di queste liste sarà, a 
settembre, vedere quante teste di lista 
con giovani sotto i trent'anni riuscire¬ 
mo a fare». 

Chi sceglie le persone? 

«Sarà nei territori che si deciderà. Noi ab¬ 
biamo fatto una proposta e vedremo a 
settembre quanto abbia aggregato nei 
territori». 

Quali saranno i rapporti con le altre 
liste? 

«Dovremo tutti impegnarci in un'elabo¬ 
razione comune. All'interno di un pro¬ 
getto condiviso ci saranno diverse op¬ 
zioni e diversi modi d'interpretarlo, un 
modo, a mio parere, di arricchire la 
competizione. Poi la gente valuterà e 
sceglierà». 




Confronto all’americana, i direttori delle tv sono pronti a ospitarlo 

La sfida della Bindi a Veltroni. Mentana: «Penso a una puntata speciale di Matrix da mandare a metà settembre» 


M di Giuseppe Vittori /Roma 


Da Gianni Riotta a Maria Latel- 
la, da Enrico Mentana ad Anto¬ 
nello Piroso, i big del giornali¬ 
smo tv sono già pronti a racco¬ 
gliere l'idea, lanciata da Rosy 
Bindi, di un faccia a faccia con 
Walter Veltroni sulla leadership 
del Partito Democratico. «Se gli 
altri candidati accettano, ben 
venga», dice Riotta. Per la Latel- 
la «è un'occasione da non per¬ 
dere». Mentana si è già candida¬ 
to per un Matrix speciale, an¬ 
che con Enrico Letta, mentre Pi- 
roso annuncia che La7 dediche¬ 
rà da metà settembre un'ora al 
giorno alle primarie del Pd. 

«La proposta della Bindi non 


mi ha colto di sorpresa», dice 
Mentana. «Avevo già parlato 
con il suo staff per proporre un 
confronto fra i tre principali 
candidati al Pd, anche con Let¬ 
ta. Il 31 vedrò Veltroni a Telese, 
alla festa dell'Udeur, e lo chiede¬ 
rò anche a lui. Penso a una pun¬ 
tata speciale di Matrix, da man¬ 
dare a metà settembre. Bisogna 
vedere se gli altri protagonisti 
sono pronti a raccogliere la sfi¬ 
da». 

«Credo che con il direttore di 
SkyTg24, Emilio Carelli, non ci 
lasceremo sfuggire l'occasio¬ 
ne», sottolinea Maria Latella, 
conduttrice della rubrica Pome¬ 


riggio, che preferisce la formula 
«del confronto a due: se gli ospi¬ 
ti sono più numerosi, come nel 
confronto negli Usa fra Barack 
Obama, Hillary Clinton, John 
Edwards e gli altri, finisce che 
ognuno fa il suo discorsetto. 
Invece il il ping pong è più effi¬ 
cace: mi piacerebbe quindi che 

Maria Latella: «Credo 
che col direttore 
di SkyTg24, Carelli 
non ci lasceremo 
sfuggire l’occasione» 


Veltroni, il vero sfidante, si con¬ 
frontasse con la Bindi, Letta e 
con tutti gli altri candidati». In 
ogni caso, conclude la Latella, 
«siamo aperti a tutte le formule: 
Sky è un canale su cui si gioca in 
assoluta libertà». 

«La7 - annuncia Piroso, diretto¬ 
re delle news - seguirà le prima¬ 
rie in maniera scientifica: dal 14 
settembre, giorno della conven¬ 
tion di Letta a Piacenza che tra¬ 
smetteremo in diretta come ab¬ 
biamo fatto con la discesa in 
campo di Veltroni, mandere¬ 
mo in onda una striscia di 
un'ora sulla campagna di tutti i 
candidati, con servizi, collega- 
menti e studio, senza tralasciare 
la Cosa Rossa. Vogliamo non so¬ 


lo ospitare eventuali duelli, ma 
anche organizzare una grande 
kermesse finale, con tutti i can¬ 
didati che vorranno partecipa¬ 
re, da mandare anche su YouTu- 
be». Piroso sa che «seguire in 
maniera così massiccia il cam¬ 
mino verso il Pd può prestare il 
fianco alle accuse a La7 come re- 

Riotta: una sfida 
Bindi-Veltroni? 
Bisognerebbe 
mettere dentro 
anche Letta 


te di sinistra: è ovvio che qualo¬ 
ra il centrodestra dovesse inven¬ 
tarsi le primarie o fare una con¬ 
vention per il partito unico, il 
trattamento sarebbe lo stesso. 
Per fortuna abbiamo un'elastici¬ 
tà di palinsesto che Rai e Media- 
set, per ragioni di business o di 
opportunità politica, non pos¬ 
sono permettersi». Riotta, che a 
Tv7 ha «già ospitato Rosy Bindi 
e trasmesso l'unica intervista te¬ 
levisiva di Veltroni», è pronto a 
«seguire le primarie per il Pd 
con la stessa attenzione dedica¬ 
ta a tutti gli altri eventi della po¬ 
litica. Una sfida Bindi-Veltroni? 
Bisognerebbe mettere dentro 
anche Letta. Noi siamo lì: se lo¬ 
ro accettano, ben venga». 


Tra gli sfidanti di Veltroni anche 
Enrico Letta condivide il timore 
di Bersani e Bindi. Il nuovo sog¬ 
getto non deve «nascere dall'al¬ 
to» come sta accadendo e confes¬ 
sa che è proprio per dare la paro¬ 
la al popolo dal basso, anche e 
soprattutto a livello regionale, 
che ha deciso di scendere in cam¬ 
po, «di metterci la faccia». 

Ma insomma, qual è la situazio¬ 
ne sul territorio? Non molto 
chiara a dire il vero, confusa an¬ 
che per le polemiche e leaccuse 
di questi giorni. Se infatti la Bin¬ 
di denuncia una decisione dal¬ 
l'alto per quanto concerne la sua 
regione, la Toscana, vede altre re¬ 
altà in cui la faccenda è più aper¬ 
ta e chiede che così rimanga. Di 
parere opposto alla ministra il di¬ 
retto interessato della polemica, 
Andrea Manciulli, segretario re¬ 
gionale dei Ds e molto probabil¬ 
mente prossimo candidato alla 
segreteria regionale toscana del 
Pd in ticket con l'attuale segreta¬ 
ria margheritina Caterina Bini. 
In effetti la conformazione della 
squadra fa pensare ad una repli¬ 
ca del tandem nazionale Veltro¬ 
ni Franceschini, ma Manciulli 
non ci sta a passare per il candi¬ 
dato dell'apparato. «Io e la Bini 
facciamo settantanni in due, 
ho la tessera dei Ds da neanche 
dieci anni, di quali apparati par¬ 
liamo?». L'apertura effettiva, di¬ 
ce il diessino, la stiamo facendo 
praticando «il metodo partecipa¬ 
tivo per la raccolta delle adesio¬ 
ni» e per la formazione di una li¬ 
sta aperta al territorio. 


DseDl: 

«In Sicilia 
ridurre costi 
della politica» 

ROMA «Sappiamo bene che il 
problema non si risolve soltanto 
con la diminuzione dei consiglie¬ 
ri e delle loro indennità: la nostra 
proposta tentava, semplicemen¬ 
te, di equiparare la condizione 
dei nostri amministratori a quel¬ 
la del resto d'Italia. Su questa ab¬ 
biamo ricevuto assurde critiche 
da governo e maggioranza che, 
piuttosto, farebbero bene ad ap¬ 
provare il contenimento dei con¬ 
sulenti e dei componenti degli 
uffici di gabinetto e la soppressio¬ 
ne degli enti inutili». E quanto 
hanno spiegato, nel corso di una 
conferenza stampa congiunta, i 
deputati regionali siciliani Anto¬ 
nello Cracolici e Giovanni Barba- 
gallo, rispettivamente di Ds e 
Margherita. «La crescita e lo svi¬ 
luppo della Sicilia - ha spiegato - 
sono strettamente connessi con 
la riduzione complessiva dei co¬ 
sti della politica. Una regione 
che è costretta a vendere i propri 
immobili per far quadrare il bi¬ 
lancio non può permettersi spre¬ 
chi e inefficienze. La campagna 
condotta dal centrosinistra con¬ 
tro gli enti inutili non ha trovato 
riscontro nella maggioranza che 
non riesce a rompere il nesso tra 
potere e consenso. Purtroppo gli 
interessi elettorali del centrode¬ 
stra hanno spesso la meglio su 
quelli dei cittadini». 

«La volontà del centrodestra di 
affossare la riduzione del nume¬ 
ro e delle indennità di consiglieri 
e amministratori - hanno detto 
ancora Barbagallo e Cracolici - 
va nella direzione sbagliata, non 
solo perché in controtendenza 
con le iniziative che maturano a 
livello nazionale». 
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PARTITO DEMOCRATICO 


Il ministro delle Rioforme condivide l’allarme 
di Bersani: «Non vedo che spazio abbiano 
le migliaia di “senza partito” che vogliono aderire» 


«Il popolo della sinistra potrebbe non trovare 
una corretta rappresentanza: ha fatto 
bene Veltroni a promuovere altre due liste» 


INTERVISTA A CHITI 


«Fermiamo il verticismo 
o il Pd sarà un insuccesso» 

Il partito non può essere ingabbiato da accordi di apparato 
il rischio è di spegnere l’entusiasmo che ha suscitato 

M di Vladimiro Frulletti / Roma 

ESSERE NUOVI «Un partito che ha l’ambi¬ 
zione di essere nuovo, di rappresentare la sini¬ 
stra del XXI secolo non può essere vittima di 
meccanismi verticistici fatti a tavolino e calati 



Il ministro per i Rapporti con il parlamento Vannino Chiti Foto di Martina Cristofani/Ansa 


dall’alto. Il Partito De¬ 
mocratico, lo stesso 
Veltroni, che io so¬ 
stengo convintamen- 

te, ne uscirebbero mortificati». 
Per Vannino Chiti, ministro al¬ 
le riforme, il Pd ha bisogno di 
una sterzata e di uno stop per¬ 
ché non può sbagliare parten¬ 
za. Da qui la necessità di «cam¬ 
biare rotta» nell'elezione dell'as¬ 
semblea costituente dando real¬ 
mente spazio alle energie della 
società civile e dei territori sen¬ 
za seguendo la logica spartitoria 
fra Ds e DI. E poi la scelta di fer¬ 
mare qualsiasi ipotesi di un par¬ 
tito che nei suoi assetti da Ro¬ 
ma fino alle sezioni (o come si 
chiameranno), sia precostitui¬ 
to. Parole che si incrociano con 
quelle, a tratti molto amare, 
che ieri il suo collega di governo 
e di partito Pier Luigi Bersani ha 
detto all'Unità. 

Ministro Chiti, partiamo dal 
rischio che paventa Bersani 
e cioè di un Pd in cui la 
sinistra sia poco 
rappresentata. Lei che ne 
pensa? 

«Condivido la preoccupazione 
di Bersani. E credo che questo 
potrebbe determinare un insuc¬ 
cesso del Partito democratico». 

Perché? 

«Perché meccanismi troppo ver¬ 
ticistici, per così dire istituziona¬ 
li, calati dall'alto non solo, co¬ 
me dice Bersani, possono non 
rappresentare per quello che è 
nel Paese, non per quello che si 
decide che sia a tavolino, il po¬ 
polo della sinistra. Ma al tempo 
stesso perché ci fanno correre il 
rischio di non rappresentare il 
nuovo. Chi non è iscritto né ai 
Ds né alla Margherita e che 
guarda con interessa al Pd». 

Lei cioè ritiene che andando 
avanti così si possa sprecare 
un’occasione? 

«Dopo i congressi di Ds e Mar¬ 
gherita e soprattutto dopo che 
Veltroni ha deciso di candidarsi 


alla segreteria nazionale del Pd, 
intorno a noi abbiamo sentito 
una grande attenzione e un 
grande entusiamo. È stata la 
prova che il Pd è stata la scelta 
giusta. Adesso tutto questo può 
venir mortificato. Le faccio un 
esempio». 

Prego... 

«In Toscana alle politiche l'Uli¬ 
vo alla Camera ha preso il 43%. 
dentro c'era il popolo di sinistra 
che guarda ai Ds, gli elettori del¬ 
la Margherita e cittadini non 
iscritti né agli uni né agli altri. 
Se i meccanismi delle liste per 
l'assemblea costituente sono fat¬ 
ti a tavolino in modo verticisti- 
co e poi calati dall'alto per im¬ 
brigliare la realtà, quello che vie¬ 
ne meno è la spinta propulsiva 
del Pd. Perché non dai cittadini, 
ma a tavolino la sinistra sarebbe 
sottorappresentata e così altre 
aree. C'è da cambiare strada se 
non vogliamo rischiare di per¬ 
dere a causa di vecchi metodi la 
sfida del Pd». 

Insomma ministro secondo 
lei il Pd potrebbe essere 
soffocato in culla da un 
verticismo burocratico che 
decide tutto a tavolino. Dove 
cioè i capi di Ds e Margherita 
si mettono d’accordo già ora 
per riempire tutte le caselle? 
«Non so se qui sono capi o non 
capi. So che andando in giro 
per l'Italia da una parte si dice 
"qui il segretario regionale toc¬ 
ca a quell'area", là dicono "qui 
è stato deciso che il segretario di 
quella federazione è di quel¬ 
l'area e quindi il vicesegretario è 
di quell'altra", da un'altra parte 
gli equilibri magari riguardano i 
capigmppo. E come una gabbia 
che a cascata ricopre tutto. È an- 


«Vado in giro per l’Italia 
e sento dire: “qui il 
segretario regionale 
sarà lui e queiraltro 
avrà la federazione”... » 


che peggio che se ci fosse un ta¬ 
volo a Roma di capi che deter¬ 
mina le candidature. Questo sa¬ 
rebbe già sbagliato, ma il rischio 
che corriamo oggi è ancora peg¬ 
giore». 

Ancora peggiore? 

«Sì, qualcosa di più perverso. Gli 
equilibri decisi a tavolino e det¬ 
tati sul territorio a cascata posso¬ 
no produne un cortocircuito 
micidiale. Il 14 ottobre per far 
nascere bene il Pd occorre che ci 
sia una grande partecipazione 
di cittadini. E non può essere 
una sorta di consultazione per 
equilibri costruiti a tavolino. Per¬ 
ché la partecipazione, temo, sa¬ 
rebbe molto inferiore e alle 
aspettative, e poi la seconda vol¬ 
ta la gente se ne starebbe a casa. 
È vero che il Pd non è ancora na¬ 
to come partito con i suoi valori 
fondanti e le sue regole, ma non 
per questo possiamo tapparci 
gli occhi. Dobbiamo anzi lavora¬ 
re perché le ombre che vediamo 
scompaiano. E abbiamo il dove¬ 
re di dire che non nasce un parti¬ 
to nuovo per correnti personali¬ 
stiche e verticistiche determina¬ 
no la selezione dei suoi gruppi 
dirigenti e il suo modo di vivere. 
Non è questa la strada». 

Lei cioè teme che le 
aspettative dei cittadini che 
possa nascere un partito 
veramente nuovo sarebbero 
deluse? 

«Sì, perché non possiamo per¬ 
metterci di costmire una faccia¬ 
ta di regole che promettano di 
innovare la politica e poi dietro 
avere una gestione verticistica, 
burocratica e ristretta. L'esito sa¬ 
rebbe che gran parte del popolo 
della sinistra, quelli che fanno 
grandi feste, le campagne eletto¬ 
rali e i contatti e le iniziative po¬ 
litiche, ne sarebbe deluso. E sa¬ 
rebbero delusi altrettanto quelli 
che non hanno nessuna tessera 
in tasca ma vogliono scommet¬ 
tere sul Pd. E non sono pochi. 
In Toscana Ds e Margherita 
hanno iniziato delle pre-adesio- 
ni. Nei primi due fine settima¬ 
na ne avevano raccolte oltre 
18mila. Più della metà di perso¬ 
ne che non hanno né la tessera 
dei Ds né quella della Margheri¬ 
ta. È la prova delle grandi poten¬ 
zialità che ha il Pd, ma anche 
che non possiamo procedere 
con metodi ristretti di sistema¬ 
zione di caselle e di equilibri de¬ 
cisi a tavolini e poi calati sui ter¬ 
ritori. Se siamo già predetermi¬ 
nare i vicesegretari di federazio¬ 
ne, il passo per arrivare a respon¬ 


sabili di quartiere è breve. Ma sa¬ 
rebbe un partito che delude i 
nuovi, delude il popolo della si¬ 
nistra e non riuscirebbe a realiz¬ 
zare il suo obiettivo». 

Quale obiettivo? 

«Noi Ds e Margherita abbiamo 
deciso di bmciare le navi dietro 
di noi, ma non lo abbiamo fat¬ 
to per costmire un partito che 
viva di correnti personalistiche. 
Ma per costmire qualcosa di ra¬ 
dicalmente nuovo nel modo di 
nascere e nel modo di vivere. 
Un partito che sia la sinistra del 
XXI secolo». 

Non è che questa 
preoccupazione è dettata 
dal timore che 
nell’assemblea costituente 
l’area della Margherita alla 
fine sarà più numerosa di 
quella proveniente dai Ds? E 
cioè Letta e la Bindi che 
corrono contro Veltroni 
porteranno in assemblea 
esponenti DI, ma molti DI 
saranno anche nel listone 
ufficiale che sostiene 
Veltroni perché la 
margherita vi dirà “se non 
siamo rappresentati 
adeguatamente i nostri 
elettori voteranno o Letta o 
Bindi“. E fatti i conti da tre 
strade diverse però gli 
esponenti DI che entreranno 
nell’assemblea saranno più 
numerosi di quelli Ds. 

«No, non è una questione di 
bottega. Bersani e io non voglia¬ 
mo fare i sindacalisti dei Ds. Pre¬ 
sto saremo tutti iscritti al Pd e la 
sigla "ex" dovrà scomparire per 
tutti. La questione è che se il 
meccanismo di costruzione del¬ 
le liste è di di tipo verticistico 
che a piramide si riprodurrà sui 
territori e poi dai livelli regiona¬ 
li fino a quelli provinciali e co¬ 
munali, sarà questo meccani¬ 
smo a scegliere, non i cittadini. 
Il problema cioè non è se ci so¬ 
no 7 Ds, 8 della Margherita o 3 
iscritti a nessuno, ma che que¬ 
ste scelte siano costruite sui terri¬ 
tori. Se no che vuol dire federali¬ 
smo. Il Pd, abbiamo detto, do¬ 
vrà nascere dal basso, dai cittadi- 

«Non è obbligatorio 
che in ogni regione 
i candidati segretari 
ricalchino lo schema 
nazionale» 


ni che il 14 ottobre andranno a 
votare e si candideranno e do¬ 
vrà essere un partito nazionale 
ma a struttura federale, dove i 
territori sono protagonisti. Il 
problema non è quanti Ds o DI 
o non iscritti ci sono nelle liste, 
ma se queste liste sono fatte dal¬ 
l'alto o, come io credo sia neces¬ 
sario, nei territori, dal basso». 

A quali soluzioni pensa? 

«Va superato, lo dico per Veltro¬ 
ni, questo vincolo di una sola li¬ 
sta tra virgolette "ufficiale" la so¬ 
la autorizzata a sostenere Veltro¬ 
ni. Per questo sono importanti 
novità la lista di Melandri, Pas¬ 
soni, Della Seta e altri, e dall'al¬ 
tra quella dell'ex terza mozione 
e della sinistra. Liste altrettanto 
"ufficiali" e autorizzate a soste¬ 
nere Veltroni. E sarà bene che vi¬ 
sto che bastano 100 firme per 
presentare liste in un collegio 
che ci sia sul territorio la capaci¬ 
tà di far nascere liste rappresen¬ 
tative di quelle realtà a sostegno 
di Veltroni. Ed è una scelta che 
dovrebbero fare anche Bindi, 
Letta e gli altri candidati. Non ci 
sono avversari, perché tutti dob¬ 
biamo essere impegnati a co¬ 
struire un partito davvero nuo¬ 
vo. Non devono essere i misuri¬ 
ni e le spartizioni a farla da pro¬ 
tagonisti. Protagonisti devono 
essere quelli che sul territorio 
hanno idee e voglia di impe¬ 
gnarsi sia che vengano dai Ds, 
che dalla Margherita che da nes¬ 
sun partito». 

Però il sistema elettorale 


delle primarie premia le liste 
più grandi con soglie di 
sbarramento molto alte. Che 
speranze hanno le liste 
locali? 

«Ma ci possono essere i collega- 
menti, niente impedisce che ci 
siano liste legate ai territori che 
sostengono Veltroni che si col¬ 
legano a altre liste di altri colle¬ 
gi. Ma anche la lista "ufficiale" 
deve essere costmita guardan¬ 
do alle realtà dei singoli territori 
e non esclusivamente agli equi¬ 
libri di appartenenza. Non so 
quanto sia possibile cambiare 
del tutto la rotta la nave per le 
primarie, ma una correzione 
può e deve essere fatta, ma già 
ora dobbiamo comunque porci 
il problema del dopo». 

Di cosa sarà il Pd? 

«Certo, c'è l'assemblea costi¬ 
tuente che dovrà scrivere la car¬ 
ta dei valori e le regole e il 14 ot¬ 
tobre si eleggono anche i segre¬ 
tari regionali e le assemblee re¬ 
gionali. E non è obbligatorio 
che in tutte le regioni italiane ci 
sia un candidato segretario o ad¬ 
dirittura dei ticket che si riferì- 

«Attenti non è una 
questione di bottega 
lo e Bersani non 
vogliamo fare 
i sindacalisti dei Ds» 


scono a Veltroni, Letta o Bindi. 
E poi mettiamo uno stop forte, 
lo chiedo a Veltroni, ma anche 
a Bindi e Letta, perché i congres¬ 
si che si dovranno fare per dar 
vita alle unità di base ai club, al¬ 
le strutture regionali e provin¬ 
ciali, partano dal basso, ex no¬ 
vo, senza alcun vincolo preco¬ 
stituito, senza alcuna fotografia 
già scattata e poi appiccicata sui 
territori facendola obbligatoria¬ 
mente aderire. Questa è condi¬ 
zione irrinunciabile». 

Perché irrinunciabile? 
«Perché garantisce che siano 
protagonisti i cittadini e che sia¬ 
no rappresentate tutte le sue cul¬ 
ture fondamentali: da quella 
ambientalista alla riformista e 
laica, da quella di sinistra alla 
cattolica, dal pensiero femmini¬ 
le a chi si batte in difesa dei dirit¬ 
ti umani. Culture rappresentate 
in base ai consensi che hanno 
nella società. È per questo che 
non mi potrei trovare a mio 
agio in un partito che facesse 
sentire marginale o subalterna 
la sinistra. Anche perché il Pd 
deve guardare anche a quelle 
compagne e compagni che han¬ 
no fatto un altra scelta. Sinistra 
democratica non ha prospetti¬ 
va in una "cosa rossa", che è si 
importante per la semplificazio¬ 
ne del centrosinistra italiano, 
ma che non a nulla a che vede¬ 
re col Socialismo europeo. Ci so¬ 
no cioè ragioni culturali e politi¬ 
che perché la parola sinistra nel 
Pd non sia messa fra parentesi». 


Mastella invita Benigni alla festa Udeur di Telese 

Il Guardasigilli sfida l’imprevedibile comico-attore. I precedenti con Berlinguer, Veltroni e D’Alema 


■ / Roma 


Di ufficiale, annunciano dal- 
l'Udeur, c'è che Roberto Beni¬ 
gni alla festa di Telese spieghe¬ 
rà, da eccellente filologo della 
Commedia di Dante, «i tanti gi¬ 
roni della politica». Ma con le 
pirotecniche esibizioni del pre¬ 
mio Oscar, non nuovo a iniziati¬ 
ve dissacranti con i politici, non 
c'è mai da stare tranquilli. Visti i 
precedenti di Benigni con Ber¬ 
linguer e Veltroni. 

È il 16 giugno del 1983 quando, 
a una manifestazione per la pa¬ 
ce organizzata dal Pei al Pincio, 
Benigni prende in braccio Ber¬ 
linguer. Tutti i fotografi immor¬ 
talano la scena, che fa guada¬ 


gnare punti in simpatia non so¬ 
lo a Benigni, ma anche al segre¬ 
tario del partito, piuttosto schi¬ 
vo e avaro di sorrisi. Un gesto, 
tuttavia, preceduto da una di¬ 
chiarazione d'amore: «Berlin¬ 
guer ti voglio bene», aveva con¬ 
fessato Benigni in un film del 
'77 di Giuseppe Bertolucci che 
prese proprio quel titolo. 

L'11 aprile del '96, galeotta una 
Giornata della cultura, Benigni 
stampa un bacio in bocca a Vel¬ 
troni per suggellare la sua ade¬ 
sione all'Ulivo e poi gli si siede 
sulle gambe, davanti al pubbli¬ 
co divertito del teatro Eliseo. 
Veltroni la prende con filosofia: 


«In realtà stiamo insieme da 
molti anni». E aggiunge: «Im¬ 
magino le foto sui giornali di do¬ 
mani: se ci va bene siamo rovi¬ 
nati». 

Il 13 novembre del '97 le parti si 
rovesciano e tocca a Massimo 
D'Alema «vendicare» Veltroni. 
Al caffè Rosati di piazza del Po¬ 
polo, in chiusura della campa¬ 
gna elettorale, il segretario del 
Pds prende un caffè con l'attore 
e poi lo solleva di peso. «Sono 
cinquant'anni che aspetto que¬ 
sto momento», commenta Be¬ 
nigni. «D'Alema sei bello, irresi¬ 
stibile». Poi, rivolto ai giornali¬ 
sti: «Per me è meglio di Cindy 
Crawford». Senza contare quan¬ 
do Benigni è saltato addosso a 


Raffaella Carrà, a Fantastico '91, 
buttandola a terra e quasi spo¬ 
gliandola, o quando, a Sanre¬ 
mo 2002, ha strizzato le parti 
basse di Pippo Baudo. E sempre 
a Sanremo, nel 1980, chiamò il 
Papa Wojtylaccio, epiteto che 
gli costò un'incriminazione (se¬ 
guita da assoluzione) per offesa 
alla religione di Stato. 

Quanto a Mastella, è tra i bersa¬ 
gli preferiti delle performance 
di Benigni. Nel luglio 2006, du¬ 
rante la lettura di Dante a Firen¬ 
ze, l'attore ha scherzato così: 
«Qui a Santa Croce non solo 
Dante ci ha studiato, ci ha an¬ 
che passeggiato. C'era anche il 
Boccaccio: si è cominciato con 
Boccaccio e ora si finisce con Be¬ 


nigni, i tempi sono proprio 
cambiati. Se pensi che il mini¬ 
stro della Giustizia ora è Mastel¬ 
la!. Chi l'ha fatto ministro non 
lo so». A marzo di quest'anno, 
nei giorni del rapimento di Da¬ 
niele Mastrogiacomo in Afgha¬ 
nistan, a Livorno Benigni ha 
preso spunto dalla decisione di 
Mastella di lasciare in diretta il 
programma Annozero di Mi¬ 
chele Santoro: «Ma come si fa a 
tenere prigioniero un giornali¬ 
sta? I talebani devono imparare 
da noi, dove i giornalisti, nella 
trasmissione Annozero di San¬ 
toro, hanno fatto prigioniero 
un talebano, Mastella, e poi lo 
hanno mandato via dopo 20 
minuti». 


LA QUERELLE 

Sircana bacchetta «Liberazione» e «il manifesto» 

La «querelle» sulla mancata pubblicazione della lettera di 
Prodi, prosegue. Liberazione in prima, e il manifesto nella rubri¬ 
ca delle lettere, hanno pubblicato ieri una lettera di Silvio Sirca¬ 
na, portavoce del presidente del Consiglio, che, constatando 
come i due giornali abbiano preferito seguire la loro linea edito¬ 
riale, si augura che «non pensiate sempre alla volontà del 
"Palazzo" di piegare ai suoi voleri i media». Sircana poi pole¬ 
mizza: «Come mai sui vostri due giornali non appaia una sola 
riga», sui progetti per la famiglia di Rosy Bindi, sui provvedi¬ 
menti contro le stragi sulle strade o il patto sulla ricerca firmato 
da Mussi e Padoa-Schioppa. «Tutte "veline" di giovedì, Tutte 
notizie di un governo che fa tante belle cose che si potrebbero 
definire "di sinistra". Basta scriverle e farle sapere, ogni tanto». 
Risposta piccata del quotidiano diretto da Piero Sansonetti: 
«Sircana ci spiega in modo dettagliato quali sono le notizie che 
vanno date con rilievo sui nostri giornali, e quali polemiche 
(per esempio quelle con Prodi) sono invece da evitare», la cosa 
migliore, conclude «è che la mattina, prima della riunione di 
redazione nella quale solitamente discutiamo di cosa mettere 
e cosa no sul giornale, si faccia una telefonata all'ufficio stam¬ 
pa di Palazzo Chigi o direttamente all'on. Sircana, in modo da 
poter ricevere per tempo le apposite direttive». 
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«Ci sarebbe dovuto essere un autunno scorso Le firme delle parti sociali sono la prova che 
caldissimo, una primavera bollente, un’estate «il documento era ed è serio e che è adatto 
bruciante... Andiamo in vacanza che è meglio» per mantenere gli equilibri di bilancio nel futuro» 

IL CONFRONTO 

l’nxli: non sarà un autiniK) caldo 

Il premier ha fiducia. Bertinotti: «Legga II Capitale». La replica: «Meglio Harry Potter...» 



■ di Natalia Lombardo / Roma 


IN VACANZA CON HARRY POTTER Sod¬ 
disfatto per la firma di Confindustria e Cgil sul 
sul welfare; senza timore per l’autunno caldo 
e intenzionato a lanciare la ripresa economi¬ 


ca, Prodi va in vacan¬ 
za con qualche pun¬ 
to in più in valigia. Ma 
senza «Il Capitale» 

di Karl Marx, come gli ha sugge¬ 
rito Fausto Bertinotti per capire 
«i fondamentali», bensì con l'ul- 
timo Harry Potter (e Keynes...). 
Nessuna preoccupazione parti¬ 
colare, da parte del Presidente 
del Consiglio, per «Pautunno 
caldo» che aspetta il governo, 
tra Finanziaria, welfare, pensio¬ 
ni e la manifestazione della sini¬ 
stra «popolare» il 20 ottobre 
(che Verdi e Sd non vogliono 
improntare contro il governo). 
Macché, sdrammatizza Prodi, 
«ci sarebbe dovuto essere un au¬ 
tunno scorso caldissimo, una 
primavera bollente, un'estate 
bmciante... Andiamo in vacan¬ 
za che è meglio», ha risposto ai 
giornalisti mentre caricava la 
sua Fiat Croma (con tanto di bi¬ 
cicletta) diretto da Bologna a Ca- 
stiglion della Pescaia, in Tosca¬ 
na, dove passerà quindici gior¬ 
ni con la moglie Flavia, la suoce¬ 
ra Paola, il figlio Giorgio e signo¬ 
ra con i nipotini amatissimi dal 
nonno, Chiara e Davide. 

A rendere ottimista il premier 
c'è «l'adesione vastissima» al¬ 
l'accordo su pensioni e mercato 
del lavoro, firmato da Confin¬ 
dustria e dalla Cgil, anche se da 
questi sono arrivati «alcuni am¬ 
monimenti e riserve». Ma è la 
prova che «il documento era ed 
è serio e che è adatto per mante¬ 
nere gli equilibri di bilancio nel 
futuro, non solo nel presente», 
sottolinea il presidente del Con¬ 
siglio. 

La vacanza sarà «anche di lavo¬ 
ro», sperando che «non ci siano 
i problemi dell'anno scorso» (la 
ersi in Libano) ha detto il pre¬ 
mier. Da settembre «dobbiamo 
aiutare e rinforzare la ripresa 
economica: questa è l'agenda 


che abbiamo, e l'altro pilastro è 
aiutare quelli che stanno peg¬ 
gio». Si vedrà se l'autunno sarà 
davvero caldo, certo il fatto che 
Prodi abbia detto chiaro e ton¬ 
do che la maggioranza «è que¬ 
sta» e quindi non apre all'Udc, 
ha rassicurato la sinistra. 

Ma la polemica è in sottofondo 
e magari passa per la scelta dei 
volumi da portare in vacanza. 

Il presidente della Camera, Fau¬ 
sto Bertinotti, in un colloquio 
con II Giornale ha consigliato a 
Romano Prodi di mettere in va¬ 
ligia Il Capitale, testo sacro del 
marxismo, «perché ricominci 
dai fondamentali. Se uno gioca 
a calcio, bisogna che sappia 
stoppare il pallone. Altrimenti 
non sa giocare». Stesso suggeri¬ 
mento, ma con motivazioni di¬ 
verse, spiega Bertinotti, per Sil¬ 
vio Berlusconi, che pure consi¬ 
dera «un vero leader politico». 
Romano Prodi non segue il con¬ 
siglio, e per i testi di economia 
da leggere in vacanza preferisce 
un saggio di J.M.Keynes appe¬ 
na comprato ieri mattina alla 
Feltrinelli di Bologna, insieme a 
tre romanzi di Camilleri, poi 
«Sardi Antonio fra la gente per 
bene» del giallista bolognese Lo- 
riano Machiavelli e la storia del 
Tour de Trance romanzata da 
Gianni Mura in «Giallo sul gial¬ 
lo» (che è anche nella valigia di 
Bertinotti). 

Ma in vacanza Prodi si porta an¬ 
che Harry Potter (ancora in ver¬ 
sione originale). Non ha ceduto 
all'acquisto in libreria ma glielo 
hanno regalato la sera prima. 
Superato così «l'imbarazzo» nel 
leggere la saga del maghetto cre¬ 
sciuto, il premier è partito. E, ar¬ 
rivati nel grossetano i coniugi 
Prodi sono andati a Messa. 
Fausto Bertinotti ai giornalisti 
che gli chiedevano un com¬ 
mento sulle letture del premier, 
da Keynes a Harry Potter, ha ri¬ 
sposto scettico: «Verrebbe da di¬ 
re come diceva mia madre: tutti 
i gusti sono gusti...». 



Romano Prodi ieri pomeriggio mentre con la moglie Flavia parte per le vacanze in Toscana Foto di Benvenuti/Ansa 


Marxismi 

♦♦♦ 

Fausto e i fondamentali 

Più che un augurio di buone vacanze è un invito ad un viaggio 
nell'oltretomba della politica quello di Bertinotti che consiglia a Prodi di 
leggersi «Il Capitale» di Karl Marx. Secondo il presidente della Camera 
starebbero lì «i fondamentali» di economia che il premier avrebbe 
dimenticato. Sarebbe interessante sapere quanti «comunisti viventi» 
hanno letto l'opera monumentale del filosofo di Treviri e altrettanto 
quanti la ritengano attuale e perché. A partire da Bertinotti stesso che 
non ha voluto far sapere nell'intervista al «Giornale» se anche lui 
l'abbia letto, «Il Capitale». Prodi, elegantemente, ha risposto che in 
vacanza preferirà leggere piuttosto che sprofondare: niente Marx, bensì 
Harry Potter in inglese, Gianni Mura e il Tour de Trance, testi sui 
sistemi politici stranieri, Keynes e qualche altro romanzo. 

Ma perché, poi, sempre Marx? Un richiamo talmente ostentato da 
Bertinotti da sembrare francamente un po'snob. Perché non invece 
Stiglitz; Kmgman, Sen, Keynes stesso o un esame sincronico di un 
rapporto della Banca mondiale con uno del Pondo monetario 
intemazionale? Oppure, per non apparire troppo conservatori, Naomi 
Klein o Noam Chomsky? Cifre; analisi, rapporti che inchiodano sul che 
fare. Troppo concreti, troppo attuali, forse; per Bertinotti. 

Fabio Luppino 


LETTURE Alcuni a sinistra si faranno sommergere da epigoni di Marx. Chiti con il Papa e Camilleri. Cento: «Decrescita felice» 

Sereni con il maghetto, Russo Spena con Vasapollo 



Eduardo Di Blasi 

A ciascuno il suo. Tra i tomi sulle 
teorie economiche di Karl Marx e 
di John Maynard Keynes, le vacan¬ 
ze estive dei politici italiani non ap¬ 
paiono così riposanti. 

Sarà che; come spiega il presidente 
dei senatori di Rifondazione Gio¬ 
vanni Russo Spena, «abbiamo tan¬ 
ti libri che avremo dovuto leggere e 
non abbiamo potuto farlo, e così 
ne approfittiamo», ma andarsene 
in ferie con «ComuniSmo liberta¬ 
rio. Marx, Engels e l'economia poli¬ 
tica della liberazione» di Ernesto 
Screpanti, una «Storia dell'econo¬ 
mia politica» di Luciano Vasapol¬ 
lo, e in compagnia di alcuni saggi, 
sicuramente dotti, pubblicati su 
«Alternativa per il socialismo» ed 
«Essere comunisti», come fa il se¬ 
natore Russo Spena, non sembra 
propriamente una passeggiata. 

Il sottosegretario all'Economia Pa¬ 
olo Cento ha deciso di portare con 
sé «La decrescita felice. La qualità 
della vita non dipende dal Pii», for¬ 
tunato libro di Maurizio Pollante. 


Karl Marx 

Scherza con il presidente della Ca¬ 
mera, Cento: «È un libro pesante 
come quelli che legge Bertinotti, pe¬ 
rò noi almeno un po' di felicità ce 
la mettiamo». 

Marina Sereni, vicecapogmppo del¬ 
l'Ulivo alla Camera, sta finendo 
«La bastarda di Istambul» di Elif 
Shafak, e spera di portare a termi¬ 
ne la lettura prima della partenza 
per le vacanze: « Viaggiamo in mo¬ 
to, e il libro, che ha la copertina rigi¬ 
da, verrebbe automaticamente 
squalificato in quanto occupa trop¬ 
po spazio». Comunque ha già 
pronta una pila di altri libri: «Nido 
vuoto», romanzo giallo di Alicia 
Giménez-Bartlett, «Partire » di 


Harry Potter Foto Ansa 

Tahar Ben Jelloun e «Ad occhi 
chiusi», il secondo romanzo di 
Gianrico Carofiglio: «Ho letto il 
primo e il terzo, questo mi man¬ 
ca». In valigia (moto permetten¬ 
do), porterà anche «Runningwith 
thè scissors» di Augusten Burrou- 
ghs (ne esistesse una versione ita¬ 
liana la traduzione sarebbe «Cor¬ 
rendo con le forbici», questa invece 
è la versione in lingua originale, re¬ 
galo di un amico americano). Un 
altro libro in lingua originale che 
Sereni potrebbe mettere in valigia è 
«Dreams from My Father» di Ba- 
rack Obama, il candidato alle pri¬ 
marie americane. In inglese, d'al¬ 
tronde, Marina Sereni si è cimenta¬ 


ta, tra le altre cose, proprio con Har¬ 
ry Potter, il libro che il presidente 
del Consiglio porterà in vacanza : 
«La difficoltà - spiega a Romano 
Prodi - è quella di tradurre alcuni 
termini. Stai lì con il vocabolario 
per capire cosa significano termini 
di stregoneria che poi non è che ti 
servano granché... ». 

Maurizio Migliavacca, coordinato- 
re della segreteria Ds, lo rintraccia¬ 
mo proprio dentro una librerìa: 
«Ho preso "La Casta", diciamo 
per questioni di lavoro, e poi, su 
suggerimento di mia figlia leggerò 
"Il cacciatore di aquiloni" di Hosse- 
ini». 

Il libro sul giovane afghano, affre¬ 
sco sulla storia del Paese dei papa¬ 
veri degli ultimi ventanni, lo stava 
leggendo anche il ministro per il 
Commercio estero Emma Bonino. 
Per le vacanze, però, l'esponente 
dei Radicali Italiani ha messo via 
«Iran awakening: a memoir of re¬ 
volution and hope», della premio 
Nobel iraniana Shirìn Ebadi (il te¬ 
sto è stato pubblicato anche in ita¬ 
liano da Sperling & Kupfer l'anno 


scorso con il titolo «Il mio Iran»). 
Di cose, poi, spiegano dal suo en¬ 
tourage, la Bonino ne avrà da legge¬ 
re questa estate: «Tipo il ricorso al 
tribunale civile sulla mancata can¬ 
didatura alla segreterìa del Pd del 
ticket Pannella-Bonino». insom¬ 
ma, anche per lei vacanze poche. 

Il ministro per le Riforme Vannino 
Chiti ha messo in valigia un testo 
impegnativo: «Gesù di Nazaret», 
il tomo edito da Rizzoli e scrìtto da 
papa Benedetto XVI. Oltre a que¬ 
sto ha un appuntamento ormai fis¬ 
so con l'ultimo Camilleri, e proba¬ 
bilmente riuscirà a leggere anche 
«ComeDio comanda», l'ultimo la¬ 
voro di Niccolò Ammaniti, vincito¬ 
re dello Strega. Preferisce mischia¬ 
re: un libro impegnato e atri per 
staccare la spina. 

Non così il ministro dell'Ambiente 
Alfonso Pecoraro Scanio. Tre libri: 
«Gomorra» di Roberto Saviano, 
«U signore della paura» dello stori¬ 
co Franco Cardini, e, immancabi¬ 
le «Clima: istruzioni per l'uso» di 
Vincenzo Ferrara e Alessandro Far- 
ruggia. 




INCONTRI DI 

PO RN1 AZIONE. 

POLITICA. 

CULTURA 



Programma 


30 agosto, ore 19 
Presentazione 

Francesco Verducci 

(segreteria nazionale Ds) 

Vincenzo Cerami 

(scrittore) 

Andrea De Maria 

(segretario Federazione Ds 
di Bologna) 


30 agosto, ore 21 

La libertà 

Vincenzo Cerami 

(scrittore) 

4 settembre, ore 18 

Le culture, 

la nuova generazione 
Giampiero Solari 

(autore e regista teatrale) 


5 settembre, ore 21 

La costruzione della città 
Marta Vincenzi 

(sindaco di Genova) 

6 settembre, ore 18 

La conoscenza e il merito 

Salvatore Veca 

(Università di Pavia) 

7 settembre, ore 18 

La politica come servizio 

Èva Cantarella 

(Università Statale di Milano) 

7 settembre, ore 21 
Il lavoro, i giovani 

Tito Boeri 

(economista) 

11 settembre, ore 18 
Le idee che creano sviluppo 

Piero Guidi, Silvano Lattanzi 

(imprenditori) 


12 settembre, ore 18 

La creatività, tra ragione 
e passione 
Mario Guazzelli 

(Università di Pisa) 

13 settembre, ore 18 

La sobrietà, la leggerezza 
Neri Marcorè 

(attore) 

15 settembre, ore 19 

Il coraggio che vince la paura 
Rita Borsellino 

(Associazione "Libera") 


Per iscrizioni e informazioni: 

06 6711356-051 4198111 
ciochecistaacuore@dsonline.it 
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Un bilancio da 36 miliardi 
di euro l’anno, il 18% 
della ricchezza regionale: 
ecco il potere delle ‘ndrine 


iti 


IN ITALIA 


MORTI 
SUL LAVORO 


dal 1/1/2007 
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Fonte: 

www.articolo21 .info 


«Massoni e politici al tavolo della ’ndrangheta» 

L’allarme di Boemi, procuratore della Dda di Reggio Calabria: c’è un unico sistema criminale 
La «base» è pronta alla guerra contro i «baroni». Una talpa in Procura, la staneremo 


M di Enrico Fierro 

COS’È LA ’NDRANGHETA OGGI? A che 

punto è la lotta alla mafia italiana ritenuta al¬ 
l’unanimità la più ricca e potente. I dati sono al¬ 
larmanti: 36 miliardi di euro l’anno è il suo bilan- 


Un posto di blocco all'entrata di Locri, a fianco il capo della Dda di Reggio Calabria Salvatore Boemi Foto di Cufari/Ansa 


ciò, il 3,4% del pii ita¬ 
liano, il 18% della ric¬ 
chezza prodotta in Ca¬ 
labria, l’assoluto mo- 

nopolio mondiale del traffico di 
cocaina. E poi: 132 cosche, lOmi- 
la affiliati,almeno 5mila nella so¬ 
la città di Reggio. Una potenza 
militare che ha caratteristiche di 
massa. I dati elaborati dalla Dire¬ 
zione nazionale antimafia parla¬ 
no di una «densità criminale» pa¬ 
ri al 27% della popolazione. Uno 
Stato nello Stato, che uccide uo¬ 
mini politici (Fortugno), condi¬ 
ziona istituzioni e penetra finan¬ 
che negli apparati, minaccia ma¬ 
gistrati, Fultimo, in ordine di 
tempo, Francesco Mollace della 
procura di Reggio. Ne parliamo 
con Salvatore Boemi, il procura¬ 
tore da pochi mesi ritornato al 
vertice della Dda. Fo incontria¬ 
mo in una giornata di luglio nel 
suo ufficio in Procura. I condizio¬ 
natori sono rotti e gli impiegati 


ansimano. È im¬ 
possibile ricevere 
telefonate dal- 
Festemo perché il 
«passante» del cen¬ 
tralino è saltato. 
Piccoli segni di co¬ 
me lo Stato com¬ 
batte la mafia più ricca. 

Dottor Boemi, lei torna in 
questo ufficio dopo anni e 
trova una ‘ndrangheta più 
forte di prima. 

«Fe darò una risposta controcor¬ 
rente. Certo, la 'ndrangheta è 
molto forte, ma si sappia che tut¬ 
to ciò che negli anni Ottanta e 
Novanta rendeva ingestibile la 
lotta alla sua potenza, oggi è su¬ 
perato. Fa forza della 
'ndrangheta è data oggi solo dal¬ 
la ricchezza, è potente ma è più 
vulnerabile, giudiziariamente at¬ 
taccabile perché ha perso le sue 
peculiarità. Oggi sappiamo tutto 
della sua organizzazione, la 
'Ndrangheta non è più segreta, 
non è più protetta dalFomertà 
dei suoi affiliati. E tutto ciò grazie 
al lavoro di quegli anni: più di 90 


cosche portate alla sbana, con¬ 
danne definitive per almeno 64 
di esse, oltre mille condannati 
per associazione maliosa. Non è 
poco, mi creda, soprattutto in 
un clima che puntava a divider¬ 
ci, a mettere i magistrati gli uni 
contro gli altri. C'erano campa¬ 
gne di stampa, manovre, un in¬ 
ferno. Ora è diverso, siamo uniti 
e possiamo lavorare in altre dire¬ 


zioni». 

Quali? 

«Indagare sulla borghesia malio¬ 
sa, quella interna alle cosche - il 
potere che si tramanda di padre 
in figlio -, e quella esterna dei col¬ 
letti bianchi che favoriscono 
l'impresa 'ndranghetista e agevo¬ 
lano il passaggio da una econo¬ 
mia criminale ad una economia 
pulita». 


Lei ha parlato del rischio di 
una nuova guerra di mafia. 

«Il pericolo c'è e lo vedo soprat¬ 
tutto a Reggio. Qui i baronati ma¬ 
fiosi non stanno più rispettando 
i patti, non dividono la ricchez¬ 
za. C'è molto malcontento tra la 
base della 'ndrangheta, questo 
può provocare una nuova guer¬ 
ra». 

La forza della ‘ndrangheta è 


nei rapporti con la 
massoneria deviata. Qual è 
la situazione di oggi? 

«Fa massoneria deviata non è 
mai scomparsa, né si è autosciol¬ 
ta in Calabria. 'Ndrangheta e 
massoneria deviata fanno parte 
di uno stesso, identico sistema cri¬ 
minale. Si tratta di un modello in¬ 
tegrato di capacità criminali indi¬ 
viduali e collettive, una sorta di 
tavolo di lavoro dove siedono fi¬ 
gure diverse, non tutte necessaria¬ 
mente maliose. Questo "tavolo" 
ha sedute intense quando si trat¬ 
ta di decidere la spartizione di 
opere e fondi pubblici. E, come 
per il passato, il rapporto con poli¬ 
tica e istituzioni dello Stato devia¬ 
te costituisce la logica vincente 
per la 'Ndrangheta. Fa mafia cala¬ 
brese non avrebbe la quotazione 
che ha se non potesse presentare 
certe credenziali». 

Mafia e politica: l’arresto del 
consigliere comunale di An 
Massimo Labate, l’ex 
poliziotto accusato di 
favorire la cosca Libri, è un 
punto di arrivo o è solo 

«L’organizzazione 
penetra ovunque» 
Arrestato consigliere 
di An, ex poliziotto 
vicino alla cosca Libri 


l’inizio? 

«F'attenzione nostra sui rapporti 
tra mafia e politica è massima». 

Omicidio Fortugno, il 
procuratore Scuderi dice 
che puntate ad un livello 
politico superiore. 

«C'è una inchiesta Fortugno-bis 
che va in questa direzione». 
Nell’operazione che ha 
portato ad importanti arresti 
di membri della cosca 
Labate dei 36 possibili 
arrestati, nove vi sono 
sfuggiti. Qualcuno li ha 
avvertiti in tempo, una 
talpa... 

«Questo dimostra come la 
'ndrangheta riesca a penetrare 
dovunque. Fa talpa la stiamo cer¬ 
cando, non troveremo pace fino 
a quando non avremo dato un 
nome a chi ha tradito la fiducia 
dello Stato». 

Dottor Boemi, la procura è 
unita? 

«Sì, lavoriamo sodo e i risultati si 
stanno vedendo. Siamo uniti, 
speriamo che qualcuno non in¬ 
tenda dividerci. Farebbe solo il 
gioco della 'ndrangheta». 

Però si discute sulla 
composizione della Dda. Lei 
chi vorrebbe il dottor 
Francesco Mollace o il 
dottor Nicola Gratteri al suo 
fianco? 

«Sono bravi entrambi, tutti e due 
possono dare un grande contri¬ 
buto di professionalità e di dedi¬ 
zione al nostro lavoro». 
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Esodo, solite code 
La vera stangata 
è dal benzinaio 


Il governo convoca i petrolieri: prezzi oltre la media Ue 
Strade, ancora incidenti: 4 morti, bimbo in fin di vita 


di Massimo Pailadino / Roma 


ERA IL GIORNO più temuto dell’estate con 
quindici milioni di veicoli in marcia in ogni par¬ 
te della Penisola. E anche se non sono man¬ 
cati rallentamenti e code chilometriche, se¬ 


condo i dati del Cciss 
rispetto al 2006 - for¬ 
se complice il primo 
giorno di attività del 

decreto strade sicure - la giornata 
si è chiusa con un bilancio favore¬ 
vole. In questo clima di esodo ago¬ 
stano a rendere più salate le vacan¬ 
ze continuano ad essere i prezzi 
della benzina. Per questo il mini¬ 
stero per lo Sviluppo economico 
ha convocato il 10 agosto i petro¬ 
lieri. In una poco invidiabile classi¬ 
fica, gli italiani sarebbero i più tar¬ 
tassati rispetto agli altri Paesi del- 
PUe. «Il ministero segue con atten¬ 
zione - scrive il consigliere per le 
questioni petrolifere del ministro 
Bersani, Umberto Carpi - l'anda¬ 


mento dei prezzi e deve constata¬ 
re che la forbice con la media Ue, 
dopo una fase di contrazione, è 
tornata ad aumentare in maniera 
preoccupante». La benzina in Ita¬ 
lia costa oltre 5 centesimi in più al 
libo sia rispeho alla media euro, 
sia nei confronti di quella dell'Eu¬ 
ropa a 25. Da qui la convocazione 
decisa da Bersani. 

Sul tonte viabilità intanto, la so¬ 
cietà Autostrade in serata fa sape- 


Niente tilt rispetto 
al 2006, in vigore 
il decreto sicurezza 
con il pugno duro 
per i pirati della strada 


re che «le condizioni del traffico 
sull'intera rete del Gmppo sono 
migliorate grazie al blocco della 
circolazione dei mezzi pesanti, al¬ 
le partenze cosiddette 
"intelligenti" e ben distribuite, al¬ 
la rimozione di tutti i cantieri di la¬ 
voro e all'azione di controllo della 
Polizia stradale». 

Eppure non sono mancati gli inci¬ 
denti alcuni dei quali mortali. Sul- 
l'Appennino bolognese, due mor¬ 
ti e due feriti sono il bilancio di un 
grave incidente avvenuto sulla 
via Porrehana tra Vergato e Porret- 
ta Terme. Nello scontro ba un'au¬ 
to e una moto hanno perso la vita 
sia un centauro italiano che l'auto¬ 
mobilista, un nigeriano regolare 
che era con altre due persone. Se¬ 
condo una prima ricostruzione, 
l'auto avrebbe invaso la corsia op¬ 
posta mentre sopraggiungeva un 
gruppo di motociclisti. Tre di loro 
sono riusciti a evitare lo scontro, 
menbe il quarto si è schiantato 
contro la vettura. Vicino Cesena 
invece, un automobilista coinvol¬ 
to in un tamponamento e sceso 
dalla vettura è rimasto investito 
da un'auto che sopraggiungeva. 
In provincia di Bergamo, una don¬ 
na ucraina di 39 anni che era a 
bordo di uno scooter guidato da 



Due uomini spingono un ’autovettura rimasta in panne sulla A4 Foto di Andrea Merola/Ansa 


una amica è morta nello scontro 
con una vettura. Nell'Agrigentino 
due morti e due feriti. Convolti 
nel terribile impatto due ragazzi 
ventenni, entrambi deceduti sul 
colpo, che stavano andando al 
mare. Sulla A3 Salerno Reggio Ca¬ 
labria, un bambino di undici an¬ 
ni, rimasto ferito nel tampona¬ 
mento tra quattro veicoli è ora in 
pericolo di vita. Il giovane villeg¬ 
giante è stato ricoverato all'ospe- 


In Italia carburanti 
sempre più salati: 
in media costano 
oltre 5 centesimi 
in più al litro 


dale Cardarelli di Napoli nel repar¬ 
to di rianimazione pediatrica. La 
prognosi è riservata. Ricoverata 
anche se in condizioni meno gra¬ 
vi la madre. Danni lievi per la so¬ 
rella e il papà. Nello stesso inciden¬ 
te, avvenuto all' altezza del chilo¬ 
metro 40 in direzione sud, è rima¬ 
sta coinvolta anche una bambina 
tedesca di sei anni, ricoverata in 
prognosi riservata all'ospedale di 
Oliveto Ciba (Salerno), il più vici¬ 
no al luogo dell'incidente. Nell'al¬ 
tro incidente avvenuto sulla stes¬ 
sa autostrada, all'altezza del chilo¬ 
metro 106, sono rimaste ferite in 
modo lieve otto persone tra cui 
tre bambini. Tre persone infine so¬ 
no rimaste ferite, in maniera non 
grave, in un un maxitampona¬ 
mento verificatosi sulla carreggia¬ 
ta sud dell'Autosbada del Brenne¬ 
ro, a pochi chilometri da Bolzano. 


Roulette bagagli 
caos negli aeroporti 

Disagi da Fiumicino a Malpensa 
Code anche ai check-in 


di Gioia Salvatori / Roma 


Una volta su 3 il killer della strada si chiama alcol 

Incidenti in diminuzione, ma è allarme giovani: + 16 %. Sempre più donne ubriache alla giuda 


di Alessandro Ferrucci / Roma 


Nove morti, ogni giorno, a causa 
degli incidenti sbadali. E, la mag¬ 
gior parte delle vittime, è forma¬ 
ta da ragazzi sotto i 30 anni con, 
in corpo, quantità eccessive di al¬ 
col. Una strage testimoniata da 
polizia e carabinieri che, abraver- 
so i loro dati su questi primi sei 
mesi dell'anno, mebono in evi¬ 
denza una dicotomia particola¬ 
re: in Italia è in calo il volume di 
sinistri e vittime (66.205 con un 
-4,6% per i primi e 1.540 con un 
-4,3% per i secondi, rispetto ai 
primi sei mesi del 2006) mentre 
è in crescita il numero di giovani 
coinvolti (+16% rispetto al 2003, 
anno della patente a punti). 
Tanto che secondo il comandan¬ 
te della polizia stradale Antonio 
Giannella «è oramai dimostrato 
che gli incidenti sbadali rappre¬ 
sentano la prima causa di morte 
per i ragazzi». Tanto che il vice¬ 
ministro dell'Interno, Marco 
Minniti, in commissione Tra¬ 
sporti alla Camera ha acceso gli 
«abbaglianti» sulla questione: 
«Nonostante il dato ufficiale rela¬ 
tivo agli incidenti sbadali non 
contenga indicazioni così allar¬ 
manti si stima che almeno il 
30% degli incidenti gravi sia al¬ 
colcorrelato». 

Il 25% di under 30 «positivi» 

E, a confermare l'allarme di Min¬ 
niti, arrivano a supporto i dati 
che parlano del fine settimana 
come del momento clou per il 
consumo di alcol: nelle quaran- 
tobo ore tra il venerdì sera e la do¬ 
menica le positività ai conbolli 
sono circa il 18%, con punte del 


Nei week end la 
giornata nera è 
il venerdì: «positivi» 
aH’etilometro fino 
al 25% dei trentenni 


25%, nelle fasce d'età degli ultra 
trentenni nell'orario che va dalle 
2 alle 6 del mattino. Dati che col¬ 
limano con quelli fomiti dal- 
l'Istat già nel 2005 secondo cui il 
venerdì è il giorno dove si con¬ 
centrano il maggior numero di 
incidenti (34.918, pari al 15,5% 
del totale); la frequenza più eleva¬ 
ta di morti si verifica la domeni¬ 
ca (1.014 decessi pari al 18,7%), 
mentre è il sabato il giorno in cui 
si registra il valore massimo dei 
feriti (48.871 pari al 15,6%). L'in¬ 
dice di mortalità raggiunge poi il 
valore massimo intorno alle ore 
5 del mattino (6 morti ogni 100 
incidenti): esattamente il mo¬ 
mento in cui l'adrenalina della 
serata cala e l'alcol (o la droga) 
prende il sopravvento sulle fun¬ 
zioni percettive del soggetto. Ma 
tra gli under 30, c'è poi un'ulte¬ 
riore fascia in cui il rischio si mol¬ 
tiplica: sono i ragazzi sotto i 24. 
Secondo l'ultimo rapporto 
Aci-Censis il 40,6% dei 4.000 in¬ 
tervistati ammette «uno stile di 
guida aggressivo e indisciplina¬ 
to», e il 7,6% conferma di metter¬ 
si in macchina sotto l'effetto del¬ 
l'alcol. 

Allarme «rosa» 

Comprese le donne. E quello 
che fino a due anni era un feno¬ 
meno talmente irrisorio da non 
rientrare neanche nelle statisti¬ 
che, oggi comincia a diventare 
un problema da prendere in con¬ 
siderazione^. L'aspetto è com¬ 
pletamente nuovo e inquietante 
- sottolinea ancora Antonio 
Giannella - quasi il 6% delle don¬ 
ne sottoposte ad etilomebo è ri¬ 
sultato positivo. E quello che in¬ 
quieta, olbe al numero, è la per¬ 
centuale di alcol trovato nel san¬ 
gue: quasi il 55% aveva tassi supe¬ 
riori del doppio o addirittura del 
triplo rispetto ai parametri con¬ 
sentiti». Dati che confermano 
l'allarme lanciato dal minisbo 
della Salute, Livia Turco, perché 
«in Italia l'abuso di alcol uccide 


20 mila persone ogni anno: 7 mi¬ 
la muoiono per cirrosi epatica, 
mentre sono oltre 2.500 i giova¬ 
ni che perdono la vita per inci¬ 
denti stradali causati dal bere». E 
le vittime, spesso involontarie, 
di questi ultimi mesi non hanno 
fatto albo che riaccendere i riflet¬ 
tori sullo stato delle cose. Come 
il caso di Claudia Murro, travolta 
e uccisa a 16 da un auto guidata 
da un giovane ubriaco (alla terza 
sospensione della patente), o dei 
tre bambini tamponati in auto¬ 
strada da un 24enne sotto effefro 
d'alcol; o ancora il 22enne mode¬ 
nese che il 15 giugno ha investi¬ 
to una moldava di 39 anni che 
stava attraversando la strada sul¬ 
le strisce: in corpo aveva un tasso 
alcolemico di quattro volte oltre 
la norma. Tutti, quindi, under 
30. 

Raddoppiati i controlli 

E questo nonostante nel 2007 si¬ 
ano stati raddoppiati i controlli 
con gli etilometri: quasi 200 mila 
nei primi sei mesi di quest'anno, 
rispetto ai 104 mila del 2006. Pa¬ 
rallelamente sono anche aumen¬ 
tate le contravvenzioni con un 
più 30% e ritirate circa 50 mila 
patenti (+15%). Tutti dati che, 
quindi, contrastano con l'anda¬ 
mento generale che «parla» di 
una riduzione del numero dei 
morti. Mentre, diversamente da¬ 
gli altri paesi europei, non si regi¬ 
stra un'analoga riduzione del nu¬ 
mero degli incidenti. Questo per¬ 
ché sono migliorate le condizio¬ 
ni di sicurezza passiva dei veicoli 
(Abs, Airbag...) che, grazie al pro¬ 
gresso tecnologico hanno limita¬ 
to i danni. 


LE STRAGI AL VOLANTE 


66.205 

1.540 

30 % 

+ 16 % 


INCIDENTI nei primi sei 
mesi del 2007 (- 4.6% 
rispetto al 2006 


I MORTI da gennaio ai primi di 
luglio con un calo del 4,3% 
rispetto allo scorso anno 


SECONDO il viceministro dell’Interno, 
Marco Minniti, è la percentuale di 
incidenti legata all’abuso di alcol 


PRIMO GIORNO di vacan¬ 
za, ieri, passato in aeropor¬ 
to per un centinaio di viag¬ 
giatori Air France diretti dal¬ 
lo scalo di Bologna a Parigi, per 
un guasto all'aereo. Due ore in 
attesa di una valigia che poi 
non arriva allo scalo romano di 
Fiumicino (nel fine settimana si 
calcola si muoveranno circa 
3.000 aeromobili ba decolli e at¬ 
terraggi), superbaffico negli ae¬ 
roporti di Torino Caselle e negli 
scali milanesi di Linate e Mal¬ 
pensa dove oggi si tocca il re¬ 
cord stagionale con 150mila 
presenze previste. 30mila quel¬ 
le nello scalo di Napoli. 

In agguato, nel weekend delle 
partenze per villeggiatura, file 
da controllo del bagaglio e da 
check-in in molti aeroporti ita¬ 
liani. Una trentina di passeggeri 
del volo Air France Bologna-Pa- 
rigi partiranno oggi, gli altri so¬ 
no riusciti a decollare ieri pome¬ 
riggio soltanto dopo un'abesa 
iniziata alle 5 di mattina e passa¬ 
ta ba ansie e problemi vari di va¬ 
ligie e sacche per lo spostamen¬ 
to dei voli. 

Intanto l'Enac, l'Ente nazionale 


RISPETTO al 2003 il numero di 
giovani coinvolti in sinistri 
d’auto secondo la Polizia 
stradale 


MILA le persone uccise ogni anno dall’abuso 
di alcol secondo i dati del ministero della 
Salute 


Odissea per un volo 
Bologna-Parigi: 
partiti nel pomeriggio 
dopo un’attesa iniziata 
alle 5 di mattina 


per l'aviazione civile, distribui¬ 
sce la guida del viaggiatore: 
900mila copie in 29 scali italia¬ 
ni con su scritto cosa fare in ca¬ 
so di overbooking (a chi rimane 
a terra speba una compensazio¬ 
ne tra i 250 e i 600 euro), cancel¬ 
lazione o ritardo del volo, baga¬ 
glio smarrito o danneggiato. So¬ 
lo nello scalo romano di Fiumi¬ 
cino 100 mila opuscoli. A distri¬ 
buirli ci pensa la società Aero¬ 
porti di Roma, negli ultimi gior¬ 
ni nell'occhio del ciclone, pro¬ 
prio per via dei molti disservizi 
subiti dai passeggeri del più 
grande scalo romano. 

Gli aeroportuali, compresa la 
Filt Cgil Lazio, imputano i dis¬ 
servizi alla condizione di sob'or- 
ganicità e precarietà del perso¬ 
nale delle società di handling. 
Esposti al super-lavoro di ago¬ 
sto i lavoratori precari reclama¬ 
no il diritto di non fare lo straor¬ 
dinario. Così le «baie» dei baga¬ 
gli in partenza rimangono pie¬ 
ne, il nastro si blocca i check-in 
pure. 

Ieri, anche se i disagi non han¬ 
no raggiunto le punte dei gior¬ 
ni scorsi, nello scalo di Fiumici¬ 
no le attese per un check-in per 
la Spagna duravano fino a due 
ore. Mentre il Cda di AdR, il 2 
agosto ha approvato investi¬ 
menti per il potenziamento del¬ 
lo scalo romano, l'Enac chiede 
la rapida approvazione del Dise¬ 
gno di Legge di iniziativa del mi¬ 
nistro Nicolais, per la modifica 
del codice di navigazione. Passo 
che darebbe all'ente, ba l'altro, 
la possibilità di comminare san¬ 
zioni ai gestori aeroportuali. 
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Amato: permesso di soggiorno agli immigrati sfruttati 

Circolare del Viminale ai questori: vigilare sulla schiavitù nei campi. Plaude la Coldiretti 


Il comandante 
della Stradale: 
gli scontri d’auto 
sono la prima causa 
di morte tra i ragazzi 


■ Permesso di soggiorno per 
protezione sociale agli immigra¬ 
ti vittime di violenza o di grave 
sfruttamento sul luogo di lavo¬ 
ro. A prevederlo è una circolare 
del ministro dell'Interno, Giu¬ 
liano Amato ai questori nella 
quale il responsabile del Vimi¬ 
nale li invita a intensificare 
l'azione di prevenzione e con¬ 
basto al fenomeno e «a valuta¬ 
re la possibilità di concedere il 
permesso di soggiorno per pro¬ 
tezione sociale». 

Una possibilità prevista dal- 
l'art.18 del Testo Unico sull'im- 
migrazione, e che è stato finora 
principalmente applicata nel¬ 
l'attività di conbasto dello sfrut¬ 
tamento sessuale. Tutto in atte¬ 


sa che il Parlamento concluda 
l'esame del disegno di legge con¬ 
tro lo sfrubamento del lavoro ir¬ 
regolare e il caporalato (appro¬ 
vato in Senato e ora all'esame 
della Camera) e considerato 
che nel corso della stagione esti¬ 
va aumenta l'esigenza e la ri¬ 
chiesta di manodopera stagio- 


Il ministro chiede 
«protezione sociale» 
Ferrerò: combattere 
fenomeno che dilaga 
specie in agricoltura 


naie straniera. Per questo nella 
circolare Amato chiede ai que¬ 
stori «di intensificare l'azione di 
prevenzione e contrasto del fe¬ 
nomeno, avvalendosi intanto 
degli strumenti offerti dalla leg¬ 
ge». D'accordo anche il mini¬ 
sbo della Solidarietà Sociale, Pa¬ 
olo Ferrerò: «Con la circolare 
odierna il ministro Amato cerca 
di far fronte al problema del la¬ 
voro schiavistico a cui, in parti¬ 
colare in agricoltura, sono sotto¬ 
posti molti lavoratori immigra¬ 
ti». Dello stesso avviso anche la 
Coldiretti: «Lo sfrubamento 
del lavoro va combattuto senza 
esitazione nelle campagne e nel¬ 
le città, dove la mancanza di le¬ 
galità sul territorio mette a ri¬ 


schio un sano sviluppo econo¬ 
mico e sociale. Non possiamo 
accettare che su un territorio 
che offre produzioni da prima¬ 
to per il made in Italy si diffon¬ 
dano inquietanti fenomeni ma¬ 
lavitosi che umiliano uomini e 
il proprio lavoro e gettano om¬ 
bra su un settore che ha scelto 
con decisione la strada dell'at¬ 
tenzione alla sicurezza alimen¬ 
tare e ambientale, al servizio del 
bene comune». Si tratta, conti¬ 
nua l'organizzazione, di un im¬ 
pegno «al quale ha contribuito 
la stragrande maggioranza del¬ 
le imprese agricole che hanno 
valorizzato il lavoro anche degli 
immigrati e che pebanto devo¬ 
no essere tutelate». 
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IN ITALIA 


Nel «regno» dì don Gelmini: 
casette, spazio Buddha e disperati 

Dopo le accuse, viaggio nei 30 ettari della «Comunità Incontro» 
«Volevano ricattarmi, ho detto no. Mi ha chiamato Berlusconi» 


M di Salvatore Maria Righi inviato a Terni 

«FLORIN lava i piatti, Roberto in lavanderia, 
Bogdan manutenzione». Alle tre e mezza, 
con un sole che spacca la testa, l’isola che 
non c’è costruita 44 anni fa da don Gelmini si 


rimette in moto come 
tutti i giorni. Lontano 
dalle accuse al loro 
padre spirituale, al ri- 

paro dal polverone di un'inchie¬ 
sta che ha tappato la bocca a tutti, 
dalla caserma alla procura è già 
partita la tarantella del «non 
so-non ricordo». Dopo la siesta 
pomeridiana i pochi ospiti rima¬ 
sti nella Comunità Incontro pren¬ 
dono le consegne dal responsabi¬ 
le. Una quindicina di ragazzi in 
tutto, le facce che raccontano 
una vita a testa in giù: un paio ro¬ 
mani coi capelli bianchi e i tatuag¬ 
gi, tre ragazzini romeni, un bulga¬ 
ro, un thailandese, qualche italia¬ 
no. I sommersi e salvati di don 
Pierino sono tutti qui. Intorno in¬ 
vece c'è un colpo d'occhio farao¬ 
nico. Una struttura adagiata su 
trenta ettari, tra colline dolci petti¬ 
nate coi campi di grano, gli ulivi e 
le fattorie. Otto fabbricati ristrut¬ 
turati con pietra a vista, quaranta 
casette come alloggi, marmi lavo¬ 
rati e fontane, un enorme sala per 
pregare e «confrontarsi», uno spa¬ 
zio per i buddisti e uno moschea 
islamica, un campo di calcio, due 
scuole, uno zoo, la stalla con 200 
maiali e quella con 60 vitelli. Die¬ 
ci collaboratori, in questa sede 
centrale, chissà quanti nelle 164 
«filiali» italiane, per non parlare 
delle 74 in Bolivia, Costarica, Slo¬ 
venia, Australia e Spagna. Di quel¬ 
la Thailandese c'è una gigantogra¬ 
fia nella segreteria, alle pareti ap¬ 
pesa tutta la vita di don Gelmini 
tra foto, ritagli e documenti. Per 
compensare il lugubre Fosso delle 
Streghe, il fiumiciattolo che attra¬ 


versa la Comunità, don Gelmini 
si è perfino inventato un nome bi¬ 
blico, la Valle della Speranza. La 
Speranza costa tanto, in tutti i sen¬ 
si, ma qui si fanno miracoli in tut¬ 
ti i sensi: «Tiriamo avanti coi soldi 
delle famiglie, chi può contribui¬ 
sce con 310 euro mensili, con 
quelli della Asl o delle Regioni 
convenzionate, con qualche do¬ 
nazione. È dura, a volte non ab¬ 
biamo i soldi per pagare la bollet¬ 
ta della luce» spiega un collabora¬ 
tore del sacerdote, smontando le 
apparenze. Le altre, le ombre e le 
luci, restano. Mentre gli investiga¬ 
tori e i magistrati si tappano la 
bocca, e mentre Berlusconi telefo¬ 
na all'indagato («ti sono vicino, 
conta su di me, sono un antesi¬ 
gnano di denunce»), viene fuori 
che le denunce a suo carico per 
abusi sessuali hanno un preceden¬ 
te. È stata sporta per presunte «co¬ 
strizioni» da parte di don Gelmi¬ 
ni e risale a qualche tempo prima 
alla cacciata dei cinque accusatori 
dalla comunità, per un furto nel¬ 
le strutture e nell'abitazione della 
segretaria (un magro bottino: vi¬ 
deocamera, macchine digitali e vi¬ 
no), ed è stato archiviato dal dot¬ 
tor Cesare Martellino, predecesso¬ 
re di Carlo Maria Scipio a capo del¬ 
la procura di Temi. Il particolare 
potrebbe essere ricollegato alla de¬ 
nuncia che uno dei ragazzi ha fat¬ 
to a Torino, dove sarebbe stato 
aperto il fascicolo contro don Gel- 
mini poi trasmesso ai magistrati 
umbri. In altre parole, uno degli 
accusatori del sacerdote potrebbe 
averlo denunciato due volte a di¬ 
stanza di tempo, l'ultima delle 
quali in Piemonte ha scoperchia¬ 
to la pentola in cui sta bollendo il 
fondatore della Comunità Incon¬ 
tro. La fuga di notizie sull'istrutto- 



Don Pierino Gelmini Foto Ansa 


In procura, in caserma 
tutti con la bocca 
cucita sull’inchiesta 
Un’altra denuncia già 
tempo fa, archiviata 


ria ha poi probabilmente messo 
alle strette la procura di Temi, se è 
vero che dopo l'interrogatorio di 
garanzia del sacerdote svolto tre 
mesi fa l'inchiesta pareva potesse 
imboccare la via dell'archiviazio¬ 
ne. Ieri don Gelmini ha arricchito 
di particolari la vicenda, raccon¬ 
tando di un presunto tentativo di 
estorsione ai suoi danni da parte 
dei suoi accusatori: in cambio del 
denaro avrebbero ritrattato le in¬ 
famanti accuse. «Ho ricevuto la te¬ 
lefonata il giorno dell'interrogato¬ 
rio, poi sono diventati due, cin¬ 
que» ha raccontato il sacerdote. 
In attesa di sapere la versione de¬ 
gli accusatori, è un po' bizzarro 
ma nessun avvocato ha ancora 
parlato a nome loro, tiene banco 
in città il dibattito (silenzioso) su 
questo sacerdote che per un bel 
po' di tempo è stato un prete so¬ 
cialista. Così, almeno, lo ricorda- 



L'ingresso della sede di Amelia (Terni) della comunità «Incontro» di don Gelmini Foto di Luciano Del Castillo/Ansa 


no come quando commosso in 
prima fila assisteva ai funerali di 
Bmno Capponi, un ex operaio di¬ 
ventato presidente della Provin¬ 
cia. Poi, a metà degli anni '90, la 
sterzata verso il centrodestra. Por¬ 
tandogli in dote una personalità 
comunque indiscutibilmente for¬ 
te: tra le «feste particolari» citate 
nel calendario della Comunità, ol¬ 
tre a Natale, Pasqua e Santi Pietro 
e Paolo, c'è il 20 gennaio. Un al¬ 
tro santo? No, il compleanno di 
don Pierino. 


«AVVENIRE» 


«Verità e rispetto, gli uomini di Chiesa siano puri» 

Il quotidiano della Conferenza episcopale italiana chiede «verità e 
rispetto» per il caso di don Gelmini. Avvenire stigmatizza il «frastuo¬ 
no polemico» dell'inchiesta. «A tutti vorremmo ricordare che ci vuo¬ 
le rispetto, innanzi tutto, per l'opera che gli inquirenti sono chiamati 
a svolgere nel modo più scmpoloso e sollecito e tenendo ben presen¬ 
ti i diritti sacrosanti, in primo luogo di coloro che dovessero risultare 
vittime. E rispetto anche per una persona di oltre ottant'anni». «Rin¬ 
noviamo con fiducia - conclude - l'auspicio che la testimonianza de¬ 
gli uomini di Chiesa sia sempre assolutamente esemplare e pura». 


L’ANALISI La magistratura deve fare chiarezza sui presunti abusi, ma serve verità su tutto quello che avviene nelle comunità 


Basta con questi «santuari» blindati, basta con i redentori 


di Marco Salvia 


Dire che non ci aspettavamo un co¬ 
sa del genere, non sarebbe del tut¬ 
to vero, ed in questa situazione ciò 
di cui abbiamo veramente biso¬ 
gno è proprio la verità. Non solo la 
verità nuda cmda che i magistrati 
tireranno fuori dalle denunce e da¬ 
gli atti processuali, ma in fondo 
quello che più ci preme comprende¬ 
re oggi è una vertità più ampia. 
Una verità che ci dice che negli an¬ 
ni in Italia si sono verificati troppi 
scandali legati ad un certo tipo di 
comunità terapeutiche - di cui 
«L'Incontro» e «San Patrigano» 
sono i simboli più visibili - e che 
non si può continuare a difendersi 
sostenendo la persecuzione politi¬ 
ca o screditando la fonte dell'accu¬ 
sa. Del resto restando sul fatto ulti¬ 
mo, a noi non risulta che in comu¬ 
nità ci vadano i chierichetti, e non 
vediamo da chi altri in fondo sa¬ 
rebbe potuta partire una denuncia 
di questo tipo. Insomma, le peco¬ 


relle del pastore sono d'improvviso 
diventate lupi?. Difficile a credersi 
ma questo lo stabiliranno i magi¬ 
strati. 

Quello che invece ci si dovrebbe 
chiedere è "perché" questo model¬ 
lo di «comunità terapeutica» - che 
rifiuta ogni tipo di approccio mo¬ 
derno al problema delle dipenden¬ 
ze, come quello per esempio della 
«riduzione del danno» adottatalo 
da paesi come Svizzera, Spagna e 
Inghilterra, protocolli efficaci che 
hanno permesso un vero e statisti¬ 
camente provato risultato positivo 
-, dovremmo chiederci a cosa - o 


Non c’è futuro 
finché il malato sarà 
considerato 
un «peccatore 
da salvare» 


forse a chi - servono queste comu¬ 
nità, dove spesso possono avvenire 
episodi di abuso e sopraffazione, 
dove il controllo reale dei singoli è 
impossibile. 

Nella nostra ignoranza di cittadi¬ 
ni tutto sommato poco smaliziati, 
forse ci siamo chiesti troppo poco e 
troppo poco spesso perché in questi 
«territori» si è sempre detto no ad 
una supervisione di terzi vedi Sta¬ 
to, vedi sert, vedi lo stesso ministe¬ 
ro della salute. Perché riceviamo 
da questi luoghi dati che non pos¬ 
siamo controllare e quindi privi di 
ogni validità scientifica, perché 
passivamente accettiamo i loro 
sbandierati successi, quando nul¬ 
la ce lo conferma e quando invece 
storie di violenze e di abusi ripetu¬ 
ti, varcano il muro d'omertà per 
giungere fino a noi come sassate? 
Queste struttute - la cui linea gui¬ 
da terapeutica asserisce più o me¬ 
no che il tossicodipendente è un 
peccatore non un malato e che de¬ 
ve espiare una colpa, non essere cu¬ 


rato, mentre il «salvo» è un reden¬ 
to - credo abbiano fatto il loro tem¬ 
po anche in un paese impregnato 
di sottocultura cattolica come l'Ita¬ 
lia. Forse è il momento di control¬ 
lare davvero cosa è accaduto e co¬ 
sa accade anche a livello economi¬ 
co, in questi territori a legalità se¬ 
parata visto che parliamo di orga¬ 
nizzazioni attive in tutto il mondo 
- come lo è V«Incontro» - e che so¬ 
no capaci di muovere capitali a 
molti zeri. Sì, vale pena di dare 
uno sguardo attento anche alle fi¬ 
nanze di questi posti, alle cifre. 
Quelli che sono gli interessi politici 


Bisogna chiedere 
controllo: sui 
risultati scientifici 
come sui metodi 
Come sui soldi 


economici che dietro tutto questo 
ne garantiscono la sopravvivenza. 
In Italia perfino di fronte un omici¬ 
dio quello del giovane Maranzano 
a San Patrigano non siamo stati 
capaci di andare fino in fondo. È il 
momento di farlo, di controllare; 
di capire, e soprattutto di dare am¬ 
pio spazio in questo paese ai mo¬ 
delli terapeutici che tutt'Europa 
adotta e che dai noi sono bloccati 
dal bigottismo e dall'ignoranza. Il 
tempo dei carismatici redentori de¬ 
ve finire, hanno già fatto abba¬ 
stanza danni. 

Oltre l'indagine che si apre, dun¬ 
que, è il momento di capire il per¬ 
ché queste strutture sono state così 
difese insieme ai loro «padroni ed 
inventori» per tanti anni a fronte 
soprattutto di qualcosa che tutti 
gli esperti di settore orami da 
ventanni sanno benissimo, e cioè 
che dentro vi accadono cose che 
non dovrebbero e soprattutto che 
terapeuticamente parlando sono 
molto discutibili. 


FENOMENI MEDIATICI Soldi, amori e gossip: tra Briatore, Corona e Ricucci nel settimanale della Mondadori un pezzo d’Italia si raffigura come una soap 

«Chi», va in onda qui la nuova telenovela d’Italia 



Roberto Brunelli 

C om'è strana, l'ultima teleno¬ 
vela italiana. C'è un banchie¬ 
re inquisito, Fioroni, che fa il 
karaoke con sua moglie nel candido 
salotto di tele Mora, il superagente 
delle soubrette: ma quel che conta qui 
non sono gli screzi del banchiere con 
la giustizia. Quel che conta è che di re¬ 
cente è stato pizzicato, il Fioroni, a fa¬ 
re il provolone con Naike Pivelli, figlia 
di Omelia Muti, e ora è tutto preso a 
rotolarsi con la moglie, qui nei pressi 
del regno del «Billionaire», il locale 
notturno del miliardario Flavio Briato¬ 
re che domina (moralmente) la Costa 
Smeraldo. Potere, soldi, amori proibi¬ 
ti, intrighi, tradimenti. Emoziona l'in¬ 
quisito cosiddetto furbetto Stefano Ri¬ 
cucci che si struscia con la showgirl Sa¬ 
ra Varone, la quale è sì formosa, ma 
soprattutto è famosa per essere la ex 
dell'ex della Fenili, e che poi è stata as¬ 
sunta a Buona Domenica al fianco 
della ballerina Elisabetta Gregoraci, 
fedele fidanzata di Briatore, il miliar¬ 
dario di cui sopra... Che intreccio, ra¬ 
gazzi: lei è quella diventata celebre 
grazie ai «bacetti» sui divani della 
Farnesina, lui è quello che si rifiutava 
di pagare le tasse sul lusso, quello il 
cui party Simona Ventura minaccia¬ 
va di disertare se si fosse presentato, 
appunto, LeleMora. Chi, sempre quel 
Lele Mora che era in affari con l'ani¬ 
matore di «Paparazzopoli» Fabrizio 
Corona? Quello che si dice molto ami¬ 
co del misterioso Azouz, a cui hanno 


ammazzato mezza famiglia e al qua¬ 
le lui, passato un doveroso periodo di 
lutto, ha promesso una carriera in tele¬ 
visione? Sì, sì: proprio lui. 

Ora potete tirare il fiato. Ma si conver¬ 
rà che è meglio di Incantesimo, più 
avvincente di Tempesta d'amore, 
questa telenovela: solo che non va in 
onda sui vostri schermi. No, questa te¬ 
lenovela la potete seguire a puntate su 
Chi. Che è sì il settimanale della (ber- 
lusconiana) Mondadori diretto da Al¬ 
fonso Signorini, ma che a guardarlo 
bene sembra oramai /house organ 
di un nuovo partito. Non diciamo il 
«Partito dei furbetti», forse piuttosto 
«Forza Vallettopoli», se non altro 
«Italia dei Mora». Per capire certi 
umori profondi d'Italia, Chi dovrebbe 
stare in tutte le mazzette di giornali 
della nostra classe dirigente: perché 
qui fatti di cronaca, potenti della poli¬ 
tica e della finanza e gommose vicen¬ 
de d'amore vengono gioiosamente in¬ 
globati nel luccichio totalizzante del¬ 
l'italica televisione. Chi riferisce sem¬ 
pre con dovizia di particolari degli spo¬ 
stamenti del già citato Briatore (unico 
mito universalmente positivo di que¬ 
sta soap), ovviamente di Mora (e lui 
ne è il cuore, il motore, l'anima) e di 
tutti i mascelluti maschiacci e di tutte 
le poppute ragazze che formano la sfa¬ 
villante galassia di personaggi-allodo¬ 
la che fanno da modello per l'infinita 
umanità che affolla i casting dei reali- 


Lele Mora è il motore 
l’anima della soap: 
intorno a lui 
un’umanità che si 
affolla ai casting 


Praticamente, in quest'estate di sole re¬ 
pliche, se vuoi capire da che parte gira 
la tv, devi leggere la rivista del Signori¬ 
ni: vuoi sapere cosa fa Sara Tommasi, 
ex delusola dei Famosi, con questo ti¬ 
po muscoloso che ha la massima di 
Eraclito «panta rei» (tutto scorre) ta¬ 
tuata sul braccio? Eccola. Toh: c'è pu¬ 
re Lorena Bianchetti, già conduttrice 
di programmi a sfondo religioso, qui 
sdraiata in pose sexy. Ah, finalmente 
MichelleHunziker bacia il suo langui¬ 
do Daniele Pecci, dopo mesi di appo¬ 
stamenti dei paparazzi a Fomenterà, 
non fosse che lui («clamoroso!») ab- 


E Fiorani? Lui canta 
insieme alla moglie 
nel salotto di Mora 
dopo alcune 
foto «galeotte» 


braccia un'altra. 

In questo tourbillon di nomi, di celluli¬ 
te e costumi da bagno, spuntano em¬ 
blemi della nuova Italia come il «Iro¬ 
nista» Francesco Arca, la conturbante 
showgirl Aida Yespica che bacia un ta¬ 
le, il calciatore Francesco Coco alle pre¬ 
se con le due tipe che si sono menate 
per lui: tutti e tre passati da Vallettopo¬ 
li. Totem dell'immaginario quali Lore¬ 
dana Lecciso ritratta mentre le versa¬ 
no olio sul corpo, madonna Uary Bla- 
si, conduttrice-tv e moglie del capita¬ 
no della Roma Lotti, che se ne sta in 
spiaggia con Silvia Toffanin, fidanza- 


Aida Yespica e le altre: 
una sequela 
di amori siliconati 
per le nuove dee 
di Vallettopoli 


ta di Pierfiglio Berlusconi e conduttri¬ 
ce anche lei (tra l'altro di un program¬ 
ma che vede tra i suoi animatori lo 
stesso direttore di Chi). Ad intervalli 
regolari compare Emilio Fede, ora ac¬ 
canto a Briatore, ora protagonista di 
un grande servizio tutto per lui. Una 
grande famiglia, pare. 

Ovviamente, in questa super-soap co¬ 
struita dal Signorini con luciferina 
consapevolezza, ci sono tutti gli ingre¬ 
dienti del più classico e classista dei 
feuilleton popolari: non mancano 
mai re o regine o comunque regnanti, 
come Diana evergreen, Amedeo d'Ao¬ 


sta, i Casiraghi, come l'insostituibile 
Lapo Elkann in tutte le sue declinazio¬ 
ni (con o senza i pantaloni cubisti, 
con capello al vento o cappellino mo¬ 
scio, con o senza ultima o penultima 
fidanzata). E come in un Dallas al¬ 
l'italiana, essendo il nostro un Paese 
così pervicacemente familista, ecco 
un profluvio incessante di fratelli, fi¬ 
gli, sorelle, mogli, mariti, padri e ma¬ 
dri: il fratello mascelluto di Manuela 
Arcuri (Sergio), un figlio di Celentano 
(Giacomo), la mamma di Alessandra 
Mussolini (Maria Scicolone, che qui 
su Chi cura anche una mbrica gastro¬ 
nomica) il figlio di Umberto Bossi (Ric¬ 
cardo, che scalpita per entrare nel cast 
dell! sola dei famosi). E c'è Barbara 
Berlusconi, la figlia ribelle di sua im¬ 
mensità il Silvio, questa volta - colpo 
di scena! - con un grande pancione da 
quasi mamma. 

Geniale, no? Mille nomi che s'intrec¬ 
ciano tra loro, schegge di eros al silico¬ 
ne, celebrità solo ed esclusivamente 
italiote, il tutto strettamente collegato 
con pezzi sparsi di potere, voyeurismo 
popolare e fandonie televisive, spiagge 
luminose e tecnologici occhiali da so¬ 
le, spezzoni dalla vita quotidiana del¬ 
la famiglia regnante (Berlusconi), so¬ 
lo facce (sempre le stesse) di una certa 
mitologia televisiva. Un reticolato fit¬ 
tissimo di rapporti e relazioni, una ga¬ 
lassia stellare. Fatta di potentati con 
annessi vassalli, che adorano mirarsi 
e rimirarsi come imperiture stelle di 
un'unica grande e terribile telenovela 
chiamata Italia. 


«Chiedi 
la carità: io 
devo giocare 
al Bingo» 

■ Per pagarsi le giocate al Bin¬ 
go e ai videopoker, non aveva 
esitato a picchiare e costretta al¬ 
l'elemosina, un'invalida di 77 
anni. A metter fine alla squalli¬ 
da vicenda, sono stati i carabi¬ 
nieri di San Benedetto del Tron¬ 
to. Lei, una badante col vizio del 
gioco e qualche precedente pe¬ 
nale, aveva ridotto in schiavitù 
prorio l'anziana che doveva ac¬ 
cudire. Anche i due figli dell'an¬ 
ziana sembra fossero all'oscuro 
di tutto. I militari sono interve¬ 
nuti richiamati dalle urla della 
donna segregata nell'abitazione 
di Centobuchi di Monteprando- 
ne, dove la sua aguzzina l'aveva 
rinchiusa a chiave. Per entrare, i 
carabinieri hanno dovuto sfon¬ 
dare la porta. Poco dopo è arriva¬ 
ta anche la badante, 64 anni, da 
due anni assistente dell'anzia¬ 
na. La donna è stata arrestata 
con accuse pesanti - sequestro 
di persona, circonvenzione di 
incapace, lesioni personali e ri¬ 
duzione in schiavitù - e rinchiu¬ 
sa nel carcere di Castrogno di Te¬ 
ramo, L'anziana, visitata dai sa¬ 
nitari del pronto soccorso, che 
le hanno riscontrato lividi e una 
lesione guaribili in quindici gior¬ 
ni, ha raccontato con molta luci¬ 
dità la sua prigionia. 
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Il potere del tycoon sta 
diventando argomento 
della campagna elettorale 
per la Casa Bianca 



PIANETA 


C’è chi chiede controlli più 
severi, chi come Edwards 
esige che Hillary restituisca 
i fondi ricevuti dal gruppo 


DOPO L’ACQUISTO dell’icona del giornalismo 
americano, il Wall Street Journal, sembra proprio che 
nulla possa più fermare l’ascesa del magnate austra¬ 
liano come re incontrastato dei media internazionali, 
dalla vecchia carta stampata alla nuova rete. E c’è 
chi invoca un muro anti Rupert Murdoch 


■ di Roberto Rezzo / New York 


Ora I mpero Murdoch 
inquieta Washington 



muro per fermare Murdoch, altro 
che Einvasione dei messicani». Que¬ 
sto il sarcastico commento di David 
Letterman nel suo Late Night Show 
airindomani dell'accordo tra il ma¬ 
gnate australiano e la famiglia che 
per generazioni ha detenuto il pac¬ 
chetto di maggioranza dell'editrice 
Dow Jones, la società editrice che ha 
fatto la storia dell'informazione fi¬ 
nanziaria in America e che pubblica 
il venerato Wall Street Journal. 
Un'operazione da 5,6 miliardi di dol¬ 
lari che la redazione del quotidiano 
ha osteggiato apertamente sin dal¬ 
l'inizio delle trattative. E che sembra 
non piacere neppure a molti affezio¬ 
nati lettori, se sono vere le voci di 
un'impennata delle richieste di di¬ 
sdetta dell'abbonamento pervenute 
in questi ultimi giorni. 

«Questo è un grande lutto per il gior¬ 
nalismo - sono le parole di Jason Ba- 
der, un avvocato di Wall Street, abi¬ 
tuato a comprare il Journal ogni mat¬ 
tina prima d'entrare in ufficio - 
D'ora in poi non crederò più a una 
sola parola di quello che c'è scritto. 
Rubert Murdoch è il diavolo». Una 



Una pagina del «The Wall Street Journal» Foto Ap 


a tempo record, praticamente non 
appena presenatata la domanda. La 
stampa satirica parla di Murdoch 
adottato da George W. Bush per svel¬ 
tire le pratiche. Nel 1986 il lancio di 
Fox Broadcasting Corporation, nel 
1996 il canale d'informazione 
non-stop Fox News Channel. Nel 
2003 compra da General Motors il 
34% di DirectTv, il principale provi¬ 
der di televisione via satellite in Usa. 
Lo scorso anno annette il sito Inter¬ 
net MySpace. La galassia di News 
Corp. si estende praticamente in tut¬ 
to il mondo: 27 quotidiani in Austra¬ 
lia; in Inghilterra il Times e i tabloid 
scandalistici; il sistema satellitare Sky 
Tv che copre l'Europa e l'Asia; case 
editrici e persino una società che scri¬ 
ve il software che fa girare le macchi¬ 
nette elettroniche per il gioco d'az¬ 
zardo. 

La testa d'ariete di tutto l'impero è la 
struttura incaricata della raccolta 
pubblicitaria, leggendaria per l'ag¬ 
gressività dei suoi venditori e per la 
capacità di confezionare pacchetti 
che garantiscono agli inserzionisti la 
contemporanea presenza su carta 
stampata, radio, televisione e siti 
Online. «Murdoch gioca come chi 
ha il salvadanaio più grande - spiega 
un analista - la sua tecnica è quella 
di abbassare i prezzi sia della pubblici¬ 
tà che della vendita in edicola sino a 
quando non mette in ginocchio i 


Affezionati lettori 
hanno disdetto 
gli abbonamenti 
perché non si fidano 
più del loro giornale 


testimonianza che il concorrente 
New York Times non s'è lasciato 
scappare l'occasione di riportare in 
bella evidenza. Il Washington Post 
commenta che il destino del Wall 
Street Journal era da tempo segnato. 
E fa coincidere l'inizio del declino al¬ 
la crisi della raccolta pubblicitaria 
combinata con la separazione di fat¬ 
to tra il corpo redazionale e la pagina 
degli editoriali. Quest'ultima schiera¬ 
ta a favore dell'amministrazione Bu¬ 
sh al punto da risultare - secondo il 
giudizio di molti osservatori - perlo¬ 
meno sfacciata anche per un giorna¬ 
le tradizionalmente conservatore. 
Katrina vanden Heuvel, direttore di 
The Nation, aveva parlato di «tradi¬ 
mento della libertà d'informazio¬ 
ne». 

In ogni caso la vendita di quest'ico¬ 
na del giornalismo americano ha 
avuto una risonanza nel mondo dei 
media insolita per qualunque opera¬ 
zione finanziaria: una sommaria ri- 



Rupert Murdoch Foto Ansa 


CREATO UN COMITATO 

Cinque saggi per difendere rautonomia del WSJ 

È stata l’unica condizione, a parte una montagna di soldi, posta dal¬ 
la famiglia Bancroft per cedere a Rupert Murdoch il controllo dell'editrice 
Dow Jones: un comitato di cinque saggi per salvaguardare «il prestigio e 
l'autonomia» del Wall Street Journal. I membri sono stati scelti dopo 
un'estenuante trattativa fra le parti che ha passato in rassegna politici, pro¬ 
fessori e veterani del mondo deH'informazione. 

Questi i nomi: Nicholas Negroponte, fondatore del leggendario Media 
Lab al Massachusetts Institute of Technology, ora impegnato nello svilup¬ 
po di un laptop a basso prezzo per i bambini del Terzo mondo; Louis D. 
Boccardi, ex amministratore delegato dell'Associated Press; Jennifer 
Dunn, ex deputata repubblicana alla Camera; Jack Fuller, ex direttore ge¬ 
nerale del Tribune Publishing Group; Thomas Bray, ex editorialista del 
Detroit News. 

I poteri sulla carta sono: ratificare la nomina del direttore e del direttore 
editoriale del Wall Street Journal e dell'agenzia Dow Jones; intervenire 
qualora affiorasse la percezione che il nuovo padrone sta comprometten¬ 
do l'indipendenza giornalistica delle redazioni. Un punto quest'ultimo la¬ 
sciato volutamente vago. «Diciamo che i poteri sono piuttosto limitati» è 
il commento di Tom Rosenstiel, direttore del Project for Excellence in 
Joumalism « Mi aspetto che cercheranno d'intervenire il meno possibi¬ 
le». 


cerca su Google rimanda a quasi 
20mila articoli soltanto in lingua in¬ 
glese. La sensazione è che le dimen¬ 
sioni dell'impero di Murdoch comin¬ 
cino a fare paura anche a Washin¬ 
gton. L'acquisizione del Wall Street 
Journal è improvvisamente diventa¬ 
ta uno dei temi scottanti nel dibatti¬ 
to tra i candidati democratici alle pri¬ 


marie per le presidenziali del 2008. E 
a Capitol Hill qualcuno invoca un se¬ 
rio scrutinio da parte delle autorità 
di controllo. I sindacati «hanno pre¬ 
so atto della situazione con preoccu¬ 
pazione», ma fanno sapere che non 
ci sono piani di sciopero in vista e 
che attendono di sedere attorno a 
un tavolo per ascoltare le intenzioni 


Quando dovette 
ottenere la cittadinanza 
Usa la ebbe così in fretta 
che i satirici esclamarono: 
l’ha adottato Bush 


della nuova proprietà. 

La storia di Murdoch negli Stati Uni¬ 
ti è quella di un'inarrestabile avven¬ 
tura imprenditoriale, fatta di miliar¬ 
di, grandi successi di pubblico e 
aspre controversie. Tutto comincia 
quasi in sordina nel 1973 con l'acqui¬ 
sizione di un quotidiano in Texas, il 
San Antonio Express; poco dopo fon¬ 
da un tabloid da supermercato, il Na¬ 
tional Star; nel 1976 rileva l'agoniz¬ 
zante New York Post. Il salto di quali¬ 
tà nel 1981 quando si compra il 50% 
degli studi cinematografici 20th Cen- 
tury Fox e quindi nel 1983 l'altra me¬ 
tà. Nel 1985 News Corp. annuncia 
l'acquisto delle stazioni televisive lo¬ 
cali che fanno capo al gmppo Metro¬ 
media: il primo passo per la creazio¬ 
ne di un network a copertura nazio¬ 
nale. C'è un solo problema, Murdo¬ 
ch è cittadino australiano e per legge 
gli stranieri non possono controllare 
una stazione nazionale. La cittadi¬ 
nanza americana gli viene concessa 


La testa d’ariete 
di Murdoch è il calo 
dei prezzi della pubblicità 
fin quando la concorrenza 
è in ginocchio 


concorrenti. Può permettersi di 
aspettare molti anni prima che le sue 
acquisizioni portino utile perché in¬ 
tanto il gmppo fattura miliardi a li¬ 
vello mondiale». Circa 30 miliardi di 
dollari l'anno, di cui il 70% negli Sta¬ 
ti Uniti. E ha le spalle politicamente 
ben coperte. Quando la Federai 
Communication Commission avan¬ 
zò perplessità sulla proprietà di emit¬ 
tenti televisive locali e del Post nello 
Stato di New York, fu cambiata la leg¬ 
ge. Quanto alla creazione della Fox, 
la Fcc sorprendentemente concluse 
che era «nel miglior interesse dei tele- 
spettatori». 

John Edwards ha rinfacciato a Hil¬ 
lary Clinton di aver accettato un con¬ 
tributo elettorale di 20mila dollari da 
News Corp e invitato la senatrice a re¬ 
stituirli. I responsabili della campa¬ 
gna di Clinton fanno notare che le 
proiezioni entro la fine dell'anno in¬ 
dicano una raccolta di 100 milioni 
di dollari. 


Stuprò e uccìse una quindicenne irachena. Condannato un marine Usa 

Cinque soldati violentarono la ragazza e sterminarono la famiglia. Il Pentagono annuncia: a Baghdad robot combattenti con licenza di uccidere 

■ di Toni Fontana 


Proprio nei giorno in cui la «fan¬ 
tascienza» fa il suo ingresso uffi¬ 
ciale nella guerra in Iraq, torna al¬ 
la ribalta un caso che appare trat¬ 
to invece da polverosi documen¬ 
ti di epoche buie. Tra i tanti orribi¬ 
li capitoli della guerra nella quale 
gli americani si sono impantana¬ 
ti, la strage di Mahmoudiya appa¬ 
re quello nel quale i protagonisti 
hanno toccato l'apice della bruta¬ 
lità commettendo un delitto che 
nessuna sentenza potrà mai can¬ 
cellare. Una corte marziale del 
Kentucky ha riconosciuto ieri col¬ 
pevole il soldato Jesse Spielman, 
di 22, anni, uno dei cinque milita¬ 


ri Usa che, il 12 marzo 2006, stu¬ 
prarono ed uccisero una ragazza 
irachena di 15 anni e sterminaro¬ 
no la sua famiglia. L'entità della 
condanna si saprà solo domani. 
Quel giorno erano in cinque e, 
grazie ai processi già celebrati, è 
ormai possibile ricostmire quan¬ 
to accadde e definire le diverse re¬ 
sponsabilità. I soldati si erano 
ubriacati di whisky e, tra una par¬ 
tita a carte e l'altra, avevano pro¬ 
gettato il massacro nei minini 
dettagli. 

La mente della banda era il solda¬ 
to Steven Green, allontanato dal¬ 
l'Esercito per «turbe mentali» ed 


attualmente sotto processo da¬ 
vanti ad un tribunale civile che 
potrebbe emettere una sentenza 
capitale. Altri due membri del 
gmppo erano il sergente Paul 
Cortez e lo specialista James 
Barker, entrambi rei confessi. 
Hanno patteggiato con i giudici 
militari e sono stati condannati ri¬ 
spettivamente a 90 e 100 anni di 
carcere. I due hanno anche testi¬ 
moniato contro i loro commilito¬ 
ni. Il soldato Bryan Howard è sta¬ 
to condannato a 5 anni per aver 
coperto la banda di assassini con¬ 
trollano il traffico radio. Il solda¬ 
to Spielman era il «palo» della 
banda. Green guidò il gmppo nel¬ 
l'abitazione di Abeer Qassim al-Ja- 


nabiat, una ragazza di 15 anni. Il 
padre, la madre e la sorellina di 6 
anni della vittima designata, ven¬ 
nero assassinati con i fucili mitra¬ 
gliatori. Green e gli altri violenta¬ 
rono a turno la ragazza che ven¬ 
ne poi uccisa con un colpo alla te¬ 
sta. Gli assassini (Green secondo 
le deposizioni degli altri) brucia¬ 
rono i cadaveri e tentarono di ad¬ 
dossare la responsabilità alla guer¬ 
riglia. 

I medici militari americani, se¬ 
condo quando ha raccontato la 
stampa Usa, stilarono alcune rela¬ 
zioni sull'accaduto descrivendo 
orrori sconosciuti anche in un 
mattatoio come l'Iraq. La vicen¬ 
da restò nascosta per un certo pe¬ 


riodo e pesanti sospetti circonda¬ 
no ancora oggi i comandi che 
non denunciarono l'accaduto. 
Solo la coraggiosa testimonianza 
di alcuni marines portò a galla la 
verità, o almeno un parte di essa. 
I processi celebrati finora non 
hanno chiarito le protezioni, le 
complicità e la tolleranza dei qua¬ 
li i cinque assassini stupratori 
hanno goduto. Questa vicenda, 
che appare appunto tratta da cro¬ 
nache medievali, registra uno svi¬ 
luppo proprio nel giorno in cui il 
Pentagono rivela una novità a dir 
poco sorprendente. Washington 
ha infatti ammesso ieri che, già 
da alcuni mesi, operano in Iraq 
robot combattenti. I soldati elet¬ 


tronici, che sono i «parenti» tene- 
stri degli aerei senza pilota, sono 
per ora solo tre ed operano in 
gran segreto in Iraq. Il fatto che, 
al posto di soldati in carne ed os¬ 
sa si affaccino nel campo di batta¬ 
glia i robot non sorprende più di 
tanto dal momento che da anni 
le «macchine» hanno sostituito 
l'uomo nel cielo. Ma gli «swords» 
i robot che combattono a Ba¬ 
ghdad - spiega il Pentagono - so¬ 
no armati con potentissimi fucili 
mitragliatori M249.1 robot han¬ 
no insomma licenza di uccidere. 
Il Pentagono non ha però spiega¬ 
to contro chi e quando il fante 
elettronico pilotato dai compu¬ 
ter premerà il grilletto. 


LONDRA 

Torna l’incubo 

dell’afta 

epizootica 

LONDRA Toma l'incubo afta epi¬ 
zootica. E torna in quella Gran Bre¬ 
tagna già colpita pesantemente 
nel 2001, quando la crisi costò ol¬ 
tre 12 miliardi di euro. Un focolaio 
di afta - malattia che minaccia gli 
allevamenti bovini, suini e ovini 
-è stato infatti scoperto in una fat¬ 
toria inglese, facendo scattare subi¬ 
to l'allarme in tutta Europa. La 
Commissione europea imporrà 
da domani il divieto sulle esporta¬ 
zioni di tutti gli animali vivi dal Re¬ 
gno Unito. Si tratta di un provvedi¬ 
mento di prevenzione praticamen¬ 
te automatico, spiega Bruxelles. 
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«Qualcuno si illuse che con le armi «Occorre estendere il nostro orizzonte fino 

avremmo potuto «pacificare» il Libano a Damasco. Aprire ad Assad significa provare 
Quell’illusione si rivelò un tragico errore» a spezzare la pericolosa alleanza Siria-lran» 

ABRAHAM YEHOSHUA 

«Anche da confini certi nascerà la pace» 

Lo scrittore israeliano fa il punto sulla situazione del Medio Oriente a un anno dalla guerra di Gerusalemme 
contro Hezbollah. «Spiragli anche per i Territori, la doppia debolezza di Olmert e Abu Mazen fa una forza» 



M di Umberto De Giovannangeli 

«LA PACE è anche una sfida con se stessi, 
con le paure, le diffidenze, che abbiamo inte¬ 
riorizzato. La pace è liberarsi di queste pau¬ 
re, scrollarsi di dosso il fardello della memo- 


Una ragazza ferita dall’esplosione di un razzo lanciato dagli Hezbollah su Haifa lo scorso anno Foto Ansa-Epa 


ria, ed è anche ricono¬ 
scere le ragioni, e 
non solo l’esistenza, 
degli altri. Ma la pace 

è anche liberarsi dall'ossessione 
della propria forza. La pace, quel¬ 
la vera, che è ben altra cosa dal¬ 
l'assenza di guerra, non potrà na¬ 
scere solo da una iniziativa dall'al¬ 
to, ma dovrà radicarsi nella men¬ 
te e nei cuori dei due popoli». Un 
estate fa, di questi giorni, 
Abraham Bet Yehoshua viveva, 
da cittadino di Haifa, l'incubo 
quotidiano dei razzi katyusha 
che si abbattevano sulla città. Era¬ 
vamo nel pieno della guerra ha 
Israele e Hezbollah. All'inizio di 
quel conflitto, lo scrittore israelia¬ 
no si era schierato a favore di una 
risposta ferma all'attacco delle 
milizie sciite libanesi: «Non biso¬ 
gna dimenticare - ricorda Yeho¬ 
shua - che il 12 luglio Hezbollah 
sferrò un attacco a Israele, ucci¬ 
dendo otto soldati, rapendone 
due e bersagliando con i suoi raz¬ 
zi i centri israeliani del Nord. 
Quella risposta era necessaria e 
giustificata anche sul piano mora¬ 
le, ma poi...». Dietro quel «poi» 
c'è il ripensamento dello scritto¬ 
re, il suo gridare «basta», un ap¬ 
pello rivolto alle autorità di Israe¬ 
le: «Qualcuno - riflette a un anno 
di distanza lo scrittore - si illuse o 
fu portato a credere che con la 
guerra avremmo potuto "pacifica¬ 
re" il Libano. Quell'illusione si ri¬ 
velò un tragico errore». E l'errore 
più grande «è credere che esista 
una scorciatoia militare all'affer¬ 
mazione del nostro sacrosanto di¬ 
ritto alla sicurezza. Le armi non 
potranno mai sostituire la politi¬ 
ca nella ricerca di un compromes¬ 
so che ridisegni il volto di un nuo¬ 
vo Medio Oriente». 

Yehoshua guarda con favore e 
con cauto ottimismo alle apertu¬ 
re del premier Olmert nei riguar¬ 
di del presidente palestinese Abu 
Mazen: «Per una volta - osserva - 
due debolezze riescono a fare 
una forza...». Ma la pace, quella 
vera, non può riguardare solo 
israeliani e palestinesi. «Resto 
convinto - afferma Yehoshua - 
che occorra estendere il nostro 
orizzonte fino comprendere la Si- 



«Dobbiamo ricordare 
che la nascita d’Israele 
si fonda su un atto 
che un altro popolo 
vive come sopruso» 

ria. A Olmert dico: metti alla pro¬ 
va Bashar Assad. Aprire a Dama¬ 
sco significherebbe anche prova¬ 
re a spezzare la pericolosissima al¬ 
leanza fra la Siria e l'Iran». Presen¬ 
te e passato s'intrecciano nelle ri¬ 
flessioni del grande scrittore israe¬ 
liano, che oggi si gode il successo 
del suo ultimo romanzo «Fuoco 
amico», che presto uscirà anche 
in Italia per Einaudi. Al centro 
del nostro colloquio c'è sempre 

10 sforzo di definire al livello più 
alto il concetto di pace. Che nella 
visione di Yehoshua è anche rivi¬ 
sitazione critica della storia nazio¬ 
nale: «La pace - dice - potrà dispie¬ 
garsi solo quando tutti noi, israe¬ 
liani e palestinesi, avremo com¬ 
preso l'essenza di questo conflit¬ 
to, nel quale a scontrarsi non so¬ 
no il Bene e il Male, la Ragione e 

11 Torto, Bios e Thanatos ma due 
ragioni, due diritti egualmente 
fondati». La pace, dunque, «è an¬ 
che l'ammissione da parte nostra 
che la nascita di Israele si fonda 
su un atto vissuto da un altro po¬ 
polo come un sopmso». 

Un anno fa di questi tempi, 
le armi tuonavano in Medio 
Oriente. Un anno dopo, 


come definirebbe la 
situazione? 

«Haifa ha ripreso a pulsare di vi¬ 
ta. I locali sono animati, il dialo¬ 
go tra la comunità ebraica e quel¬ 
la araba che rende culturalmente 
ricca Haifa non si è mai spezzato. 
Il che non significa chiudere gli 
occhi di fronte alle incognite del 
futuro...». 

Quali sono queste incognite 
viste da Haifa? 

«Il Libano è un Paese tutt'altro 
che stabilizzato. Hezbollah non 
ma mai cessato di riarmarsi e ora 
sembra che nel Sud si siano inse¬ 
diate anche cellule qaediste. La vi¬ 
gilanza è d'obbligo, ma proprio 
per questo ritengo di straordina¬ 
rio significato l'impegno di quei 
caschi blu dispiegati ai confini 


«Non dimentichiamo 
il ruolo dell’Italia nel 
proporre i caschi blu 
come soluzione per 
fermare Hezbollah» 


tra Libano e Israele: senza di loro, 
non vi sarebbe stata stabilizzazio¬ 
ne. E noi israeliani non dovrem¬ 
mo dimenticare che se ciò è avve¬ 
nuto, molto è dipeso dalla deter¬ 
minazione dell'Italia. Dodici me¬ 
si dopo, non siamo all'anno zero: 
si sono generate dinamiche che 
hanno anche risvolti positivi». 

A cosa si riferisce? 


«Penso al piano di pace saudita e 
alla disponibilità manifestata da 
Riad a essere parte della conferen¬ 
za internazionale lanciata da Bu¬ 
sh. Mi paiono segnali incorag¬ 
gianti dietro ai quali emerge la 
consapevolezza, non solo saudi¬ 
ta ma anche di altre nazioni ara¬ 
be, che la pace con Israele - e la fi¬ 
ne del conflitto israelo-palestine- 
se - sia uno stmmento strategico 
per arginare la marea fondamen¬ 
talista sciita». 

Dal Libano al fronte 
palestinese. C’è chi parla di 
un nuovo feeling tra Olmert 
e Abu Mazen. 

«Non credo che sia scoppiato 
l'amore tra i due; penso invece 
che forse per una volta due debo¬ 
lezze possano fare una forza. Ciò 


che conta, per Israele, è riconosce¬ 
re di avere finalmente un partner 
credibile con cui negoziare un ac¬ 
cordo globale di pace. Abu Ma¬ 
zen lo è. E negoziare la pace, è 
questo che Olmert dovrebbe dire 
chiaro e forte in un discorso alla 
Nazione, non significa per noi 
israeliano cedere al nemico; nego¬ 
ziare non è una resa, non è una 
concessione, ma è l'unica via per¬ 
corribile se si vuole davvero pre¬ 
servare i due pilastri su cui si fon¬ 
da Israele: la sua democrazia e 
l'identità ebraica». 

Negoziare la pace. Qual è la 
questione davvero cruciale 
tra le tante ? 

«La definizione dei confini. Que¬ 
sto è il punto di svolta. Perché la 
mancanza di confini fra due na¬ 
zioni è una delle cause principali 
del sangue versato in tutti questi 
anni. La divisione fisica, territo¬ 
riale, è il mezzo per porre fine al 
disegno del Grande Israele e della 
Grande Palestina. Mi lasci aggiun¬ 
gere che la definizione dei confi¬ 
ni non è solo un esercizio diplo¬ 
matico ma è, per noi israeliani, 
anche qualcos'altro, di molto più 
profondo». 

In cosa consiste questo 
«altro»? 

«Definire i confini ci impone di ri¬ 
pensare noi stessi, rivisitare la sto¬ 
ria di Israele e tornare agli ideali 
originari del sionismo, per i quali 
l'essenza dello Stato di Israele 
non si incentrava nelle sue di¬ 
mensioni territoriali né in un af¬ 
flato messianico, bensì nella capa¬ 
cità di fare d'Israele un Paese nor¬ 
male. Lei mi chiedeva cos'è per 
me la pace? La risposta è sempli¬ 
ce e al tempo stesso terribilmente 
difficile da realizzare: la pace è la 
conquista della normalità. E 
quando ci sarà la pace e il quadro 
normale dello Stato d'Israele con¬ 
sentirà il riconoscimento definiti¬ 
vo del consesso dei popolo, e in 
particolare dei popoli dell'area in 


cui ci troviamo, ci renderemo 
conto che "normalità" non è una 
parola spregevole ma, al contra¬ 
rio, l'ingresso in una epoca nuo¬ 
va e ricca di possibilità, in cui il 
popolo ebraico potrà modellare 
il proprio destino, produrre una 
propria cultura completa. Si di¬ 
mostrerà il modo migliore per es¬ 
sere altri e diversi, unici e partico¬ 
lari - come lo è ogni popolo - sen¬ 
za preoccuparci di perdere l'iden¬ 
tità». 

Normalità e Gerusalemme: è 
un binomio possibile? 

«Sì, a patto, però, che ognuna del¬ 
le parti si liberi di quella bramo¬ 
sia da possesso assoluto in nome 
della quale tanto sangue è stato 
fatto scorrere. Ciò riguarda so¬ 
prattutto il controllo della Città 
vecchia. Bisogna che Israele ri¬ 
nunci alla sua sovranità nell'area 
e che i palestinesi facciano altret¬ 
tanto. Si tratta invece di chiedere 
all'Europa cristiana, più ancora 
che all'America cristiana, agli isra¬ 
eliani e ai musulmani, non solo 
palestinesi, di gestire in comune 
la Città vecchia. Gerusalemme 
non può che essere condivisa, 
non solo dai due popoli ma dal¬ 
l'intero genere umano, perché 
Gerusalemme è un patrimonio 
dell'umanità». 

La pace e i vicini arabi. È 
ancora convinto della 
possibilità, oltre che 
dell’opportunità, di aprire 
alla Siria? 

«Non si tratta di firmare assegni 
in bianco a Bashar Assad ma di 
esplorare con maggiore attenzio¬ 
ne l'opzione siriana, verificando 
tutti quei punti che sono sul tavo¬ 
lo da decenni: un Golan smilita¬ 
rizzato e aperto alle due popola¬ 
zioni potrebbe essere la soluzio¬ 
ne che metterebbe fine al conflit¬ 
to israelo-siriano. Di una cosa re¬ 
sto convinto: Israele non ha spe¬ 
ranza a lungo termine se non tro¬ 
va un accordo con gli arabi». 


INTERNAZIONALE SOCIALISTA 

Fassino in visita in Medio Oriente 

ROMA Piero Fassino e il Ministro degli Esteri norvege¬ 
se Jonas Gahr Store, nella loro qualità di Copresidenti 
del Comitato dell'Intemazionale socialista per il Medio 
Oriente, saranno da oggi a martedì a Gerusalemme e 
Ramallah per discutere i più recenti sviluppi della situa¬ 
zione mediorientale con i principali esponenti israelia¬ 
ni e palestinesi. A Gerusalemme Fassino e Store saran¬ 
no ricevuti dal presidente Shimon Peres e dal ministro 
degli Esteri Livni, il ministro della Difesa e neo leader 
del partito laburista Ehud Barak, e con Yossy Beilin, già 
viceministro degli Esteri e leader del Yachad, l'altro par¬ 
tito israeliano membro dell'IS. A Ramallah Fassino e 
Store saranno ricevuti dal presidente palestinese Abu 
Mazen e avranno incontri con il primo ministro Fayad, 
con il presidente del Parlamento Abu Ala e con i princi¬ 
pali esponenti della dirigenza palestinese. 


GERICO 

Domani vertice Olmert-Abu Mazen 

RAMALLAH È stato spostato a domani l'incontro tra 
il presidente palestinese Abu Mazen e il primo mini¬ 
stro israeliano Ehud Olmert nella città di Gerico. Lo ri¬ 
ferisce il giornale israeliano Haaretz. Per Olmert sarà 
la prima visita ad una città palestinese in qualità di 
premier. I due leader discuteranno le linee guida per 
un futuro accordo di pace, la cui bozza dovrebbe esse¬ 
re presentata alla conferenza internazionale annun¬ 
ciata il mese scorso dal presidente americano George 
Bush. 

Per il quotidiano Haaretz, che cita fonti israeliane, la 
conferenza potrebbe svolgersi a novembre, forse a 
New York, secondo quanto ha affermato oggi uno dei 
fedelissimi di Abu Mazen, Nabil Amr. L'obiettivo è di 
arrivare alla conferenza con soluzioni e non con que¬ 
stioni ancora da negoziare, ha spiegato Amr. 


ULTIM’ORA, RAID ISRAELIANO 

Uccisi due miliziani palestinesi 

GAZA Le Forze armate israeliane hanno ucciso nella 
notte due miliziani palestinesi nel sud della Striscia di 
Gaza, con un attacco aereo che ha distrutto un ca¬ 
mion carico di esplosivo. Una portavoce militare ha 
dichiarato che l'operazione militare ha preso di mira 
un autocarro che trasportava un container che, a sua 
volta, nascondeva un veicolo-bomba carico di esplo¬ 
sivo. «È stato così sventato un imminente attacco ter¬ 
roristico contro Israele» ha riferito la portavoce. Fonti 
dei servizi di soccorso palestinesi hanno riferito che i 
missili lanciati da un aereo israeliano hanno centrato 
un camion e un'auto, uccidendo due miliziani della 
Jihad islamica e ferendo 15 persone. Secondo testi¬ 
moni, dopo che i missili avevano colpito l'autocarro 
si sono susseguite diverse deflagrazioni, ciò potrebbe 
indicare la presenza di un carico esplosivo. 



Lago Baikal, morte due turiste italiane, grave una terza 

Il pulmino su cui viaggiavano si è capovolto mentre attraversava un’isola. Ferito a morte anche il conducente russo 


IRAN 

Decine di ragazzi arrestati 
a un concerto «rave» clandestino 


MOSCA Erano partiti tra ami¬ 
ci, per un viaggio «fai da te» av¬ 
venturoso ma non pericolo¬ 
so, tra Siberia e Mongolia, ma 
il minibus su cui viaggiavano 
si è capovolto su un'isola del 
lago Baikal, in Russia, causan¬ 
do la morte di due turiste lom¬ 
barde e il ferimento di altri sei 
passeggeri, tra cui una donna 
in gravi condizioni. Nell'inci¬ 
dente ha perso la vita anche il 
conducente msso, mentre 
una sua connazionale, che fa¬ 
ceva da guida, è rimasta lieve¬ 
mente ferita. 

Le vittime sono Ileana Giopp 
di 77 anni e Carlotta Frigerio 
(62), quest'ultima di Erba, nel¬ 
la Brianza comasca, appassio¬ 


nata di viaggi in terre lontane 
che l'avevano già portata in 
passato in Siberia e nella zona 
del Baikal. Una terza donna, 
Anna Marciandi, 51 anni di 
Biella, dove lavora come medi¬ 
co all'ospedale, ha riportato 
una delicata frattura alla co¬ 
lonna vertebrale e sarà sotto¬ 
posta ad un'operazione d'ur¬ 
genza nelle prossime ore nel¬ 
l'ospedale di Irkuts, dove so¬ 
no state trasportate con un eli¬ 
cottero tutte le persone coin¬ 
volte nella tragedia. 

La comitiva era reduce da una 
escursione sull'isola di 
Olkhon, la più estesa del mae¬ 
stoso lago siberiano Baikal, il 
bacino d'acqua dolce più gran¬ 


de del mondo, diventato solo 
recentemente una meta del 
turismo alternativo alla ricer¬ 
ca di luoghi remoti ed incon¬ 
taminati. Il pullmino stava 
tornando al porto dei traghet¬ 
ti quando è uscito di strada, a 
circa 30 km dal villaggio di 
Khuzhir. Il conducente, Iuri 
Tmk, non è riuscito a mante¬ 
nere il controllo del mezzo, 
ma la causa dell'incidente, 
uno degli oltre 30 mila che 
ogni anno funesta la Russia, 
non è ancora stata accertata. Il 
gmppo avrebbe dovuto poi 
proseguire per Ulan Bator, at¬ 
traverso la fenovia transmon¬ 
golica, altro viaggio affasci¬ 
nante al di fuori del turismo 


di massa. 

Il Baikal è un complesso idro¬ 
geologico unico al mondo: 
con i suoi 636 chilometri di 
lunghezza, i suoi 48 chilome¬ 
tri in media di larghezza e una 
profondità che in alcuni pun¬ 
ti raggiunge i 1.741 metri, rap¬ 
presenta un quinto delle riser¬ 
ve mondiali. L'acqua è di una 
purezza estrema, decantata 
per la sua trasparenza dai pri¬ 
mi viaggiatori mssi. La zona 
ospita un ecosistema origina¬ 
lissimo, fra cui le uniche fo¬ 
che d'acqua dolce conosciute. 
Nel Baikal vivono inoltre pe¬ 
sci altrove ^reperibili, e ulti¬ 
mamente le sue limpide ac¬ 
que stanno facendo gola a 


molte compagnie nazionali e 
intemazionali. 

Accogliendo le proteste am¬ 
bientaliste, il presidente msso 
Vladimir Putin ha ordinato di 
spostare di almeno 40 chilo¬ 
metri il tracciato di un oleo¬ 
dotto diretto ai mercati asiati¬ 
ci, che nei piani dei progettisti 
avrebbe dovuto passare a soli 
800 metri di distanza dal lago 
Baikal. 

Per organizzare il suo viaggio, 
la comitiva si era rivolta al¬ 
l'agenzia «Viaggi nel mon¬ 
do», da circa 30 anni punto di 
riferimento in Italia per i viag¬ 
gi alternativi. Per l'escursione 
sul Baikal, l'agenzia si era ap¬ 
poggiata alla Paktur di Mosca. 


TEHERAN Decine di ragazzi e ra¬ 
gazze sono stati arrestati in Iran 
dalla polizia mentre assistevano 
ad un concerto clandestino, orga¬ 
nizzato in grande stile via Inter¬ 
net, di gruppi rock e rap locali, de¬ 
finiti «satanici» dalle forze di sicu¬ 
rezza. Un vero e proprio «rave» al¬ 
l'iraniana. Gli agenti, riferisce il 
quotidiano Sharq, hanno fatto ir¬ 
ruzione martedì sera in un gran¬ 
de giardino privato nei pressi del¬ 
la città di Karaj, 30 km a ovest di 
Teheran, in cui si svolgeva lo spet¬ 
tacolo proibito. Il comandante 
della polizia della provincia, Reza 
Zarei, ha detto che sono state an¬ 
che trovate 150 bottiglie di be¬ 
vande alcoliche, hashish, ma¬ 
rijuana e 800 cd «immorali» pro¬ 


babilmente con le immagini del¬ 
le esibizioni dei gruppi presenti. 
L'ufficiale ha aggiunto che molte 
ragazze presenti portavano «vesti¬ 
ti osceni». Termine che nel lin¬ 
guaggio della polizia iraniana 
può indicare anche minigonne o 
abiti scollati. In base alla legge 
islamica vigente in Iran, sono vie¬ 
tate tutte le feste a cui partecipi¬ 
no persone dei due sessi se le don¬ 
ne non siano coperte interamen¬ 
te da capo a piedi, oltre natural¬ 
mente dove si consumino alcoli¬ 
ci o si balli al ritmo di musica con¬ 
siderata immorale, specie se dal 
vivo. In realtà raduni di questo ge¬ 
nere sono molto frequenti nelle 
case private e relativamente rare 
sono le irmzioni della polizia. 
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Solgenitsin 
sempre più sponsor 
di Putin 

In un’intervista allo Spiegel il dissidente 
promuove la politica del Cremlino 

M di Marina Mastroluca / Segue dalla prima 

OGGI IL VOLTO SCAVATO dello scrittore 
che ha aperto uno squarcio sui lager sovietici 
celebra dai manifesti appesi per le strade di 
Mosca l’anno della lingua russa e con questa 



II presidente russo Vladimir Putin con Alexander Solgenitsin Foto di Mikhail Klimentyev/Ansa-Epa 


l’orgoglio della nazio¬ 
ne, in perfetta sintonia 
con il progetto politi¬ 
co tenacemente per- 

seguito da Putin nei suoi due 
mandati presidenziali. Nel giu¬ 
gno scorso, Pintellettuale rus¬ 
so è stato insignito del più im¬ 
portante premio nazionale 
nella Giornata della Patria: un 
premio per la sua attività uma¬ 
nistica, personalmente conse¬ 
gnato da Putin che nell'occa¬ 
sione ha visitato il grande vec¬ 
chio, ormai su una sedia a ro¬ 
telle. Fiori, telecamere, frasi ce¬ 
lebri da ricordare: «Molte vol¬ 
te nella nostra storia abbiamo 
dimostrato estrema resistenza 
e fermezza di spirito. Queste ci 
aiuteranno oggi sulla difficile 
strada verso la ripresa», sono 
state le parole dello scrittore. 
Potrebbe sembrare uno di 
quei paradossi della storia, il 
dissidente e l'agente dei servi¬ 
zi segreti finiti dalla stessa par¬ 
te della barricata in nome del¬ 


la grande madre Russia. Ma 
non è un'alleanza che nasce 
ora. Solgenitsin non ha mai 
nascosto la sua diffidenza ver¬ 
so il modello occidentale capi¬ 
talistico - e oggi verso il liberi¬ 
smo e la globalizzazione - non 
troppo diversa da quella nutri¬ 
ta verso il sistema sovietico. 
Non gli era piaciuta la Russia 
di Gorbaciov, ancora domina¬ 
ta dall'apparato, né poteva ac¬ 
cettare l'accaparramento dei 
beni dello Stato eletto a siste¬ 
ma nell'era di Eltsin. Non ama¬ 
va né il primo, giudicato inge¬ 
nuo e inesperto e troppo doci¬ 
le di fronte all'Occidente, né il 
secondo, ai suoi occhi persino 
peggiore: gente che non aveva 
«il concetto e la coscienza stes- 

Nel 2000 
il primo incontro 
tra lo scrittore 
dissidente 
e il presidente russo 


sa dello Stato», uomini che 
hanno mandato in malora la 
Russia lasciandola sull'orlo del 
baratro. Da entrambi Solgenit¬ 
sin ha rifiutato un'onorificen¬ 
za, nel '90 e nel '98, per accet¬ 
tarla quasi dieci anni dopo dal¬ 
le mani di Putin, il cui passato 
di uomo del Kgb non ne ha fat¬ 
to per lui un aguzzino: «Servi¬ 
re nello spionaggio estero non 
è mai stato negativo», ha det¬ 
to di recente Solgenitsin in un 
in'intervista su Der Spiegel. Ag¬ 
giungendo: «Putin ha eredita¬ 
to un Paese saccheggiato e 
smarrito. E ha cominciato a fa¬ 
re il possibile, una ricostruzio¬ 
ne lenta e graduale». Parole 
sulle quali concordano in mol¬ 
ti, incluso Mikhail Gorbaciov. 
La rinascita del Paese, questo 
il punto di congiunzione. La ri¬ 
nascita della Russia su una stra¬ 
da sua, non presa a prestito 
dall'Occidente. «Non dobbia¬ 
mo calcare modelli altmi, ma 
seguire la nostra strada», ha 
detto Solgenitsin, auspicando 
la nascita di un'opposizione 
nel suo paese ma senza crede¬ 
re al modello democratico oc¬ 
cidentale. 

Finito ai lavori forzati per aver 
criticato Stalin in una lettera 
privata nel '45, divenuto scrit¬ 
tore nella sofferenza dei gulag 
e testimone della violenza del 
regime sovietico con i suoi li¬ 
bri pubblicati all'estero decen¬ 
ni prima che in patria - il testo 
in lingua originale dei suoi ro¬ 
manzi venne contrabbandato 


fuori dalla Russia con la com¬ 
plicità dei servizi occidentali, 
per permettergli di concorrere 
al Nobel vinto nel '70 - Solge¬ 
nitsin non vede gli eccessi del¬ 
l'era di Putin, quanto piutto¬ 
sto il male che il centralismo 
putiniano ha scongiurato in¬ 
vertendo la discesa della Rus¬ 
sia, da superpotenza a paese 
da Terzo mondo. Seminando 

Nel giugno scorso 
il premio Nobel 
è stato insignito 
della più alta 
onorificenza di Stato 


paletti per fermare l'espansio¬ 
ne della Nato, contrastando le 
follie americane in Iraq, dicen¬ 
do no. 

La stampa mssa ha ripreso con 
larghezza le dichiarazioni di 
Solgenitsin allo Spiegel, sotto¬ 
lineando il suo apprezzamen¬ 
to per la politica presidenzia¬ 
le, inclusa la battaglia alla mi¬ 
seria e alla sperequazione so¬ 
ciale indicate da Putin tra le 
priorità nazionali. Ma un testi¬ 
monial del calibro di Solgenit¬ 
sin sembra tagliato più su mi¬ 
sura dell'Occidente che della 
Russia, dove ha vissuto isolato 
senza mai godere di una parti¬ 
colare popolarità.La sua delu¬ 
sione al rientro in Patria negli 
anni '90, il suo rimpianto per 
una Russia antica, legata alla 


tradizione, alla fede, alla terra 
ne hanno fatto un originale, 
quasi uno stravagante, in un 
Paese che ha corso ad occhi 
chiusi per anni, prima di sco¬ 
prirsi a sua volta deluso, legato 
alla tradizione e più che mai al¬ 
la Chiesa ortodossa e all'orgo¬ 
glio di grande nazione. Pronto 
a credere in Putin senza biso¬ 
gno di intermediari. 

Molto critico 
con Gorbaciov 
e Eltsin. «Putin 
ha ereditato un Paese 
saccheggiato» 


LIBANO E KOSOVO 

Telefonata 
tra D’Alema 
e Rice 

ROMA Medio Oriente, Libano 
e Kosovo sono stati ieri al cen¬ 
tro di una conversazione telefo¬ 
nica tra il ministro degli Esteri 
Massimo D'Alema e il Segreta¬ 
rio di Stato americano, Condo- 
leezza Rice. Nel corso del collo¬ 
quio - informa la Farnesina - so¬ 
no state valutate le prospettive 
dell'iniziativa lanciata dal Presi¬ 
dente Bush di convocare un in¬ 
contro internazionale per il Me¬ 
dio oriente nel prossimo autun¬ 
no. È stata inoltre esaminata la 
situazione politica in Libano, 
anche in vista dell'imminente 
rinnovo del mandato dell'Uni- 
fil e delle prossime scadenze 
elettorali del Paese. 

D'Alema e Rice hanno affronta¬ 
to anche la questione del Koso¬ 
vo, esprimendo l'auspicio che 
la troika nominata dal Gmppo 
di Contatto possa approdare a 
una soluzione concordata e ac¬ 
cettata sia a Pristina che a Belgra¬ 
do. 

Gli Stati Uniti premono per fis¬ 
sare al 10 dicembre prossimo il 
termine ultimo per la conclusio¬ 
ne dei negoziati. Il dipartimen¬ 
to di Stato americano ha spiega¬ 
to nei giorni scorsi che gli Usa 
«rimangono pienamente impe¬ 
gnati sulle proposte dell'inviato 
speciale dell'Onu per il Kosovo, 
Martti Ahtisaari», piano che al 
contrario Mosca considera defi¬ 
nitivamente archiviato, dopo 
aver minacciato per mesi di ap¬ 
porgli il suo veto in Consiglio di 
sicurezza. 

Le posizione di Belgrado e Pristi¬ 
na restano distanti. La Serbia è 
disponibile a qualche limitata 
concessione sulla sovranità - «il 
Kosovo potrebbe ad esempio 
aderire alla Banca mondiale, al 
Fondo monetario internaziona¬ 
le e alle altre istituzioni finanzia¬ 
rie intemazionali» - ma non è 
disposta a concedere l'indipen¬ 
denza, che invece è ritenuta a 
Pristina uno sbocco politico or¬ 
mai inevitabile. Da parte serba 
si insiste anche per colloqui di¬ 
retti senza limiti di tempo pre¬ 
stabiliti, ipotesi decisamente re¬ 
spinta dalla leadership kosova- 
ra albanese. 


La sonda Pliociiix verso il Pianeta Rosso alla ricerca di vita 

L’arrivo sul suolo di Marte è previsto nel maggio del 2008. Per novanta giorni preleverà campioni di suolo e di ghiaccio 


M di Emanuele Perugini 


«È UNA SPLENDIDA MAT¬ 
TINA per andare su Marte». 
Un attimo dopo queste paro¬ 
le, pronunciate da Barry Gol- 
dstein, il project manager 
della sonda Phoenix Mars 

Lande, è partita senza nessun 
problema la navicella america¬ 
na con destinazione sul Piane¬ 
ta Rosso. Il lancio avrebbe do¬ 
vuto effettuarsi almeno 24 ore 
prima, ma la Nasa per ragioni 
meteorologiche ha deciso di ri¬ 
mandare di un giorno la mis¬ 
sione. Ieri mattina alle 5:26 ora 
locale (le 11:26 in Italia) l'agen¬ 
zia spaziale americana ha lan¬ 
ciato con un missile Delta dal¬ 
la base di Cape Canaveral in 
Florida la navicella Phoenix 
con lo scopo di cercare acqua 
allo stato liquido, e quindi an¬ 
che possibili tracce di vita, su 
Marte. Dovranno passare, pe¬ 
rò, quasi 10 mesi e 679 milioni 
di chilometri prima che la son¬ 
da atterri nel Circolo Artico di 
Marte. Se tutto andrà come pre¬ 
visto, e non è di certo una cosa 
scontata visto i diversi tentati¬ 
vi falliti in precedenza, la navi¬ 
cella arriverà a destinazione il 
25 maggio del 2008 e per no¬ 
vanta giorni raccoglierà cam¬ 
pioni di suolo e di ghiaccio dal 
Pianeta. 

Phoenix atterrerà nei pressi del 
Polo Nord dove è stata accerta¬ 
ta la presenza di ampie esten¬ 
sioni di ghiaccio poco al di sot¬ 
to della superficie. Queste ricer¬ 


che dovrebbero fornire agli 
scienziati elementi che aiutino 
a comprendere la storia e la for¬ 
mazione dell'acqua su Marte, 
le conseguenze dei passati cam¬ 
biamenti climatici e l'esistenza 
o meno di molecole organiche 
che potrebbero far pensare alla 
presenza di una qualche forma 
di vita. Già nel 2002, la sonda 
americana Mars Odyssey ave¬ 
va rilevato grandi quantità di 
idrogeno sulla superficie del 
pianeta, segno della probabile 
presenza di ghiaccio sotto la su¬ 
perficie. Dal 2004, due robot se¬ 
moventi, Spirit e Opportunità 
hanno trovato indizi della pre¬ 
senza di acqua nel passato del 
pianeta. Inoltre, la presenza di 
ghiaccio d'acqua era stata rile¬ 
vata nel Polo Sud e Nord del 
Pianeta Rosso da un gmppo di 

Precedenti 
missioni 
su Marte 
si sono risolte 
in tentativi falliti 


ricercatori italiani, che ha sco¬ 
perto la presenza di acqua allo 
stato liquido a 2 chilometri sot¬ 
to la superficie del Polo Sud di 
Marte. 

Questa missione non sarà sol¬ 
tanto il frutto degli sforzi di un 
solo Paese, bensì l'inizio di una 
nuova era di cooperazione in¬ 
ternazionale per le missioni in¬ 



A CACCIA DI TRACCE DI VITA 


Dopo le sonde gemelle Spirit e Opportunity, arrivate 
sul pianeta rosso all'inizio del 2004, è partita la sonda 
Phoenix Mars Lander che dovrebbe atterrare nel Polo Nord 
di Marte, per andare in cerca di tracce di vita nel terreno 
e nel ghiaccio, raccogliere campioni con il suo braccio 
meccanico e analizzarli sul posto 

a L’ATTERRAGGIO 

► La nuova sonda dovrà sbarcare come fecero i due Viking nel 1976 
su gambe molleggiate seguendo una traiettoria precisa 



► L'OBIETTIVO 

Verificare se la composizione chimica 
è tale da poter sostenere forme di vita 
molto elementari 



IPALA MECCANICA 

Lunga 2,4 metri, 
in grado di scavare 
fino a 90 cm di profondità 


CELLE SOLARI 

La sonda funzionerà dopo lo sbarco 
grazie a due pannelli di celle solari 
afo rmadi disco 


P&G Infograph 


terplanetarie. Infatti, la Nasa 
ha chiesto alla Mars Express 
dell'Agenzia spaziale europea 
(Esa) di sorvegliare la navicella 
durante la delicatissima fase di 
atterraggio. Il veicolo dell'Esa, 
oltre a controllare l'ingresso, la 
discesa e l'atterraggio della son¬ 
da, offrirà all'agenzia spaziale 
americana un supporto nelle 
attività comunicative e di tra¬ 
sferimento dati. Una volta rag¬ 
giunto Marte, la Phoenix userà 
uno scudo anti calore e dei raz¬ 
zi per atterrare dolcemente sul 
suolo congelato, che si ritiene 
copra uno strato di acqua 
ghiacciata. Terminate le delica¬ 
tissime fasi legate all'atterrag¬ 
gio, la sonda spaziale utilizzerà 
una sorta di braccio robotico, 


lungo 2,3 metri, in grado di sca¬ 
vare fino alla profondità di un 
metro e altri sofisticati stru¬ 
menti con lo scopo di racco¬ 
gliere campioni di terreno e di 
ghiaccio da analizzare diretta- 
mente sul posto. 

Gli stmmenti di Phoenix pos¬ 
sono analizzare la composizio¬ 
ne del permafrost marziano al¬ 
la ricerca di molecole di carbo¬ 
nio e idrogeno, le componenti 
essenziali della vita, oltre ad al¬ 
tri eventuali elementi chimici 
per determinare se una forma 
di vita primitiva sia ancora pos¬ 
sibile su Marte. La sonda sarà 
esposta a temperature compre¬ 
se tra -73°C e - 33°C e sarà la pri¬ 
ma in assoluto a perforare il 
permafrost grazie ad una spe- 



Alla fase di atterraggio 
della navicella Usa 
coopererà 
anche l’Agenzia 
spaziale europea 


ciale trivella. Inoltre, grazie ad 
un sistema di riscaldamento, i 
campioni potranno essere por¬ 
tati ad una temperatura di 
982°C. Così dei sensori specia¬ 
li potranno analizzare i gas 
sprigionati per comprendere 
la composizione chimica dei 
campioni analizzati e, magari, 
riuscire a scoprire se siamo sol¬ 


tanto noi esseri umani gli uni¬ 
ci inquilini dell'Universo. 

La sonda fabbricata dal gmp¬ 
po Lockheed Martin, pesa 350 
chili, 55 dei quali in stmmenti 
scientifici. E a contribuire alla 
buona riuscita della missione, 
sono state impiegate tecnolo¬ 
gie made in Italy. Infatti, sono 
stati sviluppati dall'azienda fio¬ 
rentina Galileo Avionica dei 
sensori di «assetto di stelle»: se 
la sonda dovesse perdere 
Forientamento, grazie ad una 
mappa stellare memorizzata 
nel software, lo stesso sensore 
ricercherà automaticamente la 
nuova posizione, fornendo co¬ 
sì al computer le informazioni 
utili a riportare la sonda sulla 
rotta prestabilita. 
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È l’oro blu di questo millennio, ma in Italia 
non trova un prezzo adeguato al suo valore: 
secondo l’agenzia europea per l’ambiente 
i costi per uso domestico dell’acqua sono 
in Italia molto inferiori rispetto a quelli 
di altri Paesi europei: a Roma una famiglia 
paga 52 euro all’anno, a Bruxelles 287 

equa 



ENERGIA BRITANNICA 
DAL VENTO DELLA PENISOLA 

La britannica International Power ha chiuso 
un contratto da 1,84 miliardi di euro per 
acquistare dall'irlandese Trinergy campi 
eolici in Italia e Germania. La società si è 
aggiudicata cinque campi in Germania e 
31 in Italia, di cui tre ancora da realizzare 
per una potenza complessiva di 648 Mw, 
di cui 581 già attivi e 67 in costruzione. 

«Sia l'Italia che la Germania sono mercati 
interessanti» ha spiegato Philip Cox, 
numero uno di International Power. 


64MILA ORDINI: LA NUOVA 500 
CONTINUA A PIACERE 

La Nuova Cinquecento pare davvero aver 
preso il volo: gli ordini sono saliti a 64 mila 
e il consenso per la piccola vettura è 
costante. Lo ha confermato Sergio 
Marchionne, Lamministratore delegato 
del gruppo, a Budapest per il gran premio 
di formula uno. Marchionne ha anche 
spiegato raddio al listino di Wall Street: 
««Quelli che avevamo sulla Borsa Usa 
erano volumi minimi e i mercati europei 
sono diventati molto più intemazionali». 


Prigionieri dei debiti: novanta miliardi 

Italiani meno risparmiatori di un tempo, ma più prudenti di francesi, tedeschi e inglesi 


M di Luigina Venturelli / Milano 

SEDUZIONE Gli slogan sono ammalianti. 
Scelgono parole diverse, ma trasmettono tutti 
lo stesso messaggio: nessun sogno è proibito, 
realizza oggi i tuoi desideri, tanto a pagare ci 
penserai domani. È dif- 



Una donna in un negozio di elettrodomestici Foto di Si mone Schiavon/Ansa 


ficile resistere alla ten¬ 
tazione. A dispetto dei 
pochi spiccioli nel por- 

tafoglio, si può comprare uno 
schermo al plasma di ultima ge¬ 
nerazione, un divano in pelle su 
cui sdraiarsi per guardare como¬ 
damente il nuovo televisore, un 
abbonamento in palestra per ri¬ 
mediare al tempo sottratto al 
movimento fisico, e persino una 
settimana sul Mar Rosso per rab¬ 
bonire la moglie trascurata nelle 
ore spese ad ammortizzare gli ac¬ 
quisti. La magia che rende tutto 
possibile si chiama credito al 
consumo. Grazie ad essa le fami¬ 
glie italiane sono indebitate per 
circa 90 miliardi di euro. 

I dati della Banca d'Italia a fine 
2006 ne contavano 85, ma il suc¬ 
cesso di prestiti diretti, carte di 
credito e cessioni del quinto del¬ 
lo stipendio o della pensione ri¬ 
chiede di aggiornare costante- 
mente i numeri. Secondo l'osser¬ 
vatorio di Assofin - l'Associazio¬ 
ne italiana di credito al consu¬ 
mo e immobiliare - nei primi cin¬ 
que mesi del 2007 questo tipo di 
finanziamenti è cresciuto del 
13%, per 26 miliardi di nuovi 
prestiti erogati. 

La buona notizia è che il ceto me¬ 
dio continua a mantenere il pro¬ 
prio tenore di vita. La cattiva no¬ 
tizia è che per farlo utilizza soldi 
immaginari. Soldi che oggi non 
sono nelle sue tasche, ma che lo 
saranno domani, se tutto va be¬ 
ne, quando arriveranno le buste 
paga del futuro a coprire le rate 
concordate con la società finan¬ 
ziaria del caso. A rimborsare i 14 
miliardi elargiti ai consumatori 
in prestiti diretti, i 20 miliardi 
per acquistare automobili e mo¬ 


tocicli, i 6 miliardi per elettrodo¬ 
mestici ed arredamenti, gli 8 mi¬ 
liardi in carte di credito revol- 
ving e i quasi 4 miliardi ottenuti 
cedendo un quinto del proprio 
stipendio o della propria pensio¬ 
ne (dati al 2006). 

Il principale attore di questo ric¬ 
co mercato è proprio il ceto me¬ 
dio. Parlano chiaro i risultati, fi¬ 
nora inediti, di un'indagine svol¬ 
ta da Eurisko per Assofin: sui 5,7 
milioni di famiglie che negli ulti¬ 
mi tre anni hanno fatto ricorso 
al credito al consumo, ben 3,3 
milioni dispongono di un reddi¬ 
to medio, tra 1.050 e 2.550 euro 
al mese, mentre solo 1,2 milioni 
di famiglie appartengono alla fa¬ 
scia dei redditi bassi, fino a 1.050 
euro mensili. Si scardina così un 
vecchio luogo comune. Ad accu¬ 
mulare debiti non sono le fami¬ 
glie più povere (quelle abituate a 
farsi bastare quel che hanno e 
per le quali è più difficile l'acces¬ 
so al credito), ma impiegati, pic¬ 
coli negozianti, giovani profes¬ 
sionisti, dipendenti pubblici o 
privati con 1.500 euro di busta 
paga: tanto basta per farsi spalan¬ 
care le porte dei finanziamenti 
prèt-à-porter. 

Sono ormai passati i tempi del 
popolo risparmiatore? Secondo 
le stime di Adiconsum, l'indebi¬ 
tamento medio di una famiglia 
(mutui compresi) è salito a 32mi- 
la euro dai 18mila euro di sei an¬ 
ni fa. Altre associazioni di consu¬ 
matori non azzardano stime, 

L’indebitamento 
medio per famiglia 
quasi doppio rispetto 
a sei anni fa: 
da 18 a 32mila euro 


troppe le variabili in gioco per 
tentare una media. Ma tutte con¬ 
cordano su un punto, il rischio 
di sovraindebitamento. 

Il confronto con gli altri paesi eu¬ 
ropei, in realtà, dice l'esatto con¬ 
trario: in rapporto al reddito di¬ 
sponibile, gli italiani sono inde¬ 
bitati per il 59% (quasi il doppio 
del 32% registrato nel 1995), 
mentre i francesi lo sono per 
l'89%, i tedeschi per il 107% e gli 
inglesi per il 159%. Numeri con¬ 
fortanti, anche di fronte alla con¬ 
tinua crescita del ricorso al credi¬ 
to che promette di assottigliare 
la forbice con le altre nazioni 
Ue. Eppure non sciolgono l'allar¬ 


me delle associazioni a tutela dei 
consumatori. 

«Sono cifre che possono trarre 
in inganno» avverte il presiden¬ 
te di Federconsumatori, Rosario 
Trefiletti. «In altri paesi il ricorso 
al credito al consumo fa parte di 
una consuetudine sociologica, ri¬ 
specchia un modello di spesa 
consolidato nel tempo. In Italia 
non è così, l'impennata del cre¬ 
dito al consumo degli ultimi an¬ 
ni è dovuta essenzialmente alla 
caduta del potere d'acquisto del¬ 
le famiglie». Non uno strumen¬ 
to moderno di pagamento, ma 
un mezzo per sostenere redditi 
insufficienti. 


La famiglia 


Uno stipendio 
bruciato a rate 

Solo cinque anni fa, la 

famiglia di Tommaso G. si 
riteneva al riparo da gravi 
difficoltà economiche: 
moglie e marito, entrambi 
impiegati, riuscivano a 
portare a casa 2.800 euro al 
mese. Abbastanza per 
decidere di fare un figlio e 
comprare una casa nella 
periferia milanese. Oggi si 
considerano «a rischio 
povertà», in bilico tra la 
possibilità di riuscire a 
pagare tutte le rate del mese 
e quella di finire nell’elenco 
dei cattivi debitori. Il mutuo, 
a tasso variabile, è salito 
nell’ultimo anno da 700 ad 
800 euro; la macchina 
nuova, per sostituire quella 
ormai rottamata, costa 300 
euro al mese; il 
finanziamento aperto per 
l’arredamento e gli 
elettrodomestici ne vale 400; 
altrettanti se ne vanno in 
bollette, spese condominiali 
ed rc-auto. «Per vivere - 
sintetizzano ora con qualche 
preoccupazione - ci restano 
solo 900 euro al mese, ma la 
metà se ne va per l’asilo 
nido del bambino». 


Lo dimostrano le tipologie di cre¬ 
dito in rapida ascesa a fine 2006: 
se i tradizionali acquisti a rate di 
autoveicoli ed elettrodomestici 
sono cresciuti solo del 3,7% e 
del 3,4%, i prestiti non finalizza¬ 
ti all'acquisto di un bene specifi- 

Negli altri Paesi 
è un’abitudine 
consolidata 
Da noi è un modo 
per integrare il reddito 


TE STORTE 


La pensione 


Una spirale 
senza fine 

La spirale 

deH’indebitamento è 
progressiva: si parte con un 
piccolo prestito, poi si decide 
di accenderne uno nuovo più 
consistente per estinguere il 
precedente, ed infine si arriva 
alla terza o quarta puntata, 
ormai senza possibilità di 
riuscire a far fronte ai debiti 
accumulati. È quanto 
successo alla signora Valeria, 
73 anni: vedova, viveva con 
la pensione di reversibilità del 
marito, 950 euro al mese. 

Una cifra che le consentiva di 
far quadrare il bilancio, finché 
il padrone di casa non ha 
aumentato l’affitto da 350 a 
500 al mese. Si è aggiunto 
pure qualche problema di 
salute, con relative spese in 
analisi e medicine. 

Così Valeria ha chiesto un 
prestito diretto di 2.500 euro, 
ma due anni ha raddoppiato 
con la cessione del quinto 
della pensione. E a questo 
punto i suoi debiti erano 
diventati troppo onerosi in 
rapporto per le sue entrate. 
Solo l’intervento della 
Federconsumatori l’ha 
salvata dall’usura. 


co hanno registrato boom a due 
cifre: i prestiti diretti del 25,7%, 
le carte di credito revolving (che 
non si appoggiano al conto cor¬ 
rente, ma al fido concesso da 
una finanziaria rimborsato a ra¬ 
te) del 12,4%, la cessione del 
quinto dello stipendio (la forma 
di finanziamento più cara, ben¬ 
ché sia la più garantita) del 
30,5%. Prestiti utilizzati anche 
per andare a fare la spesa al super- 
mercato, oppure per saldare altri 
debiti contratti in precedenza. 
Ulteriori chiarimenti arrivano 
dalla già citata indagine Eurisko. 
Per quale motivo si ricone al cre¬ 
dito al consumo? Se il 43% degli 


* 


L’illusione 


La trappola 
della carta 

Ottenere una carta di 

credito revolving è molto 
facile. In tante città ci sono 
banchetti promozionali 
American Express che le 
offrono ai passanti: «Basta 
che compili questo modulo 
e le verrà spedita a casa, 
poi deciderà lei se usarla o 
meno» è il rassicurante 
invito. Stessa dinamica in 
alcuni centri commerciali 
specializzati in elettronica, 
dove basta un acquisto per 
ricevere in omaggio una 
revolving da 2mila euro. 
Così è successo a Elena 
Z., 28 anni, collaboratrice 
in una cooperativa sociale. 
«I problemi sorgono con le 
persone deboli, ad 
esempio affette da forme 
depressive che colmano 
con lo shopping» spiega 
l’associazione dei 
consumatori che segue il 
caso. Elena ha comprato 
vestiti, telefonini, lettore 
dvd e un televisore. Poi ha 
perso il lavoro. La 
finanziaria ha chiesto di 
saldare i debiti. I legali 
stanno trattando per lei una 
dilazione. 


intervistati vi ricorre per ragioni 
di convenienza, il 22% lo fa per 
necessità e mancanza di contan¬ 
ti, mentre il 42% lo sceglie per 
comodità, perchè permette di 
non esaurire i risparmi o perchè 
non si paga subito. Non a caso il 
64% degli intervistati avrebbe al¬ 
trimenti rimandato o rinuncia¬ 
to all'acquisto. 

Altra notizia positiva: il credito 
al consumo sostiene i consumi 
delle famiglie conconendo alla 
ripresa economica. Altra notizia 
negativa: l'indebitamento degli 
italiani nasce dall'illusione più 
costosa del nuovo secolo, quella 
dell'evanescenza del denaro. 


Ma i prestiti non servono più per comprare casa 

Indagine Bankitalia: la domanda di credito al consumo aumenterà di un quarto di punto nei prossimi tre mesi 

■ di Laura Matteucci / Milano 


La crisi dei «subprime» 
affonda i mercati finanziari 


L’INDAGINE Lievita la do¬ 
manda di credito al consu¬ 
mo da parte delle famiglie: 
negli ultimi sei mesi l’incre- 

mento è stato di un quarto di pun¬ 
to, e ci si attende un nuovo rialzo 
sempre dello 0,25% nei prossimi 
tre. Stabile invece la domanda di 
prestiti bancari per l'acquisto di 
una casa: negli ultimi tre mesi si è 
registrato un aumento dello 
0,08%, e per i prossimi ci si aspet¬ 
ta una variazione nulla. Questo 
emerge dall'indagine sul credito 
bancario nell'area dell'euro, effet¬ 
tuata nel luglio scorso da Bankita¬ 


lia che interpella sei gruppi crediti¬ 
zi italiani. 

Del resto, anche i dati dell'Osser¬ 
vatorio McKinsey-Il Sole-240re 
parlano di un aumento esponen¬ 
ziale: nel 2010 il volume del credi¬ 
to al consumo in Italia aniverà a 
quota 130 miliardi di euro, con¬ 
tro i 42 miliardi del 1998. A conta¬ 
re, soprattutto le carte di credito e 
i prestiti personali, che aumente¬ 
ranno rispettivamente del 21% e 
del 15% all'anno. Per ora, segnala 
sempre l'Osservatorio, non si regi¬ 
stra alcun allarme per i rischi di 
mancato pagamento, con tassi di 
sofferenza sostanzialmente inva¬ 
riati di anno in anno. 


Tornando a Bankitalia, l'indagi¬ 
ne riguarda un arco temporale 
lungo, dal 2003 al luglio 2007, e si 
compone di due voci: la prima ri¬ 
guarda il bilancio delle banche ne¬ 
gli ultimi tre mesi rispetto al mese 
di rilevazione; la seconda invece 
le aspettative sui tre mesi successi¬ 
vi sempre rispetto al mese di rile¬ 
vazione. 

Questi i risultati: la domanda di 
mutui per la casa fu molto soste¬ 
nuta nel 2004, e registrò ancora 
aumenti tra lo 0,07 e lo 0,21 nel 
2005 e 2006. 

A gennaio scorso, invece, le ban¬ 
che rilevarono che negli ultimi 
tre mesi la domanda era, seppur 
di poco, diminuita (-0,07%). Ad 
aprile, invece, in leggero aumen¬ 


to dello 0,17 e a luglio dello 0,08. 
Nelle stime dei prossimi tre mesi, 
non si attende alcuna variazione, 
dati che confermano una battuta 
d'arresto del mercato immobilia¬ 
re. 

Discorso a parte per la domanda 
di prestiti per il credito al consu¬ 
mo, in costante aumento dal 
2003. Nel 2005 e nel 2006, la do¬ 
manda delle famiglie sia nel bilan¬ 
cio dei tre mesi precedenti sia nel¬ 
le aspettative dei tre mesi successi¬ 
vi all'inchiesta è oscillata da un 
minimo di 0,14 ad un massimo 
dello 0,29. 

Nel 2007, le banche hanno rileva¬ 
to un aumento nei tre mesi prece¬ 
denti a gennaio dello 0,21 e han¬ 
no stimato un aumento per i tre 


mesi successivi dello 0,14. Ad apri¬ 
le, sia il bilancio dei tre mesi prece¬ 
denti sia le stime dei tre mesi suc¬ 
cessivi hanno dato un incremen¬ 
to dello 0,25. E così pure a luglio. 
Dopo l'estate, insomma, le fami¬ 
glie chiederanno più prestiti per 
acquisti di varia natura piuttosto 
che mutui per la casa. 

Auto, elettrodomestici e arreda¬ 
mento sono in testa alle classifi¬ 
che per quanto riguarda i consu¬ 
matori, soprattutto se giovani e 
single. Piacciono sempre di più 
anche i viaggi a rate: il mercato va¬ 
le oltre 100 milioni di euro e rad¬ 
doppia ogni anno. Gli istituti di 
credito stanno adeguando le loro 
offerte, e fioriscono le alleanze 
con i tour operator. 


■ Un'altra settimana decisa¬ 
mente negativa per i mercati fi¬ 
nanziari. Wall Street ha chiuso 
il terzo venerdì di fila con gli in¬ 
dici in brusca correzione, e ha 
trascinato al ribasso le Borse in 
Europa. È stata Bear Stearns, 
una delle maggiori banche Usa, 
colpita dalla revisione dell'ou- 
tlook (da stabile a a negativo) 
da parte di Standard & Poor's 
per i timori sulla tenuta del cre¬ 
dito, ad affondare i listini 
newyorkesi, cedendo i 6,3%. 
Sui mercati azionari pesano al¬ 
cuni dati macroeconomici, ma 
soprattutto i nuovi sviluppi del¬ 
la vicenda relativa al credito ad 
alto rischio, il cosiddetto «sub¬ 


prime», che mette fine a gran 
parte delle attività di American 
Home Mortgage (che ha annun¬ 
ciato licenziamenti del persona¬ 
le per 7mila unità) e al tempo 
stesso pesa sulla quotazione di 
Bear Stearns. 

Per il colosso Usa, il settore del 
reddito fisso è il peggiore dei ul¬ 
timi 22 anni, i ricavi a luglio so¬ 
no finiti sotto pressione (sem¬ 
pre per le turbolenze dei mu¬ 
tui), e la redditività dovrebbe es¬ 
sere salvata dall'azionario. 

Con la crisi del credito «subpri¬ 
me», tutto il settore delle ban¬ 
che d'affari cede in Borsa. E si te¬ 
me il rischio di «contagio finan¬ 
ziario». 
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Gli ex immobili 
della Telecom 
rigiocano in Borsa? 

Esposto alla Procura e alla Consob 
la caduta dei titoli Pirelli 


dopo 


di Roberto Rossi / Roma 


IMMOBILI Era stato accantonato nell’oblio 
della memoria. Poi, improvvisamente, in un 
giorno d’estate, il vecchio piano di dismissio¬ 
ni degli immobili Telecom è tornato d’attuali¬ 
tà. La colpa? Un so¬ 


spetto e temporaneo 
crollo del titolo Pirelli 
in Borsa lo scorso ve- 

nerdì e i rumors, riportati dal So¬ 
le 24 Ore ma fin qui non confer¬ 
mati, di presunti sviluppi giudi¬ 
ziari del caso. 

Una storia che vale la pena ricor¬ 
dare. E sulla quale Pirelli, il grup¬ 
po di Marco Tronchetti Proverà 
ancora per pochi giorni azioni¬ 
sta principale di Telecom, è sen¬ 
sibile. Tanto da presentare ieri 
un esposto alla Procura della Re¬ 
pubblica e alla Consob per se¬ 
gnalare «Panomalo andamen¬ 
to borsistico del titolo nella gior¬ 
nata di venerdì 3 agosto e la dif¬ 
fusione di voci, prive di alcun ri¬ 
scontro, relative a presunti prov¬ 
vedimenti giudiziari nei con¬ 
fronti della società e dei suoi ver¬ 
tici». 


ro. Telecom paga ogni anno un 
affitto da lOómila euro. Dopo 
25 anni, tanto dura il contratto 
di locazione, Telecom verserà 
nelle casse del gestore 2,65 mi¬ 
lioni di euro per un immobile 
che era il suo. E non si tratta cer¬ 
to delEunica centrale che Tele¬ 
com ha dismesso e per la quale 
paga un esoso affitto. 

Per questo la scorsa primavera 
proprio durante Eassemblea Te- 


L’iniziativa 

di Tronchetti Proverà 
«per tutelare 
gli azionisti 
e il mercato» 


lecom, Eultima della gestione 
Tronchetti Proverà, Cusani do¬ 
mandava: «Non si prefigura un 
conflitto di interessi anche in 
funzione del fatto che al capita¬ 
le dei fondi partecipa in manie¬ 
ra consistente una entità corre¬ 
lata quale è Pirelli Re?». E anco¬ 
ra. «Come mai in molti casi i va¬ 
lori di cessione dei beni sono al 
di sotto dei valori potenziali di 
mercato?». E per finire: «Queste 
operazioni non sono in conflit¬ 
to di interessi in quanto la pro¬ 
prietà dei fondi fa anche riferi¬ 
mento al sistema bancario che 
finanzia Telecom?». 

E queste tre domande, che era¬ 
no ormai archiviate, sono torna¬ 
te improvvisamente d'attualità. 
Almeno in Borsa, visto il movi¬ 
mento creatosi venerdì a Piazza 
Affari. Dove nel primo pomerig¬ 
gio le Pirelli hanno registrato 
un improvviso tonfo e sono arri¬ 
vate a perdere fino al 6%. Il tito¬ 
lo è stato sospeso e poi ha recu¬ 
perato fino a chiudere con una 
perdita ddl'1,54% a 0,79 euro. 
Va detto che spesso la Borsa ra¬ 
giona di pancia, spesso, però, di 
testa, anticipando cioè eventi. 
In questo caso di che ragiona¬ 
mento di tratta? 



La facciata dell'entrata della sede della Pirelli a Milano Foto di Dal Zennaro/Ansa 


ADDIZIONALE IRPEF 

Il Lazio in testa 
raddoppia il gettito: 
303 milioni di euro 


■ Nel Lazio si prevede per il 2007 un considerevo¬ 
le inasprimento dell'applicazione dell'addizionale 
Comunale Irpef che dovrebbe portare al più elevato 
aumento del gettito tra le regioni italiane. È quanto 
emerge da un'analisi della Fondazione A.n.co.t. (As¬ 
sociazione Nazionale Consulenti Tributari), sulla 
base dei dati del Rapporto 2007 della Manovra Fi¬ 
nanziaria dei Comuni stilato dall'Istituto per la fi¬ 
nanza e per l'economia locale (Ifel). Nel Lazio, evi¬ 
denzia l'analisi, si prevede per il 2007 un gettito del¬ 
l'addizionale comunale Irpef di 303,7 milioni di eu¬ 
ro, dai 156,3 milioni del 2006, con un aumento, al 
netto delle riduzioni, di quasi 147 milioni di euro. 
Al secondo posto per mole di incrementi, si piazza 
l'Emilia Romagna, con un gettito previsto nel 2007 
di quasi 236 milioni di euro e un incremento di ol¬ 
tre 98 milioni. Terza per aumenti la Lombardia, do¬ 
ve si registra anche il gettito più consistente tra le re¬ 
gioni italiane nel 2007, pari complessivamente a 
331,5 milioni, con un incremento sul 2006 di circa 
86 milioni. 


ALITALIA 


Fintecna, Vincenzo Dettori 
nuovo presidente 
Collaborerà con Prato 


■ Vincenzo Dettori sarà il nuovo presidente di 
Fintecna, la finanziaria del Tesoro costituita nel 
1993 con il compito di ristrutturare e privatizzare 
le attività dei settori delle costruzioni, dell'inge¬ 
gneria civile e impiantistica dell'Iri. Il consiglio di 
amministrazione gli ha conferito anche le dele¬ 
ghe esecutive. Dettori (una scelta interna, visto 
che era già nel cda come vicepresidente) sostitui¬ 
sce Maurizio Prato che, chiamato dal Tesoro alla 
presidenza di Alitalia, si è autosospeso dall'incari¬ 
co di presidente e amministratore delegato. 
Dettori diventa così un interlocutore chiave del 
neopresidente di Alitalia Prato nella messa a pun¬ 
to, in attesa delle privatizzazione della compagnia 
di bandiera, di strategie industriali per tagliare i co¬ 
sti e sostenere i profitti tamponando l'emonagia 
di risorse che oggi fa perdere alla compagnia oltre 
1,5 milioni di euro per ogni giorno di lavoro. Fari 
puntati su Az Servizi, la società per servizi di tena 
del gmppo Alitalia, partecipata anche da Fintecna 
che ne detiene la maggioranza dei diritti di voto. 


Pechino: pronta 
una lista nera 
rer chi esporta 
reni fuorilegge 


■ La Cina ha stilato una lista 
nera delle società che hanno 
violato le regole sulla qualità 
dei prodotti esportati. Lo ha an¬ 
nunciato il ministero del Com¬ 
mercio a proposito della que¬ 
stione riguardante la sicurezza 
dei beni destinati all'esportazio¬ 
ne prodotti in Cina: «Abbiamo 
realizzato una "blacklist" di so¬ 
cietà cinesi che esportano beni 
e punito alcune di queste per 
aver violato leggi e regolamenti 
in materia», ha detto Gao Hu- 
cheng, vice ministro del Com¬ 
mercio di Pechino, spiegando 
che «sono già 429 le aziende pu¬ 
nite». Tra queste, ha aggiunto 
Gao, ci sono anche due imprese 
che, negli Stati Uniti, hanno 
provocato la morte di migliaia 
di animali da compagnia per 
aver aggiunto nel mangime un 
additivo chimico rivelatosi peri¬ 
coloso e talvolta mortale. 
Sembra che la lista nera esistes¬ 
se già da tempo, ma la decisio¬ 
ne da parte della Cina di pubbli¬ 
carla ora potrebbe essere impor¬ 
tante. Il Paese infatti sta combat¬ 
tendo i riflessi negativi di una se¬ 
rie di recenti scandali relativi al¬ 
la bassa qualità e pericolosità di 
alcuni suoi prodotti. 

L'ultimo scandalo della serie è 
di pochi giorni fa: la ditta Mat¬ 
tel, che importa da Pechino il 
65% dei suoi giocattoli, ha fatto 
ritirare dal mercato un milione 
e mezzo di "pezzi" già distribui¬ 
ti, dopo aver scoperto che era¬ 
no dipinti con una vernice che 
conteneva una percentuale di 
piombo superiore al consenti¬ 
to, e che era quindi potenzial¬ 
mente tossica. Resta da capire 
perché i produttori di quei gio¬ 
cattoli non fossero inseriti nella 
lista nera cinese. 


FENOMENI EMERGENTI L’industria indiana si prepara a invadere i mercati mondiali con veicoli a bassissimo costo, i costruttori europei fiutano l’affare 


Chiamami Mowgli, sarò il tuo cucciolo d’auto 



Sergio Marchionne e Ratan Tata, presidente del Gruppo indiano Tata Foto Ansa 


La storia, dunque. Si parte da 
una piccola premessa. Dal 
1999, anno della sua privatizza¬ 
zione, ad oggi il patrimonio im¬ 
mobiliare di Telecom è stato og¬ 
getto di continue dismissioni. 
Se otto anni fa valeva 5 miliardi 
di euro nel giugno 2006 il suo 
valore era inferiore agli 800 mi¬ 
lioni. Molte delle strutture Tele¬ 
com, talvolta anche strumenta¬ 
li e cioè necessarie per lo svolgi¬ 
mento delle sue attività, sono 
state sacrificate sulEaltare del- 
Eenorme mole di debito (39 mi¬ 
liardi di euro). 

Ma a chi sono finiti questi im¬ 
mobili? AlEultima assemblea di 
Telecom Eex finanziere Sergio 
Cusani, che aveva analizzato i 
bilanci per conto della Fiom, so¬ 
steneva: «Il piano di dismissio¬ 
ni del patrimonio immobiliare 
.. è continuato ininterrottamen¬ 
te anche nel 2006 per un valore 
di cessione di oltre 1.300 milio¬ 
ni di euro contro un valore di ca¬ 
rico di 1.000 milioni di euro. Le 
cessioni più importanti sono 
state effettuate a favore di fondi 
immobiliari chiusi come il Lon- 
do Raissa e il Fondo Spazio Indu¬ 
striale, partecipati da Pirelli Reai 
Estate al 35%». E cioè la control¬ 
lata di Pirelli. In sintesi Marco 
Tronchetti Proverà ha ceduto 
immobili Telecom anche a Pi¬ 
relli RE, società riconducibile a 
Marco Tronchetti Proverà (ol¬ 
tre che alla banca d'affari Mor¬ 
gan Stanley, che del fondo Rais¬ 
sa possedeva il 65%, e al fondo 
intemazionale Cypress Grove, 
che di Spazio Investment aveva 
Ealtro 65%). 

Naturalmente, sosteneva anco¬ 
ra Cusani, gran parte degli im¬ 
mobili ceduti «sono stati ogget¬ 
to di contratti di retrolocazione 
a medio lungo termine (anche 
della durata di 30 anni) in quan¬ 
to stmmentali alla continuità 
del business di Telecom». Per ca¬ 
pire di quale colossale affare si 
tratta si può fare un esempio. 
Fra i vari immobili che Telecom 
ha convertito, nello specifico ca¬ 
so al fondo Berenice (anche que¬ 
sto gestito da Pirelli RE), c'è an¬ 
che la centrale telefonica di Trie¬ 
ste. Al fondo è approdata per 
un valore di 1,29 milioni di eu- 


Nino Gorio 

Forse le chiameranno Marajah, 
forse Shere Khan. O magari Mow¬ 
gli, come il "cucciolo d'uomo" che 
Rudyard Kipling promosse a prota¬ 
gonista del suo celebre "Libro del¬ 
la jungla". Comesi chiameranno, 
non si sa ancora; ma è certo che 
nei prossimi anni caleranno a mi¬ 
gliaia, anzi a milioni, anche sui 
mercati europei: aggressive e petu¬ 
lanti come le Bandar Log, le scim- 
miette che nei libri di Kipling met¬ 
tevano a soqquadro la foresta, 
sconvolgendo equilibri consolidati 
e sloggiandone i "padroni di casa" 
originari. 

Stiamo parlando delle auto made 
in India, che si preparano a fare 
concorrenza dura a quelle di casa 
nostra, puntando su una carta vin¬ 
cente: l'estrema economicità. Apri¬ 
pista del nuovo corso sarà la Tata 
Motors; partner privilegiato della 
Fiat; che ha già annunciato per il 
2008 il lancio di un'utilitaria a 
prezzo (quasi) da bicicletta: solo 
1.700 euro chiavi in mano. E, co¬ 


vatemi qualche galleria, vi darò 
un treno più veloce. La promes¬ 
sa di Italferr sembrava attendibi¬ 
le, quando un paio di anni fa co¬ 
minciarono i lavori per il rad¬ 
doppio della linea Genova-Ven- 
timiglia. Oggi però in provincia 
di Imperia i cantieri sono fermi. 
Motivo: lo scavo dei tunnel è ar¬ 
rivato circa a metà delEopera e 
non si sa più dove mettere la ter¬ 
ra di risulta. Così la vecchia pro¬ 
messa ha di fatto trovato una 
nuova formulazione: fatemi 
qualche galleria, vi darò tanta 
cassa integrazione. 

La "promessa" numero 2 è già 
stata mantenuta per 130 operai 


me si diceva nel maggio '68 in 
Francia «ce n'est qu'un debut», 
cioè questo non è altro che un ini¬ 
zio: entro il 2014 il 34% delle au¬ 
to economiche vendute nel mondo 
saranno prodotte in India, anche 
se non necessariamente "griffate" 
da marche indiane. La previsione 
è dell'autorevole Istitut supérieur 
de l'automobile et des tansports, 
emanazione dell'Università di Ne- 
vers (Francia). 

A determinare il successo crescen¬ 
te delle auto indiane non è solo il 
basso costo della manodopera lo¬ 
cale. Un molo importante l'ha an¬ 
che un altro fattore: l'aggiorna¬ 
mento tecnologico degli ingegneri 


Tata Motors produrrà 
dall’anno venturo 
una macchinetta 
che sarà in vendita 
a soli 1.700 euro 


addetti agli scavi, tutti dipen¬ 
denti della ditta edile spagnola 
Ferrovial Agroman, contitolare 
delEappalto di Italferr per la trat¬ 
ta Andora-San Lorenzo a Mare. 
E presto, se non si troverà una 
soluzione, potrebbe essere este¬ 
sa ad altri 40 lavoratori della se¬ 
conda ditta appaltatrice, la Cos¬ 
si di Sondrio, che ha già comu¬ 
nicato la sua intenzione ai sin¬ 
dacati di categoria. 

«Siamo di fronte a una situazio¬ 
ne grottesca - osserva Costanza 
Florimonte, segretaria provin¬ 
ciale della Fillea-Cgil - Che sca¬ 
vare delle gallerie comporti tro¬ 
vare una destinazione per la ter- 


di New Delhi e paraggi, che negli 
ultimi anni pare abbia fatto passi 
da gigante. Basti dire che la Re¬ 
nault sta per aprire un suo centro 
di ricerca in India, che impiegherà 
entro il il 2010 un migliaio di inge¬ 
gneri e tecnici locali. E che la Gene¬ 
ral Motors l'ha già preceduta con 
un'iniziativa analoga. 

Dunque costi bassi più tecnologia 


ra di riporto, lo sanno anche i 
bambini. Ma gli Enti locali, che 
dovevano indicare i siti dove 
scaricare il materiale di riporto, 
non hanno provveduto. E ades¬ 
so, per una banalità simile, sia¬ 
mo al blocco dei lavori». 

Chi abbia più responsabilità nel¬ 
la vicenda, è da stabilire: il dito 

L’opera, in cui si sono 
investiti 319 milioni 
dovrebbe essere 
pronta nel 2008. Ma 
ora rischia di slittare 


avanzata uguale boom. Grazie a 
questa equazione, nel quadrien¬ 
nio 2002-2006 l'industria india¬ 
na del settore ha raddoppiato la 
sua produzione: oggi "sforna" 1,3 
milioni di veicoli a quattro mote 
l'anno e dà lavoro a 10 milioni di 
addetti. Secondo le previsioni del 
governo locale, entro il 2015 sia i 
pezzi prodotti che i posti di lavoro 


del sindacato è puntato soprat¬ 
tutto contro i comuni interessa¬ 
ti dalla tratta, che si rimpallano 
il problema senza trovare una 
soluzione. Quanto alla provin¬ 
cia, finora non è intervenuta a 
fare da mediatrice. Il resto lo fa 
la stagione: agosto, si sa, non è il 
periodo migliore per prendere 
decisioni. 

A fare le spese di tutto ciò sono i 
130 operai di cui si è detto. Che 
costituiscono quasi la metà del¬ 
la forza-lavoro della Ferrovial 
Agroman (253 dipendenti diret¬ 
ti). Ma il "nodo" della terra che 
nessuno vuole non è solo un 
problema dei cassintegrati: ri¬ 
guarda tutti i cittadini, in quan¬ 
to utenti potenziali della futura 


dovrebbero più che raddoppiare, ri¬ 
spettivamente fino a tre milioni e 
fino a 25 milioni. Finora questo 
fiume di vetturette (ma anche di 
camion e di trattori) si è rivolto 
principalmente al mercato inter¬ 
no; ma non ci vuole la sfera di cri¬ 
stallo per prevedere che presto tra¬ 
boccherà oltrefrontiera. 

Le aziende automobilistiche dei 
Paesi industrializzati hanno fiuta¬ 
to da tempo la tendenza e hanno 
tentato di correre ai ripari: piutto¬ 
sto di trovarsi di fronte concorrenti 
pericolosissimi, hanno scelto di 
farli diventarepartners. Il caso del¬ 
la Fiat, che ha stretto una 
joint-venture con Tata (primo prò- 


Le case occidentali 
temono la concorrenza 
e cercano accordi 
coi produttori locali 
In lizza anche i cinesi 


Genova-Ventimiglia. La tratta 
Andora-S.Lorenzo a Mare è in¬ 
fatti una delle più impegnative 
della nuova linea ferroviaria li¬ 
gure: lunga circa 18 km (di cui 
più di 16 in galleria) comporta 
un investimento per le sole ope¬ 
re principali di 319 milioni di 
euro, che salgono a 505 se si 
comprendono le spese accesso¬ 
rie. Una delle gallerie più impor¬ 
tanti del percorso (quella di Col¬ 
le Cervo, lunga 3,5 km) è stata 
completata nel settembre del- 
Eanno scorso. Le altre, secondo 
il calendario previsto dei lavori, 
dovrebbero essere finite entro 
Eagosto 2008. Ora Eintoppo di 
cui si è detto rischia di far slitta¬ 
re la consegna. n.g. 


duttore indiano di veicoli, terzo nel 
settore auto) è solo un esempio fra 
i tanti. Un altro è la Renault, che 
ha fatto lo stesso con l'indiana 
Bajaj. Ma a battere tutti sul tempo 
è stata la sudcoreana Hyundai, 
che dal prossimo ottobre produrrà 
in India 600mila esemplari l'an¬ 
no di una macchinetta da 5.500 
euro. Non siamo proprio ai prezzi 
da saldo della mini-Tata in arrivo 
l'anno venturo, ma quasi. 

In attesa di rivoluzionare il merca¬ 
to europeo, il boom delle auto in¬ 
diane sta intanto creando curiosi 
fenomeni in Asia. Un esempio: la 
Cina, approdo abituale delle indu¬ 
strie europee in cerca di manodope¬ 
ra a basso costo, in questo caso sta 
invertendo i moli e copia la via 
tracciata dagli occidentali, inve¬ 
stendo a sua volta nel sub-conti¬ 
nente indiano. Infatti la Guang- 
zhou Motors, casa automobilisti¬ 
ca di Canton, ha appena concluso 
un accordo con la ditta Xenitis di 
Calcutta per produrre e commer¬ 
cializzare, a partire dall'anno ven¬ 
turo, una macchinetta utilitaria 
da 2.500 euro. 

Un altro fenomeno curioso si regi¬ 
stra all'interno della stessa India, 
dove le case automobilistiche si 
stanno facendo una guerra a suon 
di promozioni per spartirsi il mer¬ 
cato nazionale. La trovata più fan¬ 
tasiosa è della Bajaj, che finora ha 
prodotto soprattutto veicoli a due e 
tre mote, e adesso promette la pre¬ 
cedenza assoluta nella fornitura 
delle mini-auto in arrivo a chi en¬ 
tro il2007comprerà una moto. In¬ 
samma, il messaggio sembra esse¬ 
re questo: compra due mote, te ne 
troverai sei. 

Va detto che le vetture della Bajaj 
non saranno proprio fra le più eco¬ 
nomiche: relativamente di lusso ri¬ 
spetto alle concorrenti della Tata, 
costeranno circa 5mila euro, che 
per il potere d'acquisto di un india¬ 
no medio è una bella cifra. Ma se 
il diritto di precedenza per averne 
una vale il prezzo di una moto, 
vuol dire che ipotenziali acquiren¬ 
ti non mancano: in India, alme¬ 
no. Da noi si vedrà. 


Imperia: la nuova ferrovia affoga in un bicchier di terra 

Bloccati i cantieri della Genova-Ventimiglia: non si sa dove mettere il materiale di risulta delle gallerie. In «cassa» 130 operai 

■ / Milano 












































(E )EMERGENCY 


BILANCIO AL 31/12/2006 


STATO PATRIMONIALE 


ATTIVITÀ 

A) IMMOBILIZZAZIONI 

A.l - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 


2006 

2005 

1) COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO 


0 

1.141 

2) COSTI DI RICERCA, DI SVILUPPO E DI PUBBLICITÀ 


0 

0 

3) DIRITTI DI BREVETTO INDUSTRIALE E DI UTILIZZAZIONE DELLE OPERE DELL’INGEGNO 

32.325 

40.185 

4) CONCESSIONI, LICENZE, MARCHI E BREVETTI 


0 

0 

5) ALTRE 


79.835 

112.895 

6) IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO E ACCONTI 


0 

0 

TOTALE 


112.160 

154.221 


A.ll - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI IMPIEGATE IN MISSIONI OPERATIVE 

2006 

2005 

1) TERRENI E FABBRICATI 

0 

0 

2) IMPIANTI E MACCHINARI OSPEDALIERI 

10.989.149 

13.969.158 

3) ATTREZZATURE OSPEDALIERE 

53.488 

0 

4) ALTRI BENI 

114.535 

114.535 

5) IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO E ACCONTI 

9.794.831 

10.267 

6) - FONDI DI AMMORTAMENTO 

-11.102.755 

-14.068.887 

TOTALE 

9.849.248 

25.073 


A.lll - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI IMPIEGATE NELL’ATIVITÀ CULTURALE 

2006 

2005 

1) TERRENI E FABBRICATI 

0 

0 

2) IMPIANTI E MACCHINARI 

0 

0 

3) ATTREZZATURE 

0 

0 

4) ALTRI BENI 

0 

0 

5) IMMOBILIZZAZZIONI IN CORSO E ACCONTI 

0 

0 

6) - FONDI DI AMMORTAMENTO 

0 

0 

TOTALE 

0 

0 


A.IV - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI IMPIEGATE NELLA STRUTTURA 

2006 

2005 

1)TERRENI E FABBRICATI 

254.512 

48.625 

2) IMPIANTI E MACCHINARI 

0 

0 

3) ATTREZZATURE 

35.237 

32.931 

4) ALTRI BENII 

596.283 

583.226 

5) IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO E ACCONTI 

0 

0 

6) - FONDI DI AMMORTAMENTO 

-450.312 

-355.114 

TOTALE 

435.720 

309.668 


A.V - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

2006 

2005 

1) PARTECIPAZIONI 

568 

568 

2) ALTRI TITOLI 

0 

0 

3) CREDITI 

0 

0 

TOTALE 

568 

568 

1 TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (A) 

10.397.696 

489.530 1 

B) ATTIVO CIRCOLANTE 


B.l-CREDITI 

2006 

2005 

1) VERSO ENTI SOVRANAZIONALI 

0 

0 

2) VERSO ENTI PUBBLICI 

0 

0 

3) ACCONTI PER MISSIONI OPERATIVE 

0 

0 

4) VERSO ALTRI 

2.245.092 

4.367.730 

TOTALE 

2.245.092 

4.367.730 


B.ll - RIMANENZE 

2006 

2005 

1) MEDICINALI E MATERIALE SANITARIO 

154.792 

612.557 

2) MATERIALI PER PROTESI 

0 

0 

3) VIVERI E VETTOVAGLIAMENTO IN GENERE 

0 

0 

4) MATERIALE PER OPERAZIONI DI RACCOLTA FONDI 

886.747 

1.453.199 

5) MATERIALE PROMOZIONALE 

0 

0 

6) MISSIONI IN CORSO 

0 

0 

TOTALE 

1.041.539 

2.065.756 


B.lll - DISPONIBILITÀ FINANZIARIE 

2006 

2005 

1) DENARO E VALORI IN CASSA 

282.436 

383.603 

2) DEPOSITI BANCARI E POSTALI 

2.567.145 

5.393.883 

- DEPOSITI BANCARI E POSTALI DESTINATI A MISSIONI OPERATIVE 

335.861 

120.494 

3) TITOLI A BREVE 

2.637.260 

4.560.135 

4) ALTRE DISPONIBILITÀ A BREVE 

0 

0 

TOTALE 

5.822.702 

10.458.115 

| TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (B) 

9.109.333 

16.891.601 | 


C) RATEI E RISCONTI 


C - RATEI E RISCONTI 


2006 


2005 


1) RATEI E RISCONTI 

TOTALE 


66.529 _ 164.320 

66.529 164.320 


TOTALE ATTIVO 19.573.558 17.545.451 


PASSIVITÀ 


A) PATRIMONIO NETTO 


A - PATRIMONIO NETTO 

2006 

2005 

1 - FONDO DI DOTAZIONE 

8.801 

8.801 

Il - RISERVE DA DONAZIONI E LIBERALITÀ 

216.694 

10.687 

III - RISERVE DA AVANZI DI GESTIONE ESERCIZI PRECEDENTI 

10.020.794 

9.746.512 

IV - RISERVE DA AVANZI DI GESTIONE ESERCIZI PRECEDENTI DESTINATI 

0 

0 

V-ALTRE RISERVE 1 -1 

VI - AVANZI (DISAVANZI) DI GESTIONE ESERCIZI PRECEDENTI 

0 

0 

VII - AVANZO (DISAVANZO) DI GESTIONE DELL’ESERCIZIO 

-364.321 

274.281 

TOTALE 

9.881.969 

10.040.280 

B) DEBITI 




B.l - DEBITI DERIVANTI DA MISSIONI OPERATIVE 

2006 

2005 

1) DEBITI V/TERZI PER FINANZIAMENTO MISSIONI OPERATIVE 

0 

22.800 

2) FONDI DESTINATI A MISSIONI 

0 

0 

3) ANTICIPAZIONI CONTRIBUTI PER MISSIONI OPERATIVE 

0 

0 

4) DEBITI V/BANCHE 

0 

0 

5) DEBITI V/ALTRI FINANZIATORI 

0 

0 

6) DEBITI V/FORNITORI 

75.284 

66.734 

7) DEBITI V/PERSONE IN MISSIONE 

250.534 

219.742 

8) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO PERSONALE DI SUPPORTO ALLE MISSIONI OPERATIVE 

27.568 

16.859 

9) DEBITI V/ALTRI 

0 

0 

TOTALE 

353.386 

326.135 


B.ll - DEBITI DERIVANTI DALL’ATTIVITÀ CULTURALE E DALLA STRUTTURA OPERATIVA 

2006 

2005 

10) DEBITI V/BANCHE 

0 

0 

11) DEBITI V/ALTRI FINANZIATORI 

0 

0 

12) DEBITI V/FORNITORI 

3.105.825 

962.932 

13) DEBITI V/PERSONALE STRUTTURA OPERATIVA 

0 

0 

14) DEBITI V/ISTITUTI PREVIDENZIALI 

62.270 

61.763 

15) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO PERSONALE STRUTTURA 

74.325 

41.177 

16) DEBITI TRIBUTARI 

55.711 

52.074 

17) DEBITI V/ALTRI 

116.179 

65.962 

TOTALE 

3.414.310 

1.183.908 

I TOTALE DEBITI (B) 

3.767.696 

1.510.043 1 

C) FONDI PER RISCHI E ONERI 


C - FONDI PER RISCHI E ONERI 

2006 

2005 

18) PER RINNOVAMENTO ATTREZZATURE 

0 

0 

19) PER MISSIONI FUTURE 

220.047 

220.047 

20) PER MISSIONI IN CORSO 

5.500.000 

5.500.000 

21) PER IMPOSTE 

0 

0 

22) ALTRI 

0 

0 

TOTALE 

5.720.047 

5.720.047 

C) RATEI E RISCONTI 




C - RATEI E RISCONTI 

2006 

2005 

1) RATEI E RISCONTI 

203.846 

275.081 

TOTALE 

203.846 

275.081 

TOTALE PASSIVO 

19.573.558 

17.545.451 1 

CONTI D’ORDINE 


CONTI D’ORDINE 

2006 

2005 

1) BENI GRATUITAMENTE DEVOLVALI 

10.989.149 

13.969.158 

TOTALE 

10.989.149 

13.969.158 

| TOTALE CONTI D’ORDINE 

10.989.149 

13.969.158 | 


CONTO ECONOMICO 


A. ATTIVITÀ ISTITUZIONALE - RACCOLTA FONDI 

2006 

2005 

1) DONAZIONI E CONTRIBUTI 

6.281.807 

7.205.643 

2) PROVENTI DA OPERAZONI DI RACCOLTA FONDI 

8.434.225 

6.739.533 

3) ONERI PER ORGANIZZAZIONE OPERAZIONI DI RACCOLTA FONDI 

-1.020.744 

-1.245.719 

4) VARIAZIONE DELLE RIMANENZE DI MATERIALE PER OPERAZIONI DI RACCOLTA FONDI 

-566.452 

279.559 

TOTALE 

13.128.836 

12.979.016 


B. ATTIVITÀ ISTITUZIONALE - ONERI PER MISSIONI OPERATIVE 

2006 

2005 

5) PER MEDICINALI E MATERIALE PER MEDICAZIONI 

2.295.479 

2.138.784 

6) PER MATERIE PRIME PER PROTESI 

115.613 

0 

7) PER VIVERI E VETTOVAGLIAMENTO IN GENERE 

659.510 

584.391 

8) PER SERVIZI 

2.998.609 

2.584.942 

9) PER GODIMENTO BENI DI TERZI 

111.514 

115.354 

10) PER IL PERSONALE PRESSO MISSIONI OPERATIVE: 

a - retribuzioni al personale dipendente 

150.188 

158.755 

b - compensi al personale nazionale ed internazionale 

3.825.920 

3.735.806 

c - oneri sociali 

234.270 

51.585 

d - premi assicurativi personale 

232.237 

294.213 

e - trattamento di fine rapporto 

13.532 

13.637 

f - trattamento di quiescenza e simili 

0 

0 

g - altri costi 

0 

0 

11) AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 

a - ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 

6.740 

0 

b - ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 

460.728 

1.117.100 

c - altre svalutazioni delle immobilizzazioni 

0 

0 

d - svalutazione dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle disponibilità liquide 

0 

0 

12) VARIAZIONE NELLE RIMANENZE DI MEDICINALI, MATERIALE PER MEDICAZIONI, MATERIALI PROTESI E VETTOVAGLIAMENTO 

457.765 

-214.273 

13) ACCANTONAMENTO PER RISCHI 

0 

0 

14) ALTRI ACCANTONAMENTI 

0 

0 

15) ONERI DIVERSI MISSIONI OPERATIVE 

6.716 

0 

TOTALE 

11.568.821 

10.580.294 


C. ATTIVITÀ ISTITUZIONALE - ONERI PER PUBBLICAZIONE, ATTIVITÀ CULTURALE E GESTIONE GRUPPI TERRITORIALI 

2006 

2005 

17) PER ACQUISTO E PRODUZIONE MATERIALE INERENTE L’ATTIVITÀ CULTURALE E DI INFORMAZIONE 

264.419 

337.688 

18) PER SERVIZI 

101.442 

183.912 

19) PER GODIMENTO DI BENI TERZI 

0 

0 

20) PER IL PERSONALE: 

a - retribuzioni al personale dipendente 

253.916 

223.827 

b - compensi al personale non dipendente 

126.648 

209.024 

c - oneri sociali 

82.184 

90.439 

d - premi assicurativi 

0 

0 

e - trattamento di fine rapporto 

18.040 

16.031 

f - trattamento di quiescenza e simili 

0 

0 

g - altri costi 

0 

0 

21) AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 

a - ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 

0 

0 

b - ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 

0 

0 

c - altre svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle disponibilità liquide 

0 

0 

22) VARIAZIONE RIMANENZE MATERIALI ATTIVITÀ CULTURALE 

0 

0 

23) ACCANTONAMENTO PER RISCHI 

0 

0 

24) ALTRI ACCANTONAMENTI 

0 

0 

25) ONERI DIVERSI GESTIONE ATTIVITÀ CULTURALE 

0 

0 

TOTALE 

846.649 

1.060.921 

RISULTATO DELL’ATTIVITÀ ISTITUZIONALE (A-B-C) 

713.366 

1.337.801 


D. ONERI DI GESTIONE STRUTTURA E ATTIVITÀ DI SUPPORTO 

2006 

2005 

26) PER ACQUISTO MATERIALI PUBBLICITARI E CANCELLERIA 

30.035 

28.635 

27) PER SERVIZI 

269.587 

250.992 

28) PER GODIMENTO DI BENI TERZI 

195.750 

116.093 

29) PER IL PERSONALE: 

a - retribuzioni al personale dipendente 

190.582 

219.616 

b - compensi al personale non dipendente 

125.016 

103.698 

c - oneri sociali 

73.311 

218.762 

d - premi assicurativi 

0 

0 

e - trattamento di fine rapporto 

17.297 

16.174 

f - trattamento di quiescenza e simili 

0 

0 

g - altri costi 

73.652 

68.367 

30) AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 

a - ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 

86.567 

122.458 

b - ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 

90.115 

93.886 

c - altre svalutazioni delle immobilizzazioni 

0 

0 

d - svalutazione dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle disponibilità liquide 

0 

0 

31) VARIAZIONE DELLE RIMANENZE MATERIALI DI SUPPORTO 

0 

0 

32) ACCANTONAMENTI PER RISCHI 

0 

0 

33) ALTRI ACCANTONAMENTI 

0 

0 

34) ONERI DIVERSI GESTIONE STRUTTURA 

30.691 

60.621 

TOTALE 

1.182.603 

1.299.302 

RISULTATO OPERATIVO (A-B-C-D) 

-469.237 

38.499 


E. PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

2006 

2005 

35) PROVENTI DA PARTECIPAZIONI 

0 

0 

36) ALTRI PROVENTI FINANZIARI: 

a - da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 

0 

0 

b - da titoli iscritti nelle immobilizzazioni 

0 

0 

c - da titoli iscritti nell’attivo circolante 

31.204 

118.282 

d - proventi diversi dai precedenti 

10.884 

134.334 

e - utili da operazioni in valuta per trasferimento fondi 

21.041 

46.007 

f - utili da operazioni in valuta diverse 

0 

0 

37) INTERESSI E ALTRI ONERI FINANZIARI: 

a - interessi passivi su finanziamenti a medio e lungo termine 

0 

0 

b - interessi passivi su finanziamenti a breve termine 

595 

1.595 

c - perdite su operazioni in valuta per trasferimento fondi 

21.955 

47.339 

d - perdite su operazioni in valuta diverse 

0 

0 

TOTALE 

40.579 

249.689 


F. PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

2006 

2005 

38) PROVENTI 

335.326 

15.663 

39) ONERI 

260.272 

23.410 

TOTALE 

75.054 

-7.747 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B-C-D+E+F) 

-353.604 

280.442 

40) IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO 

10.717 

6.161 

41) RISULTATO DELL’ESERCIZIO 

-364.321 

274.281 


Sul sito www.emergency.it sono disponibili «Nota integrativa», «Relazione sulla gestione» 
e «Relazione dei revisori contabili». 















ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I MORTI SOTO MANGO 

II monte Toc crolla nel lago artificiale - L'acqua scavalca la 
diga del Vajont - 5 paesi spazzati via con tutti gli abitanti 


Una strage che si poteva evitare 





U ICA SCIAGURA spaventa**. dio¬ 

ico il Aiyu «*Ì <i» H* ili gl'OX • ili fJkT/i ullilCJi O 

un i«mniario;hiLmcio tó burchi * ieri vilLggi ir 5 f- 
-liT‘ ri 1 ^t%» 1 r l^vtrt inr.nnA distnil- 
tc. I nienti non ni punnoio puntole 5? ccxn 
rtQM pBÓphft d| ‘noti CW21I LiiDJOl non riojoe 

Uxoria. alla. lue* ded sode, evpùlJ ii*..iTh £;«Jiu putti un 
moie di f&Ti^n o dedottiti. Sbigottiti ìj CvtNlhf :i *.$als 
tnig<dÌ 2 * fritti Lltti t9ji)'j*irtU din * v.ttim* h j 
t^TPTfnry^inw txvt ri chiedami «>lu xii$t*>lÌo e cori- 
fari*,. aia «ovrc^^'M (my unii*invici^ tino 

tevtroaainiiza concreta. tó E-nliroviiLi cb-i dcfcfcrtiifl 
BCCr^ti^llATiU pfì ohi» criBl nf J momento Jn cui IJ dita¬ 
lini rolpit^e una vaile delia c-iJlrXrlvIt# noslremln, 
un bz^gulo. dello Destro t?rra Vi nt 

ò più H:p£$ fi Je rftrupisay * \ banedUH della cLvClfr 
niHi4rDtt auPSlTOo a tanti ocw.e tiu fltvaloeo m> 

Una c*C*atrr,l* noficaolL, & qucctl omVijsicjitj r. a 
{pesti pepasti ìniuuùsUuUo d rÌcl»^n*D, Hct* qnrs- 
ato ili ^n&U.IFts U fratta con cmi da tanta parti af 
•icicn. di iirivurc pu-'b ** • * IJ 1 &pvi * iti temei*/* roon In 
iVL'irtr.* i'pbbfcgo. 0»i cvnie « Mwemilo tu OtfnS 
piettio uirirtatnnx* fthe metta :i\ p.aiia la ìimv.u* 
jnRrlpm: atcCTi delle- totali* e* deVmrs*| Impegnati 
— n*] <^l «nixiuevLv »! -7 perfpo»’*tt^*'* lo 

forse dello. uaXutw quando .mrebbCì jtjt-o poesbito 
£AfJi> (:*ier>rdianjD fl. FaU^loe * le Rflrctcol eali- 
br**:) o p* T «mira in swwti» d^lta •.•♦ttln* ri 
ixnraer^lFbcb (parhuiià 6.7Ì tcjreainic.tj d*l- 
-TtT^ D •' Trjppe tnej*; ai rjhftfcwò Min QCQTtacia, 
Il diluvia di f fruiate panale di fin* torto prar -1 afcc- 
rioci xcjIlii^JùTit w h solita pcvjt»estk\ del In ►r»!lt» * in¬ 
chiesta »JÌY.h 1 ìaìi# » per oocoartorc w*t*»hu«l; »*- 
ifpou»ul:;Ut 4 e, T-W* Ettore le maoi avanti, 

lé nOM-iirtA divo Fabiani Jr.i IR .^Olffia e 

ilinirn iSrM T'aTIÙ dóllb Xi:,lu^ n v>«»* NUnii’hlli^y» CD3 

laesarab.le UtalTti tt genio dvlVuO'»« 0 - 






RBIXITNO — UXi’ùUDClUHIitc ImniLCiné del Imzu devast-lto ^niu 1nrix HaIIn jnqi^ 


PA IH» dei fK'iLri toiró 

BELLUNO, 1D 

, più di tremilo morti. Qucbfq la cifra approssimativo 
comunicalo ufficiali diramato dallo prefettura di Bel- 
della storta dal nusfra E Ci AaMa 

mille ahihintij Pi ragù. 660 abitantir Rkalla, 

ta di abita ili «ubjcutia, *>nn » t omi <.ei *?oc:l 
(!ri:ii«iMi{n| ^ji •> Nini in giar. 

iur Ih .^ miiji. s dH hociivì i*1reo cttr'm .lei 

’iimWh 4LrpAM JSùIh Jtl Uliveti- .hiIvvxti-» avelie Inni Tiwn-rponlC ClC i»n»vo TAiiiMxr r* 
u VhicqIv|ir erario lx! xor**’ 4 »n uwlùiPM ttMh dia •tu*:* ^:er i^la 
tciui àrj cj^ì so>/r: lat-ilL Au fc :n:lcbc tu«nj un- n»i« e<i»t: o«i. »l**i 

V v>llr». ?ii'|irin uCl *-vr** O.t,»’. aii.*^ Uì lllfn del >2e<i Cl.jnti TOilO ’pTrire 

'U130 In ntl a*«i:.i ^ plnm-Nlc. pCZ'.ò ì^Ìmi un Citi ciui.<>c: ^uiaiil -■--•Li 

.ùU C*ClL:in ! 0LC* |>w»OCCl:l fuUD.v:. La «hii • dite; * K& a^ik wr *^ I**<Im*v 

’l di i. fifÌYxl*.A. *i1h| 7lln.-«rnÌ aoa 7t:o®30C- di. k^.vcji]ii P/v*.Li. lù Li CO/ i 

'••'.Laocvu. ?lrag:>. I ) |p:o • Juochl. Wclio i;-;i or*l ^ . j 

-mLwmmm. «lui ^.u ni iviii. i:«n«c-.u Va.'■•»* i n ro^tv» k Piero Campai 

’rr a duU'ciA*r*tiR 

lu:a»«T J'ieauu. jj •, 5 **,nA*e in n/rfuju 


la Mlidorielà del P.CI 


prvc*«!u RJ ridve t4r, 1 jnKpnntaiu-i li *jei?unua utv 
var* R ilrbliotiR pti^ix 

La v»TÌt* * eLc: un praylWii> per la diga «i-l 
Vo-jcnt c> Stole. LAjji pkcmosso* ori l>fO una 
7 * 1 *»» liri|fed>r* dt P.S. ivirilro f'CJifcd percbÈ ù 
niwttvì- giomnl^ rArcctód ujierp^^ cèLc piei.eeu- 
maUxil dei ntrmUzituL 'q ai TlIiKLtri ^x3ojd, dcDcn- 
siù le pexipd«5viWt deU3L dica <tó la al acc«n- 

Ci^truir^. Ftnninn. àiipaitat^ <(j lilfVAuàexe 
rsibe c t^JcrTdcoe, i K«:« W qv^Uì rlnuav- 
ctoùnc* ^ r^ndurie- 1$ neutri c£iu9*Gm >• * tnnlj 
cM riniijótaiifliao ia «Uro porte del cimici* 3v pnv 
vaa& Kelle- ìneiTvs del i:J0cr5K» tt wilileijunu pic¬ 
cole * ^ciottamenii ittopiiu iJLg quel ramate 

Joe cln* è .^•gtfoasamW»' c^irafn, »*iu»avco- 
tende oel liio arUT^ol* Ta nuutsa di t^i~a tu 
nrtworRV. il *I3=«etrcc L'Trnifd, nJtn fioe, «fu auévlM. 
t^o»7t^ enrjie lo -«Inoliò Denota rm-uyjbbc chv 
4 VtlÙicò n :, *> petebé ^ ^ tierlun artnicio-o 

(fruito dalla L-iADE — cesi die* la JCktcnsr, — 
«oà«uivp "* «a (rfrr.sule'Bro .itiy-1 ahi iaatj. del 

hr^o -or. cw W peni* •*<>,. tvi>n»So p*n:be si ! *mevs 

^ne. U terreo ^««ow, dctcna»- 

iioaero Ju !5nrafuoil«Odti:tO -tó 1 * Uunujuc 

*fc tAOT jt—\* a torta. Ha Ili» « tfaoó-nwche un 
^^fco'cbc jn-ecl!^ Uj. p*Ó0ttso ol 
» 5fS fMA.' ■fttriaa v-eoete. £ «w»at. oulmll di 
ftìvem» ioc«>e Ut> JJW': « ,w dic^«"» potature le 

Vuguar». da cì* <*'• nwv* nmtla p neolro 
iii£* /'"» slinetio p«c irai’: >:,l 5'-' wY *' • v ?“.‘' . ^ c .* ;n * 1 " 

rurt: « jB Sterra 

ori-uiwu^. pf‘! 

dii^ei^wnr?*** vcii pv- c»Rtr*i tn. Al l dimeno, là 
CAEC u^ù tetri,* t ''« m * • 

Al evolto £ vU all* tnrtjiu.JB« ^P, 8PH- 

A ni elio Coppola 

Ì5. x w .fa- I^r nn ’ 1 


Clnqu* villaggi spaziati vi« 
annunciata a tarda natte da un 
lune. Una sciagura naxianalc tra le più gravi 
I responsabili. Longarine centro, di ortre 

5W hcuIh tili«, Vil’aiiOYM n Fai; NnUiiu>: i::nt i. 

jd*# uuHj etulUiu <* aulì*, iuj .a. AJUa viJakwi c jou: 
varie £e*.rii£ 2 . *o Ti-iiaa vivccai^Lk» d*J! h iicolivi tó 
VaViD-t JOt* iùtltlU pjvw-| * .. 

^tri imo. ctrrgo a dJsim- 
Irfliml eun^ra. tri'iùrjTlnbl b 
| Vr j TrrmTKjiì* c fr^uR-» • 

ItAct* ilii >*' MwCiM'n'p 

alle dà ivri «n. H*^ 1 . 


oelsgazici-« di p>er|flmcnte *t O dirigenti mcr’unii’r sur 
luoghi colia «civgc'i» 

•mjws^jr#» Taffuelti feti ir*vinit> mi >«iLi^ iiuAioCi pei lo iWCStorlA 

it: mUc uintufl ulSu i miT# upCiia di c di jvtvlrv VI 

? ctimMmrtff di ibd/uw ; inviliamo o non xtipannlare liuti 

iNi’ÌHy«irjR irlift Iin Irnvikllai l flrlltv |*CT fjf ^itmyHrfi n lTil*t { 

i ti*JIm tixtttkb pn.j p»ric del' eolpill dnllw r^lN-»lr«»f-N il nwifurln 

rtnrla di Tlerhm^ h« tnìpitn ['*>*!• M runJrnj jiurtiUlu ^ FAX*. 

uu»o tutto il Poe «fv Tt etile' '\*i MflJATfl n. 


Le 1/irCtiùnm u':2 Pur Lieo iiai» 
•l> tu/ futlRV d*ÌSm MVS^TtTP MtV* do 

legazione di psr/dmcntcìi m ùb 4 j*nti 

jUidur* dui i < 0.\Tj>iivi>ii» iimr/4i Sino- 
ci'.nvrn. 


(ro* fc * tu»T ivo,tr»*i7i. hL •rpi'^obj r»?. !v;U* * 
lc Lo Li sjl^Ì. tt-ctlnu L x celti, 
gl i rr yR -il N*i JtTCSl viitun bulle »n 
-*> J%1Im S.VDFl ! guil-H i9»l|iiii. lM gC'iU* hn >uìv 

la ♦* fi Afidi. -» < L*. | wuur. V ' liti i l-;ti 11^. 
Lbì:d; cellari;*: Itur-to. D^r.irlo •> m:inr.i- 
t Riiokr Ih Iva;*- hLuU.-j:*, .h.>Li^ 

rii j rotai a Uri imo r*^ it'h piR il* 
ira, Aitt rtlblUlC ri ili del 

^IgUitcscd fy-j. L« iiVK‘-diu. Ln rALiii^N il. 

Urqijy t Inr.rji AM nnj |i*|. • 

li:« .ih| FoivC. 11 litui.’ è*Ji 

•'/•nuic *fcnmc l hA ritmiti. 

f s ir« n-fA, pv'V, n-od^ 
un -mini ili ivruMt. «xn.i 
h»Ia A.-.iu3C*:a1. A imirw. 
nftft l<- vili* rfr• Avrutp ì| 

|: ùm: ^lùJiJt J.1 P.-A.U’ Ori 
ìù Vl.L.lf. ù &*! nnn. e*.i • 
r Ifr M"f* 'i««* i.-1ie "v» Ji _ 

Iri. Xiln uiuri iti lÓNilr: 
t prw«li:>KÌ*«il /npirK hi 
ui'i-iir prl^onlAi; / ji I 
Cil c?V I>Ì 'H'vC'n in riti **<• I 
•.ciiin li dTCVtJùj iuipin*!. Jl. 


.. ^ sai'K w• - : . 

Un'enorme massa di Mmiliónid, metri cubi 
minacciala vita egli averi degli abitanti di Erto 

\ ‘ \T'T- ^jgSj-:$8$*’. 4W ' y ^ - !- >'. 'lUitòwt"-* té .i fa» 

K“t:: ^ nH ' JJ1MI •«—*— » pwlwfaata IhmhiV’v* VX twa. Uvnr^nn , WfaV 


NELLE PAGINE 2, 
13. 14 AMPI SER¬ 
VIZI DEI NOSTRI 
INVIATI SUI LUO¬ 
GHI DELLA TRE¬ 
MENDA SCIAGURA 











PAG . 2 / l a tragedia di Vajont _ runita / ytn oM» it ortofcr> 

Il drammatico racconto della compagna che accusò la SADE 


Unità» 

fu processata 
per aver 

denunciato 
il pericolo 



Si ICCi'uK.l* lj llllll^l ÌÀ HUÌtl *.»JIr 


Urta gigantesca frana precipita a «do 

nel lago artificiale costruito dalla MDt 

iV wtM ^Pcr lofta^ il ixilìmMLAo 

La pgpùlaikw fl' iiiBttAbc slUn&Bt* 


Le om|iiv del Dnoimr ai tourr aipsuu ai 
si è vcnucjia ìk'I veisfliui- ojywm a! poeic 

■VI » ■ ■ . ■ ~ — 1 ' *' 


IMUL 4 Brr\ .IO wwte> I 

nt S <rww n-> pvrr. 

^ 4 1 

. kk |m ' 4 Trrri « r»r M* 
r% JVm» Zb irin> tv. 

• I Wrr^n^ *» oN' ti w [M 

• «*UB 1 I »X<4rU-)i AlV- 

ht-^] -M. ***• •»» P •« 

|.« 1 % I*. p»:r|i>. r-f-.ii 


■ Hi u-ri» •.«'•** «tii tf 1 - 
InuxJr tal MlUna. pr.'iK 
tal Ivi c iaUJ"l ** 

diluir il vtpec 1 * 1 ^ 
licUi Cirifci, i.J««v'fi¬ 
lini.c di m ^ 

i vàlìnkr/ 4 v:v , ii‘* rn^ 
•••usi prr teli-ni sèiiiT -2 
|f p^rlitlu wilIflN 

I.. dipi: »tll 1 rlU t i■ tI. i 

•a- a«v» *» colmine 

•Irli* . 11*1 *.H« Ott™ 

•▼A 7 U<> ^ *n- 

I alile L **••»•> rtl ***» 
a Valliteli*. 

t • OaiI^ • Tu xautaki 
Hi « > >f. urrinu fta aiti* 


!•• .JTamiaTa :tv l ic«J:i. 
I» jrr.TfvIull OU 11 VUS.C- 
nrr.i metti» jl» iuw me 
iPiAmcla*. ci»jj?lv> >Lsk* 
VVArlua c». »il lu-Jt 
xvtlIVilili iva.ri.ilu .y*||H 
CADI: 'iixtUji/*" *:i uu 
ftmldcriLj U» r JI -iCuIiaLi 
IjI lui» j. ••• -T^rié |i*it 
iaf-j, •vpiuC* |MIQ|* m 
Usava ibi lv rxF|'J«\ v*r- 
%* nlr- J «tu.iv *flMkl>J. 
Miralnuitrv X* afltd- 
r»r.-lam *iv ta*l’> iw*. 

l'alia»lu U'* 1 il Sitv 
l«dl 0 AX'i ili Mf'H lift» 
fhi I» aitimi il- 

fura alia x.IiikivIì'. 


*h‘ \*rntfi Ir riLv t*if- 

TA limlU I» ll»vj> f >«* 

• eia »KL: iraCA A Al II 
nt:jftbi ti narri «jN I. 

I » !•• •irifUlAM a»* 

tziaiv ài crralf xrlocv'l 
lo if 'ZirJp.i alla nu.nl'.ì 
/•• nc Tl»t:-!»lpidi:ic di 
PR t siu sitala 1 »vir 
U*i*v. a il aMtM 
«I» u tinnii • di riir- 
Ot'lim di imIoa' ;»•'> * 
Iriirv:ux.. #••»** » iaria- 
r i .Ulne ìtatalCI * 1 * K*l 
rima Uri dlU>l' h*««* 
— «tar j tt nnl'»* |1 H 
»«••..«•••• ^ lAi' ». fiv-ata 


Tir. Iij '.<* I ni lij II- 
. . itjlHktafel » MI 
nwiMfen Pi curi» al¬ 
ici • l'Cfrfa - ivtv.i ilr- 
iin«-Mi<i 11 fv:rkali‘ 

‘.a.u »|irr loidi'^i ih>- 
>a rl.'l tutu * 0 O> dir»» 
1 iAtrt* l| f ^ !••*•- 

ir»'* itti *11 — lini 'I 
ivmrf Ah oliiwir' —^ 
rn Trrrlhllr pr«al- 

ii*v AfA tu n>A»i A' M 

Rtllrot il tinrl Miti i- 

Ktti uliiiii!::*:i di |ilm- 
laii Cr*l la;a lu ixIcjIl- 
• hr a- i rtvrlaU a ppr«a- 
i | " , .iI!t' p.r HIMIv pvl* 


ttt1 hflilro fotriiiJoedHile 

BFT.i.;iN<i r :n. 

iS : .vti Acuvrdiv. Ld jttm 

i £c*r>.i .vd|/re ( Mnn.ìuti. f -Vi drv 

errrv.*^ tvtawyn i/'.'fOj« k Jùì- 

Ix dirotncitaiM iz 'r-icitTr! k 

potc^ii z s\nx<T!*re unì 'T M b- 

fa orarci di rvulUi, u .v:oy^ 
jvfw A! sor.* * "vc’fT-i2 cr,x:K»rnv.-M 
fUC. Ui t':»(d Còri. Z f "4 n 

cv:e fltlVfAc.^i^iA» !u 

fu 4 -yv.‘ ^.iwH, • tnn a.ho 
cm fxrJr^n j.-firvri^òu^ tfv io-Al 
/la p<u\o/a> airora dviiiV^iv di» ,4 v- 
v?^r <taii tfitt*:!*! iÓTUcl-r^icy 

dri yoj’Ciif i mi tacce?.tw> di co 
ìR ìVì w tae?rc:;a c /nr.«o- 

htVj j:c v crn vu,*!oTir 

iw’io 

cu*^i> rfs .»iHcIa»k « A .z 1 
<:p«e i tu^ v /rjjtnch.' u aHào aì*?:^- 
la in cyicrn'^ii dei .wpv’y <r H 
la. la pili? «.mv cvnvro 
di . , ’ r ’ n *- ,,fc •£ licita •*«• ad^i.vtt'ì wl 

«opupe, stazr. via uijivv et.;. 

Ja^a :ti i^ÌUt^ * d! -iccxn cK'i giccii 

v^*»v.vet 4 ie«^c. t ^ccìlJc. oct 

lo di wiyiiiM <0 c***tv*# ii-iA- 


xr v zi la <cs»pr: di anm cruore I prilli 

e t* ^njvrw ficttt*-». 

<:,' e if.iii^v.i^ ja» i'A *i 
Af!Vrr4-5:*0 *li WS'* T#M.v» # ..tp. »o 

d. ,, .mTno ìa l'crw&stsoiiiù i^ììv 
a^ivi; ^ .i» ?vrr?\o;an ìs 

• l'iò) ili ^ Sfitto «Olle. 

V 1 ii ^,wiui. alatali!. 

/Ijétal-fiQ ^.1^ ^4 ,:n.^i «iClj^flMbl'^O 
.TkMiu'. C IluWbk'i .V* MJIlAi *' rt 111 

r»OAt t!c\ sx>1n Ai ^idriNili^t::, .*•>:: 
di U? òttitMltrc 

c v?pnk!Mtv :K' ^i •» , -v r*+r.- 

ii^u joàk* v» e-dfùvjno'i.^ v'> 

K.yjc’wwV ^ Hrd<Tno ^ni!n 

talento t^ù Co**; 

i!.»/h> 4 iii^ ic^oix> 1 :tre :« t:ic;.isfnidi^i 

ìi i* t niV»K litui iiu>ilHi 2 li 

di Cric cyalrn ii ^ •, tv^j. pr» 

imneari.'c a*i rcatfuK*! ;• (^roH.à».? hz- 
i*v\j ''à-vrWfriK'J ò^ 1 V*aji>Ma ( r^v: 
*, dr ir.ipcàrk di :\.anyiiT'j un dciù- 
SA . -i’-m r ÌM 

?\ur»Vzno^L wro-inc* ism 

.♦•^1 i.'. ;-nàÌA2::a^»i iz 

ymU ;U? y.xfP! - ii-’ •• -.vlAZia £ 
e«Ti* la vre»sV* 25 < di vn vipm: :U 
kiwi cux: d'ocgiso. I»z rou’kc ìkz o. : - 
r. fc a>f.v.r<'i tv ^aajo«:*c c'cà ^c'ttiikifi. 


:^yi> li •** *ac.v»Ci :U?i«» ••r > ..Js-.v 

Lo m*iviù ,iu»ado c-**c »'e 

zt ?.:io *>:-»no!c dai 
JK.-Mcrv -»i v.u cn^^.i! rena faduts 

rKiCW:» u- ii^'.i /a^. .liti»? ij'.'tìkV i 

ic v i j :it •ttx'uly •! ai ii^o $*N 

pcvz cào ;! iaV..IC T.v i*v- a.*x> xtv X . 

»o ai q zoilo -rziw o cho <;x 

i:ve«:CiP*.«tr »'Vk l'ivi^iiA i^i:~iK.i<a ▼’Oi 

tauc»? 9 v * x*n>v , :f /A»v?m J>«w 

lì jt:.*M'i:.:i h ^i!i**i'\iT^ iIhiv^ì 
x *i:ij i?o -zara fv, cioancu i' t-:su ci,v*- 

ummlrtia ia kmx*? " :•» tfn i:acmr 

•hV.x<o f/ v irlill 0 n?imtu.»»j xvfWii'/O ^ 

ifli-z di 5. Mo^rtno o órl»j ziirc -;>a- 
r::»n J al L*fJr. a'i:* Ani To:'. 

l'tio* y-\>vv li otfVztatrTV r TÌ:ta ^ 

y> dot reiette, fxzzr.dr. v .avco:v ià pou- 
iv tilt y'i •ibl’bilr». 1 i/ì l.i ÌC. 
ai ci.v:!ll»:rcAir. VwS-iìmi^io cxl yiiai 
A-inr:à ^wh*U daurio «ci^e <7^1x1 ^ 
^k'H »J» J v.*. uiri^ •>mv *»**|c 
cLz Ib'lù jct z/.ir! tio' ài 

c.pf.c*<l flit Ct^Witaì 1 (M'italbPi 

;\*T* v *!v 4 v, i*i*y <Ì!J»lV;lirM; , iì: ^zjv- 
/c dei y>;o/. Gc^czai. 

c^nT<oHn Ir fileni, .vdà :Wi 

bttVi'uyii oir!*'d "Std**. gr^“. £l;!ì riuT.^ 

Ti ojx£. r>!ràcr>z, f.ai-’ 

«cicv luivfivrr -af * !aa*a*. •*•• y.v ,m V». 


y Id'.Vi liiibivUi .'H'^i! ^ ftì?tl 
i£,*!o. T i*A«'.t*a:c :ivv'fx‘i <3t- 

n*?A 4 rjrt poiiZiCir c !jc/ s* ./rv^c- 

4 »? l.l'rrKiy»^ Vl’l/ri'lt ^.l’ft.V^iMK tf 

entroVii\*ztyr: rui^l:. iSeivo if!!ii»**v- 

iftit il i7»iC/^.* 11 .vX'- Joì Od* 

tnii-Mty *?^*'0 ucv* 1 . 4 ^ »! <!a.v^m?I*^ 
i,.*»>v;^ciù1o, ••: owf./ il» oèb:vio J^»5 1 . 
v0(?vd o '/li n cmi ^eiM u" r.ri.iu* r^ai 
^iti^nr yi*p cuivàr'o !.i •evcci: ai t»P * 
vi’a - . - r,«? in-vfo.: - 

ywryw Ai ?^*aiz Jn oivy di fiaK^a ( **- 
Òu'» ^^jwrniifr.'ft afte rruazio^o Ai! 
Fnj«M rur.'lr.ii: l V | ni.*Oi , »i’AI!a 4 i: 
fonjxjrfii:. di iUTta-* Ik ro^urc di d - 
l aitale. i ,4S * iC 

A J o;yr!ù pouisu^roi. ?*i 

v"a v: » M-syyscc 

Cysa «crolli;*! sìkk^xc 4* -T- ins«''M 

;iiw irznato ??l Icjp cci ;«\2 S.yìa\0 

0 ?'l 4 X»*»l l^KVrx*.? 

Vj rii f«v% vi.*'«ivuxr Ai 1^*01 uion 

I-.'iiati 0 .»rT^ii co? a- lX r i:i!a as u^! ^1- 

licyk*, k j'.wbc- t|xri'd » Lr >atni.V 

|.rf.. r t*i w^oaflo/c ? cìInC oe^i r occ:?- 
duJo 1^1 - i'òJA* AiPfi0t»i?nV 'c 
dl?«KÌin. La vubc!-.u tavtorH'* »»i 
«klUN al WNÌ2K ’Ù 4C v 

viit a "Ve. SÓ:> i oird.112 

pu^li-o. L*ra!òT»Ui qiudicid^ki CH 


•fi:» : nu:ii ài tvii.V. !::«•»>• |Xf5Ìtrn 
cjt.xì da! fio^r) piT acir» .ìw ia •«• 
Htà. W-i ? ài « r tv.' n^* 

x^o.si^ 11' dirciCdrr Teff- n.-A'td* dei 
i V Invila y. 

A Mv>i <: eff JMiW i,»* -iCAV 

à* vciVVC r iOCili 

KÌ.It9ILT : a* à. v ta> l.'.C .Vi » OÒMr ny ui. iilft 

ClHìf! foro l'Prt aulici»* 

i:»»r* :iiz«i!;05razic?i. xv. a »'.v<m»* io 

ktta; ixvk: oVe ^ j^- # > vsb." 

uroc^.tari qv*vrr, > k ^*>vc^ 
lui.*.Vi Ai itilo re, roalcrrido fì.ddKrc r*»t- 
li A|7k*«e'2t>^V uà 

f|**fC àoir? «:• if. 0 •! t’yTOV»!- 

1700 fl.Knvux-le jp>.‘t7A •-r fa,zx;* 2 - 
r**A:!i.s\roi> ii Pzriity :x*»a^- >v^»C 

;*\3 d'A* 0" .lA.^pri! filici JC 

ani! UsuvpJ^cat^ 'c tzqicak. ikz vcuiv- 
czmrt 2i Is*V*. XrA >*i H ycjMY. tvc/ 
!j.iT -K.ivr lan?nti ai piu ii”? 
r.\,kili! i’ Lt-'u.vj r tfl^nrt^Tivin,. ixnj 
ir^.u r: V^ti^iirJo.'izc. vy.v iC»y 0*k* 
io avevo jx.**ió v?iaì, ^a ohe 
ic • pacrc « P’wov:: ••a ptcrlrCu »* 
c' r. nyxi.i'Xr ai! Tav. a^aiu? i v'»*^ 
dei fxir^navOxH rn.^rajiafa uv.hi 
• £»;uun:i :.ik ard ^-'O. *»“»t ** hvip- 
r.^’cV llCfOiTM*» ^rr.T L v .nu'l.- ilei 


JoUi ♦ ix-!pid>c ia jir^.ii^ik *i:i2\ia- 
•*^y, Akò^rv «treco ria ••» *n 

^•SaAy«v prr 1* div^ì i^fcnrrvrrv!: i?»”v 
iK«di yny. : , 'à^rctallo, ce** : mkia^l 
:Le^ ticpuk 4 icn'd roiliu/Ar 

c7,a H ya» ziJio àio>r -L'a ^Scitw's u 

/■vnrfn iiorAaio ,0^ la mir'JXiCvu Ar! 
uu't u.-ri '«c - rvr 0 i:ao > i«i>zaa«‘i. c.u 
0*1 ^tav.fn ol£?r jp.v'^crjs W 
K*::A; rvclsiAr vi iia^e»!o. cu ixaw^'iv 
A-'ik m tarirn Ai iin?a<*?-'>, Q.tcV.c 
i Vsdr cii* pr^lnvoty <»ti5r§ ;i , -‘ 

•royiaata !ftfOfirUr.V», * .tapc^à* che 
ya o*?'o 11^ rooyt lo dl^A^^C^ta a?’ 

Figli vi vaj.y^CKCi.Xl, 21VCI hd^S.V V^ i.> 

nrfsAi »x «xiipidrurr lu Iroroaxa .noii! 
pvnv si n qhbziuiki dt*?«U'T5c 
«xi.'.oikx-^ ir.*:aoaò va anemie n* 
•SaT JlV.U VC^bTM 

Ac.a scrirccsdo oui^ic s*£y.a»c rei ciw- 
Tu dìro»» J u ^roa^si por uva* aviff 
farro Ai piu w H«A»w ài 

oti’diy iicrrK t* jHT>rli?«t»i aZi-x roi' *•••> 
rtaT roortuL' cvir <*m *> a-i!r-* «telo are 
4 aJzA Opp* tutatovie yo,v jt 
iCiCvAl/' pL^lyO^C. li’ TPTOOfl ài 
!:;<po?nrc. qT:!!<vdJ. 

Tina Merlin 


A Erto devastato 


;Dichia razione 
jdel teg#eftario 


Le ragioni tecniche del disastro 



Restano solo per 
cercare i loro morti 


della Federaiione 
eomunfola <fi Belluno 


Bisogna 
punire i 
responsaiifi 


!l Icn/'.i*/’!|nil *v <cr**. P»*r>c i ivri. Ai* 
:d*-'o. syr? frali! r^ ;k ^ ****** 

CU» *L : ir- l/i.iu*vmi i»k* nj».>iv Tuli 

a#i, tri*-'u. k.\>i Ji 1 aszor.tare: é?r 

ut. zl V la A *x c,k 0 fwtfM 

fiflpiop*' QNiPl'K f?k? 

a-, tn uV ii lyx tvllo dadt-M aoM ‘ 

llb di?il Or *xA *. rv'i;, il.ve u.i 

cunt; ./-i rt. ùdA.CC<^ P! «'iK*j 

fulfù XiO SC^’ *»>crf V* n:xiviu-u nr!- 1 

» r-K»\v». ui:vWi idi’fsojnor.sz :n<ur 

Sltait s8S l» 4 ’™ t jC '^- ir* 

r crr. ini *'ial|»/Iix-AT. lOCClCIlVO 1!ll 
r.V’ii - vMf*« 7*v::r trt*n C-»«.i»itk ;,i» 
lJ c;r!e 

i». •. ,-k-w Tnc fM linmliiUT, f> MWtti 

ri?, ‘•.l'v.. Tt - C frir.vc.ulii ir.ùv'k. il 'i' 

!lo :c;o«* i'iì-i uir: (A! aalfzfr: c* 

r.'i IA, rtJI ‘^'W* 4^X^IM*-U.. U1 XV 

i*2X X*-> .UilX. dr^Me f.vlrt zov. 

\C t?pp::rr:' tu »v..*uu 

yiumiiii > Aiill^ 1«:1ili fi 11>.- 
HÉ iiv*: >C;Cfù ikHSUiK or-io 
' :|ji» an u;/,.. Lù Zvi .'OHIii 

S'itv. ,•> -ii'rt'i: d-:i;a "/••-l? ' > 
li! ■»*Y|n vC;. ,*• r^irrt’ 1 : 
mi* fl'/ì? •-** ha itili !t*. *^ja* 
i -wr.- l'ri n.y:..‘V *- •?.- rU:'- 

u Ini ::.. ih ini:. :•>.-*■ 

. -vi ■*<r^-• rn• ic.i. Tkil uh h -.ii 

y -*i*J 'u: Zi 

'3,111 4U> ' 1 :s ’' 4'’ 1 'V• "I r 1 . .C* ^ri 

■jjp ^jj jl .•!»:. tvi L-^. i'xi ,‘i_Z J t. 

~ ~* 1 :i "- •■'l >-- 

^ 0*^1 '■■-" liiuiiM.'!*.'-. Ji';i.. 4 .*-jl:: ti. 

! d * ,r i •'*• '-'iu;i •:-'! >1- 

•►TT’U*. Liviahu. I» .... U. tt 

nrej 7 lirii 7 -l r'.u -'%. 

' r riV^: ;J pn,m- Iiis * rl- 

iT-ffm • ^'-’•' il- UY IL,:- ..li- , 

LTvlH .'i ''(V:Ckix- ,.-mn.i 

:• uu.» «eli •. JlZ Te-. **1 

; ÉM V 1 ' ■ ’L -* \y. .i »l .n-I 

jgpt' r-WÈ r»'- -h'i--T -7 .*'*••'!. Jr -..■»- ; 

• 4< V i-'i ,Jiì ,,r •*'^* r ’ lr 

^Jjp'JMMB v.v v.u .‘VK .Zd.j .z-p • 

•%"- *, Cj . •:. u *i 4 '• ' * 1 *’ o « 

-|TA< iffl rr.VI U ?r .vii'r n.t, i-, 

rs* tll Vio: d : £07w!:>c,vr> ?:= -ux 

fwl't*C| v’r.i'n» i• ’t'i • 1 lt • iL -: 1 l. i -u!I, 

'’ *■ im'U.ù. !v Nm -.- 

.' : : v L -i• r. > i J o t di '-h *ir.i , 

,«• "> v-B ' -r.vnn <H' •S jv >,’ n\i.-.- \ i 
7 _n“r"| f!< : i^. Wo l'vJ r-- ".T.*.:nj 

, IXT-U ^ L ^ »• - r *n-‘ i:i*x f? 

|j^3B Vili «KiHI.K* I 

^ Vn'.v J:nf.xv, r. !•.. 

^'.*it*v< j’-it ! • j v»' i'j: •: ■: ; k- n n .• «■- 
T< , cir-v*'»i r t*T». .ri.». l-i ;|n.lL 

C'^-wBT T *'" J VkViov. ivi 1^1. •' 

4 i*c\ p: r-?ri rvrr*». .V;x <r - 
Ér^S - * r»*xx»ym*n*i i»*l'iiùcv òr. -1 
I'u*ix!-x*i.y: ^ZlJ •< -'Ivi:r l.- 

liti vi*. 


r v .*v v,.t* vtayiasMior o | ,.ufc v>‘* -.ix p:\- 

•inl'wi'TVv i \s« i.^vki- ‘ia •!»»!». :iuI.*uìa:ì d:i'* 
rv'iirì.i ili- in mi 0L2dO<O j c’!?; i!ii :orsy?*m ó .?/> 

r:iii«*::li P vti>l - »*vi r «Vtt- or'.*cr»r; k a; r.-Kifr^fai Avi 

•ii. x.'» rti.v.-t i* ivi»:i*lI!^ * ita r j v» c?oAt* N -a:m 

.•'•• *«Wf -: 2 i .W'rtk H'"»' |.n.'ii »*5 j S. 1 DS 

f*i*-•••», *|k* un- in.. , )f'ii >u* ^XZ..vui .li'ui: 

i: i u «4“'j»l?iU^ , C.lO >!to- rwVk'Hiw. 

i v i /• *uu»»i’ii, -iin rr«.:K Sit.ivÉ/'i* ii.d«h'i*v;t ka 
di \»i;Ui. .^rj.vUi ***** XU» pialK ,»r. »:>*0 a<A |> 
fy: ia* •< ;••» lutilo liir-'i- ice*, Iirl—I lo &ÌiDjl' ( 7i‘* 
v.'..av *»» : ii iii?«*rii» Coietti ^vtZriifliC fi 

r!i ^'«r:» c’v'a ai*l*i»i r'* rxlui»:» r.v evu ih |in*^ 

/v'ii'» - h»i lita rum* -ta i,Z*.2itr c 

•l'i: v. i ili» ;l* l! .S*^'>Jl* l'Mllv iu uùiku 

! Ili <. w » i , tVr»w*»ip| d- xpuc; Ir.xx o! .»*.» 

l'.wui ili •.•Vii di.- i>::u , ^idir»»» n i: 1 :; vini» d .*i v 

risi- iiiOii'lu tar vz :.vr sOzc’kfo. 

I-* «:<fr.iT- # v :?Cv ‘‘k»'. | S» :yc. 1 -» aici:;i^ x.tLiz, 

S. •*.«: «'.si ’i ->hì:. ì ?.. i.*rr» |i»ary yn;ao ox*!in 

V.CSA4Ai'r$».* |*i >ì Uw> I >ri »i,.».-»i r nwH'N drw 
•t» ,4 io rw? fiv > i«r M o : u»!o tifili «waSua'v iU* 

••ti.ur ^v'c v.*'»- I imi tre *n pxvuncic at2 

id«-. i>*o >| x ,:-*»! tarsia | iKi-r-»..a fnid fi f.»ssi : 

iixv rrr »« ^ »!;• I f?ir: 2 sfio. ^»ù» ’.i m.u«. 

I«: •*.:.-.»!».I 'ii r«H« vnvtk •!!> I tt* \j» 4 rl diti oSiCi.uui.titl 
!ili tìrt'>7' ,v # | .*ti|iiiiaWi u:^! Talari^ di 

^.»»:^Ui .i^hir.'uu'iss à C, ,v T!t;wrr ul jéy-v i. 


><*;i«0SH' 1 :*£?. • Vx| <^4*- 
/'» ^y^!I\i: u *H*i: , li: 
v iOsi.z Ai^bbv >i v'ii yr~ 
Vie PA ^1K»kt V hr C 

ita Min M.'urlm « u gii# 

v.v/r»^; xyid?IK!» 
•/l'tv'f vtirr 
r , ?T'VrirPfp l uiZm » IJtrOf l! 

j.irrv'^'K o cm> 
f/liiiii vii .♦••♦.ii*r u ivO.Wi 
txL.'i»|i!f: yk • 
liix i;v»y?r n»u 4 *l», :xljj 
fCdSS.i U -u. »: «SI# iZors- 
r* tf* sr.Sbrr /taO'lnionii 
d!ii. , r. iiiiv«r ir *1 d /io 
se t^croi-i ’ :cnftr.\in o 4 

fryc?c iti: fr-.^i .i^/ A 
sya<taJT0 duri . tZiftrAc!» ^ r « 
•>**i4»n»ctrl x! ^lyrco^ k »»- 
JCbbr fi:rl.im*<r»? •jr**i»»*c 
itlt. *i flL/> >c.V.'a\i*ii« ,, i n- 
vw (ili bcxv:. 

"ni>rdd57vV rk-s”ifr# 
aìo^ Ti /;Missile II ftmrl- 
•iv*i»»? di\4- 

«»u» a nJ ; sIciji 
sio, rirn; xs- lo ab 
rKd'dhta h iirm x irtCLZJlP. 
fHd *.*mf:r:nq qucUi fhr »I 

CKOClxi aT^ni^i p •:•••» >1 
C*fffeilC.l< dir: ii'lirv *3i £*• 
n/cv: ^rt.x* ''sV .iL,h^_ 
‘ f r uCjifirr « Kx.iavp /i Ai.t 
. cOd. <!sorJu *-i irà rvCOn*! 
KAtaiA .'•tanfi' ta tf ndh 
'.e .-:Tui*. rjcp/wv. c\*i- 
i^l*ri*»x»rry c;:i i f! z*òd* At 
< '“a o 0i r % oyi 

if—TV <;\tI.M ollivi ^1 

•‘•’lr') j W<ri 'i»timvt,*i»T!ta 

iimi'» :*i »-e»Yfv:yL tVl«»- 

^if.lu 'ir (fv' irtr nJav:. 
dclùt iii^\j Offrii 

/*• rilCi.vr mjh^sc* wì* 

od ìj.mj ;c.v« w;'- 

.tv r. ix or a.- tfarx* 
C*À? iti» ikiVC/l'i ?••• ; *.»b- 
tf; Vii >s<lxmr »'i Idi 
^•«-.Htnil 

' Or . p r fi 9i'v 

du-i :hc ivCb* A^ncMffr iit 
l* iiyci ? rr A j.ta|1i/!l 
miirrY ^r-rOk';i : i V ^rt/.nn*' 


• !-t CA «!»*!k* d'r N% t 

-•'..ti: ili» -. •♦ mi:* » 

C'! piTy»mnr. i<i >*v:i' 
♦ir . pini i-xx^rp :!vf* . 

• priIMlKM'i |I»iUi.|H|*. 
.^1 -T.'k ♦•vl»li«. .* yt. 

n a h.ilt^ClOCICRrC 

r/’r x pp* *•— m: • 


1 l»»V< I X«*l'i» M/l. V..y 

dr. Vf’ !o * 4 'rr*<’ 

dc'ia iivi .- li "i'i^:rr;!i 

•4. v':Yt- »n: lix» >Oib:?rotC fir* 

4*i|>..h xcu v «ii > |:n*» f* 

io«. dm. ocd2*vc ira dx*tr 
r!c i:i» r?c:*.v n> 
a: iu*4 A'aorc 


PXf -JTSC v) 

Il cimvo^ii; W» w 2u 01'vor-. 

r»»,rH>-h JbH.T(^ii» •» 

•iiul^'u Ai FoI.-iO. t*i dir’il. 

.u.. aKIM! JtoVM 

cs :*b . 1> *!xi MilgC.u.j 
Ji x *•< I» A» r *» 'tA, 

iir.i Sillr vita fi"! T-jprrtr- 
.è ut m f-v- jl.i vuL.'i 

.•• ri v i -A r --* «v—b> 11»^. 

»r*ioiV • rt». h rxt. <j\ *:4lt-J 

>‘_vilc j.ii. . itati : . • 1 

vCÀVUt > li Ui.I^/Tm oC T*« 

'A *^a,iII nibmi ni» . io» 

utf.iu.1 i. vvì'Iia*; J*. 

..-.rllh-i 't>\ -ardiri trr-rr. * > ì 
N*lriM ji M :Jirti ' . «diruti» . 

. Lupuiu.: d»i V?i r *». <^ -- 

>il itimi- f» ilil :i a li • 
j.'.'iw -mia.' Ahi* » • t. c t. 
iti m« 0. imo xbvTilt !' za> 
trv flirtiti, vtikJld i «lìji , i. : 

Ir , ' •V'rr ••—xrV/--«. mil 
Zaiu A4.. wiujI. gltiir.". tak.i 
bih ^xrt'Mtl » r*. <•<*»• 
t(.> .4 |ku:uxiw 'M ui-c** 
♦r, Ii-i i.' rxliiM itti fccrroL- 
-VA» : | .. • lA IWVta.A’A* .. k Aiv. 

• XII- rvfiuv: Siiti ;m»h» 

l »H *1 i|jllUlljl«*.ll 'JU• 11K Al- 

*“tw dJI;. 'tuli" i d:» *.*n 

ri*f»-T*l SU 4jlU4»..it tat. 

I —" WfUKiMIN JL;_J si;.'. R 

i»P .I l* ' ih’-r* 1*4 

»-«. lu *llu vn luvinHix.: — 
<vva All Uiu > : J : w« • 
rfir ’lr tn -rr/jlo 1WJ iraca 
:.lv -iv-.iir k.l i l_«xi *_ .j 
r»> 1 > ni 'ta - -*r 

s.v.lv uìl .uiit <.»li Vcim ir 
< rii* • •iwJrrlr •xik;Ì4h ii • 
.i v^#v/IUII* ulwLVt. 

• r*r .....i. v.O.U .xfihii. >i 
r-»ir:p •lilb r'iiir ir. ▼ 
.'U.2/'.ta yta'JUtiirilkrv, k. •: 

fv: 1! 1nVvl/"4T» JO p*!Sa* d.l 
<ik.iL*v 4 ’JCì i p.^-vi r.pwri- 


TVi ifluxnt r M a Lrrni ‘pliC.JETnjdD SUI ÌMMS 

■Ita. IttCtaOrÉ lù l’iù uùsr»: l l'imicp .«Iifwvrxlli: flfd 



rvMu. ini _ _ PAG. 13 / la trage di a di Val ori! 

LONGARONE: parlano i pochi sopravvissuti della tragedia 


«Non ho più nessuno: portatemi via» 



Una fiumana apocalittica - « Perché 
noe hanno avvertito? Le sapevano 
eha sarebbe accaduto » 


VCv J.-u.'xUr: 'k.p'lo 
•*- < nS‘!l , Oii|ii*n jw r 

Oi ♦*!!;. « LjVdt!! ^ \rfp m: 
o;;cirj»?:» «v^re — u.Lm 
— l.’ii !1 r.-*ìf **»iV M 
sot^.y.* o.ic:ti i? ;••- 

PC 'a rt*|r.. lv:u*rpi KCv.*.< 

«••h* cailiDristl di V-l'ùfJ. 

I*^i£^ i.'.t ri n-'T^no U 
v^ni', *i ,wn< acero •.»*. 
nvlia 3 l-\ìL\ i 1 ! R*i/> / Vv 
**/ iUl» jprcc*v 4 «i;v e nati 
**• sarebbero ni:i iux/Ca.'*. 

Jh'ru'.H a* hprno ÌOCC!rrc 

•;»o'* , i e: 

Lu jVjL*:* a' 

i -2 Cripte lux*,*» i» 
mvtm .Icko nT •”** l! 

:r.ny:> *•: luitc Ir ’dliuwv, H 
rissili!. ?*:>r4p dol¬ 
ilo Iti ftVtp»-. |1|« LAI pi. IV 

-ncn o! T.^otichl ebbero a 
iu sIkL^V, a rn rIr : e 

k' r<X<4^l' V»I A iLlI l'K^rih 

rn — roccunra ra;\*, Jfc- 
:^n d*~c «::m: i»- 
x*rr, s-lmr-rò i*:I:ro:ia 
Xu»,„l-V |:rttr<r:« ' 4 ^|li n 
;;k*«c. Ile cùcfxrc É*cMty. 

.xrrC- a /..rxv p aii'u 
S i AXj idrici:». 57 : p.xirK 
U /rnn ^2 1 * 011 . l'IWl «Btl» C 
»: # s* Li i^s:k 

.^«rr* <£u r»..- 

.“-‘VI*- > r Hafro-*a Lur»*^ 

dv:li a rn:dx Kdiimt4 v[’k t:> 

:ji* pv«r’« sc""b;ir;a Ir. 

.'aa <m! m.:,ni.i. n 1*7 iq»y 
du ,*lh .,kU*.k il u1i:iIìp>. 

• *r -Ar"*} 

kuru * p.v in nsun* 

|A|vu<u i:i. .n V KM- 

u.iren ». 

iVu . 4 ideili JVS.-.C ria ii.i 
••irv iLTA. p*vvi 7*'* ;*•** 
mi ntfticx Mirili* <f*. 
jjV^ù.a. » 7 <aU .iiCrM e >ì 
p?Vvan& Jta;m 

i«rrv» l’^Uirr * ipkit i»n* 4 
Itti s,xv’ > !u i'O.t 

^vu.afa -Il Mie td’ior<, 
si» •< eve'r.^ /Jr'* uiii".»- 
'•:y .*ul!u Iu Hrvinii di >:*:• 

C*v* 0 . CV di^'pr !*;;|* ««Mac 
xsv\ivi-r\C rL.|.-^Y»nc m vr- 
1 f»u 7Xv2 «ui* :n ni: si 

raittea l' ta:;ian!> J! uxa 
(n«r* /lM5!rrc9 jChlM 

li«a> ,'tfi'M'K. {L*JIKV **»«i/vi«- 

£ f lrn. *rr :ow 

p*>ù^VKX.*0 vwl*', r, T vnt* 

ihIs' I'u >;Vk3> , ira. a .-Irritilo 

re ì? t»rrcr!7 >«v ba;n- 

-TL , Xt*y |i||LÌW ,>lc Jl* |Im 8 » _. . 

irjCu C.tl 'iM t 1 irf>CC.* C.Ir«C iVrJCIi 
r fjincnflwpp nr* 1 • m- pia ■ 

rii j'roslK? »•.. vili*-: 

l'hin? ^ v** ra- - 

• V-r'i tu l'Kvli ‘.Tllk fm ti llCIU: 

Vi'a wkIL^ ;idk JTiiiixù. • li j 

coihl (rijtoùtvriconi.'A *-w 

ff .xxx*». 4 .'ri* x- pto;t 

ili' /vi^kiJU; l 0l- iiimoo: 

');ui. <>" v . <-n£ ?<0S"' Ur ^ik'Aùl 
truriJi*, y m.'ri'iA fr !>♦►••. Pr.< 
fi: vu.vi n-IOtf^sa Oxim 

JÌIIC. ^la Q*'r. ra PU "*2 '3 u»l*^ 

frpMu' i irvi c/xrx tìkt ka 
SKfr IntlflKfu riu or .unp *i H 
VSKJtftO <f^ rt-^rrrrLp firn l tCjC 
in niimlix. ?'x l'iciiiin iH •’< * 
rui ^iinim^o^ ts >k: X':n>- T. JÌ 
rotiti rttxVi il k v:JÌ*iv nO *•:*! •«' 
à iuteiJa dai Usk. / i vd 
r>0 aò*arr , Pi>n 4 *> rvx vna Ère ** < rt.‘»» 


r.iu.iO uiilibkk*.|^' daile I 
mi:avnnc Xi Xari^ V. r:itc- I 

• *' il-V'n. »«L io. .MCncvI 
WlvlM Ite i:iai ?roo: c i\ { 
p:ni- o 4 pOttOi'V i:i*rUjr>C | 
ri.. M aria ùi -.1*1 V/Wt 
DkIIk aJi^t \:-v : ; .*Ov^ 

T/-I 2 ÌC* Or «una vlJCOI 

#r!ff. i>t.TU'Km *-six**kv 4 

r 4 ! L'ajcr.JU^ ìì lana .IX 1 -$ 

•%ilO IllVvro ^!!0 iMi^ill- 

H. ^.k x'nmr> v» ^V SilOKiff 
wCCltat ÙZ * iH 7Sù.i::> r >* 
>.'ì uv.i dt /.<o^d &C 
fiov: ^ it.xjr.~i* su. t^ltc 4 
^r*k'- SWtJ!k. /nix- ) 

x. u* *x <?v^* t.? 1 - è a:taV.- : 

te £ls?l-JIi... l'.ù'rx ari k 1 
MviMMir locrr-ioio ah» k , 
ir |>rwr. Ovj. $o:iO K>i- 
^ .il !!Ì Ann /.XVKV"^ 
litlrJ, y.'L-i'-u'x, cbpcjtan- 
Mfl jllj' iHtnl i v vm 

l'tt v^:u ;* : à. rp.lj-frn, 
aiM*A(l|IC? ^*1 ^*iv vcl 
IJIO'ftv. r*i ia ita» tn» 

n.'lfl rannp.ri^. L.’ MS .-xy k 
/ i» 0 r* cvii ùj m.:<n*y .C*•*.** 
-•i^ z^ia.x%. mi- 

Isìa !u i:r 3 ;-i sar.ii :«</. *: 

fiA’itrt <1 r.'V*i:' 

xi. -.ù T»oix»:irri Dù 

•:vnii r !p;v i;t!Sii:tiu t«n- 
r!l!kiu rie p<r/»np, <-v:< |;| 
vhp piaeossIvA»:. Vrtro 
A ^ iùi!k .11 

Jii. J.x! 2 » citKiiuo rvol 

iixrifts r ai.r. Qui- 

j\ IaI *ì n*i:i frava'v.xlni ;rù 
«• 0 J>:!m*. f.» a*.v> "'rtlii dp' 
fv*:i, >y<v.i:. ixi. ui.iistcr». 
<t:tKÌ<.**.ÌtA rtio ^ «Giuria 

Asti »i*i : t., arr»*:*! 
-r.ix > ^ cno C\ a^H:c i.ti 
^Viip*! I^\*' ' ••• > 'r»k!o 
^enrraL^a. i'<. \ dux l^r rl w 
o'!< Tvac.m 

Aitila. Oui'PlìtlAr. ,>» 1 l *•»*- 
XA 1 V».- a ?p, -arco «*/:*■ iC 
(fi tv: 3 v'*v'.m l f.ir**"».i.» 
rV.-t r^rjk ;v|P ?0 L^kv-Vx.Vci- 

« Rrvi'vv.**» r ix’jr — 
nccvMna^ l crei > 

>x lux ll'L'r^ — ■ 4 " 2 P : " 4T :2 
CbiìklV.-L t SKtlk^V *i: Hitk'll. 

la caso ite cmurti.aii» 

1 » .'Tir"vrx l XKT*t»» 

era txi!r. u.-. u.va 

itn::»rrri j\?\ tp' vni'^p r.x 
II.M.IlIk .'KI*'|.nA'à. PiVKPV 
A >0 frtfiyc.^ 

Lnci-a, iim .:Iim pi'cimcp 
li.-w ca!v.i.<<j # v 5 s ra.’ri ur* 
•ainf*. < 0 rx e' f T, '*’ ‘ v ^ ►* ^a- 
rcru ic.'^iiv ni.'. JiPTi^élrf, 
t IO Ita^l'fS imSu A.n><uc 
l'uCItinc. .llrnt .:t»r Irx 
-tiirv^.V <\ k~.w.' 

ftJt' Ot\J AiXttr-, Am p:^, : 
mit Irt .itvi>n <t si tvni* 
idioti ; O^pal»^ il TCS ir. 
-r<c Hov^rr; a <o< :i«ti : 
rxnjnn ia.x. .xitx i:Vrxjpn • 

<iIm all slbtlu >a!!a goiifiù 

•JkC . ,r Tii.:ic - f:»'i» a.';, siisi:- ; 

.ivas^a O'^rgaa 0.2 "e- : 
?Itp -JTVl^ :ap /id J .*.c >v- ; 
W Le n^scta ^i!0 i>X2f?c • 
rollo cw!c ra*;c irur.v. 

OM tx >vr*x*' URMÙ |« 0 *- * 

.•Hk e^oi»c«aii e! 

*i»*-*i-irp >. 

A lLiC CÌHTKaT 4 ‘'VV*. 
inrirnii, .|M/Tr.is\x. 7 > ri 
irirr.:»* p ix*xxi^Njeiia: • /Jo 
<J 1 !C!ii $il : .Vicine »>v- 

^POv!!tia Trr .*7 "- Pttd 
»trij. LI ilftiiaaft Cete !n ci* 
all A ;, i, I r J 02 Cdl!. W 
COiiShmÌIsIC CMC li»i« ‘tiri 

•a " irritili .Qr/ 1 ». 

r?t*p foirvri.iK a Itx .vwà^CllS. t 
f? titx!C 1 IC) O* JK!V> <:*-*> ?«• 

hsIZati Ce»moliti re * ili. 

\ 0 Oro Pilo 

e.'* nr. PMflsK Vxlla j/ieìi: .| 
» 7 r trivi tlxi rik.u.*! i'/:!fl j 
e n: .x»ie*ci Ieri soni: 

A 711 X.Ì MlX.xl 4 . -I! skU? * pi*- 

^r^C: ;! ant*|M 0 iiKi( 

»iwnk* Zittir i:*lx 02 C 
VX .nx.'tl III 111121100 t 2 M\M 
«A.*Sori.t. ilOOSSP Ò 
•jrp^iparv*" * n<i^ p'k n'.t mi 
xpfi-v-* rixllx limi JiUe. do!- 
!e iuuia > ii.i< ;m0?O • 
*CmiU rateanti* tjl.it: 
< 3 ittp*t:. 

• Co ;ic vi*i!kw-. — «dice 

lu lù.xt.v — x.\>n 0 * 

f vjlir UJi'riCjV --y'.K, 
iri n».r yvurfA-x t'i setLll^ . 
«Siiti 1 c.x.b « roi;"btv».. n.. 
Ii.i .(villi •:•-£ fC a >v- 
rtr. il *.:*r»rx '.a.:*:*pn D. 

n xnr. \ v^« " rtk'p I'wvm: 
?:,- . r u:vrx* vi* xp»ip- 

rc v.X< •:trt moiì-i* < sv? 
n.-*ro sona fi'iis s 

f? r 2 nn^c a ? p « v.y ié. 

• T /% *4 rv : Arti, C Ic:;jv»ru- 
np. |( riVPJtf» r.’.i mIIO (<:* 
yx .ìu jiuxu.lC pnP.trA 1 * 52 - .* 
n:in, prtrr> Ix cophc*.,; cu ( . 
i l e a! j r S^pt ttx <?X*- 
.|jd etti* vV*-P nKn«. N !? 
ftr :tu< n. 1 ^ trono i , 'tr.»ji * , 

ìx < 4 tc*Cit» : 

ùrv.r *• p'i'»» r*|jmibfW^ 

N> Aurvlr- hllllO ! 

bulino. I 

X ia jlittu ux^px.jttvcx 
dapianaa cM* •:» rivaVjp. 
pa^; if'i|.a, r -1 V'* v * 

1/1 UvVP^fi»^ ttì A t* PP.X^ 

ote >x w «Ivi**’ •>-*- -x 

i figli 4 ki f-’xlpi*^ 


In lutto il paese per fa sciagura d el Vajonf 


Delegazioni del Partito comunista e della CGIL sul luogo del 
sinistro — Spettacoli, programmi radio e televisivi sospesi — Com¬ 
mossi messaggi di cordoglio e offerte dì atulo da lutto il mondo 


• .*j:iii: 1i_ SU'.it drilli Jlxpc'L :JIva 4 i 
i^i’.t. e i Vati Ma;! 

• * m A lj Le}.:, e-jlc *k >Od 

t-liw.. -•. |- i v: f ir-«9wi <it *it -*v x, 

• 5*»| ?; Ltk- ^pu». x -: |i.iW ilei di- 

c> • n -: i: "~cr.lv. j; e rm-jfc:;. :. I z jc'J 

M >*.* ripni * diluir :»vll:i • ! li T*-r • i:ixir 

r ? r.M-i "•••- m '..feur ► . mL. a*- 

Pl/V",,,,. - , 0 ^ ^ C|J: Jj r: Vrù 

.. b.x* l#r**»5 |;t fui t * x i tjiitiij^iM «»llii 
Il lOiiHHii :.xp:J5 t rolù Jc C:*o. R.«- 

ivifi:*, F:iL- frv.-»i<» r*c l»ll ln , «"r.lH 
Plessi .r-i ilm: T ii;-:n J r-xri:lii ^ '* m 4ì 
✓►.•“•-•r :• »hl, ri: r^CdldlliiL u Jini.-* 
••'• 4 —.M-- -I iiihnI Tu -*-*k:i t:T,':in*2Vr. 
-*‘7. . d •* ,,:l 2wC!V- l.s iiri:lln miii:-p tii 

;<c - :»m»* ii» o : J: >*2 cUìxol 
T crair % .rncn:io-*- m.T* nhi* invi Liuti 

* :l X* 'i:** : 7dr l*. Or.! Sir-^Lx. /iii.!.u 
«ZÌO p. j,. CTn •:• P eoo» «lrll:i ^vi^/r 

** : lini- v\ .1-1 V-'l v.. dd:i dvu.*i:i 

^ » . : >r:» .i-ri >-•'••» *^rL- 

I : '■«■ }»#'? : 

^..,1, le.*.-/ I- IXnt: !>L» <1! c>;-' 

SI. v?*Jù v * r rM,,r > d*. >!<» 
-iro-i •-.dpi .u voli.. isi.CtLx 
•f^rdoir^l^ ^ ‘»U <Ip» **no> 

i-.| K |;; A * .n •> f-x* a»v dvi xjiL'.iu; -.». 
C.KV.-fv. .li. £- >:v * K.vxcr myl«*/ \i ln- 
r.~A • *.< xi » il in JOC etri ^li nirdir iiv.1i 
L.“ d'p.P? I jjj-.i ri >ali*!A • . x . 

ni t.'.uuciu.' r .ri. miII**c» **“ -1:i! r Tirl- 
\ nln V» r t. k O.C d: ieri In jn.i 
i.l-ndu tv- .*t .I\.ìh* urlìi: /:.:I •:«:• 
r .ni p in:* Mimi |/*i*v|:ihA sCIPV Y. s e 
!•>••>! i* ^>:v r.-dilv Ai xiloli, i.lvi. 

w*:«cImi ni •ni- x> d*.i • imi ni p • I h*Lc- * • 
Mr.ik** lu* ,.g le :l! 2... i di ;nir:*‘i. 1! 

•xr:*. .*..s:*- uj _*. _i ^.i..ii:*i ,m xlniir x 

ia ••p-ix*’: ,x nii —il. ••*: pudici ili (•: 
f-nk/ Aid ,ix.il !J in li'ini. i r . 1 : 1 . 
il a' I m ,1 |>|-M- i- r*^ 1 ) ^ rlx;.: 

'IV/.-^iaill ;• ixnv sx:'.ì -Aj 

>1 iM^xniAi •;. ,r a -tmip *:di*im:; -ji *!:ii 

I: .. %, lv J' - d.| ^.tAAvA tv, X 2>* !•* 

In*AVA* ivi ^ii Iir-sii» i.ill rn- ju.maih il. x svari o uJn « 
l !.i. •’••! ilì'^'n h.mr.. Ir uciri: .1 l::im: , im :ltllx M<* 
::*jid ‘ilIh ni Lundumiu. 1 . -•*, il A l’^ii, rii.lv ^ Ti.*u 
Ia| * * 'l'-“ r .^r "fi i lit Jivui* il. * 0 irvlix..*v 1 ^ 

:.:v u'.'fh II -mr^lr<n-' -.Mki iri.siMfii.Yivrrlhnn *. 
x- Pr*l Ci:n>'.*!•• ... TA’.if pxi- Si- ^l 1^'lr ••••■xlr^l'.- i*'l(.!*h 
Ar.i;l I | ’tiai.lunl f *V*I - % Ì. r *lH t.»'^v . V\ji li . 

. l?pp»i\t >U< * r>*\—d^- 

. .*«•*/ urruxiiiix x i*id rri 
\a /aii: r<p«*^:.l.i. I. 

•Inni • •!► Ix <*••! *..* *!7-:>il* ii- 

• /.m 1 : v" a«* x*^n h.x In 
v i I* li: ii.via^^lO ili x^i- 

•• m . pip»pl»n rii *p| 

‘•m;i 

Lù Svi* ** » • *li i* ili*“il *i“ 

• i> <**!•► in ii.i * nOo r o *71 ioni- 
yt.r r *!• ►iii*c*'“^tv* r* 

• • I* *'iui :ìi\ ih.m..I n. “si.- 

.. mi » ►<ii*ir.ni e 
i. :uAi.d-i: » S pii 1 x>* ixip- 
s ,j v ) <nn •rv* »»rl: 

i- >% .*.vjì ai: a-»p ^1 n.ilcir d*. 
x . vx-* I* 'i.x . 1 - r ^Lxlr • I *.xr»* 
ddn.k* lA.J* nit.V .* 

- K.*n-p*lv 

li *T\ Ipi^i - </>nil <. rni*lAPl*p 
’- :v*v r|.;-' ir . i»l. d:il ^ 

\p. Ii<> ! i.m 7 k d:il!> N)|j::i 

'• r/.u'ij.N ’ r'“ : xx-ix- 

' ) lirls» Ri/, bl l .-i. ^ii/dd.-i' 

/» * r ir .mi r I i|imlr. Iir. 

^ Ci.A- :-i^:v‘l» •!> i > ih:*vmh 
iiikou < *:*ii: :k*1 «i ruuiuS.^ 

»l u t • I a, l.x * pi.mnr a*: • 

^ * i in. h irsi. .li.OMA'f'Jik' 

:>rV.i ••: . 'i x.-*ti riil>llx; 
y, duJIj lliS^'d^. 
e ..! ^Jidorieib sa* 

h ri: vmn.i :ri:. : ^1* 1 • r - 
I* ?C.LlD J7!b|:*XllCIISC. :Im s-dl- 
Ia In * i«i. ri siyj-vly-* n 


iN 0 n i>H«ciir * eiTlrob: su tmrnllì:. - i. r d|ft 7 i tf t-jti.i.mn 


l.i. stime '-«nijnjip oi>mI _ 
eroiltsu?. a n lum* mik 


•* iv-»* .miimii SiI-;*ik .. ,,, l*i-: • 

,;j:: ^ v'iohiI: :l»*ir.*i* siti- i. : 

*w(lr.ix../ii |iiiivinvikle d‘ vi 
✓ICYlC'a: *7 pam|i*u.m.- Ali- z. 
,'hIii k" . .i .* Jl* 

Az~ 7 .il <C*Ir. xl*<' • .mi- U.! 

•: »<l Mxi:**ii- |ii iu<! .*. *• • 

.oiJniO di v •"••'il •'* i ai- 
,'v lii*.s> Vii *.ùl I. OC*"pi •* : 
;.aa lP"C V.m» : :K. . 1 -v-i- Ir» 

:Ik-I n •*- ... v» 

Xf>x*ini.*' *-• fi tari nini* 
*:ni|::ixi.i ^i*w> k CM!en *1 :? 1-7 '• 

!i,vp i:**.ila . J:.* * 1 - 

i» ix. I.» Ve“.r»'« * * I* l> * -I 

r:«:s n • :. mmi^u i..- •* 

• lù >0 ni |:*v/ , I*Ia*iIp li li: 

|ii-p irri' i: <i:ll . i j ;! ;< 
/Xin ,*1 * t v HI n .la - 

^im.i- -il ja>rlmc .V : r :, i r * '>•'< 

Incieli' |i*‘* I* A/ !.lli.:ii l»-*«‘ 

Hi U ilx 1/ ;.!ovr W! i-:n*r-'. • 


Unn delegturone giunge oggi sul luogo <fo!ln scioguro 


f- fine* T-*riii l*:i ivv:irK*>«i !1 

vili wTon.ki t: x:-:.n> -lui 
VrJiip-i ViXiniliLMO -1 -at- 

Tip:. 7 irxci.ra«iù <1 e 

lv più liiliin -TC^r^C** p:*|M*f* 

vnnn ii-41i <:Ok -' 2 * F.rvt. 

1 - ie.lMir. aUx •>ini|fr. nr» 
r:a *.*1 M|:Arl,i /t- hi: ii: 1 Zi '. S M- 
i: _.V. do C*ill*<r I'. /“•••• ayr- 
vo i:ifrunùtj r.Jài f :-i 7 ? 
SreRUTJ iiVVM«Md a 1 v tsiyu D 
’lrJIVTO t r.V»*^ 93UNIIÌIM3II 

•ile Mi r * 7 to errxa Jliil !I 

mrt/tr: v II mhIUi>i^i*i Jlxriii 
^1 I Jivnrl ‘•‘uhf: ir- |iù»- il.- 
mùcca j pi In: • saerpts: ■ lo 
i—••• iniljisiul r:r.pp.ù>.-Ti- 
1 :XM di b/“tH 1 p-v-t»Pl (l!n:- 
k'a 1. l'jTctnii. Xiiftna. Uet- 
;*Ì::*tI. Ar Irrlfiy xi «imu 

oi:.*clLl al gretole cascia* 

rii* e :r# im :il Pii/»* V. iix 

: idre * i.^Slil^iitr LCfClA 2flT 
Im COClUiilCx.li Jv u.k:1iC t 
K^MNeUf V^Jormjtrrr i 
l***p il i;ui'i*i 5 or* Ciirribi 
u :7 a 1 terpi*ij ed p:J- 2 i roalki- 
r*. a : 1 l.l live; ^1 nuiùt'tll 
l.“1:i_ 69 C^IuS .lì HjrM-pyl 
i:*-«* *U rip i:iiv:* 1 vLi Ts. jjiiim 
o!:p prime, jurl drJl'olìM. 

lu u.^Ui CÀ K . 1 . l 

•limila i vi ar <svar.C _a *jrv>Ji 
* ButtlcttJl-LMtccJ hd L 71 - 
n'.i i :i l i In NTSSNruimtilùiji 
:>uduU ».« messi mlcn^ -M.H 
X’, 5 i|b* xi dni ♦ k tarili* 1 k>,Vi 
dcLd fll 50 Q«H 9 >t su/ IVII^P- 

riri .1 •• •iiiv'i-H Koi.nu 1* >‘02** 

ilin in ur.'?a. .» 1*111- 

‘isiift. 

Ai+ùit *1 Gi-inla tst ic20l* 
Li ccci prenda «engcimi* Ji 
iiulvìù : 1 i:!la 2 ùl:sili\IC. I 
*C31 4 rOCl IVnmrir 
Cailr.lo :DC>, CocJrJmiTi 
IMS!:-. YLSrJI !F?i:-. I VSz. 

i:*vm i.K!.!), Vf:-n.i (P^D 
Hi'”.- vN*.iivhm; i| *nirdnrl .: 

•Lei iMj^v' ^nippl pai *Jk 

•iHfn*i!LJl, 


manina * lu x—>:*.ix. 0 CJ : 1 u- 
r-.Hiv.-U v vlr!** * T"»" % 
r.:*ivù x**‘ ijImìuiù di luti*:* Il 
H 3 LrJn 3 ’P*.n '“Ali.inn. *1 r#im- 
nx^i» l.a cxfii sb*-** 

r 1 * - * ì£y iryl« i-.y *r* i " v * ix 
mi nm:ipiu* a hi Uhm ni u:' Pf; 
Kljy cp-r'iir»!* rvv-va:xdlilliLi 
021 d , < 5 K"» > P* -nn: i vUhiùiiC* 
1 putii^ ^K-r il M artora i .: 
dl , 1 rt 7 n ? lnrìc* L:.-juv .1 Oa *n* 
•Koge <• 1 *; *.* 

IH i?. 7 ll. r?KZrt <*^v. *«€e. 
rlno (ltiltr>. AilUi. Jf'l'll. 
ItolLrC ”Du'.frflO IjO^li 


Lli .. .!** I' ascivuJU 

>i. a.Ìn U ii.n .xMs:-lm .M nul¬ 
la Rjjlunn. ^ 1 . oyii 

1:, jjì i ,1 'OK‘m. miVuu ifii* 
muatU ull< CuA!.^. .iw> 
jIvv.iIu .• i* ic*"“ bjr. p-^i v^H 
ii:ii 7 >. >. ìvii:< Ìr*w|irN‘l 
J*j • l'ntfiilUfSw prvlau.ln nu* 
•Is-ApÌ:* <à IaiU U iinslr.pp 

MwC.ksl.orlo. ?l OCm^i- 
pnn Ifli/Yio Kit cliiisilii iax/ 
(UU iw-uìiirtu l"*ftL d*l*.*2«* 
w< np ili dupuLxli, do iavkr. 
/u. Inc.^u dAlia esUpaasN. * 

l'n's.il ìtv \ !!sCc*xi, y. t*hti 


Il ministro Sui/o: 
Accerteremo ogni responsabilità 


Ita del mondo 


Ormai un rudere 
la grande diga 


Aj>: -* l’yvj* * : nii.:, uv 
<^t::i usi i s*ra J»« Cr'^'i 
taprxr!*iii so-’n 

p^i.LVn .C dnl Cauu.e* ,, ^j 
flA »‘k) Mi-r UH.i 

' | lOOlBie !••« 

• nòe 1 _fliH»nu rotioicut*. 

«Vi ù li* o*C 5 ‘ 7 >*iixi d| 

fc^l/i - h:i debbi LI «li 

» jùi r.i? uuJ.cc.i^Ih jon 

I lx->np -* ^ 

! MàlSNie a-' ^iaStTia.n.uul 

* v" spuli £*7* ÌRT«»P»K P^*. 

: Vit a Ifw* riiiuu 

.art: 

! «IV pi-IJd ".- , Ej * lt : ^ 

> t jlxk M ib **1 «amii 
£ rr^l>v^^ 3 * 
viipja a'iji iirerX:.*iio |J": 
Ornino.-..* -CM'«Ì ? P- I «if; 

*•%.-» Ivipdc. >ò.JHUl‘l* iMlalv 
V nlg-ld«n e J-l Coi.*',T»in. 


■.-A aIbIb invbillalu uJl inklurdUr irr ùOIa 
L- ullirec IO tralsroiva. d^H^ dio *M"o »tl^ 
MlS-”IUI. 4 < ÌS lirnv« di l>tar»ti>-ri ni un 
mr«rlA l-. ’n meli* Ì/ 3 &. Db. lo prova — IMIv 
ribrl» £ ere p jnU b !b smiO'>mov>c oh* 
«oji/mndi la f«ii evo ui«**m è aAmVi ri> 
:|r.*wtu a* tn r /1 • r. t L|r«mtl& Iir.j arrlA-jbln 
AAIHO a A t 

Haa xxAl-are de !*spcrM. t-ar curvi: dell A 
«A.Dt, tra nvie l'Irth. CiKo 8 cfcf±j, ili* 
'.•e " : ’ a 'J.. . i * - 11 i p. r. ih*., Purt .lA;,vr 1 utr, è 
!l p.r.f. «niarnhilUitT Db P;Ar, prudu' 
rlb'lA uommliilo-M di gea>cvl eh: ermi: 
pirtro 1 over:vc!o Alla co/lrucltfic dr*e Im 
,iO«evH: *tk(/' r.''***. • • ivi»»slcf ;'k Ihw 
k!|» :utm* aifrllw ivò^Imb 
* d*o k iwir|<^ r /Airirp: • il oa- 

a r a iljrrtr.irlr. HI nnp caìir 'm'ini «Il porli* 
vho IuIa jvau j|l IrnreAil de^l aLIjxIi 
Jc!Ib zar* cjmnrl jl prbgr.lla, 


I u fin «So VMlflt hot ubIIa pK Olir 
il«l mn^rlr a I» più otte Ira «.usilo cuh 
at-ulM-e ad ircc miaurudc- uno alltxcn 
mLjj im ai ctl rrebi vc**ii • >foc r 1 lvr-:è- 
i.i. -i u, i. d'bf.iU »d i.or.x !l l:hiBc- 
Histxiln vgii Jncml, Bciolori CI.buioi 
.1 4 11 f t.i ht*i rilavare l'urpam» di vnv 
olmle Mi»"»» • I.a co* he rMk^'lv 

li. d:l;a il One Gllu'ir* — «h.x ora * 
/.Alma fv/.ua fin/, a* 'orla, t‘ u 

Balli-v nu:vc t-ja;:di* anche pjrchS n:n 
1 * sa: use l'r-t'^i U* é *<7 li Ai»". A JJ’* 
«|H *rl|, 0 ilivrt prc-turrA vnv 

|m —*.l. or II., j Ar Ia vul d:!M -ligi per lar- 
h# tX'Jlr» . :«-::nule a uanrcyl v -.« Ir 
i.i^rt . 

Li sica del Vaiilit tkc *fU hro »»-0 l-l 4 ^^ 
di t*vll«..d<. A etiti ^rrtnlrp ha;I| ara' 4 aI 
l'/il ai IMA lina rwiA di miv-ira a di «sa* 
■r:ik evA.i -«iisvv.e «lire 111 a^rurx:nU| 





l’Unità / 11 ottobre T963 


PAG. 14/la tragedia di Vafont 

DESOLAZIONE NELLA VALLATA DEL VAJONT 





(&+znc ddia 2* ipqptut) 
Qvrt HI vVnm.'i. piu Ir I? Ih 
V fSt '.Ulti UuLvtu le ».kIuc 

tir* I u • htffltA 01 IM Mali *. 
W* noi! 6i . .di: iàÀaSIù. Sa.C 

inni- ài .ini* ♦> TWl.1. I <V- 

•13WXI d.Hc «-it:_)jutJ u 

pir^n _ r*-Th» ^inr-rl <c- 

s*<* >tulli ululi uùumwmiI 

■Irzno rrnrIr.ilo, wpi.ifc'iirt:- 
Ilt.3 ]. a .L del ?ì»vil w tinnii’ 
«* PvuLjl* u vJI# li Lvuit<u 
ttui.. S;uWr« li v ,i II ìIm.I 
fip <v“* a i •■■i n liti,.,«m 


j 10*1 Zolli . K l»l*»l—<'l 

\.U. M llliX‘i. Unii I.j .. 

• l**a*llll •••!!► SIWMI'I •• •“» •> 

bifferete 

- » t| «C *>l IM'lMVil^ 

; ivi:»» •:ln: ù.a vmiiii,*: f » 

, n* !li circvcr".*i vnLo&i «i 
. mrl* t ini l cnxx sifc lui»* 

Èlle ' -J: 4«aL. 

;!►*.?. : iiiuu'» Tur a il 

..tuli, ù ii.ùiLr. «ù.l l.u- ‘v 
• r«:i r **rhrr .Kfyiil* 

1 -ftiu. ~»r.::|;Ìlwx ititi lui* • i* 

TlCCltl?/ Mo il JLùàI;*.- ; > 1 .. 

I Vill i II in ■ •••!*►• i *1 • 

.listili J. 1u :i t:i;*.H ii* ^ ulii 
in*-, nr? rirro*:. &rJ*Un.\ 
i 1 .* nu:i hi u lini» 

la J>l •►ili; « I M. llMIIIIII 'Filli 

I»* r*»nlr rt’i* .il —— I pir* 

v;i"l-* Inni* •>*! *i ‘illi-j 

Wi C»>ini. MjJiii.lum -i »?*.*• j 
.<<*• iil 4 i—# nrn 

L. l k^rIi. i:t:ii,n 

Ir . rr<nl<? C ùt., 

!It*v*.v?.ir*r nn *.irrterl Oellr 
iii;u JO ’* r j mii:» 

il >.»jClOù ... w.^.u iti., i 
no- li* ' vr4ir t: ?*.Orcil 
s#:i*i ti iriHini ii^ì*i i. « ir: rlr 
H iù*.';.. Ic.'.m* tttinlM fi* 
" ' V< pr.ui ft Si 

to uit iir r;.^? del moni:. 

•^l'ùli'tn* v.Ou Iu Imi»** .iitit:* 
rtttvr: trinavo. 

Tl*-’ IK<tn • UIW 1 X? 5*06 

fi UÌ .;U.iT » U»y i; ♦: ciwni 
C’nort.C. CJC Jù a/-2E ,• *ìi:ih 
it IT-nT It. r»L •*iimirn , .-r * 
vuiuxCw» Gli • (.«rxi iltivwf 

•tu vjrr** 4 l<*::*i OJllUUC 

• i»x«:i*ii i* 'innH|:ilf <11 c?- 
IIIHIll» • MIN IImIIu ^ liti.Il F f"o 
Ih JiKk C 1% ivi.* 

n'Il.i r* ,, *a*;n* * I 

'«Flincrn: ** *»<\ ^<voh un* 
Uve er.m> oprar** lidio 
ni mijh !•»!► :l .uni, v- 
pc.*:a l irx Vasai* cciiJsa 
cx-.v* 3 nrj?i iinjc.v.jcr.xlc- LfJ 
mi. iitiiixà r.;il iu opi|> :< 

I On^fii jet. litui.u >*i».t: 

>4 :>« i U—'M ri*xntlr'.*.vwt 
:* llu u\r.«iiU ♦*! «viiiiL* v 
•■trio Jl jxkcxì si TJicvu 
>i:iiii ii* |:i*. virimi; - • iim? 
51’ì: OCfiitiOiu: ivnivn n:li»i- 

.0.4. *• *jiihII.i r> *.va 

r-i-CUit: - i ituii m'm .. I 
i • u>v-*r v.i *i* p»*i crrnlo 
:.^15 : CiUl:l-t •*<♦** II-, 
ifxvo > .ili— n jr-tcn^ l t:cjù 
li i Kit uhrmÌ »:-l hiiIif*' 
non rdrvnno kiu*.t 

rlxl l il :i tllV-wurit •* <i* 

|up ir ut l un i.u» li n’hiiih* 
tee Icldicr.-iro do L ic ^:sw 

1 - Iti tK* H« *1 •l»r*Ft'l * Vr* 
ii.xiu, xvvjiivi r • ili-unti 

'hr -*-rr 4», -.TTÌ TliOmCOlC 

JlVlrv 11 ..HM vn* «*kvuI 
un:- **:il-rri;fc. .^h:!*jC qi’jt 
H.A telcf'VvltL •».• >ltltiv:| 
mr rM -1 SOJÌL-. C 

•*llM ITs*.’ 4VH4I' lif » . 
m: 4ivi”.* rii 50 .nl fc. < i 
u» itj.uu* - »url:itltii.i uri* 111 
O fluì: il; J r v*H il nn»*^-- 

nr«. I.I ‘rr ; tir. ctìlyt. 0;1 

ciocie Tee iJu •*.* -i:iLó »:t 


TxONCAK^KT — Fu liluilif tiiJit i:.lrtlL> 1 UI l'alido ili», luir di’li: U«vi: rleUriilir. 1 ì<h^ì r 4 . ùLL-O.-J 


1 r- ufvoj 


Sotto Tondata 


Scomparsi 
60 operai 
della diga 


lini/t I minh II r-iiv.i 41 Yrfo 
C.O-ttnl iJUii in' MV9K7 

U a.lÀlllMIK; |Mf II 'KIT- 

KU W FftOw. .X A Mrn. 1IV 

uì. . :..i> al.; m»d: ur« biU 

Al -l * ’•. J V. rnmt. ii. >i|)MJF 

t 1 

Vurm *• x<.rf 1 , «ìiir**Un 
•jimc 4 r rr*r| tn|-i <my Hyp , < 
— rn<l rrrr-nt> Inr^Vn Tlllp 
•<m. vn jtnrjn: :hr Jatrmc 
et ftetell: Slosicp: J cxl di. 

IvC^Lln - n .ili c.u.< 

rt'iik di t ro cny.^ic rat 

i valli ul. -u.oia. u !-> 
v-nte te: >:c.to :p:.» 
rrlir^lù udì»; Tùllr 
*»r %rr,‘ il.;. I Ca 0 ,|\. 

tilt 1 ^.1 Ini i’r ,>h »••!»* 


In Italia 

11 ?rìmo dicembre 19Z3, 


# ?>l fonttn*. v\ L 
Gì t fu_t:u*i 11 1 : U V\t C*C liK»niia, |l imi u «Li 
1*1^7. Od Lenii*' di (HeTu iiivimmii xci Milln-Uulr 
|iir»l ilj llur’i» llrr?n, 4. ricce Otiont. ^UCJ il't e 
I' ria un» liijfiMi r";utxm yireudlUOCU U TOCl'te. di 
«ilry ’illl (icrniiF. 


Il 13 ACOSTO 1935, 


|Hinvvi 4 ^», Il nol o ddh 
nlr.in|M<v l'n'iij. a Itiulnv 
— cilctUift» iiH murll 


CìjcuL^, 


4i«n unni pi, M , >t i ,| ||iii -rmA* 

«iuxiro 0*1 a: ir«r M i| ifIIu virifi*>lti‘l ir Xl 
itu4x><' 1»^. In P<n iM*1v»itix or. ivHH^nrh rlH|l:t 
Liu di J-. ; ihLiwii. la rm.-lx iti IUM 

pcmuiu 


l'editoriale 


iSifiiA tJvJuit ì* no^ira J 

01-r.lrv 1.0 c.i‘l*:irl d r di*- ri rrj.*>l i*y?qjA oewitro irKu:* 
Lal.^* ì:v.iuas$. L- MVC(isiu ii L eueiyi»: e 

l*m tor*à de h S:*kw.- perone :ae*r om/ro. undeu 

tcji :iu, tuli.* gu&uJu ti ‘in Ka ili lai* oi uiu- 

ro*n**i eh - jeirprTjrio *1 ? >hrt*i dj irerrcutiTe rmr 
cer:c. er.^ma jJ ce^iro si fkaiy. 


Ècco come il no- 
itro disegnatore ha 
ricostruita la trage¬ 
dia del Vajofit: 


^ oinii unni i.^a v.im, 

l rPillD Osili Olqx Cel Siine r»aucK: 2 'mi unni. 

i SPAGNA, 


*f {CiiMiiIv 1WK In xcLuiti* f.llu r^llura 
•1eM„ diri» lK Vrt.1 «»r ?r.Vi ;u -r . 4 ']i^i.iii^!i; di 
• tTnr*n II rllliffldfl‘ lt| lfl«IMMB{?| SIP IM/1L Ira 
i rmi TU hairnftil. 


fM ALTO.* I massi 
dot mente Toc co¬ 
minciano a precipiti 4 
re nel badilo della 

dis* 


\fXk NOI ci oiijunuran eh? davunt** ol *,moa*’ ? 
*-!c ‘J‘ *crM»ci^i|l Urf] Vrj'Mlt, *1 jtW. ;] LVUXU^I! di 
:au 2 q**.t1 eh? nei» t c c Tdl*3*o v aiv rii Inerte 

a la d-ii.hi \m nell pi‘icni '1 si SAPii é ^lala riJix» 
rv.hMJ *. jr .*1 ’.Vntc ?hc JSC ges*.l30:: 1>2»Ì, .'li.NilU 

? 2ifl nu- 'vrwti. r«i l o ji U/i. \.e: clviì.^: e 
i**:;mi^ l .1 ** i*-r*i IrlUi sua ui^lorjih py?kJ*.*^ o,p 1 
i^ jQitTuùilÌTj. <’?l tiunsp*:] róittil.v, l-ìi* piu^uii- 
oi * i ih Arrvrt > »l l*ìj yLìC’ur: priri» riu 

I' mi "u.itc ' xjy lupaia. «D riiimiTtit, — ee,'"JU^u 
rtrvr:. irQira ^cl sievAn • < 1 .<jixi»j! i fvh i ru» lu 

*oli. o ca:uttir» roroàtrur^ e^k*]i*.liE.STi : ir.ipu 

VftfliM i V. :'*|I r A ? i. JC d^J JULtTf £Ìn:*nZlÉ, c.Mwfc. 

^liV-d*t •> lv 4 . I.*i jiì.ì r t*hAr>. i r v '.c *jaa- 
j:m; ic pr VrcMc dr DcUmiui alan i© ^ 

;acvau: .*h*t gu?- à ^ Tfr.ju'u urr: ò toi*.o. 1^. 
f>ve p-i..i^c l’ÌDd»^L*Tn. K, o.>a* J.n r«r.Tun-alir ; > 
cxtiii;’*. ì:; tTo-ro rii ;* ikIìc iiieh? q jr.ll* pylirIchiv: 
II 1 !• J: »rJ h -iu.n il r.i?iitN ui Trielwrideiv. ohe* 
TNHL con rii rrn.Tfnrad r1*I«nex^ 

noi n •'*1 itpn i cìic* iLLUinn 5 :p^hoT„ |^. rjmiirc mm ta- 
^ tc dvUc Jc:*.i ?teal;axasK, l'.t. in rt 1v Mo ncai 
*»♦ ** *** > '“l 'iuc di frc^u» o; ri*-bx> ^ciU Vtà a» 
CJ ^Lll -2 di ?<RMr. UTl.HlJ. 


FRANCIA, 


dltvllt/r 1151. f .4 nutnrj. O#’!*, ai|.i 
rtl Molposset, plesso l rcjus, piovozA l ilUftuniAniW 
ili mi Li la xal'a •■•Hi.iMmr « <jclLi itf5.5fi li 
lna« tirila . il là ili V.-viim. lliirll **<J llxiJil 5 :J 
mllUril <J 1 tlunrhl. 


BRASILE 


» j*i >1» <*1 V le.TTTi. mnr:o ime, 
il rri'llii ilcllu liuti sci!T>ria Ifi/ nmarlxrt nr||.*i 
' • l> TPj UtlSSO 01 NO li»!lùuti Ui untlrt rul> ri 

DpliM. I limiterà ilxtie viihme tidti è ttoi# mai 
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Diego Armando Maradona è tornato 
ad incoronare per l’ennesima volta 
Leo Messi come suo unico erede: 

«La maglia numero 10 dell'Argentina 
dovrebbe indossarla lui - ha detto 
È la speranza del mio popolo di poter 
vincere qualcosa da qui in avanti» 




IN TV 


■ 08,30 Eurosport 

Eurosport Buzz 

■ 09,00 Sportltalia 

Total Rugby 

■ 09,45 SkySport2 

Auto, Gp2 Ungheria 

■ 11,00 SkySportl 

Speciale Champions 

■ 11,00 Sportltalia 

Speciale Atletica 

■ 13,00 Eurosport 

Superbike 

■ 14,00 Rail 

FI, Gp Ungheria 


■ 14,00 Sportltalia 

Beach Volley 

■ 15,00 SkySportl 

Futbol Mundial 

■ 16,00 SkySportl 

Calcio, Manch.-Chelsea 

■ 16,30 Eurosport 

Superbike 

■ 17,15 Rai2 

Numero uno 

■ 18,30 SkySportl 

Calcio, Newcastle-Samp 

■ 20,30 Sportltalia 

Motorzone 


FI thrilling: errori e vendette. Punito Alonso 

Guerra interna alla McLaren: lo spagnolo centra la pole rallentando Hamilton. La Fia lo declassa al 6° posto 


GIALLO HUNGARORING Con furbizia e 
cattiveria Alonso aveva strappato la pole al- 
l’odiato compagno di team, Lewis Hamilton, 
che si era piazzato davanti aH’ottima Bmw di 


La McLaren di Hamilton bloccata ai box da Alonso durante le qualifiche di ieri Foto di Jens Buettner/Ansa-Epa 

IL CASO Intercettazioni sulla vicenda del cestista: salta il presidente della Camera di Conciliazione Coni 

Lorbek, il mondo dello sport trema 


■ di Lodovico Basalù 


Heidfeld e alla Ferrari 
di Raikkonen. La ma¬ 
novra del campione 
del mondo negli ulti- 

mi minuti delle qualifiche: 
Alonso sosta al box McLaren 
quasi dieci secondi in più, pri¬ 
ma di ripartire per il giro decisi¬ 
vo. Impedendo di fatto ad Ha¬ 
milton, leader del mondiale, 
di rientrare in pista in tempo 
per difendersi. Nel dettaglio: 
Alonso si ferma una prima vol¬ 
ta, viene trattenuto, si agita al¬ 
l'indirizzo di Ron Dennis. Non 
girare significa partire più pe¬ 
santi. Poi una termocoperta si 
impiglia tra gomma e sospen¬ 
sione: altro tempo perso, men¬ 
tre Hamilton vola in pista. Infi¬ 
ne l'ultima decisiva sosta. Con 
Alonso che consuma la sua 

Massa non va al di là 
della 14 a posizione 
Spy story, Dennis: 
«Pronto alla pace 
con Maranello» 


vendetta, facendo attendere 
Hamilton in fila, come si fa dal 
distributore. Via, un giro capo¬ 
lavoro e pole, con Dennis che 
sbatte le cuffie sul suo compu¬ 
ter. La Fia apre un'indagine, i 
commissari convocano prima 
il team manager Ron Dennis - 
che in una conferenza con i 
media italiani si è detto dispo¬ 
nibile a una «pace» con la Fer¬ 
rari - e successivamente esami¬ 
nano i filmati, ascoltando le co¬ 
municazioni radio. La senten¬ 


za a tarda notte e in «due tem¬ 
pi»: prima un'assoluzione e - 
poco dopo - la retrocessione 
«per aver ostacolato un altro pi¬ 
lota» dal 1° al 6° posto. Inoltre 
la penalizzazione prevista dal¬ 
la Fia non permetterà alla 
McLaren di conquistare punti 
nella classifica costruttori, al 
termine del gp di Ungheria. 
Hamilton, che era secondo, 
partirà quindi dalla pole con al 
fianco la BMW Sauber di Nick 
Heidfeld. 

«Hamilton? Neanche l'ho vi¬ 
sto - aveva detto Alonso al ter¬ 
mine delle prove - Al primo 
stop ho perso 45 secondi. In re¬ 
altà alla McLaren ci sono musi 
lunghi, perché io sono primo 
e lui è secondo. È duro quello 
che dico, ma è anche duro 
quello che vedo. Diciamo che 
hanno fatto dei calcoli un po' 
strani. Se vinco, il titolo è alla 
mia portata». Dura la replica di 
Hamilton: «Avete visto tutti 
quello che è successo. Il mio gi¬ 
ro veloce è stato condizionato 
da questo episodio». 

Da Budapest pessime notizie 
per Massa. La mitica organizza¬ 
zione Ferrari è andata in tilt, 
mandando il brasiliano in pi¬ 
sta senza benzina, dopo che gli 
erano state anche montate 
gomme sbagliate. La sua 
F2007 si è così fermata, prima 
di essere riportata ai box. Inuti¬ 
le il tentativo di qualificarsi. 
«Gara compromessa, è succes¬ 
so un casino», lo sconsolato 
commento di Massa. Il tutto 
mentre Briatore sembra parteg¬ 
giare per la Ferrari in merito al¬ 
la spy story e al ricorso accetta¬ 
to da Mosley, che verrà esami¬ 
nato dopo Monza. «La Ferrari 
ha fatto quello che doveva fa¬ 
re», il parere di Sergio Mar- 
chionne, ad della Fiat ieri pre¬ 
sente sul circuito. 


M di Pino Bartoli 

VELENI II caso Lorbek ri¬ 
schia di avere ulteriori con¬ 
seguenze sportive per la Be- 
netton Treviso, ma soprat¬ 
tutto apre una questione 
morale nello sport italiano. 

Veleni e incompatibilità di una vi¬ 
cenda che ha portato recentemen¬ 
te al centro della questione, da un 
punto di vista etico e non certo 
giudiziario, la posizione di due pre¬ 
sidenti federali, Carlo Magri (Palla¬ 
volo), e Franco Chimenti (Golf) 
che, secondo la ricostruzione dei 
Nas di Bologna, si sarebbero ado¬ 
perati per influenzare, il primo a 


favore della Benetton, il secondo 
contro, il giudizio del presidente 
della Camera di Conciliazione, 
Pier Luigi Ronzani, nella vicenda 
sportiva del caso Lorbek che ha 
portato la Benetton ad una penali¬ 
tà di 15 punti (poi ridotti a 12 in ar¬ 
bitrato). 

Ronzani, consulente legale della 
federazione golf italiana, non po¬ 
trà più essere membro della came¬ 
ra di conciliazione, per non trovar¬ 
si in una situazione di conflitto 
d'interesse o per non essere condi¬ 
zionato da eventuali pressioni. 
Dall'inchiesta giudiziaria condot¬ 
ta dal pm di Bologna, Lorenzo Ge¬ 
stri (che ha prodotto 4 avvisi di 
chiusura indagine ai danni del pre¬ 
sidente della Benetton, Giorgio 


Buzzavo, del segretario generale 
della Lega basket, Massimo Zanet¬ 
ti, dell'ex team manager, Andrea 
Cirielli, e del generai manager, An¬ 
drea Fadini, per i reati di falso e fro¬ 
de sportiva) verrebbero fuori, gra¬ 
zie alle intercettazioni dei Nas, tut¬ 
ta una serie di pressioni messe in 
atto ai danni del presidente della 
Camera di Conciliazione del Co¬ 
ni, Pierluigi Ronzani, per influen¬ 
zare il suo giudizio nei confronti 
della Benetton. Ma al di là della vi¬ 
cenda giudiziaria che farà la sua 
strada, si apre una questione etica, 
dato che secondo le intercettazio¬ 
ni condotte dai Nas, risulterebbe 
che con posizioni diverse due pre¬ 
sidenti federali, Carlo Magri (Palla¬ 
volo) a favore della Benetton, e 
Franco Chimenti (Golf) contro la 
squadra trevigiana, avrebbero pro¬ 


vato ad influenzare il giudizio 
sportivo, facendo pressioni sul pre¬ 
sidente Ronzani che tuttavia ha 
già smentito di essere stato condi¬ 
zionato. Tesi confermata dallo 
stesso Chimenti, che ha provato a 
spiegare la sua posizione ribaden¬ 
do di essere stato ascoltato dal ma¬ 
gistrato come persona informati 
dai fatti oltre due mesi fa. Ad accu¬ 
sare Chimenti c'è una colorita in¬ 
tercettazione tra Magri e il presi¬ 
dente della Benetton, Buzzavo, in 
cui il numero 1 del Volley spiega 
che «a gestire questa vicenda c'è 
proprio il piccolino» (Chimenti, 
ndr), ritenuto dagli inquirenti un 
grande sostenitore della Virtus Ro¬ 
ma, «lui è culo e camicia con Ron¬ 
zani... ». Al Coni la vicenda non è 
andata giù. A settembre ci si aspet¬ 
ta una giunta tempestosa. 


In breve 


Calcio, amichevoli 

• Inter e Roma ko inglesi 

I nerazzurri sono stati 
battuti 3-0 dall’Aston Villa: 
di Barry, Laursen e ancora 
Barry (su rigore) le reti. Si 
arrende 2-1 la Roma sul 
campo del West Ham: 
vantaggio giallorosso con il 
neoacquisto Giuly poi 
pareggio di McCartney e 
gol del sorpasso di Ashton. 
Sunderland-Juventus 1-1 
vantaggio dei padroni di 
casa con Murphy, pareggio 
nel finale di Molinaro (su 
assist di Del Piero). 

Champions, preliminari 

• Lazio in campo il 14 

L’andata del preliminare di 
Champions League tra 
Lazio e Dinamo Bucarest si 
giocherà all’Olimpico il 14 
agosto e non il 15 come 
deciso dal sorteggio. Per la 
diretta tv sono in lizza Sky, 
Rai e Mediaset. Ieri la 
squadra di Delio Rossi è 
stata sconfitta 3-1 
dall’Atletico Madrid nella 
finalina dell’«Amsterdam 
Tournament». Per i 
biancazzurri gol di Mauri. 

Basket, torneo di Bormio 

• Italia-Croazia 72-66 

L’Italia del basket si è 
aggiudicata il “Trofeo 
Diego Gianatti” vincendo la 
sua quinta partita 
consecutiva in sette giorni. 
Decisivo Danilo Gallinari, 
autore complessivamente 
di 14 punti. Miglior 
marcatore Belinelli (15), 12 
punti per Bargnani. 

Nuoto, Open di Parigi 

• Pellegrini record 

Vittoria a tempo di record 
per Federica Pellegrini. 
L’atleta veneta (Canottieri 
Aniene) si è imposta nella 
gara dei 400 si donne degli 
Open di Parigi con il tempo 
di 4’05”20, nuovo primato 
italiano sulla distanza. Il 
precedente record di 
4’05”79 apparteneva alla 
stessa Pellegrini. 



CICLISMO II corridore trentino s’impone nella classica dei Paesi Baschi. Quattro anni dopo il successo di Bettini 

Bertagnolli sorprende tutti, la San Sebastian parla italiano 


■ di Max Di Sante 


Quattro anni dopo il successo di 
Paolo Bettini un italiano è torna¬ 
to a vincere la Classica di San Se¬ 
bastian, che attraversa i Paesi Ba¬ 
schi e prima della nascita del Pro 
Tour faceva parte del calendario 
della Coppa del Mondo. L'impre¬ 
sa di Leonardo Bertagnolli, 29en- 
ne corridore trentino che in Spa¬ 
gna aveva già conquistato una 
tappa della Vuelta 2005, è un'im¬ 
presa che vale doppio, solo un 
mese e mezzo fa la sua carriera 
era a rischio perché i medici, nel 
corso di una visita di controllo, 
gli avevano riscontrato un pro¬ 
blema al cuore, una leggera arit¬ 
mia cardiaca che sembrava aver¬ 


ne messo a rischio la carriera. Per 
Bertagnolli c'era lo «spettro» del 
ritiro della licenza di corridori, 
poi però altri accertamenti aveva¬ 
no stabilito che non si trattava di 
malformazione o di patologia 
cardiaca, ma di un'infezione vira¬ 
le contratta tempo prima. Supe¬ 
rata l'aritmia, c'è stato il ritorno 
in sella alla bicicletta e ieri è arri¬ 
vata quello che Bertagnolli ha de¬ 
finito «il successo più bello della 
mia carriera». 

È proprio il caso dire che il porta¬ 
colori della Liquigas ha vinto 
con...il cuore, battendo allo 
sprint l'idolo di casa Juan Ma¬ 
nuel Garate, suo compagno di fu¬ 
ga e corridore di Irun, a due passi 
da San Sebastian. Ha cercato di 



Leonardo Bertagnolli Foto Ap 


sorprendere Bertagnolli impo¬ 
stando da lontano la volata poi 
però ha perso il tempo giusto vol¬ 
tandosi a vedere a che punto era 
il compagno di fuga: «Per me è 
una delusione difficile da supera¬ 
re - ha detto Garate dopo la corsa 
-: questa è la gara che sogno di 
vincere fin da quando ero bambi¬ 
no». 

Al terzo posto ha chiuso l'altro 
spagnolo, reduce dal Tour, 
Alej andrò Vaiverde della Caisse 
d'Epargne. La Classica basca è vis¬ 
suta su una lunga fuga di Josè Lu¬ 
is Arrieta, che ha accumulato sul 
gruppo un vantaggio di quasi un 
minuto in cima all'Alto dello 
Jaizkibel. A pochi chilometri dal 
traguardo il gruppo si è però fra¬ 


zionato ed una ventina di corri¬ 
dori hanno raggiunto Arrieta. 

A una decina di chilometri del 
termine c'è stato l'attacco di Vai¬ 
verde, ma Bertagnolli e Garate 
l'hanno rintuzzato e poi sono sta¬ 
ti capaci di attaccare a loro volta, 
lasciandosi alle spalle il gruppo 
di battistrada. Poi lo sprint in cui 
ha prevalso lo spunto più veloce 
dell'italiano. «Garate è partito 
troppo presto - ha commentato 
Bertagnolli - e a quel punto ho ca¬ 
pito che avrei vinto io. Meno ma¬ 
le che siamo riusciti ad andare in 
fuga, altrimenti in una volata dei 
migliori avrebbero vinto Vaiver¬ 
de o Ballan. Invece così ce l'ho 
fatta io, e questo è il giorno più 
bello della mia carriera». 


ESTRAZIONE 

DEL LOTTO ■ sabato 04 agosto 

NAZIONALE 

22 

67 

86 

83 

55 

BARI 

84 

37 

82 

15 

54 

CAGLIARI 

81 

2 

3 

56 

79 

FIRENZE 

71 

40 

21 

83 

31 

GENOVA 

19 

37 

33 

17 

42 

MILANO 

46 

19 

81 

80 

62 

NAPOLI 

87 

43 

90 

47 

75 

PALERMO 

41 

60 

65 

17 

75 

ROMA 

64 

17 

42 

23 

66 

TORINO 

29 

53 

23 

64 

20 

VENEZIA 

81 

29 

78 

82 

70 


1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY |SuperSlar 

41 46 64 71 84 87 1:IB 22~~ 

Montepremi 3.575.065,87 

Nessun 6 Jackpot € 

23.622.081,72 

5 + stella 

€ 

Nessun 5+1 € 

- 

4 + stella 

€ 41.092,00 

Vincono con punti 5 € 

59.584,44 

3 + stella 

€ 1.364,00 

Vincono con punti 4 € 

410,92 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

13,64 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 
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STUDENTI E SINDACO LIVORNESI: «L’ISOLA 
DEI FAMOSI DANNEGGIA UOMINI E NATURA» 

Fermate YIsola dei famosi perché «calpesta i diritti delle 
popolazioni indigene». Èl'appello che sarà inviato al direttore 
di Rai Due Claudio Cappon da un gruppo di studenti della 
scuola media Guardi di Piombino. I ragazzi hanno raccolto 725 
firme di sostegno alla loro richiesta ottenendo l'adesione del 
sindaco della città toscana, Giulio Anseimi, di diversi assessori e 
di quasi tutti i consiglieri comunali. 

Il documento è stato preparato dai ragazzi della 1G e 
1E dopo aver lavorato al progetto Scream contro il 
lavoro minorile, supportato dalla provincia di Pisa, 
daH'Ilo e daH'Unicef. Gli studenti hanno tratto 


J 



spunto da un articolo di Betty Schiavon, pubblicato sul mensile 
Popoli : nel servizio Fautrice scrive che Fultima edizione del 
programma realizzato a Cayo Paloma, in Honduras, una delle 
tredici isole dei Cayos Cochinos, ha danneggiato l'ambiente e 
la comunità dei Garifuna, popolo lì insediato da circa due 
secoli e che vive principalmente di pesca. «Il reality ha creato 
danni per i Garifuna e di conseguenza ai bambini del posto, 
l'anello più debole della società - si legge nell'appello - durante il 
reality l'accesso a tre delle isole delle Cayos Cochinos è stato 
negato agli indigeni per evitare che qualche pescatore 
compromettesse l'illusione dello spettatore di avere davanti agli 
occhi un'isola disabitata. E i continui trasporti effettuati dagli 
operatori Rai hanno messo in fuga le tartarughe marine che 
ogni anno depongono lì le uova». 


ANNIVERSARI Cinquant’anni 
fa, il 7 agosto, morì a Los Ange¬ 
les Oliver Hardy, il ciccione mes¬ 
so regolarmente nei guai dal 
compare di gag Stan Laurei: pe¬ 
sava solo 54 chili, con il vecchio 
amico comunicava a gesti, l’in¬ 
dustria li aveva accantonati 

M di Alberto Crespi 



ue date. La prima: il 22 settembre 1910 un grup¬ 
po di 14 persone si imbarca a Southampton, 
Gran Bretagna, sul piroscafo Caimrona diretto 
in America. È la Fred Karno Company, artisti di 
music-hall. Uno di loro si chiama Charles Spen¬ 
cer Chaplin; un altro, il più giovane, si chiama 
Stanley Jefferson e solo svariati anni dopo assu¬ 
merà il nome d'arte di Stan Laurei. Seconda da- 



Stan Laurei e Oliver Hardy nella gag di un film 


DVD E LIBRI Cosa vedere e cosa leggere 

D meglio di Stantio e Ollio 
nei film degli anni 20 e 30 

■ Le recenti uscite in dvd non hanno molto 
semplificato la filmografia italiana di Stanlio 
& Ollio: molti film degli anni '30 (il periodo 
d'oro della coppia) sono usciti in Italia in co¬ 
pie monche, a volte i lungometraggi veniva¬ 
no trasformati in corti, e parecchi film hanno 
più di un titolo. Inutile andare sui casi singoli: 
a meno che siate collezionisti compulsivi, 
comprate un film della coppia solo se è prece¬ 
dente al 1940, e controllate bene le caratteristi¬ 
che tecniche e le durate. Senza mai dimentica¬ 
re che, pur nell'amore per film come Fra Dia¬ 
volo o Compagno B, il meglio della coppia è nei 
cortometraggi a cavallo fra anni '20 e '30, e 
che sarebbe bellissimo poter rivedere i nume¬ 
rosi corti diretti da Stan Laurei negli studi di 
Hai Roach tra il 1925 e il 1926, prima della na¬ 
scita della coppia. Se siete amanti di Stanlio & 
Ollio, sappiate che gran parte delle informa¬ 
zioni contenute nell'articolo qui accanto ven¬ 
gono da un bellissimo libro: Stanlio e Ollio, di 
Simon Louvish, edizioni Frassinelli, pubblica¬ 
to nel 2003. Per chi legge l'inglese rimane fon¬ 
damentale il libro di John McCabe, Mr. Laurei 
andMr. Hardy (Signet Books, 1968). Il famoso 
romanzo di Osvaldo Soriano, Triste solitario y 
final in cui Laurei compare come personag¬ 
gio, è suggestivo, ma è pura fantasia letteraria. 

al. c. 



ta: il 7 agosto 195 7 Oliver Hardy muore per «trau¬ 
ma cerebrovascolare acuto» a Los Angeles. Pesa¬ 
va, negli ultimi mesi di vita, 54 chili (era arrivato 
a pesame oltre 150). Da tempo una serie di ac¬ 
ciacchi da Guinness dei primati lo aveva ridotto 
a un vegetale: batteva solo le palpebre, eppure il 
vecchio amico Stan lo andava spesso a trovare. 
Stava accanto al suo letto e comunicava con lui a 
gesti: da vecchi artisti della pantomima, forse 
per loro era più facile. 

La prima data riguarda Stan Laurei, la seconda 
Oliver Hardy. È destino: nel giorno in cui si com¬ 
memorano i 50 anni dalla morte di Ollio non si 
può non parlare anche di Stanlio. L'inglese e 
l'americano avevano seguito percorsi artistici di- 

L’epoca d’oro del duo 
finì con la guerra, ma 
fu dopo che divennero 
popolari nel mondo 
Nel ’51 non riuscirono 
a fare un film con Totò 

versi, ma da quando il produttore Hai Roach li 
aveva messi insieme le loro vite erano andate in 
parallelo nel bene e nel male. Entrambi avevano 
un nome d'arte: Stanley Jefferson prese il suo, si 
narra, vedendo su un'enciclopedia un ritratto di 
Scipione l'Africano con il capo cinto di alloro 
(«laurei», in inglese); meno romantica la scelta 
di Hardy, che di nome faceva Norvell ma si fece 
chiamare Oliver in omaggio al padre, morto 
quando il piccolo Ollio aveva all'incirca un an¬ 
no. Oliver Hardy senior era stato un eroe della 
guerra di Secessione e un politico di spicco nella 
Georgia post-bellica: aveva combattuto per i va¬ 
lori del Sud - fra i quali, certo, c'era lo schiavismo 
- e il figlio lo rispettava in un modo tutto suo, del 
quale non amava parlare in pubblico. Pochi san¬ 
no, ad esempio, che Hardy era massone e come 
tale fu cremato in un funerale rigorosamente lai¬ 
co. Le sue ceneri furono sparse nell'area riservata 
ai massoni del cimitero Valhalla, a Nord di Hol¬ 
lywood. 

Una delle differenze fra Laurei e Hardy era pro¬ 
prio nella gestione pubblica - oggi diremmo «me- 
diatica» - di sé. Laurei parlava volentieri del passa¬ 
to ed era la memoria storica di un'epoca glorio¬ 
sa, il music-hall inglese del quale lui e Chaplin 


erano il meraviglioso «ricasco» cinematografico. 
Hardy era riservatissimo e in una rarissima inter¬ 
vista (concessa a John McCabe, il primo storico 
che scrisse un libro su di loro) disse: «Non c'è 
molto da dire su di me. Passo metà del mio tem¬ 
po davanti alla macchina da presa a inventare ga- 
gs, e l'altra metà a giocare a golf». In parte era ve¬ 
ro: Hardy esisteva come attore solo nel momen¬ 
to in cui la pellicola cominciava a girare, non ave¬ 
va background teatrale, non si interessava alla 
preparazione né alla post-produzione dei film. 
Era Laurei a scriverli, assieme ai registi, e a curar¬ 
ne meticolosamente il montaggio: Stanlio era 
un cineasta completo, Ollio «solo» un fantastico 
attore puro. Però, scava scava, dal suo passato 
emergono dettagli che ci dicono qualcosa su di 
lui: il rapporto tutto mentale con un padre mai 
conosciuto, il matrimonio da giovanissimo con 
una donna molto più minuta e molto più anzia¬ 
na di lui (Madelyn Saloshin, ebrea di Atlanta), 
l'amore per il bel canto (il suo sogno giovanile 
era sentir cantare Caruso), il rapporto difficile 
con un corpo esagerato fin dall'infanzia. C'è un 
aneddoto sconcertante su Hardy: nel 1956 do¬ 
vette sottoporsi a una dieta radicale perché i 158 
chili di ciccia mettevano a repentaglio il cuore. 
Perse 68 chili. In quelle condizioni, a quota 90, si 


■ di Luca Del Fra 


C langor di sciabole al Teatro San Carlo di 
Napoli, purtroppo non in palcoscenico 
ma ai piani alti: il commissariamento 
della durata di sei mesi del CdA della Fondazio¬ 
ne lirica partenopea, deciso l'altro ieri dal mini¬ 
stro Francesco Rutelli, trova giustificazione pri¬ 
ma di tutto nel passivo di oltre 4 milioni di eu¬ 
ro del 2006: «Il bilancio in effetti era in rosso - 
spiega il sovrintendente del teatro Gioacchino 
Lanza Tornasi -, ma con una lettera d'impe¬ 
gno per il pareggio del sindaco Rosa Russo Ier- 
volino che nel frattempo aveva trovato dei 
fondi. Anche per l'Alitalia lo Stato, attraverso 
il ministro Padoa Schioppa, si è impegnato a 
provvedere per il regolare servizio fino alla ven¬ 
dita, oppure a ripianare, e i revisori dei conti 
hanno accettato le rassicurazioni. Nel nostro 


prestò a scattare quelle che sarebbero rimaste le 
ultime foto di lui e Stanlio assieme: l'amico è ma¬ 
grolino come al solito, lui sembra un'altra perso¬ 
na, al punto che alcuni amici presenti alla sedu¬ 
ta fotografica nemmeno lo riconobbero. Quel 
giorno finì la vita pubblica di Oliver Hardy, uno 
degli attori più amati del XX secolo: si chiuse in 
casa e non volle più vedere nessuno. Il 14 settem¬ 
bre 1956 ebbe il primo di numerosi ictus. Nem¬ 
meno un anno dopo era morto. 

L'altra cosa che accomuna Stanlio e Ollio è la fi¬ 
ne triste di un'avventura non sempre allegra. In 
America la loro epopea finì con la seconda guer¬ 
ra mondiale e con il contratto-capestro che li le¬ 
gava alla Fox, costringendoli a girare film in cui 

L’inglese Stan parlava 
volentieri del passato 
L’americano Oliver era 
riservatissimo: «Che 
dire di me? Invento 
gag e gioco a golf» 


invece hanno espresso riserva». Merita ricorda¬ 
re che nel 2006 c'è stato il taglio del 30% delle 
risorse deciso dal governo Berlusconi alle istitu¬ 
zioni culturali italiane, il più drastico della lo¬ 
ro storia. Dietro la decisione ci sarebbe anche 
un debito pregresso causato da un fondo pen¬ 
sioni i cui interessi si stanno mangiando il 
non cospicuo patrimonio del San Carlo: un 
fondo, vedi i casi della vita, istituito nel '74 
quando il San Carlo era commissariato. 

Come commissario (dopo che l'aveva già fat¬ 
to al Maggio fiorentino) è stato scelto il diretto¬ 
re generale dello spettacolo dal vivo Salvo Na- 
stasi, che ha dichiarato: «Penso che accendere¬ 
mo un mutuo...»: un mutuo per ripianare un 
fondo. Il commissariamento non può essere 
inteso come un atto dovuto, ma come una 
scelta, legittima, del ministro: «Ora ci vuole - 
dice Rutelli - uno sforzo straordinario di tutta 


non credevano. Le beffe della storia vollero, pe¬ 
rò, che diventassero popolarissimi in tutto il 
mondo dopo la guerra, grazie alla distribuzione 
globale di tutti i loro film. È quel che successe an¬ 
che in Italia, dove gli anni 40 e 50 videro la loro 
fortuna grazie anche all'assurdo, strepitoso dop¬ 
piaggio. Magari pochi ricordano che il loro ulti¬ 
mo film, AtolloK, fu girato in Francia proprio gra¬ 
zie alla nuova fama europea del duo. Fu un'espe¬ 
rienza disastrosa, anche perché i due comici eu¬ 
ropei che avrebbero dovuto far loro da spalla, il 
francese Fernandel e - sì! - l'italiano Totò, se l'era- 
no svignata. Dopo quell'esperienza, risalente al 
1951, Laurei e Hardy fecero una tournée teatrale 
in Gran Bretagna e Irlanda e qualche apparizio¬ 
ne tv negli Usa. Il loro tempo era finito. 

Laurei sopravvisse di 8 anni all'amico. Viveva in 
un monolocale di Santa Monica, vicino all'ocea¬ 
no, quando un giovane di talento, tale Jerry 
Lewis, cominciò a visitarlo fino a proporgli un 
contratto da 100.000 dollari all'anno per supervi- 
sionare le sue sceneggiature. Laurei rifiutò. Rifiu¬ 
tò anche di recitare un piccolo molo in Bellboy, 
primo film di Lewis da regista. Al suo posto, 
Lewis utilizzò l'attore Bill Richmond, truccato al¬ 
la bisogna: fu un omaggio staggente, forse l'ulti¬ 
ma risata di un finale triste e malinconico. 


la città ma anche dello Stato... Una norma nel¬ 
la Finanziaria per salvare il teatro San Carlo». 
Dichiarazione tranquillizzante, ma da cui 
emergono nuove ombre sulla legge delle Fon¬ 
dazioni lirico-sinfoniche, che sembra non do¬ 
tare di stmmenti economici sufficienti i teatri 
come il San Carlo che in questi anni si è distin- 

Nei problemi del San 
Carlo c’è chi vede 
frizioni tutte politiche 
Il commissario Nastasi: 
per ripianare i conti 
«faremo un mutuo» 


DIVI La madre è l’ex Spice Girl Mei B 

Eddie Murphy: ebbene sì 
sono il padre di Angel 

■ Eddie Murphy ha ammesso di essere il pa¬ 
dre della figlia dell'ex Spice Girl Mei B. Nei 
giorni scorsi Melanie Brown aveva presentato 
un'istanza al giudice esigendo il riconosci¬ 
mento della paternità, e in un comunicato 
l'attore fa sapere che «ha sempre onorato le 
sue responsabilità di padre e continuerà a far¬ 
lo». «Il signor Murphy e la signorina Brown 
sono usciti insieme per poco tempo - vi si leg¬ 
ge - e non hanno mai fatto piani di alcun tipo. 
Lui riconosce la paternità di Angel e ha paga¬ 
to alla signorina Brown le spese per sostenere 
la bambina, così come ha coperto le spese per 
la gravidanza». Angel Iris Murphy Brown è na¬ 
ta nell'aprile scorso e in giugno il test del Dna 
ha confermato che l'attore di Beverly Hills Cop 
è il padre. Murphy ha già cinque figli avuti dal¬ 
la moglie Nicole Mitchell, da cui ha divorzia¬ 
to nel 2006, mentre di recente ha annunciato 
il suo fidanzamento con Tracey Edmonds. 


to per la qualità della programmazione. E si ri¬ 
torna alle leggi speciali, «ad theatrum». 

Molte dunque le perplessità: «Mi è stato detto 
che è per il bene della città - ha spiegato picca¬ 
ta Rosa Russo Iervolino, che come sindaco di 
Napoli è presidente del teatro -, ma tra sei mesi 
rivoglio il San Carlo». Anche più esplicito il se¬ 
natore Ds e vicepresidente del teatro Fulvio 
Tessitore: «Il ministro Urbani in una situazio¬ 
ne anche peggiore disse che non avrebbe mai 
fatto una scelta simile... E questo sarebbe un 
governo amico?». La destra ovviamente ci 
sguazza, mentre dietro le quinte c'è chi vede al¬ 
la base del commissariamento una «frizione» 
interna al centro sinistra tra i rappresentanti 
della Campania e le direzioni nazionali. Die¬ 
trologie? Se invece fosse vero, ancora una vol¬ 
ta il teatro d'opera sarebbe luogo simbolico 
della città, ma non c'è da esserne orgogliosi. 


LIRICA II sovrintendente Lanza Tornasi riconosce il bilancio in rosso, ma ritiene che il ministro poteva evitare di commissariare il teatro 

«San Carlo in deficit, ma con l’Alitalia lo Stato non è così duro» 
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LOCARNO La regi¬ 
sta Alina Marazzi ha 
mostrato in piazza 
Grande «Vogliamo an- 


Chi si rivede, il femminismo al cinema 


che le rose»: un docu¬ 
mentario con materia¬ 
li pubblici e privati de¬ 
gli anni 70 sulle don¬ 
ne di allora e sui diritti 
da difendere oggi 

■ di Lorenzo Buccella 

/ Locamo 



utto nel decennio targato anni 
70, lungo quei tenitori di strappo 
ancora «attuali» creati dalla libera¬ 
zione sessuale della donna. E allo¬ 
ra, ecco la scoperta di un corpo 
«sconosciuto» ancora analfabeta 
nei confronti del proprio piacere. 
Oppure, la confessione di un abor¬ 
to clandestino, prima ascoltato 
sulle onde politiche delle rivendi¬ 
cazioni femministe, poi compres¬ 
so nella sofferenza laconica di 
un'esperienza vissuta in presa di¬ 
retta. O ancora, il quadretto fami¬ 
liare a cui si inchioda la mentalità 
retro che vede nei possibili am¬ 
miccamenti sentimentali di una 
figlia la fonte di un'onta da evita¬ 
re. Sono queste alcune delle «vo¬ 
ci» femminili che hanno appunti¬ 
to l'ago con cui Alina Marazzi ha 
cucito una fitta rete di materiali 
d'archivio. Si muove infatti tra fil¬ 
mati d'epoca, pubblicità, sketch 
televisivi, fotoromanzi e super-8 
domestici, il nuovo documenta¬ 
rio della cineasta milanese Voglia¬ 
mo anche le rose che, riecheggian¬ 
do lo storico slogan delle operaie 
tessili del Massachusetts, è stato 
proiettato ieri sul grande scher¬ 
mo di piazza Grande, tratteggian¬ 
do un sentiero intimo e obliquo 
all'interno della storia delle don¬ 
ne. Uno sguardo «identitario» gi¬ 
rato all'indietro, proprio verso 
quel periodo in cui si iniziavano a 
creare le prime smagliature in un 
universo rigidamente patriarcale 
e maschilista, ma proprio per que¬ 
sto capace di riproiettarsi sulle 
schiume del presente con una for¬ 
za assolutamente inaspettata. E 
non solo perché, nonostante le 
trasformazioni sociali occorse nel 
frattempo, tra il bianco-e-nero di 
ieri e il multicolor di oggi la guai¬ 
na indurita dei moli sembra conti¬ 
nuare a conservare assonanze pe¬ 
ricolose, fra ideologici tentativi di 
ritorno alle ampolle del passato e 
messe in discussione di conquiste 
sacrosante (la legge 194, su tutto). 
Ed è proprio in questo dialogo sot¬ 
taciuto col presente che non cer¬ 
ca approcci «mimetici» e «sovrap¬ 
posti» alle istanze militanti del 
tempo, la forza con cui questa bel¬ 
la forma nanativa può permetter¬ 
si il ricciolo «brioso» di un raccon¬ 
to che incalza le singole vicissitu¬ 
dini di un tris di donne che parla¬ 
no di sé, e si intenogano sulla lo¬ 
ro condizione, dalle pagine priva¬ 
te di un diario. Confessioni reali, 
qui annodate da siparietti grafici 
«vintage» e scandite dalle voci 
fuori campo di attrici come Anita 



Matt Damon in «Borirne Ultimatum» 


Caprioli, Teresa Saponangelo, Va¬ 
lentina Camelutti, ma soprattut¬ 
to rivestite e abbinate a documen¬ 
ti visivi d'archivio capaci di ag¬ 
guantare lo scenario di un singo¬ 
lo per collegarlo al coro collettivo 
che gli fa da sfondo. È in questo 
senso infatti che il femminismo, 
nella sua restituzione filmica, si fa 
decisamente «atmosferico», sciol¬ 
to per un momento dalla pura 
scansione delle parole d'ordine 
tanto da vagare capillarmente nei 
suoi dietro-le-quinte di desideri, 
lotte, dibattiti. E proprio in queste 
progressive consapevolezze cultu¬ 
rali, unite alla spinta non soltan¬ 
to politica di rompere cortecce an- 
ti-libertà, sembra collocarsi il lem¬ 
bo sfuggente di un'eredità di dirit¬ 
ti, mai conquistati una volta per 
tutte. 


Sgravi fiscali al cinema 


UNA LEGGE DI SISTEMA 

entro la legislatura e subito dei 
provvedimenti come gli incentivi 
fiscali della tax shelter in 
Finanziaria è quanto promette a 
Locamo, Francesco Rutelli. 
Sulla tax shelter, cioè sgravi 
fiscali in cambio di investimenti, 
il vicepremier ha specificato che 
«bisognerà parlarne con il 
ministro dell'Economia; non si è 
ancora deciso sulle modalità 
della sua applicazione e sui 
fondi disponibili». Tra gli esempi 
di positività del settore che 
trova molto vitale, Rutelli ha 
inoltre citato il «Progetto dei 
cento film», al Festival di 
Venezia nella sezione delle 
«Giornate degli autori». 



Carmen Maura, «entusiasta di essere un’icona gay», riceve l’Excellence Award a Locamo 


LOCARNO Terzo episodio della serie, è il più riuscito 

Agente Matt Damon 
nel «Boume Ultimatum» 
non ti fermi un momento 


N emmeno il tempo di be¬ 
re un caffè, un'occhiata 
al giornale, figurarci una 
sosta turistica in una delle tante 
città del mondo che compongo¬ 
no il «gran tour» del nostro fug¬ 
gitivo. No, stavolta l'insegui¬ 
mento è serrato al punto da 
scorrere via adrenalinico per tut¬ 
te le due ore che compongono 
lo spartito visivo di The Boume 
Ultimatum, terzo episodio della 
saga che pone nel mirino delle 
sue attenzioni l'agente smemo¬ 
rato Matt Damon. A firmarlo, 

La spia Boume 
vuole scoprire 
dove ha perso 
la memoria: e 
alla fine chissà 
se muore... 

come per il secondo capitolo, è 
uno di quei registi che gli attrez¬ 
zi del cinema spettacolare li sa 
usare con la stessa destrezza di 
un goloso di fronte alla forchet¬ 
ta. Anche perchè stavolta, scel¬ 
ta azzeccata, il buon Paul Green- 
grass non ha voluto posteggiare 
il suo fuoristrada di «genere» su 
nessun pianerottolo sentimen¬ 


tale che allentasse il ritmo o 
sviasse la scorribanda. Via, a tut¬ 
ta birra a rincorrere l'agente 
Boume ormai martellato dalla 
ferrea volontà di risalire al pec¬ 
cato originale, al luogo in cui è 
iniziato il suo calvario. A partire 
da quell'amnesia che si è fatta 
unguento abrasivo nei confron¬ 
ti di ogni rimasuglio di identità 
personale su su fino al disvela¬ 
mento di una vera e propria 
squadra omicidi allestita in se¬ 
no alla Cia. E così, quella stessa 
Agenzia che lo aveva addestra¬ 
to per diventare il principe dei 
killer, ora si trova trainata in un 
duello sanguinario che non ri¬ 
sparmia tecnologie da pedina¬ 
mento e gite all'estero. Tra Mo¬ 
sca, Londra, Torino, Tangeri, 
Madrid, un vero maremoto di 
accidenti che s'infila soltanto 
sul finire nell'imbuto conclusi¬ 
vo di New York. Là dove il ritor¬ 
no catartico della nostra 
spia-pentita afferra il bandolo 
della matassa, consegnando 
l'ultima curva senza-fiato a que¬ 
sto terzo episodio, sicuramente 
il più riuscito della serie. Con 
tanto di morte apparente per 
un tuffo dal grattacielo che or¬ 
mai sui titoli di coda si trasfor¬ 
ma in un'acquosa via di fuga. 
Non si sa mai. All'epopea la pa¬ 
rola addio suona sempre scono¬ 
sciuta. .. I.b. 


INIZIATIVE EDITORIALI In edicola con l’Unità la prima di due compilation sulla musica venuta dall’America 

Johnny Cash & amici, country con l’anima 

■ di Giancarlo Susanna 


I l nostro percorso verso le radi¬ 
ci della popular music prose¬ 
gue con il settimo cd de 
L'Unità, il primo dei due dedica¬ 
ti al countiy (in edicola a 6,90 eu¬ 
ro più il giornale). Ci sono termi¬ 
ni che finiscono spesso col per¬ 
dere il loro significato originale 
o col diventare una nebulosa dai 
contorni incerti e indefiniti. Pro¬ 
vate a chiedere a qualcuno cosa 
sia il country e avrete come ri¬ 
sposta che è la musica dei 
cowboys o, nella migliore delle 
ipotesi, quella narrata da Robert 
Altman nel celebre film Nashvil¬ 
le. Come tutti i fenomeni cultu¬ 
rali di grande importanza, il 
country ha invece una storia e 
uno spessore più che considere¬ 
voli. Per darvi qualche coordina¬ 
ta esatta, facciamo ricorso a un 
esperto, Mariano De Simone, e 
al suo libro Country Music (Data- 
news, Roma, 1985): «Tutti i feno¬ 
meni musicali che sono all'origi¬ 


ne della country music si svolgo¬ 
no in un'area degli Stati Uniti 
chiamata dei "Southern Appala- 
chians". Si tratta di una vasta re¬ 
gione, geograficamente compo¬ 
sita, caratterizzata da omogenei¬ 
tà culturale e da modelli di vita e 
di comportamento simili. (...) 
Prima che l'uso generalizzato di 
"country" venisse applicato an¬ 
che alla musica tradizionale di 
questa area, si adoperava il termi¬ 
ne "hillbilly": un attributo dispre¬ 
giativo usato dagli abitanti delle 

Un repertorio 
di forme sonore 
portate dagli 
immigrati 
irlandesi 
e britannici 


città per definire tutto quello 
che riguardava gli abitanti delle 
aree mrali e collinose. Etimologi¬ 
camente deriva da "hill" (colli¬ 
na) e "billy-goat" (una specie di 
capra diffusa nella regione): dal 
che si deduce che gli "Hillbillies" 
erano considerati "quei caproni 
che vivono sulle colline"». E leg¬ 
giamo ancora la voce «country» 
sul Dictionary Of American Pop/ 
Rock di Arnold Shaw (Schirmer 
Books, New York/London, 
1982): «Una volta la musica de¬ 
gli Stati Uniti sud-orientali, cen¬ 
trata attorno a Nashville ma 
comprensiva della Lousiana e ar¬ 
rivata a un centro del nord co¬ 
me Cincinnati, era nota come 
"hillbilly". All'epoca della Secon¬ 
da Guerra Mondiale, quando la 
gente diventò sensibile alle sfu¬ 
mature peggiorative di questa 
definizione, cominciò ad essere 
chiamata "Country & Western". 
Negli anni '70 il termine si con¬ 
trasse in "Country" (...)». Rima¬ 
ste sostanzialmente integre per 


molti anni nell'area degli Appa- 
lachi, le forme musicali che or¬ 
mai chiamiamo country deriva¬ 
no da quelle portate oltreocea¬ 
no dagli immigrati provenienti 
dalle Isole Britanniche e dall'Ir- 
landa. 

I nostri cd non hanno certo la 
pretesa di essere esaustivi o filo¬ 
logicamente minuziosi, ma of¬ 
frono un ampio raggio di pro¬ 
poste. Ad aprire il primo cd è 
Johnny Cash, un artista che è ar¬ 
duo rinchiudere in una sola ca¬ 
tegoria, ma che ha utilizzato co¬ 
sì spesso il linguaggio del coun- 

Cash canta le 
proprie radici 
contadine con 
la sua voce 
profonda e 
inconfondibile 


try da diventarne uno degli 
esponenti di maggior spicco. In¬ 
cluso nella raccolta con Coun¬ 
try Boy, Cash canta con orgo¬ 
glio delle sue radici contadine. 
Parlando delle chitarre acusti¬ 
che e del suo stile, scriveva nelle 
note di American Recordings 
(1994), uno dei più ispirati tra i 
suoi ultimi album: «Quando 
faccio un concerto, non impor¬ 
tano la marca, il colore o il co¬ 
sto (della chitarra). Quello che 
conta è che la chitarra ed io sia¬ 
mo una sola cosa. Devo sentire 
che il suono dello stmmento 
esce da me con la canzone, da 
dentro, dalle viscere». Suono es¬ 
senziale, voce profonda, ecco il 
segreto del «country boy» John¬ 
ny Cash. Accanto a lui: Hank 
Williams, Patsy Cline, Willie 
Nelson, Merle Haggard, Faron 
Young e numerosi altri protago¬ 
nisti di questa bellissima musi¬ 
ca. Torneremo a parlarne tra 
una settimana, in occasione del¬ 
l'uscita del secondo cd. 


che altro c’è 


MUSICA 

• AI Tuscia festival 
lo Stabat di Pergolesi 

Stasera alle 21, nella 
piazza principale di Civita 
di Bagnoregio, il «paese 
che muore», risuona lo 
Stabat Mater. Interpretano 
la sacra sequenza 
elaborata da Jacopone da 
Todi e musicata da 
Giovanni Battista Pergolesi 
(1710-1736) le voci di 
Simonetta Chiaretti e Lisa 
Kay Morton con 
l’Orchestra Ensemble del 
Tuscia Operafestival, 
diretta da Stefano Vignati. 

VIDEOCLIP 

• A Ravello filmati 
musicali in gara 
Videoclip in gara al Ravello 
Festival che, stasera, con 
la finale di Clipmusic 
(concorso nato nel 2005) 
affiderà a una giuria di 
giovanissimi il compito di 
premiare i migliori lavori 
firmati da «senior» come 
Simone Cristicchi (L’Italia 
di Piero regia di Morbidi), 
Caparezza, Negroamaro e 
da artisti emergenti. 
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AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 
CASALE MONETO, via Corte d’Appello 4, Tel. 014; 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C, via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 / 14,00-18,00 


Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Per la pubblicità su 

ruiiità 
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domenica 5 agosto 2007 



CINEMA TEATRI MUSICA 


Scelti per voi 


Film 

D castello di Cagliostro 

Arriva sul grande schermo il film che 
nel 1979 segnò l'esordio alla regia 
del maestro Hayao Miyazaki ("La 
città incantata" e "Il castello errante 
di Howl"). In questa avventura ci 
sono tutti i mitici personaggi del 
fumetto, nati dalla matita di Monkey 
Punch: dalla sexy Fujiko, 
all'ispettore Zenigata, dal samurai 
Goemon al fido pistolero Jigen. 

Lupin, il celebre ladro, playboy e 
gentiluomo, festeggia così i suoi 
primi quarant'anni 


Harry Potter 
e l’Ordine della Fenice 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice è il 
quinto capitolo cinematografico della 
celeberrima saga nata dalla mente della 
scrittrice inglese Joanne Kathleen 
Rowling. Questa volta il piccolo mago 
sempre più cresciuto dovrà sfidare 
l’opinione comune: in tanti non gli 
credono a proposito del ritorno di Lord 
Voldemort. Ad Hogwarts, intanto, una 
nuova e severissima professoressa 
viene incaricata di portare ordine e 
disciplina. 


Hostel 2 

Nel primo episodio le vittime erano 
tre ragazzi in cerca di turismo 
sessuale ad Amsterdam, stavolta 
sono tre studentesse ingenue in 
vacanza studio in Italia. Le ragazze 
incontrano la slovacca Axelle che 
propone loro un fine settimana di 
relax. Ma una volta arrivate nella 
apparente beauty fami, spariscono. 
A rapirle è un' organizzazione 
segreta che propone cacce all'uomo 
a pagamento: gli ostaggi vengono 
torturati e uccisi come si preferisce. 


I testimoni 

Parigi, primi anni'80. La tragedia 
dell'Aids, raccontata a partire dalle 
relazioni umane e dalla forza dei 
sentimenti che le determinano, 
diventa la spia dell'ipocrisia del 
vivere. Un medico omosessuale si 
invaghisce di un ragazzo arrivato 
dalla provincia che vive con la 
sorella in un albergo malfamato. Tra 
i due si instaura uno stretto rapporto, 
anche se casto. Sullo sfondo una 
serie di personaggi della media/alta 
borghesia francese. 


Fast Food Nation 

Panini spazzatura e maxi profitti. 
Ancora una grande catena di fast 
food nel mirino della macchina da 
presa: il regista di "Waking Life" se 
la prende con l'americana Michey's 

- quella del vendutissimo "Big One" 

- e con il modello "usa e getta" e 
"mangia veloce". Recandosi presso 
gli stabilimenti dove si producono 
gli hamburger, scopre che i 
lavoratori, per lo più clandestini di 
origine messicana, sono vittime di 
prepotenze e incidenti. 


I fantastici quattro 
e Silver Surfer 

La Cosa, la Donna Invisibile, 

Mister Fantastic e la Torcia Umana: 
in questo nuovo episodio ai quattro 
supereroi si aggiunge Silver Surfer, 
il contestatore cosmico, che assorbe 
l'energia altrui cambiandone la 
struttura molecolare. Il corpo è 
quello dell'attore Doug Jones, 
trasformato al computer senza 
bisogno di andare in palestra. Il suo 
arrivo porta scompiglio nella vita 
dei Quattro. 


A cura di Pamela Pergolini 


H grande match 

Televisione e calcio: potente binomio 
del potere globale. Tre gruppi etnici 
separati da migliaia di chilometri, ma 
uniti dal grande desiderio assistere 
alla finale Germania - Brasile. Una 
famiglia nomade nella steppa della 
Mongolia, una tribù di cammellieri 
tuareg nel deserto del Sahara e una 
famiglia di indios nella Foresta 
Amazzonica vanno alla ricerca di un 
televisore per vedere l'ultima partita 
del campionato del mondo di calcio 
2002 . 


di Hayao Miyazaki 


animazione di David Yates 


fantastico di Eli Roth 


horror di André Téchinè 


drammatico di Richard Linklater drammatico di Tim Story fantascienza/avventura di Gerardo Olivares 


commedia 


Napoli 


Accordi@disaccordi Tel. 0815491838 


L'ombra del potere - The good shepherd 


21:10 (E 3,50) 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 

Riposo (E 7,00) 

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 

Riposo (E 7,20) 

Sala 2 

Riposo (E 7,20) 

Sala 3 

Riposo (E 7,20) 

Sala 4 

Riposo (E 7,20) 

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134 

Salai 942 

Riposo (E 7,00) 

Sala 2 114 

Riposo (E 7,00) 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini 

Riposo 

Sala 2 Magnani 

Riposo 

Sala 3 Mastroianni 

Riposo 

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824 

Riposo 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 

Riposo (E 3,60) 

Taranto 400 

Riposo (E 7,00; Rid. 3,60) 

Traisi 200 

Riposo (E 7,00; Rid. 3,60) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Sala 1 71 0 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:00-20:00-23:00 (E 7,50) 

Sala 2 110 Vacancy 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,50) 

Sala 3 365 Material Girls 

15:50-18:10-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 4 430 TheProtector 

15:45-18:05-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 5 110 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:00-19:00-22:00 (E 7,50) 

Sala 6 110 Ocean's Thirteen 

22:45 (E 7,50) 

Il mio ragazzo è un bastardo 

16:00-18:15-20:30 (E 7,50) 

Sala 7 165 Transformers 

16:30-19:45-22:45 (E 7,50) 

Sala 8 1 65 Finalmente a casa 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 9 190 Idiocracy 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 10 200 Havoc - Fuori controllo 

16:00-18:15-20:40-23:00 (E 7,50) 

Sala 11 200 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:00-21:00 (E 7,50) 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:00-18:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:00-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:30 (E 7,00) 

Follia 

21:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 Le vite degli altri 

17:15-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 

Riposo (E 7,00) 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini XXY 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala Kerbaker Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala Baby Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 

Riposo (E 7,00) 

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. osi 42908225 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 1 Munich 

17:00-20:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

17:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Vacancy 

20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 Material Girls 17:30-19:45-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:15-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:30-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 Al passo con gli Steins 

18:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Transformers 

20:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

1 Provincia Napoli 

• Afragola 

E3 Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 

Riposo 

Happy Maxicinema Tel. 081 8607136 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

20:10-22:45 (E 7,00) 

Sala 2 190 Transformers 

18:30-21:30 (E 7,00) 

Sala 3 1 90 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:00 (E 7,00) 

Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 2120-23 00 (E 7,00) 

Sala 4 190 

Riposo (E 6,50) 


Sala 5 

190 

Sala 6 

190 

Sala 7 

190 

Sala 8 

158 

Sala 9 

158 

Salalo 

158 

Salali 

108 

Sala 12 

108 

Sala 13 

108 


Riposo (E 6,50) 

The Protector 

19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Harry Potter e la pietra filosofale 

18:30-21:30 (E 7,00) 

Havoc - Fuori controllo 

19:00-21:15-23:00 (E 7,00) 

Vacancy 

19:15-21:00-23:00 (E 7,00) 

Il mio ragazzo è un bastardo 

21:00-23:00 (E 7,00) 

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 

19:00 (E 7,00) 

Material Girls 

18:30-20:45-23:00 (E 7,00) 

Le vite degli altri 

19:00-22:00 (E 7,00) 

Un ponte per Terabithia 

19:00 (E 7,00) 


Crank 


21:00-23:00 (E 7,00) 


• Arzano 


Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 


• Casalnuovo Di Napoli 


Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 


Sala Blu 
Sala Grigia 
Sala Magnum 
Sala 4 


Riposo (E 4,50) 


Riposo (E 4,50) 


Riposo (E 4,50) 


• Casoria 


Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321 


Salai 

289 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

22:35 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

206 

Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 20:30-22:40 (E 7,00; Rid 4,50) 

Sala 3 

171 

The Protector 

20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

120 

Havoc - Fuori controllo 

20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

120 

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 201 0 (E 7,00; Rid 4,50) 



1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

396 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

21:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

120 

Catacombs 

22:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 



The Reef: Amici x le pinne 

20:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

120 

Transformers 

20:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 9 

171 

Material Girls 

20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salalo 

202 

Vacancy 

21:00-23:00 (E 7,00) 

Salali 

289 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

20:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 


• Castellammare Di Stabia 


Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 
C. Madonna 

L. Denza _ 

M. Michele Tito 


Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 


Salai 
Sala 2 


Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 


• Forno D'Ischia 


Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 20 30-23 00 (E 7 , 00 ) 


• Frattamaggiore 


De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 


Riposo (E 5,10) 


Sala 2 99 


Riposo (E 5,10) 


• Ischia 


Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 1 9:30-22:00 (E 7,00) 


• Meuto 


Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 


Riposo (E 4,65) 


Sala 2 85 


Riposo (E 4,65) 


• Nola 


Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 


Riposo (E 5,50) 


Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 


Sala 2 
Sala 3 


• Piano Di Sorrento 


Arena Delle Rose Tel osi 5341141 


Marie Antoinette 


21:00 (E 5,00) 


Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 


Riposo (E 6,20) 


POGGIOMARINO 


Eliseo Tel. 0818651374 


Riposo (E 5,16 ; Rid. 3,62) 


Sala 2 


Riposo (E 5,16; Rid. 3,62) 


• Pomigliano D'Arco 


Gloria Tel. 0818843409 


Riposo (E 5,50) 


• Portici 


Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 


Riposo (E 5,50) 


• Pozzuoli 


Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 


Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 


21:30 (E 6,00) 


Multisala Sofia via Rosimi, 12/B Tel. 0813031114 


Riposo (E 7,00) 


Sala 2 72 


Riposo (E 7,00) 


• Procida 


Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 


Riposo 


• Quarto 


Corona via Manuello, 4 Tel. 0818760537 


Riposo (E 6,00) 


• San Giorgio A Cremano 


Flaminio Tel. osi 771 3426 


Riposo 


Salai 


• San Giuseppe Vesuviano 


Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 


Riposo (E 5,50) 


• Sant'Anastasia 


Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 


Riposo (E 5,50) 


• Somma Vesuviana 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 


Riposo (E 5,50) 


• Sorrento 


Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 


Il 7 e l'8 


18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


• Torre Annunziata 


Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 


Riposo (E 6,00) 


Pelò 410 
Vava 1 


Riposo (E 6,00) 


Riposo (E 6,00) 


• Torre Del Greco 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


1 Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 

Salai 408 _ 

Sala 2 107 _ 

Sala 3 97 _ 

Sala 4 35 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 


Riposo (E 6,00) 


• Vico Equense 


Axidiecinema Tel. 0818028600 ” 


La ricerca della felicità 


21:30 (E 5,00) 


AVELLINO 


Partenio Tei. 082537119 


Sala 2 

315 

iii|iuou UjUUj 111U1 jjuu; 

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

85 

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

85 

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino 


Comunale Tel. 0823699151 


I Fantastici 4 e Silver Surfer 


19:00-21:00 (E 5,00) 


Lioni 


Nuovo Multisala Tel. 082742495 




Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Transformers 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 



N.P. (E 6,00; Rid. 5,00) 

• Mercogliano 

1 Cineplex 

via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 


Salai 

356 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:35-21:25 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 2 

194 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:35-22:25 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 3 

133 

Vacancy 

22:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 



Il mio ragazzo è un bastardo 

18:20-20:25 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 4 

125 

Transformers 

18:30-21:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 5 

95 


Riposo 

Sala 6 

84 


Riposo 

Sala 7 

125 

The Protector 18:05-20:20-22:35 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 8 

109 


Riposo 

Sala 9 

236 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:45-20:35 (E 6,70; Rid. 5,15) 


Mirabella Eclano 


Multisala Carmen Tel 0825447367 

Sala 1 _ 

Sala 2 


Riposo 


• Montecalvo Irpino 


Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 


17:30-20:00 (E 5,00) 


Montella 


corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 


BENEVENTO 


Gaveli Maxicinema Tel. 082477841 3 




Riposo (E 6,00) 

Salai 

433 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:00-21:00 (E 6,00) 

Sala 2 

231 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 

190 SoloMetro 

19:00-21:00-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 

77 Catacombs 

19:00-20:45-22:30 (E 6,00) 

1 Massimo Tel. 0824316559 



Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

SI San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101 


Riposo (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 


Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 



Harry Potter e l'Ordine della Fenice 1 9:00-21 30 (E 6,00; Rid 4,50) 

Sala 2 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20 00-22 30 (E 6,00; Rid 4,50) 

Sala 3 

The Protector 

19:20-21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

Transformers 

19:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

Vacancy 

21:30-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 



19:30-21:15-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

Havoc - Fuori controllo 

19:40-21:20-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


| 1 Don BOSCO via Roma, 73 Tel. 0823215757 



Riposo (E 5,16) 

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646 



Riposo (E 5,00) 

Salai 


Riposo (E 5,00) 

Giardini Della Flora 


Il 7 e l'8 

21:30 

Multicinema Duel Tel. 0823344646 



Riposo (E 5,00) 

Salai 


Riposo (E 5,00) 

Sala 2 

Lupin III: Il castello di Cagliostro 

18:45 (E 5,00) 

Sala 3 

Vacancy 

20:45-22:45 (E 5,00) 

Sala 4 

Il mio ragazzo è un bastardo 

18:45 (E 5,00) 


Havoc - Fuori controllo 

21:00-22:45 (E 5,00) 

Sala 5 

The Protector 

18:45-21:00-22:45 (E 5,00) 

Sala 6 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 21 00-22:45 (E 5,00) 











































































































































































































































































































CINEMA 


TEATRI 


MUSICA 


l’Unità 23 

domenica 5 agosto 2007 


Teatri 




Napoli 

LE NUVOLE 


TAM TUNNEL AMEDEO 


viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

ARENA FLEGREA 

RIPOSO 


RIPOSO 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 




RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI- 

TEATRO AREA NORD 

AUGUSTE0 

LE NAPOLI 


via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

piazza Municipio, 64 

-Tel. 0815513396 

RIPOSO 

RIPOSO 

RIPOSO 


TEATRO TOTÒ 

BELLINI 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

piazza Municipio, 64 

-Tel. 0815513396 

Giovedì ore 21.30 Ridere "Festa di Piedigrotta". 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

Oggi ore 10.30-13.00/17.30-19.30 Campagna ab¬ 

Musiche orchestrate da Eugenio Bennato 

2007-2008 

bonamenti STAGIONE 2007-2008 

THÉATRE DE POCHE 

CASTEL SANT'ELMO 

NUOVO TEATRO NUOVO 


via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

RIPOSO 

RIPOSO 


TRIANON VI VI ANI 

CILEA 



piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

NUOVO TEATRO NUOVO 

-SALA ASSOLI 

RIPOSO 

RIPOSO 

via Montecalvario. 16 - Tel. 081425958 


RIPOSO 


1 musica |' 

DIANA 




via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 

SANNAZARO 


SAN CARLO 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

via Chiaia, 157 - Tel. 081411723 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

2007-2008 

RIPOSO 


RIPOSO 







Provincia di Caserta 


Riposo 

• Aversa 

Big Maxicinema Tel. 0823581025 

SI Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 



Riposo (E 6,50) 

Sala Cimarosa 500 

Riposo (E 5,50) 

Sala 2 

Riposo (E 6,50) 

Sala lommelli 85 

Riposo (E 5,50) 

Sala 3 

Riposo (E 6,50) 



Sala 4 

Riposo (E 6,50) 

SI Metropolitan Tei. osi 8901187 


Sala 5 

Riposo (E 6,50) 

Riposo (E 5,50) 

Sala 6 

Riposo (E 6,50) 

Vittoria Tel. 0818901612 

Sala 7 

Riposo (E 6,50) 


Riposo (E 5,50) 

Sala 8 Un ponte per Terabithia 19 00 (E 7,00) 

• Capua 


Crank 

21:00-23:00 (E 7,00) 



Sala 9 

Riposo (E 7,00) 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 






Sala 10 Last minute Marocco 20:30-22:45 (E 7,00) 

Riposo 

Salali Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:30-22:30 (E7,00) 

• Casagiove 

Sala 12 The Protector 19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

a Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Sala 13 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21 30 (E 7,00) 

Riposo 

SI Small L'Altrocinema Tel.0823581025 

• Castel Volturno 

Spazio Baby 

Riposo 

a BriStOl Tel. 0815093600 


Salai 80 

Riposo 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 

19:00 (E 5,00) 

Sala 2 100 

Riposo 

Ocean's Thirteen 

21:30 (E 5,00) 

Sala 3 100 

Riposo 



Sala 4 100 

Riposo 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 


Sala 5 100 

Riposo 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

19:30-21:30 (E 2,00) 

Sala 6 100 

Riposo 

• CuRTl 

• Mondragone 

a Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 

Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

Riposo 

Riposo 

• Maddaloni 

• Riardo 

a Alambra corso 1 Ottobre, 18 Tel. 0823434015 

1 Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

Riposo 

Riposo 

• Marcianise 

• San Cipriano D'Aversa 

a Ariston Tel. 0823823881 

Faro Corso Umberto 1,4 




Riposo 

• Capaccio 

• Sant'Arpino 

SI Arena Baiat via Torre - Località: Paestum, 126 Tel. 3331195861 

Lendi Tel. 0818919735 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 20:45 (E 3,50) 

Riposo 

Il velo dipinto 23:00 (E 3,50) 

Sala 1 Riposo 

• Cava De 1 Tirreni 

Sala 2 Riposo 

SI Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 

Sala 3 Riposo 

Riposo (E 6,00) 

| SALERNO | , — 

SI Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:30-20:00-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Riposo 

• Eboli 

Arena San Demetrio Via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

SI Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

Riposo 

Sala Italia 64 Riposo 

Una notte al museo 22:15 (E 3,50) 

Nome in Codice: Brutto Anatroccolo 20:30 (E 3,50) 

SI AugilSteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

• Giffoni Valle Piana 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano il, 45 Tel. 089221807 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Riposo (E 5,00) 

• Mercato San Severino 

Sala 2 Riposo 

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tei. 0898283000 

SI Fatima Via Madonna di Fatima, 3 Tel. 089721341 

N.P. 

La sconosciuta 18:00-20:00-22:00 (E 4,00) 

• Montesano Sulla Marcellana 

SI Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 

SI Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

The Protector 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Riposo 

Sala 2 258 Material Girls 15:50-18:00-20:15-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50) 

• Nocera Inferiore 

Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30 20:30 (E 6,70; Rid 4,50) 

SI Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19 00-22 00 (E 5,00) 

Sala 4 II mio ragazzo è un bastardo 15:55-17:55-19:55-21:55 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 5 Ocean's Thirteen 16:45-19:25-22:05 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 6 Transformers 16:20-19:15-22:10 (E 6,70; Rid. 4,50) 

• Omignano 

Sala 7 258 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

15:45-18:35-21:25 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Parmenide Tei. 097464578 

N.P. 

Sala 8 333 Havoc - Fuori controllo 16:05-18:15-20:25-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50) 

• Orria 

Sala 9 158 Vacancy 16:30-18:30-20:35-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Riposo 

Salalo 156 Smokin'Aces 17:40-20:00-22:25(E6,70;Rid.4,50) 

Sala 11 333 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:40-19:30-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50) 

• PONTECAGNANO FAIANO 

SI San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

H Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 

Nome in Codice: Brutto Anatroccolo 20:30 (E 5,50) 

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 2100-23 00 (E 6,00) 

Una notte al museo 22:15 (E 5,50) 

SI NUOVO piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

Salerno 

Riposo 

• Baronissi 

• Sala Consilina 

SI Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

SI Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Cardiofitness 1900 

• Battipaglia 

• Scafati 

SI Bertoni Tel. 0828341616 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

Riposo 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22 30 (E 6,00) 

Sala 2 70 Ocean's Thirteen 20:30-22:30 (E 6,00) 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 18 30 (E 6,00) 

SI Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

Riposo 

Sala 3 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Camerota 

• Vallo Della Lucania 

Arena Don Pedro Via Don Pedro - Marina di Camerota, 1 Tel. 0974939057 

La Provvidenza Tel. 0974717089 

Ho voglia di te 22 00 

Riposo 

Bolivar Tel. 0974932279 

Micron Tel. 097462922 

Il 7 e i'8 20:00-22:30 (E 5,00) 

Riposo 



Puoi acquistare questi DVD chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 

o collegandoti al sito internet: 


Il modo più semplice per non perdere 
nemmeno un numero dei nostri libri, DVD e CD. 


www.unita.it/store 























































































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO 


24 l’Unità _ IN SCENA 

domenica 5 agosto 2007 



Alex & Emma 

Alex Shapiro, scrittore in crisi 
creativa, viene rinchiuso in 
prigione per non aver saldato i 
suoi debiti. Per evitare di essere 
ucciso deve scrivere in soli trenta 
giorni un libro. Senza computer 
(sequestrato dai creditori), si fa 
aiutare da una stenografa, Emma. 
La storia che piano piano prende 
corpo è quella di un triangolo 
amoroso ambientata in un’isola del 
Maine, ma Emma la contesta... 

23.50 RAI TRE. COMMEDIA. 

Regia: Rob Reiner 
Usa 2003 


In foga per tre 

Appena uscito di prigione, un 
rapinatore (Nick Nolte) si reca in 
banca per prelevare i suoi risparmi 
quando viene preso in ostaggio da 
una maldestro ladro (Martin Short). 
Costui ha bisogno di soldi per curare 
la figlia malata. La polizia capovolge il 
senso dell’avvenimento e scatena una 
feroce caccia all’uomo. Remake 
americano di “Due fuggitivi e 
mezzo”, diretto dallo stesso Veber con 
Gerard Depardieu e Pierre Richard. 

21.30 LA7. COMMEDIA. 

Regia: Francis Veber 
Usa 1989 


Il padrino 

Nel giorno del matrimonio della 
figlia, don Vito Corleone (Marion 
Brando) riceve amici e parenti per 
garantire loro protezione e favori. 
Tra questi c’è un attore in disgrazia 
che viene rifiutato da un 
produttore cinematografico. Il 
figlioccio di don Vito viene 
mandato in California per 
convincere il tycoon, con le buone 
o con le cattive... Soltanto 3 premi 
Oscar, tra cui quello a Brando. 

20.30 RAI TRE. DRAMMATICO. 

Regia: Francis Ford Coppola 
Usa 1972 


Tandem 

Luca (Bizzarri), cantante grunge 
torinese, e Camilla, giovane di buona 
famiglia, si innamorano passando 
una notte insieme sulle rive del Po. 
Sono passati sette anni e i due sono 
ormai in crisi: lui ha abbandonato la 
musica e compone jingle pubblicitari 
e lei non si è ancora laureata. Dopo 
l’ennesimo litigio, Luca si rivolge ad 
uno psicologo (Paolo Kessisoglu), 
non sapendo che anche Camilla ha 
preso la stessa decisione... 

01.55 ITALIA 1. COMMEDIA. 

Regia: Lucio Pellegrini 
Italia 2000 


Programmazione 


lA A 


RAI UNO 


« 


RAI DUE 


© 


RAI TRE 



RETE 4 



CANALE 5 



LA 7 


06.10 SOTTOCASA. Teleromanzo 
07.00 SABATO, DOMENICA &... 
ESTATE. Rubrica. Conducono 
Franco Di Mare, Sonia Grey 
09.35 LINEA VERDE 

ORIZZONTI - ESTATE. Rubrica 
10.05 QUEL GIORNO 
A NAZARETH. Religione. 

“Storia della Chiesa Cattolica” 

10.30 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 

Conduce Andrea Sarubbi 
10.55 SANTA MESSA. Religione 
12.00 RECITA DELL’ANGELUS 

12.20 LINEA VERDE IN DIRETTA 
DALLA NATURA - ESTATE. 
Conduce Massimiliano Ossini 

13.10 P0LE P0SITI0N. Rubrica. 
Conduce Federica Balestrieri. 
AlUnterno: 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 AUTOMOBILISMO. 

Gran Premio d’Ungheria 
di Formula 1 (diretta); 

16.15 QUARK ATLANTE 

IMMAGINI DAL PIANETA. Doc. 
“Cane e gatto chi è più furbo?” 
17.00 TG 1 

17.05 LA GIOSTRA DELLA 
QUINTANA. Evento. “Da Ascoli 
Piceno”. Regia di Mirella Milani 
19.05 IL COMMISSARIO REX. 

Telefilm. “Omicidio d’autore”. 
Con Gedeon Burkhard 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI TG SPORT 

20.40 SUPERVARIETÀ 
21.20 DON MATTEO 5. Serie Tv. 
“Sogno spezzato”, “Errore 
umano”. Con Terence Hill, 

Nino Frassica 

23.25 TG 1 

23.30 SPECIALE TG 1. Attualità 
00.30 OLTREMODA REL0ADED 
01.05 TG1 - NOTTE/LIBRI 
01.25 CINEMATOGRAFO. Rubrica 
02.25 COSÌ È LA MIA VITA... 

SOTTOVOCE. Rubrica 
03.25 HOMO RIDENS 


06.45 IL MARE DI NOTTE. 

Rubrica. “Sutre deH’inconscio” 

07.00 GIRLFRIENDS. Sitcom. 

“Solo noi tre”, “Buon vicinato” 
07.40 STREPITOSE PARKERS. 

Situation Comedy. “La sfida” 
08.00 TG 2 MATTINA 
08.20 FREDDIE. Telefilm. 

“Il passato è passato”, 

“Fumo tra i grattacieli”. Con 
Freddie Prinze Jr., Jenny Gago 
09.00 TG 2 MATTINA 
09.05 RAND0M. Rubrica. Con 
Georgia Luzi, Silvia Rubino 
09.45 TG 2 MATTINA L.I.S. 

09.50 NUMERO UNO. All’interno: 

AUTOMOBILISMO. GP 2 (dir.) 
11.30 ED. Telefilm. 

“Salita a Mount Precipice” 

12.10 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Il sentiero che non hai 
preso”. Con David James Elliott 
13.00 TG 2 GIORNO 
MOTORI/EAT PARADE 
14.00 AD OGNI BATTITO DEL 
CUORE. Film Tv (USA, 2002). 
Con Jane Seymour. 

15.35 TURBO. Miniserie. 

17.15 NUMERO UNO. Rubrica 
18.00 TG 2 

18.05 TG 2 DOSSIER. Rubrica 
18.50 JAKE 2.0. Tf. “Allucinazioni”. 
Con Christopher Gorham 


20.30 TG 2 20.30 

21.05 NUMB3RS. Telefilm. 

“Il negoziatore”, “Antico reperto”. 
Con Rob Morrow, 

David Krumholtz 

22.40 CRIME ST0RIES. Doc. 
“Immersioni pericolose” 

23.30 LA DOMENICA SPORTIVA 
ESTATE. Rubrica 

00.45 TG 2 

01.05 SORGENTE DI VITA 
01.35 CHRIS ISAAK SHOW 
02.25 SECRETS. Miniserie. 

Con David Birney, Kelly Miller 
03.10 GLI ANTENNATI 


07.00 E 3 DOMENICA PAPÀ. 

Conduce Armando Traverso 

09.00 SCREENSAVER. Rubrica. 

Conduce Federico Taddia 
09.35 SIGNORI SI NASCE. 

Film (Italia, 1960). Con Totò, 
Peppino De Filippo. Regia di 
Mario Mattoli 

11.05 ANTEPRIMA- 1966. Doc. 
“Totò e Pasolini, intervistati sul 
set di Uccellacci e uccellini” 

11.15 SARANNO FAMOSI. 

Telefilm. “Una ragione per alzar¬ 
si”. Con Gene Anthony Ray 
12.00 TG 3 /SPORT NOTIZIE 

12.10 TELECAMERE SALUTE. 
Rubrica. Conduce Anna La Rosa 

12.50 OKKUPATI. Rubrica. 
Conduce Federica Gentile 

13.20 A PROPOSITO 

DI PASSEPARTOUT. Rubrica. 
“Una pecora di classe”. Conduce 
Philippe Daverio 

13.50 KIUMANGIARO ALBUM. 
Documentario 

14.00 TG REGIONE /TG 3 

14.30 UOMO E GALANTUOMO. 
Teatro Con Eduardo De Filippo, 
Isa Danieli 

17.00 M0GAMB0. Film (USA, 
1953). Con Clark Gable, Ava 
Gardner. Regia di John Ford 

19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 BLOB. Attualità 

20.30 IL PADRINO. Film dramm. 
(USA, 1972). Con Marion 
Brando, Robert Duvall. 

Regia di Francis Ford Coppola 

23.30 TG3/TG REGIONE 

23.50 ALEX & EMMA. 

Film commedia (USA, 2003). 
Con Kate Hudson, Luke Wilson. 
All’interno: TG 3 
01.45 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE. All’interno: 

01.50 PASSO FALSO. Film 
(Italia, 1959). Con Giuseppe 
Pagliarini, Carlo Alighiero 


06.05 LA STRADA PER AV0NLEA. 

Telefilm. “La strega di Avonlea”. 
Con Sarah Polley, Jackie 
Burroghs 

07.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
07.20 DON TONINO. Serie Tv. 
“Delitto in teatro”. Con Andrea 
Roncato, Gigi Sammarchi 
09.35 MAGNIFICA ITALIA. 
Documentario. “Valle d’Aosta - 
Dal Cervinio ad Aosta” 

10.00 SANTA MESSA. Religione 
11.00 PIANETA MARE. Rubrica. 
Conduce Tessa Gelisio. Con 
Folco Quilici. AH’interno: 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
12.10 MELAVERDE. Rubrica. 
Conducono Edoardo Raspelli, 
Gabriella Cariucci 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.05 AMERICAN GRAFFITI. 

Film (USA, 1973). Con Richard 
Dreyfuss, Ron Howard 

16.15 URSUS NELLA TERRA 
DI FUOCO. Film (Italia, 1963). 
Con Ed Fury, Luciana Gilli 

18.20 CASA VIANELLO. Sitcom. 
“Perla rara”. Con Raimondo 
Vianello, Sandra Mondaini 
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 COLOMBO. Telefilm. 

“Un killer venuto dal Vietnam”. 
Con Peter Falk 


21.15 SCOMMESSA CON LA 
MORTE. Film poliziesco (USA, 
1988). Con Clint Eastwood, 
Patricia Clarkson. Regia di 
Buddy Van Horn 

23.15 24. Telefilm. “Dalle 1:00 alle 
2:00”, “Dalle 2:00 alle 3:00”. 

Con Kiefer Sutherland 

01.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
01.15 GILAAND NICK. Film (Ita 
’87). Con Capucine, Tina Mason 
03.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
03.10 IL GIURAMENTO DI ZORRO. 
Film (Italia/Spagna, 1965). Con 
Tony Russel, Maria José Alfonso 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

Rubrica 

07.55 TRAFFICO/METEO 5 
08.00 TG 5 MATTINA 
08.40 VIAGGIO INTORNO 
AL MONDO. Documentario 

09.20 IL FIUME DELL’IRA. 

Film (USA, 1983). 

Con Mei Gibson, 

Sissy Spacek. 

Regia di Mark Rydell 

12.00 SUMMERLAND. 

Telefilm. “Attrazioni”. 

Con Lori Loughlin, 

Shawn Christian 

13.00 TG 5/METEO 5 

13.35 IL BELLO DELLE DONNE 2. 

Serie Tv. “Ottobre”. 

Con Stefania Sandrelli, 

Giuliana De Sio 

15.35 CORRISPONDENZA 
D’AMORE. Film 
(Australia, 2004). 

Con Giovanni Ribisi, 

Adam Garcia. 

Regia di Jan Sardi. AH’interno: 

TGCOM / METEO 5 

17.30 CARABINIERI 5. Serie Tv. 
“Gettoni d’oro”, 

“La donna sbagliata”. 

Con Alessia Marcuzzi, 

Giorgio Borghetti. 

Regia di Sergio Martino 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.40 CULTURA MODERNA. 

Conduce Teo Mammucari 

21.20 THE MOTHMAN 
PROPHECIES - VOCI 
DALL’OMBRA. Film horror 
(USA, 2002). Con Richard Gere, 
Laura Linney. 

Regia di Mark Pellington 

23.15 TRADIMENTO FATALE. 

Film Tv (USA, 2004). Con Brett 
Cullen, Rheagan Wallace 
01.20 TG 5 NOTTE/METEO 5 
01.50 CULTURA MODERNA 
Gioco (replica) 


07.00 CLEOPATRA 2525. Telefilm. 
“Il mondo sommerso”. Con 
Jennifer Sky, Gina Torres 

10.55 ROBIN H00D. Telefilm. 
“Robin Hood e il re dei giganti”. 
Con John Bradley, Barbara 
Griffin 

11.55 GRAND PRIX. Rubrica. 
Conduce Andrea De Adamich. 
Con Claudia Peroni 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 LA TATA. Situation Comedy. 
“Mamma che tata!”, “Nonni evi¬ 
tati tutti adottati”. Con Fran 
Drescher, Charles Shaughnessy 
14.00 ROMY E MICHELE: QUASI 
RICCHE E FAMOSE. Film Tv 
(USA, 2004). Con Katherine 
Heigl, Alex Breckenridge. Regia 
di Robin Schiff 

15.50 TUTTO DITTA. Show 

16.40 PREMIATA TELEDITTA 4. 
“Excalibur”. Con la Premiata 
Ditta. Regia di Maurizio 
Simonetti 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 LOVE BUGS3. Sitcom. Con 
Emilio Solfrizzi, Giorgia Surina 

19.25 PRIMA 0 POI DIVORZIO! 

Situation Comedy. 

“Cambio al vertice”, “Un cognato 
di troppo”. Con Anthony Clark, 
Jean Louisa Kelly 


20.20 CANDID CAMERA. 

Con la voce di Giacomo Valenti 

21.00 UN CICLONE IN FAMIGLIA 2. 

Miniserie. Con Massimo Boldi, 
Barbara De Rossi. 

Regia di Carlo Vanzina 

23.00 SPUTNIK. Show. Con 
Jessica Polski, Debora Villa 
00.20 POKERMANIA. Quiz. Con 
Ciccio Valenti, Luca Pagano 
01.55 TANDEM. 

Film (Italia, 2000). Con Luca 
Bizzarri, Paolo Kessisoglu 
03.35 TALK RADIO. Show. 
Conduce Antonio Conticello 


06.00 TG LA7 

METEO. Previsioni del tempo 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia. 

Conduce Susanna Schimperna 
TRAFFICO. News traffico 

07.30 GET SMART. Situation 
Comedy. Con Don Adams 
08.30 TROPPO FORTE. Telefilm. 

Con David Rasche 
09.25 LA SETTIMANA. Attualità. 

Conduce Alain Elkann 
09.45 L’ARTE DI ARRANGIARSI. 
Film (Italia, 1954). 

Con Alberto Sordi. 

Regia di Luigi Zampa 

11.25 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. “Pandora’s box”. 

Con Roma Downey (dir.) 

12.25 TG LA7 

12.55 MOTOCICLISMO. 

WSBK 2007. Gara 1. 

Da Brands Hatch (dir.) 

14.00 SENZA INDIZIO. 

Film (GB, 1988). Con Michael 
Caine. Regia di Thom Eberhardt 

16.20 MOTOCICLISMO. 

WSBK 2007. Gara 2. 

Da Brands Hatch (dir.) 

17.35 HOLLYWOOD HOLLYWOOD 
III. Film (USA, 1994). 

Regia di Bud Friedgen, Michael 
J. Sheridan 


20.00 TG LA7 

20.30 CHEF PER UN GIORNO (r) 

21.30 IN FUGA PER TRE. Film 
(USA, 1989). Con Nick Nolte. 
Regia di Francis Veber 

23.30 SEX AND THE CITY. Telefilm 
“Le regole del lasciarsi”, “La 
verità fa male...?”. Con Sarah 
Jessica Parker 

00.30 SPORT7/TG LA7 
01.25 RIEN NE VA PLUS. 

Film (Francia, 1997). 

Con Isabelle Huppert. 

Regia di Claude Chabrol 
03.30 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


Radiofonia 


CKV 

CINEMA 1 

15.30 STEALTH - ARMA 
SUPREMA. Film azione 
(USA, 2005). Con Josh Lucas. 

16.25 CONVERSAZIONE CON 
SYDNEY POLLACK. Rubrica 

16.55 STONE C0LD - CACCIA 
AL SERIAL KILLER. Film Tv 
drammatico (USA, 2005). 

Con Tom Selleck 

18.45 NATALE A MIAMI. 

Film commedia (Italia, 2005). 
Con Massimo Boldi 
21.00 UN COLLEGE DI SVITATI - 
NATIONAL LAMP00N 
PRESENTS D0RM DAZE. Film 
commedia (USA, 2003). Con 
Tatyana Ali. Regia di David 
Hillenbrand, Scott Hillenbrand 

22.45 A HISTORY OF VI0LENCE. 
Film drammatico (USA, 2005). 
Con Viggo Mortensen. Regia di 
David Cronenberg 


e m;v 

CINEMA 3 

14.35 THE H0NEYM00NERS. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Cedric thè Entertainer 

16.10 SKY CINE NEWS. Rubrica 

16.45 PASSIONE NEL DESERTO. 

Film drammatico (USA, 1999). 
Con Ben Daniels. 

Regia di Lavinia Currier 

18.25 LOADING EXTRA. Rubrica 
18.40 PARADISO PERDUTO. 

Film drammatico (USA, 1998). 
Con Ethan Hawke. Regia di 
Alfonso Cuarón 

20.35 EXTRA LARGE. Rubrica 
21.00 IL CODICE DA VINCI. Film 

thriller (USA, 2006). Con Tom 
Hanks. Regia di Ron Howard 

23.35 LAVORO DA GIURATO. 
Film commedia (USA, 1995). 
Con Pauly Shore. Regia di 
John Fortenberry 

01.05 IDENTIKIT. Rubrica 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.30 IL VENTO DEL PERDONO. 

Film drammatico (USA, 2004). 
Con Jennifer Lopez. Regia di 
Lasse Hallstrom 

16.20 LA MALEDIZIONE DELLO 
SCORPIONE DI GIADA. Film 
commedia (USA, 2001). Con 
Woody Alien 

18.05 GIANNI CANOVA 
IL CINEMANIAC0. Rubrica 

18.20 ELIZABETHTOWN. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Orlando Bloom. Regia di 
Cameron Crowe 
21.00 AGENTE 007 LA SPIA 
CHE MI AMAVA. Film spion. 
(GB, 1977). Con Roger Moore. 
Regia di Lewis Gilbert 

23.15 MEMORIE DI UNA 
GEISHA. Film drammatico 
(USA, 2005). Con Zhang Ziyi. 
Regia di Rob Marshall 


CARTOON 

NETWORK 

15.30 NOME IN CODICE: KND 
16.00 TRANSFORMERS 
ENERGON. Cartoni 

16.25 I FANTASTICI 4. Cartoni 

16.50 DUEL MASTERS. Cartoni 

17.15 LE AVVENTURE 

DI BILLY & MANDY. Cartoni 

17.25 LE SUPERCHICCHE 
18.00 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

18.35 XIAOLIN SH0WD0WN 
19.00 NOME IN CODICE: KND 

19.25 L00NATICS UNLEASHED 

19.50 QUELLA SCIMMIA 
DEL MIO AMICO. Cartoni 

20.15 MUCHA LUCHA. Cartoni 

20.45 BEN 10. Cartoni 

21.10 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

21.45 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

22.20 IL LABORATORIO 

DI DEXTER. Cartoni 
22.40 LE SUPERCHICCHE 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 AMERICAN CHOPPER. 

“La moto di Sunoco” 2 a parte 

15.00 COSTRUTTORI DI 
MOTOCICLETTE. Doc. 

16.00 TOP GEAR. Documentario 
17.00 WORLD RALLY: 
TECNOLOGIA E PASSIONE. 
“Finlandia e Germania: sapersi 
accontentare” 

18.00 MARCHIO DI FABBRICA. 

Documentario 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

“La Lance Armstrong” 1 a parte 

20.00 MITI DA SFATARE. 

Documentario. 

“Catapulta alla frontiera” 

21.00 BRAINIAC. Documentario 
22.00 COM’È FATTO. Doc. 

23.00 I DETECTIVE 
DELLA MEDICINA. Doc. 
“Salvare la faccia”, 

“Morte al Circolo Polare” 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS 

13.00 SELEZIONE BALNEARE. 

Musicale 

14.00 ROTAZIONE 
MUSICALE 

16.00 WEBLIST. Musicale 

16.55 ALL NEWS. 

Telegiornale 

17.00 MONO. Rubrica. 

“Puntata dedicata a Elisa” 
(replica) 

18.00 RAPTURE. 

Musicale. Conduce Rido 

18.55 ALL NEWS 
19.00 THE CLUB. 

Musicale 

20.00 INB0X 2.0. Musicale 
22.00 COLLEZIONE MUSICALE 

23.30 TUTTI NUDI. 

Show. 

Conduce Lucilla Agosti 

24.00 ROTAZIONE MUSICALE 



RADIO 1 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00 - 10.30 - 
11.00 - 11.30 - 13.00 - 15.00 - 17.00 

- 19.00 - 21.00 - 23.00 - 1.00 - 2.00 - 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.05 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
06.20 RADI01 MUSICA. 

A cura di Fabio Ciolfi 
07.30 CULTO EVANGELICO 
08.30 GR 1 SPORT 
08.38 CAPITAN C00K 
09.06 RADI01 MUSICA. Di Fabio Ciotti 
09.30 SANTA MESSA 

10.10 RADI01 MUSICA. Di Fabio Ciotti 
10.38 RADIOGAMES 

10.52 I NUOVI ITALIANI 

11.10 CON PAROLE MIE. A cura di 
Umberto Broccoli. AH’interno: 

11.55 ANGELUS DEL S. PADRE 

13.24 GR 1 SPORT 

13.30 RADI01 MUSICA 
13.58 DOMENICA SPORT. 

A cura di M. Martegani. AH’interno: 
14.00 AUTOMOBILISMO. 

Speciale FI: G.P. di Ungheria; 

18.00 AUTOMOBILISMO. 

Speciale FI: G.P. di Ungheria 
19.21 ASCOLTA SI FA SERA 

19.24 RADI01 MUSIC CLUB. 

Conduce Diego Carmignani 

23.30 RADIOSCRIGNO 

23.52 OGGI DUEMILA: LA BIBBIA 
24.00 IL GIORNALE 

DELLA MEZZANOTTE 
00.23 BRASIL. “Musica e cultura dal 
Brasile contemporaneo” 

RADIO 2 

GR 2: 6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00 - 10.30 - 
11.00 - 11.30 - 13.00 - 15.00 - 17.00 

- 19.00 - 21.00 - 23.00 - 1.00 - 2.00 - 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Francesco Maria Vercillo 

07.54 GR SPORT 
08.00 CHE BOLLE IN PENTOLA 
08.45 CARPADIEM. Con Lucia Cosmetico 
10.00 PERLE D’ORIENTE. Con Carlo 
Guarino e Sabrina Provenzani 

11.30 VASCO DE GAMA. Con Dario 
Vergassola e Davide Riondino (replica) 


12.48 GR SPORT 

13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO. 

Regia di Alberto Fognini 

13.40 A PIEDI NUDI. Con Gianni Fanton 
e Federica Cifola. Regia di Gabriella 
Graziani. A cura di Patrizia Critelli 
16.00 OTTOVOLANTE. Con Savino 
Zaba. Regia di Paolo Gisonna 
18.00 HIT PARADE. Con Federica 
Gentile. Regia di Luca Bona 
19.52 GR SPORT 

20.00 CURIOSANDO. Con Emanuela 
Castellini. Regia di Sergio Fedele 
22.30 FANS CLUB 
24.00 DUE DI NOTTE. 

Con Anna Mirabile, Nino Tortorici 

02.00 RADI02 REMIX. 

Regia di Roberto Brandolini 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Valentina Lo Surdo 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Valentina Lo Surdo 
09.30 UOMINI E PROFETI. MONOGRA¬ 
FIE. Con Chiara Furgoni 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Valentina Lo Surdo 

10.50 IL TERZO ANELLO. MEDITARE 
IN OCCIDENTE. 

Con Luigi Lombardi Vallauri 

11.50 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL DOTTOR DJEMBE. 

VIA DAL SOLITO TAM TAM. Con 
Stefano Bollani, David Riondino 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Emiliano Li Castro 
15.00 RADIO 3 SUITE. PRIMA FILA. 
Conduce Andrea Penna 
17.00 CONCERTO 
19.00 CINEMA ALLA RADIO 

20.15 RADIO 3 SUITE. 

FESTIVAL DEI FESTIVAL. 

Con Francesco Antonioni. 

All’interno: 20.30 IL CARTELLONE 

22.30 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 


















































LIBRI 


DIBATTITO 


domenica 5 agosto 2007 



SULLA DIGA, sul luogo dove 
iniziò la tragedia che causò ol¬ 
tre 2000 morti giù nella valle, 
Marco Paolini e Gabriele Vacis 
allestirono uno spettacolo tea¬ 
trale. Dal libro dell’attore e regi¬ 
sta l’esperienza e le conse¬ 
guenze di quella scelta 

■ di Marco Paolini-Oliviero Ponte di Pino 


ORIZZONTI 

D dramma del Vajont 

una storia italiana 


EX LIBRIS 


Extracomunitari 
salvateci 
dagli italiani! 


Scritta su un muro di Cagliari 



orrei usare la diga come una lavagna. Non a valle 
dove è alta duecentosessanta metri ma dairaltra 
parte, dietro, dove non supera i quaranta, perché 
il resto è coperto di roccia e di terra. 

Stiamo cercando il posto dove collocare lo spazio 
scenico, il pubblico e le telecamere, un posto che 
ci permetta di vedere il più possibile, ma la frana 
del Vajont è troppo estesa per essere abbracciata 
in un solo sguardo, e ci sono altri problemi. 

La grande frana si eleva di qualche centinaio di 
metri più in alto del colmo della diga. Sopra è or¬ 
mai coperta di giovani alberi e di erba, ma tutto il 
fronte è segnato di rocce spezzate e dirupate che 
proprio dietro la diga, a ridosso dell'arco rovescio, 
cedono a un avvallamento di un centinaio di me¬ 
tri di dislivello. È il letto del piccolo lago rimasto 
isolato dal resto della frana il 9 ottobre 1963. 

È poco più di una buca verde col fondo marrone, 
circondata di rocce gialle e pendìi, ma a ben guar¬ 
darla ricorda gli antichi anfiteatri. Per questo mi 
sembra naturale attrezzare lì degli scalini dove se¬ 
dersi e una pedanaper recitare o, meglio, per rac¬ 
contare la tragedia: un luogo dove raccogliersi in 
ascolto con il pubblico distribuito lungo una gra¬ 
dinata, con la diga dietro a chiudere l'orizzonte. 
Dove ogni tanto disegnare, col gesso bianco sul ce¬ 
mento grigio. 

Può essere questo il posto giusto dove fare, per tre 
o quattro sere di seguito, Il racconto del Vajont e poi 
la diretta televisiva. Anche l'acustica non sarebbe 
male. 

Questa soluzione viene scartata: troppo pericolo¬ 
so. Il terreno della frana continua a muoversi e as¬ 
sestarsi, specialmente in quel punto che assorbe 
l'acqua piovana e si abbassa di circa due-tre centi- 
metri l'anno. Così i ripidi pendìi che lo sovrasta¬ 
no si sfaldano facilmente, soprattutto in primave¬ 
ra con il disgelo ma anche dopo le piogge. La con¬ 
ca è un concerto di pietre rotolanti, di Rolling Sto- 
nes: pietre di piccola e media pezzatura che van¬ 
no a ingrossare i ghiaioni nati meno di qua- 
rant'anni fa, giovani e inquieti. 

Se uno cerca pericoli li trova ovunque, anche a ca¬ 
sa. Se poi uno ci si vuole cacciare per forza, non 
glielo puoi impedire. La montagna accende e sti¬ 
mola i cacciatori di pericoli a confrontarsi con i 
propri limiti, a lanciare sfide. Li capisco. 

Ogni tanto mi ci sono cacciato anch'io, ma stavol¬ 
ta non me la sono sentita e non ho insistito più di 
tanto per usare quell'anfiteatro naturale. 

In primo luogo perché se si organizza uno spetta¬ 
colo con il pubblico ci sono una valanga di auto¬ 
rizzazioni da ottenere; e poi perché la valle del 
Vajont mi ha sempre ispirato un sentimento di¬ 
verso dalle altre montagne che conosco, un po' 
come il cimitero degli indiani che Robert Redford 
non voleva attraversare nel film Corvo Rosso non 
avrai il mio scalpo. Non è questione di superstizio¬ 
ne, ma di rispetto e d'istinto. (...) 

Mi ha sbloccato molto, le prime volte che ho rac¬ 
contato la storia a Erto e Longarone, affrontare a 
casa loro un po' a muso duro quelli che l'avevano 
vissuta: «Ma tu chi sei?» Nei paesi di montagna, 
per fortuna, esiste ancora una diffidenza sana: 
non è servita a evitare il disastro ma c'è, resta qual¬ 
cosa che non è assimilabile all'omologazione, esi¬ 
stono delle dissonanze. La prima volta che abbia¬ 
mo fatto Vajont a Erto, questa diffidenza era tangi¬ 
bile: era proprio un muro. Di Erto erano in pochi, 
pochissimi. Ma poi quei pochi hanno detto agli al¬ 
tri: «Ok, lui è dei nostri». La prima volta che sono 
andato a Erto con Gabriele (Vacis), eravamo vera¬ 
mente in soggezione, provavamo una sensazione 
da «tranquillo weekend di paura», per capirci. Per¬ 
ché per farti accettare, in una situazione come 
quella, non puoi lavorare sulla mediazione, sulle 
cose, ma devi giocare la tua identità, vedere se ha 
un buon impatto, se produce qualcosa. Ha pro¬ 
dotto, eccome se ha prodotto. Perché? Perché esi¬ 
ste una cosa che non sapevamo. Credo di averla 
capita il giorno che ho fatto Vajont a Longarone. 
Il sindaco di Longarone, che non conoscevo, al¬ 
l'inizio dello spettacolo si è alzato e ha detto ai cit¬ 
tadini: «Dobbiamo ringraziare questo signore che 
viene a raccontarci la nostra storia, che noi non 
l'abbiamo mai sentita raccontare così». 

È vero: chi racconta la nostra storia? La mia storia, 
la tua? Qual è la nostra storia? Tu vivi le schegge, 
la quotidianità, e fai fatica a tendere di nuovo l'ar¬ 
co, a concatenare le cose. Nel caso del Vajont, chi 
aveva raccontato la storia? Tina, in sostanza. Ma 
un libro lo leggono solo poche persone, e la fruì- 


Storia a teatro 


Dalla cronaca 
al palcoscenico 

Il testo in questa pagina propone 
stralci dal Quaderno del Vajont di Marco 
Paolini e Oliviero Ponte di Pino (Einaudi), 
che raccoglie gli appunti stesi durante la 
lavorazione di Vajont, lo spettacolo che 
Paolini dedicò alla tragedia del Vajont, 
un’orazione civile, composta insieme a 


Gabriele Vacis, che lo ha trasformato in 
un narratore civile. L’idea di allestire 
un’opera teatrale da un fatto di storia 
recente del nostro paese, e dalle 
ingiustizie che seguirono, nasce in 
Paolini dalla lettura del libro di Tina 
Merlin, Sulla pelle viva. Come si 
costruisce una catastrofe (ristampato nel 
2001 da Cierre edizioni), che la cronista 
de l’Unità faticò non poco a far 


pubblicare (la tragedia avvenne nel £ ’63, 
il libro uscì nell’83). È un libro che aiuta a 
capire un «disastro naturale» che non è 
stato affatto naturale, ma provocato 
daN’uomo e che causò più di 2000 morti. 
E aiuta a capire una tragedia tipicamente 
«italiana», con le grandi e piccole 
ingiustizie, con i cittadini che si trovano 
costretti ad affrontare uno «Stato nello 
Stato». 


cinquanta: ma l'iniziò slitta di dieci minuti per il 
protrarsi del telegiornale con le novità della crisi 
di governo e del Nobel a Dario Fo. Quindi alle un¬ 
dici e venti noi non abbiamo ancora finito, ma il 
telegiornale incombe. 

Nemmeno alle undici e mezza ho finito: perché 
sì, ho fatto dei tagli, ho cercato di stringere ma ci 
sono dei respiri, c'è un modo di finire una storia 
così che ha bisogno di un po' di silenzio, di un po' 
d'attenzione. Dal camion con la parabola satellita¬ 
re Arnaldo Bagnasco, responsabile del program¬ 
ma, rassicura quelli del palinsesto che in due o tre 
minuti finirò, e lo fa sapendo di mentire. La mi¬ 





Tina Merlin. Sopra una bimba prega per le vittime del Vajont 


la diga, appena sbrecciato dall'onda d'acqua del 
Vajont. Aspettiamo la linea da Roma per un colle¬ 
gamento «per far parlare i protagonisti», almeno 
quelli che in un giorno e mezzo di ricognizioni in 
valle hanno scovato e trovato disponibili a veni- 
re. (...) 

Per quattro anni ho raccontato la storia della diga 
e della montagna, dell'acqua e dei paesi. In circa 
duecento teatri e non teatri di ogni tipo ho prova¬ 
to a evocare questi luoghi, a far immaginare la val¬ 
le, a far rivivere una vicenda lontana davanti a 
gente che non ne sapeva quasi mai nulla e a cui in 
fondo, prima, non gliene fregava nulla di sapere 
del Vajont. 

«Con tutte le storie che ci sarebbero da raccontare 
perché lei è andato a occuparsi proprio del 

C’era Tina Merlin che 
aveva già raccontato 
tutto in un libro. Ma la 
catarsi, l’elaborazione 
collettiva del lutto può 
avvenire solo sulla scena 


zione del libro è individuale: è una specie di pu¬ 
gno nello stomaco per molte persone, ma indivi¬ 
dualmente. Invece la catarsi, l'elaborazione collet¬ 
tiva del lutto può venire solo dal teatro o da altre 
cose che comunque hanno questo carattere di of- 
fido. (...) 

Quella del Vajont è una diga a volta, a doppio ar¬ 
co: nell'arco è il segreto del suo fascino, l'assenza 
di angoli vivi nell'architettura trasforma quel mu¬ 
ro in una vela di pura forza visiva. 

Lo ripeto, non mi piace star sopra la diga, mi sen¬ 
to fuori luogo. Però quando pensano a un posto 
per un'intervista televisiva sul Vajont gli viene 
sempre la stessa idea geniale: sulla diga. 

Il 9 ottobre al pomeriggio dunque sono qui, sulla 
nuova passerella in ferro ricostruita sul bordo del- 


Vajont?»: quante volte me l'hanno chiesto! 

Ma ho fatto teatro con le parole e i gesti, e di sera 
in sera ho visto formarsi un pubblico per cui la sto¬ 
ria del Vajont è diventata importante. Adesso glie¬ 
ne importa per davvero e lo dimostrano tornan¬ 
do più e più volte, scrivendo, diventando collabo¬ 
ratori senza chiedere nulla in cambio. A tantissi¬ 
mi non ho ancora scritto per ringraziarli. 

Dopo questo lungo viaggio è arrivato il Teatro del¬ 
la Diga. Cosa c'è di diverso? C'è la televisione, ov¬ 
vio! Ma c'è di sostanziale che quello è il luogo do¬ 
ve è accaduto il disastro il 9 ottobre 1963: abbia¬ 
mo l'occasione di raccontarlo esattamente nelle 
ore e nei minuti in cui è accaduto. 

Non posso più evocare, come facevo le altre volte 
a teatro. Questa sera basta indicare: la diga, la fra¬ 
na e i paesi sono lì davanti, le telecamere permet¬ 


tono di portare sul Vajont gli spettatori che da ca¬ 
sa, per caso, passeranno su questo canale. Ma cosa 
vedranno da casa passando distrattamente con lo 
zapping davanti al Teatro della Diga, davanti a 
mille persone ferme ad ascoltare? Si fermeranno a 
sentire o tireranno dritto? (...) 

9 ottobre 1997, ore 20.10 
Sono nella roulotte, guardo fuori le luci blu sulla 
diga. Dall'altro lato si vede la gente che arriva a 
gruppetti. Nessun camerino di teatro potrà mai 
avere una finestra così: vedi di non dimenticarte¬ 
la più. 

Si è calmato anche il vento, i fili d'erba vicino ai ri¬ 
flettori allungano le ombre fin sui ghiaioni di Rol¬ 
ling Stones. 

Si vedono i puntini rossi dei binocoli al laser degli 
agenti della forestale appollaiati lassù sul ciglio 
del dimpo, ognuno è al suo posto. 

Gabriele e Francesco insieme a Felice Cappa han¬ 
no appena ricontrollato in monitor i titoli e gli in¬ 
serti: siamo pronti. 

Chicco Minonzio entra e si ferma a fumare una si¬ 
garetta, è il suo modo di farmi sapere che tutto è a 
posto. Chicco ha coordinato il lavoro di tutti e tut¬ 
ti si rivolgono a lui, ha una smorfia di sorriso fissa 
sul volto, se non lo conosci pensi che ti stia pren¬ 
dendo in giro. Non è vero, se c'è uno capace di 
prendere sul serio dal primo momento il compito 
di costruire un teatro sulla frana del Vajont è lui. 
Adesso che ha finito, fuma la sigaretta e se ne va. 
Mi rilassa lavorare con lui. 

Fuori c'è un gruppo di studenti che fanno un casi¬ 
no indiavolato, sono eccitati dalla Rai, da se stessi, 
dalla diga... Tocca a me tirarli dentro. 

Rileggo gli appunti sulla dinamica del passaggio 
del Vajont dalla Sade all'Enel: abbiamo tagliato va¬ 
rie parti per accorciare un po', ma è difficile resiste¬ 
re alla tentazione di spiegare tutto per bene. 

È ora, metto i due microfoni e vado a salutare il 
pubblico in attesa che ci diano la linea. Se c'è una 
cosa sacra dei palinsesti televisivi è, credo, l'ora 
dei telegiornali: solo certe dirette sportive riesco¬ 
no raramente a scalzarli. 

Il racconto del Vajont deve durare due ore e venti, 
massimo due ore e trenta con inizio alle venti e 


naccia è quella che venga tagliato il collegamen¬ 
to. Problemi di satellite, oltre che di palinsesto, 
credo. Così, rubando minuto su minuto, siamo ar¬ 
rivati in fondo dopo due ore e quaranta minuti: 
roba che a chiedere prima tanto tempo ci avrebbe¬ 
ro sparato. 

A un certo punto mi viene lo spirito giusto per ren¬ 
dere omaggio a Dario Fo e al suo Nobel. Chi ha vi¬ 
sto il Racconto sa che si mescolano il riso e la com¬ 
mozione, la farsa e la tragedia, così non è stato dif¬ 
ficile trovare uno spunto. 

Dopo, qualcuno mi ha detto che ero stato abile a 
farlo perché così era stato chiaro che si trattava di 
una diretta, senza quell'accenno non si sarebbe 
creduto... 

A distanza di anni quello resterà probabilmen¬ 
te l'unico modo certo di datare quella diretta, 
è inciso da qualche parte sul nastro. 

Passo e chiudo. 



LA STORIA 
DE L’UNITÀ 


1963 


VAJONT. Tragedia 
annunciata 



Domani 

l'assassinio di J. F. Kennedy 












































ORIZZONTI 


26 l’Unità 

domenica 5 agosto 2007 


CON IMMAGINI ine¬ 
dite e testimonianze 
di compagni e avver¬ 
sari, Raitre (La Gran¬ 
de Storia) ha ripercor¬ 
so la vita di uno dei 
politici più popolari, 
appassionato, capa¬ 
ce di commozione e 
rabbia autentiche 

■ di Andrea Barolini 



andata in onda la storia di un 
socialista romantico, di un ide¬ 
alista appassionato, schietto, 
sincero. Una storia lunga qua¬ 
si un secolo, che corre paralle¬ 
la a quella dellltalia. Dai tem¬ 
pi di Giolitti alla caduta del 
muro di Berlino. E' la storia di 
Sandro Pertini. 

Il documentario (andato in 
onda su Raitre nell'ambito del¬ 
la trasmissione La Grande Sto¬ 
ria e firmato da Alessandro 
Varchetta) ha ripercorso con 
immagini inedite e con le te¬ 
stimonianze di compagni e 
avversari politici la lunga vita 
di uno degli uomini politici 
più popolari del nostro Paese. 
Pertini, nato in provincia di 
Savona nel 1896, era infatti 
un politico «anomalo», che 
da presidente della Repubbli¬ 
ca si comportò come il vicino 
di casa di tutti gli italiani, co¬ 
me un genitore. Si presentò al 
Paese nel suo primo discorso 
di fine anno, nel 1978, «umil¬ 
mente, senza alcuna stolta ar- 


Il secolo lungo di Sandro Pertini 



roganza di potere», parlando 
a braccio: «Si svuotino gli arse¬ 
nali di guena, sorgente di mor¬ 
te. Si colmino i granai, sorgen¬ 
te di vita per milioni di creatu¬ 
re umane che lottano contro 
la fame». 

Anche il suo ritratto televisivo 
trasmette la passione che lo 
portò ad essere acclamato 
non solo in Italia ma oltre i 
confini nazionali, ad essere ri¬ 
spettato dagli avversari («perfi¬ 
no dai fascisti», sottolineava 
lui stesso), ad essere capace di 
commuoversi in pubblico. 
Anzi, insieme al pubblico. E, 
soprattutto, ad essere capace 
di piangere lacrime vere. Me¬ 
morabile la sua esultanza a 


Da presidente 
della repubblica 
si comportò 
come il vicino 
di casa di tutti 
gli italiani 

Madrid, il giorno della finale 
del campionato del mondo di 
calcio nel 1982. Indimentica¬ 
bile la sua presenza al capezza¬ 
le di Enrico Berlinguer nel 
1984. Commovente la sua 
rabbia accorata per la lentezza 
dei soccorsi in Irpinia dopo il 


tenemoto del 1980. 

Pertini fu capace di farsi ama¬ 
re in anni durissimi, in cui lo 
Stato vacillava sotto il peso de¬ 
gli anni di piombo. E riuscì 
nel miracolo di rinsaldare il 
rapporto ha cittadini e politi¬ 
ca. La sua naturale, genuina 


capacità comunicativa (quan¬ 
ta distanza dal marketing poli¬ 
tico di oggi...), fece sì che al¬ 
l'estero si parlò di «Repubbli¬ 
ca pertiniana», di Pertini-style. 
Era un romantico. Sulla sua 
tessera del partito socialista 
unitario, in pieno ventennio 


fascista, volle che fosse impres¬ 
sa la data dell'assassinio di Gia¬ 
como Matteotti, il 10 giugno 
del 1924. 

Il documentario ripercone le 
tappe della sua travagliata esi¬ 
stenza: dall'avvicinamento, 
appena ventenne, agli ideali 
socialisti alla clandestinità par- 
tigiana; dai lunghi anni patiti 
tra carcere, esili e latitanza fi¬ 
no alla condanna a morte in¬ 
flittagli nel '44 ed evitata gra¬ 
zie all'evasione dal carcere ro¬ 
mano di Regina Coeli. 
Esperienze che segnarono la 
sua esistenza privata (ha i par¬ 
tigiani incontrò la futura mo¬ 
glie e compagna di una vita, 
Carla Voltolina) e il suo per¬ 
corso politico (in carcere co¬ 
nobbe Antonio Gramsci, al 
quale rimarrà fortemente lega¬ 
to). 

Anche i suoi rapporti persona¬ 
li furono segnati dal carattere 
coerente, ostinato. Quando 
nel 1933 fu colto da un malo¬ 
re in carcere, i suoi amici si pre¬ 
cipitarono dalla madre, a Sa¬ 
vona, per convincerla a scrive- 


Montanelli 
scrisse: «Non 
c’è bisogno 
di essere 
socialista 
per amarlo» 

re una richiesta di grazia per il 
figlio. Ma Pertini lo venne a sa¬ 
pere, e scrisse a sua volta una 
lettera, con la fermezza di chi 
sa di essere nel giusto: «Non 
mi associo alla domanda di 
grazia, perché sento che mac¬ 
chierei la mia fede politica, 


che più di ogni altra cosa, del¬ 
la mia stessa vita, mi preme». 
Perfino la moglie Carla, nel 
corso del settennato di presi¬ 
denza della repubblica di Perti¬ 
ni (1978-1985), costituì un ve¬ 
ro e proprio unicum per l'Ita¬ 
lia. 

D'accordo con il marito, scel¬ 
se di non godere del privilegio 
di vivere al Quirinale. Il docu¬ 
mentario de «La Grande Sto¬ 
ria» ha offerto rare immagini 
della casa in cui la coppia vive¬ 
va, a Roma, nei pressi della 
fontana di Trevi. Una piccola 
mansarda in affitto, 35 metri 
quadrati, che evoca più la vita 
di due giovani artisti, che l'abi¬ 
tazione di un capo di Stato. 
Un'austerità ancora una volta 
lontanissima dal formalismo 
e dalle convenzioni. Pertini la 
sera usciva dagli uffici presi¬ 
denziali e tornava a casa come 
un qualsiasi lavoratore: «Sono 
il primo impiegato del Paese». 
E così cresceva il sentimento 
di affetto che gli italiani nutri¬ 
vano per lui. Pertini era pre¬ 
sente, c'era. Era un punto di ri¬ 
ferimento. 

Ed era coraggioso. Il giorno 
dei funerali di Guido Rossa, 
militante comunista ucciso a 
Genova nel '79, Pertini fu in¬ 
formato che fra i lavoratori 
portuali c'erano più persone 
vicine alle brigate rosse che al¬ 
lo Stato: se fosse andato, la sua 
sicurezza poteva essere in peri¬ 
colo. Pertini non solo andò a 
Genova, ma entrò perfino nel- 
l'hangar dove erano riuniti i 
lavoratori più estremisti: 
«Non vi parla il presidente del¬ 
la Repubblica. Vi parla il com¬ 
pagno Pertini». Uscì tra gli ap¬ 
plausi. Come scrisse Indro 
Montanelli, «non è necessa¬ 
rio essere socialisti, per amare 
Pertini». 



9VINTA L/n. 




Is CHlA 




12/08 al 15/08 € 
15/08 al 19/08 € 




^PAFUfy 


Nel cuore del centro 
pedonale d’Ischia, 
direttamente sul mare e 
dotato di centro benessere 
interno, con 4 vasche di 
acqua geotermica, 2 piscine 
esterne, servizio spiaggia (a 
pagamento dal 17/06 al 
09/09). 




Cilento 


— FaOìgnarta-Sicilia 


Sul mare piu incontaminato della Campania 
(bandiera blu), dotato di grande spiaggia privata 
attrezzata gratuita, piscina, 2 campi da tennis, 
calcetto e centro benessere. 


Unico in tutte le Egadi con la sua spiaggia privata di 
sabbia dorata attrezzata gratuita, dotato di 4 campi 
da tennis, calcetto, centro diving (a pagamento), 
piscina, centro benessere, discoteca all’aperto. 


VILLAGGIO TRITON 


SPECIALE 4 NOTTI 

Dal 29/08 al 02/09 € 260 


Ischia 


Tropea - Ca labri a 




SPECIALE 4 NOTTI 

Dal 29/08 al 02/09 €280 


Affacciato direttamente sulla meravigliosa 
spiaggia privata di sabbia dorata di 6000 mq. 
attrezzata gratuita, dotato di campo di 
calcio, in erba, 4 campi da tennis, 
basket, beachvolley, tiro con l’arco, 
piscina semiolimpionica, 
discoteca all’aperto, “GALEONE VJ 

DEI PIRATI" paradiso dei 
bambini. fV 


^deiB UTrg 


SPECIALE 


FERRAGOSTO 


SPECIALE 4 NOTTI 

Dal 08/08 al 12/08 €2? 


Dal 


270 


280 


Dal 


360 


Sellia Marina-Calabria 


SPECIALE 4 NOTTI 

Dal 22/08 al 26/08 € 300 


SPECIALE 4 NOTTI 


SPECIALE 4 NOTTI 

Dal 22/08 al 26/08 € 450 


SPECIALE 4 NOTTI 

Dal 29/08 al 02/09 € 330 


Argentario - Toscana 


Sardegna 


Pan te l feria -Sicilia 


Finalmente un volo charter solo per i 
clienti Aurum da Bergamo a Pantelleria 
da Euro 95 a tratta 
tasse e trasferimenti inclusi 

Nella più bella isola del Mediterraneo, in posizione a 
picco sul mare, dotato di discesa a mare, piscina, campo 
da tennis, calcetto, centro diving (a pagamento). 


SPECIALE 8 NOTTI dal 10/08 al 18/08 
Euro 950 incluso volo e trasferimenti 


|- Tropea-Calabria — 

Immerso in un giardino botanico, ricco di 
palme, cactus, pini marittimi, oleandri, 
dotato di 3 spiagge private attrezzate 
gratuite, sala meeting, piscina di acqua 
dolce, piscina di acqua salata, piscina per 
bambini, campo da tennis, calcetto. 


Direttamente sulla grande spiaggia privata attrezzata 
gratuita, in spettacolare posizione sul golfo dell’Argentario 
di fronte a Porto Santo Stefano e all’Isola del Giglio. 


SPECIALE 4 NOTTI 

Dal 22/08 al 26/08 € 280 


SPECIALE WEEK-END: cerca su www.aurumhotels.it, 

in "caccia al prezzo", le eccezionali offerte "ultimo minuto" 
per il prossimo week-end. 


Immerso in 20 ettari di pineta, dotato di spiaggia 
privata di 2000 mq. attrezzata gratuita, centro 
benessere interno, con 4 vasche coperte 
termomineralizzate, 2 piscine esterne 
semiolimpioniche, 2 piscine per bambini, 4 campi 
da tennis, campo di calcio. **4 no tti 


SPECIALE 5 NOTTI 

Dal 14/08 al 19/08 €400 


SPECIALE 4 NOTTI 

Dal 29/08 al 02/09 € 250 


Ischia 

Il 1° villaggio del 
benessere in Europa 

Panoramicissimo, dotato di 7 piscine esterne 
geotermiche, centro benessere, con 4 vasche di 
acqua geotermica, 2 campi da tennis, calcetto. 

**4 notti - 


Immerso in un giardino ricco 
di agrumeti e pini marittimi, 
dotato di campo di calcio in 
erba, 6 campi da tennis, 
basket, beach volley, 
tiro con l’arco, piscina 
semiolimpionica, spiaggia 
privata di sabbia bianca 
lunga 1 km. attrezzata 
gratuita, discoteca all’aperto. 


Grand Hotel 

Olympic 

ROMA 

CENTRALISSIMO, 
a pochi metri da 
Piazza San Pietro e 
da Piazza Del Popolo 

Prezzo a persona al giorno 
in camera doppia con 
prima colazione 
Dal 05/08 al 31/08 da € 45 


Le offerte sono a persona, 7 notti, pensione completa in camera 
doppia con acqua e vino ai pasti. 

Supplemento camera vista mare: dal 18/03 al 17/06 e dal 09/09 
al 09/12 euro 5 a persona al giorno, dal 17/06 al 09/09 euro 10 
a persona al giorno. (B.Paraelios supplemento area mare euro 5 a persona al giorno) 


INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI: www.aurumhotels.it spettacolare effetto 3D e nuovo servizio “caccia al prezzo” lei. 199.155.760 (da tutta Italia 0,14 Eur/min). Supplemento 10 euro per ogni prenotazione telefonica. 
info@aurumhotels.it Non sono previsti altri costi aggiuntivi (iscrizioni, spese pratica, tessera club eco.). In tutti gli Aurum dal 10/6 al 16/9 animazione, sport, spettacoli, tornei, piano bar e miniclub, negli 
altri periodi solo intrattenimenti serali. In tutti gli Aurum trovi camere dotate di Tv color, aria condizionata, frigobar, cassaforte, asciugacapelli e tutti i confort. 

Le offerte sono valide solo per chi prenota dalle ore 09:00 di oggi 05/08 alle ore 24:00 di martedì 07/08 (Il cali center rimarrà chiuso dalle ore 15 di sabato alle ore 9 di lunedì). Perla Corte dei Butteri, il vino ai pasti è alla carta e non è incluso. 


SétP dì (É(É(l(f)ocaM 

| Villaggio Dei Pini | 

[villaggio SBIANCHE | 

DAL 

AL 

€ 

DAL 

AL 

€ 

05/08 

12/08 

385 

05/08 

12/08 

680 

12/08 

22/08 

830 

12/08 

19/08 

1000 

22/08 

29/08 

670 

19/08 

26/08 

750 

29/08 

02/09 

440** 

26/08 

02/09 

580 

02/09 

09/09 

520 

02/09 

09/09 

510 

09/09 

16/09 

350 

09/09 

16/09 

300 

16/09 

23/09 

260 

16/09 

23/09 

250 

23/09 

14/10 

190 

23/09 

30/09 

180 

14/10 

04/11 

140 

30/09 

31/10 

140 


G.H. PUNTA LICOSA 1 1 HOTEL ISCHIA & LIDO 1 SUISSE THERMAL 


DAL 


05/08 


19/08 


29/08 


09/09 


16/09 


23/09 


07/10 


AL 


19/08 


29/08 


09/09 


16/09 


23/09 


07/10 


14/10 


DAL 


950 11 05/08 


900 11 12/08 


500 11 22/08 


380 II 02/09 


270 M 16/09 


220 M 23/09 


180 M30/09 


AL 


12/08 


22/08 


02/09 


16/09 


23/09 


30/09 


14/10 


^illage I G.H. Corte Dei Butteri 


DAL 


650 05/08 


770 


650 


12/08 


550 


19/08 


400 


29/08 


380 


02/09 


320 


09/09 


16/09 


AL 


12/08 


19/08 


29/08 


02/09 


09/09 


16/09 


23/09 


DAL 


520* Il 05/08 


590 * 29/08 


630**1 09/09 


360 76/09 


480 23/09 


430 30/09 


330 128/70 


AL 


29/08 


09/09 


16/09 


23/09 


30/09 


28/10 


04/11 


1000 ^ 


750 


460 


420 


280 


260 


220 


I Villaggio Te 

1IT0N 

DAL 

no /no 

AL 

i o/no 

€ 

Uo/Uo 

19/08 

7 y/Uo 

29/08 

Di U 
600 

29/08 

09/09 

390 

09/09 

16/09 

250 

16/09 

23/09 

170 

23/09 

31/10 

140 

22/12 

27/12 

120 A 

27/12 

01/01 

160 a 


In tutti gli AURUM HOTELS in tutti i periodi 


Villaggio P.FRAM 


DAL 


11/08 


18/08 


25/08 


01/09 


15/09 


22/12 27/12 1 80 A 22/12 27/12 250 a 22/12 27/12 2 00 A 22/72 27/12 300A A = 5 NOTTI • B = 6 NOTTI 

27/12 02/01 420 B 27/72 02/07 480 b 27/72 02/07 360 b 27/72 02/07 550B SPECIALE NATALE e 

02/07 07/07 180 A 02/07 07/07 230 a 02/07 07/07 180A 02/07 07/01 260 A CAPODANNO CENONE INCLUSO 


22/09 


29/09 


AL 


18/08 


25/08 


01/09 


15/09 


22/09 


29/09 


06/10 


06/10 20/10 


VOLO + 
TRANSFER A/R 


HOTEL 


€ 245 


€ 245 


€ 260 


€ 225 


€ 240 


€ 240 


€ 190 


€ 520 


€ 450 


€ 310 


€ 260 


€ 210 


€ 170 


€ 160 


€ NO € 210 


|V. Approdo Di Ulisse | 

Baia Pa 

raeliosResort| 

DAL 

AL 

€ 

DAL 

AL 

=€ 

05/08 

12/08 

750 

05/08 

22/08 

880* 

12/08 

22/08 

850 

22/08 

29/08 

630* 

22/08 

29/08 

780 

29/08 

09/09 

590 

29/08 

09/09 

590 

09/09 

16/09 

320 

09/09 

16/09 

350 

16/09 

30/09 

220 

16/09 

23/09 

260 


31/10 

140 

23/09 

30/09 

210 

30/09 

30/09 

21/10 

140 

* Disponibilità: solo camere doppie 





























































































































































































ORIZZONTI 


Arte 


l’Unità 27 

domenica 5 agosto 2007 


Balkenhol, ritratti pop di folla solitaria 



Una delle opere di Stephan Balkenhol in mostra al Pac di Milano 


UNA MOSTRA del¬ 
l’artista tedesco al Pa¬ 
diglione d’Arte Con¬ 
temporanea di Mila¬ 
no. Una straripante 
presenza del motivo 
umano e una fattura 
ostentatamente arti¬ 
gianale nella scultura 
di blocchi di legno 


■ di Renato Barilli 


I 

1 tedesco Stephan Balkenhol, og¬ 
gi cinquantenne (1957), fa parte 
del vivace terzetto che anima 
Fattuale puntata di Intersezioni, 
visibile nel sito archeologico di 
Scolacium, di cui mi sono occu¬ 
pato in precedenza, ma annun¬ 
ciando che avrei rimandato un 
esame più accurato di questo 
protagonista alla mostra mono¬ 
grafica di cui egli gode al Padi¬ 
glione d'Arte Contemporanea 
di Milano, a cura di Maurizio 
Sciaccaluga, purtroppo recente¬ 
mente scomparso (fino al 16 set¬ 
tembre, cat. Motta). L'arte di 
questo artista si presenta in mo¬ 
di insistiti e ripetitivi, seppur pia¬ 
cevoli. Infatti egli confeziona 
una popolazione di figure uma¬ 
ne in genere a corpo intero, e in 
tutte le possibili dimensioni, pic¬ 
cole, medie, grandi, ottenute in 
genere scolpendo con esibita e 


■ di Flavia Matitti 


C ome in un incubo o in un 
film dell'orrore, due elegan¬ 
ti dame in abiti settecente¬ 
schi, bianche come fantasmi, sono 
inginocchiate presso un confessio¬ 
nale, ma il frate che dall'interno do¬ 
vrebbe ascoltare i loro peccati non 
è che una disgustosa mummia 
ischeletrita. È questo il soggetto di 
un celebre ciclo di opere intitolato 
«confessioni palermitane» che il 
pittore e scenografo visionario Fa¬ 
brizio Clerici (Milano 1913 - Roma 
1993) realizzò dopo un breve sog¬ 
giorno compiuto in Sicilia nel di¬ 
cembre 1952. Clerici rimase allora 
colpito dalla cripta della chiesa di 
San Francesco a Sàvoca, vicino Ta¬ 
ormina, che conserva numerose 
mummie abbigliate con ricchi co¬ 
stumi settecenteschi. A Palermo vi¬ 
de poi le catacombe dei Cappucci¬ 
ni e l'Oratorio del Rosario in San 
Domenico, decorato in stucco al¬ 
l'inizio del XVIII secolo dallo sculto¬ 
re Giacomo Serpotta con graziose fi- 


compiaciuta manualità dei bloc¬ 
chi di legno. Se si collegano i due 
fattori, la straripante presenza 
del motivo umano e la fattura 
ostentatamene artigianale, ver¬ 
rebbe la tentazione di ricondur¬ 
re questo artista alla schiera dei 
cosiddetti Neuen Wilden, cioè di 
coloro che, negli anni Settanta e 
Ottanta, hanno rilanciato di pre¬ 
potenza i meriti dell'Espressioni¬ 
smo germanico dandone buone 
e poderose varianti. Si pensi a Ba- 
selitz, Kiefer, Lùpertz, Immen- 
dorf, e via elencando. In effetti 
alcuni di loro non hanno certo 
disdegnato di praticare, accanto 


gure femminili allegoriche. Dal¬ 
l'idea funambolica di conciliare 
queste due anime della cultura tar¬ 
do barocca siciliana, il trionfo ma¬ 
cabro della morte e l'aggraziata sen¬ 
sualità delle sculture in stucco del 
Serpotta, nascono le conturbanti 
«confessioni palermitane», imma¬ 
gini raggelanti di un erotismo para¬ 
lizzato dal rigor mortis. 

In seguito Clerici tornerà più volte 
in Sicilia e nel 1984, con Vincenzo 
Consolo, Marco Carapezza e altri 
amici, visiterà l'isoletta di Mozia, vi¬ 
cino a Marsala, restando affascina¬ 
to dalla statua dell'efebo, che raffi¬ 
gurerà in alcuni magnifici disegni. 
Consolo invece si ispirerà al pittore 
per descrivere il gentiluomo di Mi¬ 
lano, giunto in Sicilia per scoprire e 
disegnare anticaglie, che nel ro¬ 
manzo Retablo (1987), ambientato 
nel Settecento, sarà il cavalier Don 
Fabrizio Clerici. 

Sono molti dunque i motivi che le¬ 
gano Clerici, amico fra l'altro di 
Sciascia, Guttuso e Lia Pasqualino, 
alla Sicilia e perciò appare più che 


a un'impetuosa pittura, anche 
una vigorosa plastica, ottenuta 
proprio aggredendo blocchi li¬ 
gnei. Ma deve farci indugiare sul¬ 
la via di una simile inclusione il 
fattore cronologico, il nostro 
Balkenhol è più giovane di quasi 
una generazione rispetto a quei 
suoi connazionali saliti a tanta 
reputazione, per questo verso 
funziona l'accostamento propo¬ 
sto a Scolacium col belga Del- 
voye e l'inlglese Quinn, anche 
se costoro, viceversa, risultano 
più giovani di lui di circa un de¬ 
cennio. In realtà, il Nostro va vi¬ 
sto in squadra con taluni altri ar- 


Fabrizio Clerici 
Opere 1937-1992 

Marsala 
Convento del Carmine 

Fino al 28 ottobre 
Catalogo Sellerio 


opportuna la decisione dell'Ente 
Mostra di Pittura Contemporanea 
«Città di Marsala» di rendergli 
omaggio attraverso l'ampia antolo¬ 
gica Fabrizio Clerici. Opere 
1937-1992, organizzata in collabo- 
razione con l'Archivio Clerici di Ro¬ 
ma (fino al 28/10; catalogo Selle¬ 
rio). 

La rassegna, curata da Sergio Troisi, 
direttore artistico dell'Ente Mostra, 
è allestita negli spazi dell'ex Con¬ 
vento del Carmine e riunisce oltre 
cento lavori dell'artista fra dipinti, 
disegni e bozzetti teatrali. E certo 
non si sarebbe potuto immaginare 
scenario migliore di quello offerto 
dai solenni ambienti dell'ex Con¬ 
vento del Carmine, nel centro stori¬ 
co di Marsala, per allestire una mo- 


tisti tedeschi saliti in grande fa¬ 
ma intemazionale, ma nell'uso 
di un mezzo freddo e compassa¬ 
to come la fotografia. Si pensi al 
quartetto costituito da Thomas 
Ruff, Thomas Struth, Andreas 
Gursky, Candida Fiofer, con la 
loro fame elencatoria che li spin¬ 
ge a redigere un repertorio di 
Everyman, dell'uomo massa di 
oggi, anonimo, immerso nelle 
mille occasioni di una vita collet¬ 
tiva. Si dirà che a differenza della 
loro accanita pratica di un ogget¬ 
tivismo impassibile, Balkenhol 
si distingue, all'opposto, per la 
fattura franta, ansimante che as- 


stra dedicata ad un artista che, co¬ 
me avvertiva l'amico Alberto Mora- 
via, era affascinato dalla «visione 
barocca di civiltà perdute o decadu¬ 
te o morte». Dopo secoli di splendo¬ 
re, infatti, questo vasto complesso 
monastico ha sofferto un lungo pe¬ 
riodo di abbandono e ridotto quasi 
un mdere è stato poi recuperato in 
tempi relativamente recenti, grazie 
ad un intervento di restauro avvia¬ 
to dal Comune nel 1984. Tornan¬ 
do alla mostra, si ha quasi la sensa¬ 
zione che, come per incanto, le ope¬ 
re di Clerici abbiano intrecciato un 
segreto dialogo con le antiche vesti- 
gia dell'edificio, tanto che lungo il 
percorso espositivo incontriamo 
perfino due lastre tombali apparte¬ 
nute alle sepolture di un monaco 
carmelitano e di un cavaliere spa¬ 
gnolo. 

Ma corrispondenze inattese e mi¬ 
steriose si manifestano fin dalla pri¬ 
ma sala, dove sono riuniti alcuni di¬ 
segni eseguiti da Clerici alla fine de¬ 
gli anni Trenta. Tra questi, oltre ad 
alcuni ritratti di nobili spagnoli, 


segna invariabilmente ai suoi 
personaggi. Ma c'è tanta regolari¬ 
tà, in quel suo procedere a tor¬ 
mentarli, a scheggiarli. Sembra 
quasi che quel picchiettio così 
metodico sia ottenuto metten¬ 
do all'opera un computer, o una 
sorta di ologramma plastico. Raf¬ 
forza quest'impressione lo statu¬ 
to, diciamo così, sociologico, di 
quelle figure, che sono tutte in 
panni comuni, trasandati, della 
più dimessa quotidianità, gli uo¬ 
mini in pantaloni e camicia, le 
donne in abitini modesti, senza 
pretese. O se li tolgono, ne ven¬ 
gono dei nudini non certo tor¬ 
mentati e drammatici, bensì po¬ 
sti in attesa di una igienica doc¬ 
cia. Incombe insomma, su que¬ 
sta popolazione uscita dalle ma¬ 
ni di Balkenhol, una dominante 
di specie Pop, e dunque l'artista 
è da inserire nel rimbalzo che la 
Pop Art ha avuto proprio a parti¬ 
re dai tardi anni Ottanta. Non 


Stephan Balkenhol 

Milano 

Pac 

Fino al 16 settembre 
Catalogo Motta 


siamo molto distanti, insomma, 
dai compiaciuti esercizi «più ve¬ 
ri del vero», affidati ad abili arti¬ 
giani altoatesini del legno, cui 
nei medesimi anni si è concesso 
anche lo statunitense Jeff Ko- 
ons, quando per esempio si im¬ 
mortalava in amplessi voluta- 
mente esibizionistici accanto a 
Cicciolina. E nella partita noi Ita¬ 
liani possiamo collocare un arti¬ 
sta eclettico e ad ampio spettro 
quale Giuliano Vangi, anche lui 
intento a scolpire nel legno pre¬ 
senze umane «come noi», sor¬ 
prese in dimessa e prosaica quo¬ 
tidianità. 


spicca la figura di S. Giovanni Nepo- 
muceno (1938), raffigurato alla ma¬ 
niera di E1 Greco. Il disegno è ac¬ 
compagnato dai versi del mistico 
spagnolo San Juan de la Cmz, guar¬ 
da caso un carmelitano, che suona¬ 
no: vivo sin viviren mì/yde tal mane¬ 
ra espcro/que muero porque no mue- 
ro. È suggestivo pensare che in que¬ 
sti versi si possa scorgere anche un 
riflesso dell'atteggiamento menta¬ 
le del giovane Clerici, nato in una 
agiata famiglia della borghesia cat¬ 
tolica e conservatrice, la cui sereni¬ 
tà verrà però sconvolta nel corso de¬ 
gli anni Trenta quando il padre, in¬ 
viso al regime, subirà una serie di 
processi. 

Il drammatico ricordo di questa 
esperienza riemerge nel ciclo osses¬ 
sivo dei «processi», inaugurato nel 

1948 col dipinto II Minotauro accu¬ 
sa pubblicamente sua madre, un 
quadro fondamentale, assai ammi¬ 
rato anche da Dalì, che come La me¬ 
dia confessione palermitana (1954), è 
tra le opere esposte a Marsala. Nel 

1949 Clerici si stabilisce definitiva- 


Un'altra conferma dell'apparte¬ 
nenza di Balkenhol a una costel¬ 
lazione neo-Pop ci viene dal fat¬ 
to che non di rado il rilievo pla¬ 
stico, così platealmente esibito 
attraverso gli interventi dello 
scalpello, si attenua, si schiaccia 
sulla parete, quasi avvicinandosi 
alle condizioni del riporto foto¬ 
grafico bidimensionale, e conce¬ 
dendosi comunque al piacere 
della serialità. Ovvero, il dispie¬ 
garsi della folla solitaria, invece 
che essere affidato a tante singo¬ 
le statuette, dà luogo a una galle¬ 
ria di ritratti accostati, ottenuti 
in bassorilievo, quando addirit¬ 
tura l'artista non rinunci del tut¬ 
to allo spessore e si affidi alla pit¬ 
tura, nel qual caso viene da pen¬ 
sare all'ombra di un altro statuni¬ 
tense in qualche modo legato 
pure lui alla costellazione Pop, 
Alex Katz, con le sue silhouettes 
acquattate sulla superficie, quasi 
come tatuaggi sulla pelle. 

Se poi si vuole un'ulteriore con¬ 
ferma della dominante Pop del¬ 
l'artista, questa può venire dalle 
azioni che le sue anonime figu- 
rette tentano di compiere. An¬ 
che se, in genere, sarebbe più giu¬ 
sto parlare di una loro inazione, 
dato che se ne stanno rigide, 
quasi sull'attenti, quasi in attesa 
che se ne prenda una foto segna¬ 
letica, o che un testimone le esa¬ 
mini ai fini di un riconoscimen¬ 
to. Ma altre volte, per rompere 
tanta staticità, i nostri personag¬ 
gi si danno a minute operazioni 
ludiche, come sarebbe l'ostenta¬ 
re maschere carnevalesche, l'as¬ 
sumere volti di animali, il pre¬ 
sentarsi con indosso le maglie 
pittoresche di una squadra di cal¬ 
cio. Sono insomma le occasioni 
del tempo libero, le concessioni 
a un pizzico di libertà, che si può 
permettere questa umanità, per 
altro verso così volutamente gri¬ 
gia e conforme. 


mente a Roma, dove conosce Savi- 
nio e si laure in architettura. All'atti¬ 
vità svolta come decoratore d'inter¬ 
ni, dal 1947 si affianca quella di sce¬ 
nografo. In mostra un'intera sezio¬ 
ne documenta i lavori per il teatro, 
mentre un video suggerisce affinità 
sorprendenti fra alcuni dei dipinti 
esposti e sequenze di film famosi, 
come 2001 Odissea nello spazio 
(1968) di Kubrick o 1/ pianeta delle 
scimmie (1968) di Schaffner. Cleri¬ 
ci, d'altronde, recupera gli elemen¬ 
ti fondamentali della narrazione 
mitica e su questa strada, nonostan¬ 
te il carattere colto della sua pittura, 
ricca di riferimenti all'arte del passa¬ 
to, dall'antico Egitto fino a Bòcklin, 
ha evidentemente catturato l'im¬ 
maginario di massa. E se resta diffi¬ 
cile collocare Clerici nel panorama 
artistico della seconda metà del No¬ 
vecento, venendo l'artista di solito 
inserito nel surrealismo, non va di¬ 
menticato il giudizio di Zeri che lo 
considerava piuttosto «il vero pitto¬ 
re metafisico italiano dopo de Chi¬ 
rico». 


AGENDARTE 


MILANO. Il Quarto Stato. 
Pellizza da Volpedo (fino al 
16/09). • Trai quadri 
simbolo del XX secolo, 
manifesto delle lotte sociali, Il 
Quarto Stato di Giuseppe 
Pellizza da Volpedo 
(1868-1907), conservato 
presso la Galleria d’Arte 
Moderna di Milano, è esposto 
temporaneamente nella 
grande Sala delle Cariatidi. 
Palazzo Reale, Sala delle 
Cariatidi, piazza Duomo, 12. 
Tel. 02.804062 

POSSAGNO (TV). Il 
Principe Henryk 
Lubomirski come Amore 
(fino al 1/11). • Nel 250° 
anniversario della nascita di 
Canova (1757-1822) torna 
per la prima volta in Italia 
dalla Polonia la statua del 
giovane principe Henryk nelle 
sembianze di Eros. Per 
l'occasione è stata 
inaugurata, dopo i restauri, 
l’ala della Gipsoteca 
progettata da Scarpa, dove è 
allestito un percorso dedicato 
ai temi della Bellezza e 
dell’Amore. 

Gipsoteca e Casa del 
Canova, via Canova, 84. Tel. 
0423.544323. 
www. museocanova. it 

REGGIO EMILIA. Le virtù 
della passione. La 
collezione Charlott e 
Tistou Kerstan (fino al 
30/09). • La mostra 
presenta 250 opere, tra 
grafiche, dipinti, sculture, 
disegni e acquerelli, di 
maestri del Novecento dalla 
raccolta dei coniugi Kerstan. 
Palazzo Magnani 
Corso G. Garibaldi, 29 
Tel. 0522.454437 
www.palazzomagnani. it 

ROCCA BORROMEO DI 
ANGERA (LAGO 
MAGGIORE). Il Paradiso in 
terra (fino al 19/10). 

• In mostra i primi risultati 
della graduale trasformazione 
della Rocca Borromeo in un 
«parco tematico», che 
ricostruisce con precisione 
filologica le diverse tipologie 
del giardino medioevale. 
Rocca Borromeo di Angera. 
Info: tei. 0323.30556 - 
0331.931300 

SPOLETO. La bellezza 
moderna di Venanzo 
Crocetti (fino al 15/09). 

• Nell’ambito del Festival 
dei Due Mondi dedica 
un’ampia retrospettiva a 
Crocetti (Giulianova 1913 - 
Roma 2003), personalità di 
spicco della scultura italiana 
ed europea del Novecento. 
Palazzo Leti Sansi, via Arco di 
Druso, 37. Tel. 0743.45029 

VENEZIA. Venezia e 
l’IsIam 828-1797 (fino al 
25/11). • Dopo Parigi e 
New York approda a Venezia 
la mostra dedicata al 
rapporto tra la Serenissima e 
l’IsIam, che attraverso oltre 
200 opere indaga tutti gli 
ambiti della produzione 
artistica: pittura, scultura, 
miniatura, cartografia, vetri, 
gioielli, tessuti e tappeti. 
Palazzo Ducale Tel. 
041.5209070 

www. museiciviciveneziani. it 
A cura di f.m. 


ANTOLOGIE A Marsala nell’ex Convento del Carmine cento opere del grande artista visionario amato da Dalì e che Federico Zeri considerava un capostipite del Surrealismo in Italia 

Clerici, nella Sicilia barocca alla maniera di E1 Greco 


CONFRONTI Al Museo Guggenheim di Venezia due contemporanei di diverse generazioni, persuasi della funzione terapeutica dell’arte contro i mali del mondo 

Matthew Barney & Joseph Beuys, affinità elettive con performances incrodate 


■ di Pier Paolo Pancotto 


P rovoca un certo effetto ve¬ 
dere le opere della collezio¬ 
ne Guggenheim ordinate 
nelle sale a fianco di Palazzo Ve- 
nier dei Leoni abitualmente adibi¬ 
te alle esposizioni temporanee; e 
ancora di più notare che questa si¬ 
stemazione, per quanto del tutto 
svincolata dai termini storici che 
caratterizzano piuttosto rigida¬ 
mente la raccolta, funziona bene 
sotto il profilo museografico of¬ 
frendo, al tempo stesso, un'insoli¬ 
ta quanto piacevole lettura delle 
opere selezionate. Motivo di que¬ 
sta scelta l'idea di ordinare nelle sa¬ 
le del palazzo affacciate sul Canal 


Grande, un tempo abitazione di 
Peggy Guggenheim ed ora sede 
permanente della galleria intitola¬ 
ta al suo nome, la mostra Ali in thè 
present must be trasformed: Mat¬ 
thew Bamey & Joseph Beuys (a cura 
di Nancy Spector, catalogo Gug¬ 
genheim Pubblications). L'inizia¬ 
tiva, inaugurata nell'ambito dei 
cosiddetti eventi collaterali dell'ul¬ 
tima Biennale d'arte e provenien¬ 
te dalla Deutsche Guggenheim di 
Berlino, si propone di mettere in 
rilievo i punti di contatto esistenti 
tra i due autori. I quali, pur appar¬ 
tenendo a generazioni e ad ambiti 
culturali differenti, presentano al¬ 
cune affinità - entrambe concepi¬ 
scono un uso metaforico dei mate- 


All in thè present must 
be trasformed: 

Matthew Barney & 
Joseph Beuys 

Venezia 

Peggy Guggenheim Collection 

Fino al 2 settembre 


riali, prestano attenzione al pro¬ 
cesso metamorfico dell'azione e 
pongono in relazione la pratica 
creativa con la sua documentazio¬ 
ne -, generosamente sottolineate 
dalla rassegna che, tuttavia, non 
paiono superare le divergenze che 
li distinguono. E la mostra odier¬ 
na è l'occasione ideale per riflette¬ 
re su questo dato. Seguendo il per¬ 
corso che essa traccia attraverso la¬ 


vori provenienti per lo più dal mu¬ 
seo Solomon R. Guggenheim di 
New York, le affinità sembrano 
emergere specialmente nell'aspet¬ 
to visivo e compositivo che pro¬ 
pongono alcuni progetti, meno 
dal pensiero che è alla loro origi¬ 
ne. Come ad esempio nei disegni, 
sia che essi facciano riferimento a 
creazioni già esistenti, sia che pre¬ 
ludano alla loro realizzazione, ac¬ 
comunati da una linea delicata, 
esitante, che scorre quasi a fatica 
sul foglio tante sono le intermit¬ 
tenze alle quali essa è soggetta. 
Non a causa di una scelta linguisti¬ 
ca quanto per il fatto che essa regi¬ 
stra l'immedesimazione totale 
che i due artisti mantengono col 


proprio esercizio trasformativo e 
la fantasiosa cosmologia che ne 
definisce i termini espressivi. E in 
quanto tale, è sottoposta a conti¬ 
nui, talvolta repentini cambia¬ 
menti dei quali il tratto fragile e 
quasi automatico è solo la conse¬ 
guenza più evidente, si traduca es¬ 
so unicamente nella matita o nel¬ 
l'acquarello, nell'olio o nel san¬ 
gue animale (quello di lepre, nel 
caso di Beuys). Ne sono prova le 
numerose carte in mostra. Dense 
di emozioni che sgorgano sponta¬ 
nee come un fiume in piena quel¬ 
le di Beuys, più controllate e calli- 
grafiche quelle di Bamey; contras- 
segnate da una croce quelle del 
primo, convinto che l'arte possa 


esercitare una forza terapeutica 
contro i mali che affliggono l'uma¬ 
nità, da un simbolo grafico - un'el¬ 
lisse divisa orizzontalmente da 
una riga- quelle del secondo, a rap¬ 
presentare il corpo disciplinato 
dal controllo, un flusso di energia 
grezza trattenuto, una potenziali¬ 
tà pura concentrata in un unico 
elemento. Maggiore distanza, in¬ 
vece, sembra porsi tra realizzazio¬ 
ni plastiche dei due nonostante 
l'adozione, in alcuni casi, delle 
«vetrine» come sistema espositivo 
comune; tutti e due, inoltre, con¬ 
cepiscono le loro sculture-installa¬ 
zioni come una testimonianza 
concreta delle proprie performan¬ 
ces (registrate da documenti video 


da Beuys, nella serie cinematogra¬ 
fica Cremaster da Bamey) delle 
quali, ancora una volta, tutti e 
due sono quasi sempre i protago¬ 
nisti. Tuttavia è sufficiente seguire 
con attenzione le loro azioni sce¬ 
niche, la trama che esse sviluppa¬ 
no, l'impianto visivo ed intellet¬ 
tuale che le accompagna per ram¬ 
mentare la spiccata individualità 
che distingue il percorso umano e 
professionale di Beuys e Bamey. E 
partecipare singolarmente alla po¬ 
etica del primo, fonte di intense 
emozioni sempre pronte a rinno¬ 
vare l'originalità dello spirito pro¬ 
positivo che è alla loro base, ed ap¬ 
prezzare la spiccata visionarietà 
del secondo. 
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Pd, gli elettori 
non siano solo 
spettatori plaudenti 

Cara Unità, 

scrivo per associarmi alla lettera pubblicata 
sul numero di venerdì 3 agosto, nella quale 
un lettore, Benedetto Tilia, si rammaricava 
profondamente del ritiro del senatore Furio 
Colombo dalla candidatura alle primarie 
del 14 ottobre. Ma soprattutto per invitare il 
senatore a farsi promotore della formazione 
nei vari collegi di una lista per la Costituen¬ 
te, al fine di mantenere vive nel dibattito per 
la costruzione del Partito democratico quel¬ 
le tematiche presenti nella Sua lettera d'in¬ 
tenti: dalla concezione del lavoro come con¬ 
dizione essenziale di socialità e ralazionalità 
umana, a quello del rigore etico nell'agire 
quotidiano del cittadino, specie se pubblico, 
per finire alle tematiche della laicità del vive¬ 
re collettivo, troppo spesso dimenticate. Si 
metta di nuovo in campo, senatore, in mo¬ 
do diverso dalla corsa alla segreteria; ma per 
testimoniare all'intemo del «partito nuovo» 
che si vuole costruire, una dimensione di cit¬ 


tadinanza, estranea, anzi antitetica a quella 
di coloro, e sono tanti anche nella cosiddet¬ 
ta Sinistra, che pensano ai cittadini esclusiva- 
mente come ad una folla di spettatori plau¬ 
denti. 

Franco Bagnis, Cuneo 

E io invece lo difendo 
il sindaco 

di Montalto di Castro 

Cara Unità, 

pensavo che tutta la polemica sulla vicenda 
Montalto si sarebbe acquietata da sé. Invece, 
è montata a livelli tali che forse nessuno si 
aspettava. C'è la brutta, squallida storia della 
violenza di un gruppo di giovani neo-barba- 
ri ai danni della solita povera ragazza non ab¬ 
bastanza muscolosa da potersi, al momen¬ 
to, difendere. Ma la ragazza è coraggiosa e 
forte, capace di denunciare e far arrestare i 
mascalzoni. I mascalzoni, una volta presi, 
devono affrontare il processo; le famiglie 
non se la passano bene, ma vogliono salva¬ 
re il salvabile e hanno bisogno di un avvoca¬ 
to. I Sevizi Sociali a cui si rivolgono, consi¬ 
gliano di chiedere aiuto al Comune che, co¬ 
me pochi in Italia, prevede una forma di assi¬ 
stenza ai bisognosi, un prestito sociale, per 
dire. Il Sindaco, sulla base delle richieste pre¬ 
sentate, ritiene di doverle accogliere proprio 
nello spirito di solidarietà verso chi ha biso¬ 
gno, nel momento del bisogno. È un Sinda¬ 
co umano: anche se deplora il fattaccio e ha 
pena per la povera ragazza violentata, ritie¬ 
ne giusto aiutare le famiglie che chiedono 
aiuto, le famiglie dei violentatori. Cosa altro 
serve per capire? E chi continua a polemizza¬ 


re e a criticare sopra le righe, deve pur aspet¬ 
tarsi, e accettare, le recriminazioni sopra le ri¬ 
ghe del Sindaco. 

Alfredo 

Pensiamo anche 
ai lavoratori 

delle cooperative sociali 

Carissima l'Unità, 

vi scrivo per chiedervi di mettere nelle vo¬ 
stre priorità anche qualche volta la situazio¬ 
ne lavorativa del lavoratori delle Cooperati¬ 
ve Sociali quali hanno il Contratto più basso 
di tutti i settori ed è dal dicembre 2005 che 
non viene rinnovato. Non vi chiedo articoli 
da prima pagina ma qualche interessamen¬ 
to in più mi piacerebbe leggerlo in quanto 
riengo il vostro giornali tra i più seri ed obiet¬ 
tivi in circolazione. In attesa di un vostro ri¬ 
scontro o futuri articoli non solo per mè ma 
soprattutto dalla maggioranza dei lavoratori 
che si trovano in situazioni difficili in riferi¬ 
mento in particolare alla legge 142 sul So¬ 
cio-Lavoratore. 

Roberto Stangherlin, 

Componente Direttivo FP-CGIL Treviso 

Il traffico-killer 
e la mancanza 
dei controlli 

Cara Unità, 

il giorno 27 luglio mi sono recata con la fa¬ 
miglia da Roma a Pescasseroli, graziosissima 
cittadina tra i monti dell' Abmzzo. Tangen¬ 
ziale Roma Est; Autostrada per L'Aquila, e 
poi, da Pescina, tornanti e curve sino alla me¬ 


ta. Abbiamo incontrato diversi automoblili- 
sti indisciplinati; ma per tutto il percorso 
non abbiamo visto un poliziotto, o un cara¬ 
biniere. Solo vigili urbani all'interno della 
città. Ci siamo spostati nei dintorni. Tutte 
strade belle ma pericolose: nessun vigile. Ri¬ 
torno a Roma, domenica 29: ugualmente 
qualche automobilista indisciplinato, ma 
neppure l'ombra di un vigile della strada. Il 
due agosto mi sono recato ad Arezzo. Roma 
Tangeziale Est; Raccordo Anulare; Autostra¬ 
da del Sole. Ho incontrato qualche automo¬ 
bilista poco attento alla guida; non ho visto 
ombra di poliziotti o di carabinieri. Ritorno: 
idem. Un po' di vigilanza in più, non fareb¬ 
be diminuire magari anche di poco gli inci¬ 
denti stradali? Adesso il governo ha varato 
nuove leggi punitive per gli ubriachi al vo¬ 
lante. Ma i controlli? 

Elisa Merlo 

Lo scandalo di Otranto: 
chi ci guadagna 
a distruggere l’ambiente? 

Cara Unità, 

ho letto «Il cimitero di Otranto» di Maurizio 
Chierici e ne sono indignata: quello che ho 
letto conferma la mia idea che in Italia tutto 
è stato lasciato andare senza decoro e impe¬ 
gno. Faccio parte della generazione i cui ge¬ 
nitori dalla Calabria si sono trasferiti nel La¬ 
zio, Civitavecchia. Il lavoro mi ha portato a 
Trento. La differenza di mentalità, gestione, 
interesse le vedo tutte. Si parla di energia rin¬ 
novabile. Non è energia rinnovabile, forse, 
rimboschire dove il fuoco ha distrutto tut¬ 
to? Non è energia rinnovabile attuare la pre¬ 


venzione? Argini sicuri anche per i fiumi do¬ 
ve perfino le trote muoiono per mancanza 
d'acqua e poi si palleggia la responsabilità 
tra contadini e pescatori. Non si capisce poi 
perché a Bolzano si ordini di costmire case 
senza dispersione termica chiedendo di fare 
la stessa cosa in Sicilia, Calabria, Puglia dove 
se va bene il riscaldamento si accende a Nata¬ 
le. Chi ci guadagna ? 

Anna Stabilito, Trento 

Non un invito a votare 
per chicchessia 
ma un ringraziamento 

Cara Unità, 

vorrei fare sapere al lettore Aldo Amati e a 
tanti altri che il mio articolo «L'esempio del¬ 
la Margherita» non era un invito a votare 
per nessuno. Piuttosto, un ringraziamento a 
Rosy Bindi per essere entrata in una competi¬ 
zione difficile, garantendo in questo modo 
la democraticità di un processo che conti¬ 
nua ad avere, come limpidamemte denun¬ 
cia Bersani, molti rischi verticistici, oligarchi¬ 
ci, burocratici e plebiscitari. Un invito, però, 
nel mio articolo c'era. Lo ripeto: «competi¬ 
zione aperta e trasparente, senza posizioni 
precostituite». Non è purtroppo quello che 
sta succedendo, tantomeno a Bologna e in 
Emilia Romagna. 

Gianfranco Pasquino 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via 
Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Chi prova nostalgia per gli anni 80 


Maramotti 
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UNA CARTOLINA 
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PRETENDE 

c he ci 

CASCHIAMO 

PI nuovo; 



Diego Novelli 



u\V Unità di di giovedì si fa cen¬ 
no al differente giudizio che Ro¬ 
sy Bindi e Enrico Letta danno de¬ 
gli anni Ottanta. Nella garbata 
polemica la ministra della Fami¬ 
glia sostiene (a mio avviso giu¬ 
stamente) che il berlusconismo 
a parte (l'incubazione di Tan¬ 
gentopoli) nasce proprio in quel¬ 
la stagione mentre il sottosegre¬ 
tario alla presidenza del Consi¬ 
glio, rivaluta quegli anni consi¬ 
derandoli «bistrattati ha torto». 
Già qualche autorevole storico, 
come Guido Crainz (sia pure 
con ritardo) ci ha fornito una ri¬ 
lettura di quel periodo più che 
convincente, considerando il 
1980 l'anno che diede inizio al 
cambiamento, in peggio, del¬ 
l'Italia. Vale la pena velocemen¬ 
te ricordare alcuni fatti accaduti 
a parte «in quel maledetto 
1980». 

A cavallo del Capodanno muore 
Pietro Nenni e Bettino Craxi di¬ 
venta padrone del Psi. Come fo¬ 
glia di fico al suo potere assolu¬ 
to, nomina presidente del Comi¬ 
tato centrale del partito, Riccar¬ 
do Lombardi il quale dopo po¬ 
chi mesi si sente dire da Bettino 
che il suo compito è solo quello 


di dare la parola agli oratori du¬ 
rante le sedute del Cc e di suona¬ 
re il campanello quando c'è bru¬ 
sio in sala. Il vecchio leader della 
sinistra socialista non ci sta e si 
dimetterà per protesta. 

Il 6 gennaio a Palermo, viene uc¬ 
ciso Piersanti Mattarella, presi¬ 
dente della Regione Sicilia. 
L'esponente democristiano ave¬ 
va appena denunciato alcuni 
episodi di malaffare ma soprat¬ 
tutto aveva dichiarato che per 
rompere il connubio tra mafia e 
politica si doveva dare vita ad 
una nuova maggioranza nell'as¬ 
semblea regionale che compren¬ 
desse anche i comunisti. Dalle 
indagini si scoprirà che non si è 
trattato di un normale delitto di 
mafia: in quell'assassinio c'è un 
concorso di forze e di personag¬ 
gi noti. Con la «onorata società» 
siciliana c'è Pippo Calò (condan¬ 
nato al maxi processo). Sono im¬ 
plicati uomini della criminalità 
comune (banda della Maglia- 
na), dello stragismo nero, della 
P2 (Sindona), della De di Cianci- 
mino e Lima. Un delitto che è 
un programma politico. Pochi 
mesi dopo l'aspirazione di Mat¬ 
tarella e di tanti democristiani 
come lui della corrente «moro¬ 
tea», viene stroncata al Congres¬ 
so Nazionale dello Scudo Crocia¬ 
to con il preambolo presentato 
da Forlani che esclude nel mo¬ 
do più assoluto ogni possibilità 
di intesa della De con il Pei. La 
stagione aperta da Moro e prose¬ 
guita, dopo il suo assassinio, dal 


generoso Benigno Zaccagnini, 
viene così definitivamente se¬ 
polta. 

Nel 1980 si ha notizia pubblica¬ 
mente delle tangenti che i co¬ 
struttori romani pagano ai parti¬ 
ti e in modo particolare alla De. 
Nel Transatlantico di Monteci¬ 
torio - così riferisce su la Repubbli¬ 
ca un brillante giornalista - vie¬ 
ne colta la frase rivolta dal co¬ 
struttore Caltagirone a Franco 
Evangelisti, braccio destro di An- 
dreotti: «a Frà, che te serve». 
L'autore di quell'articolo, Paolo 
Guzzanti, oggi siede in Senato 
sui banchi di Forza Italia. 

Il 1980 è l'anno di Ustica e del 
suo mistero che il ministro della 
Difesa dell'epoca ha coperto e 
che purtroppo permane tut- 
t'ora. E l'anno della strage di Bo¬ 
logna, ricordata in questi giorni. 
In quei dodici mesi accadde di 
tutto. Viene serrato il primo 
esplicito attacco alla Costituzio¬ 
ne attraverso un articolo appar¬ 
so su la Repubblica, firmato dal 
più stretto collaboratore di Cra¬ 
xi, Giuliano Amato, sotto il tito¬ 
lo «la grande riforma». 

Sempre in quei mesi nasce Cana¬ 
le 5 per iniziativa del cavaliere 
Silvio Berlusconi e il Corriere del¬ 
la Sera (diretto da un piduista) 
pubblica una pagina - intervista 
al venerabile Licio Gelli il quale 
illustra a Maurizio Costanzo «il 
programma di rinascita» della 
loggia segreta. Ridimensiona¬ 
mento del molo del Parlamen¬ 
to, più potere al capo del Gover¬ 


no eletto direttamente dal popo¬ 
lo, emarginazione dei sindacati, 
dipendenza della Magistratura 
dell'Esecutivo, controllo dei 
mezzi di comunicazione e bava¬ 
glio alla libera informazione. 
Tra gli iscritti della P2 figureran¬ 
no, tra gli altri il leader di Forza 
Italia Berlusconi e Fabrizio Cic- 
chitto uno dei due attuali coor¬ 
dinatori del partito azzurro. 

Ma il 1980 è soprattutto l'anno 
della richiesta da parte della Fiat 
di Romiti e di Agnelli di 15mila 
licenziamenti, con i conseguen¬ 
ti 35 giorni di sciopero, la mar¬ 
cia dei «40mila», la messa in cas¬ 
sa integrazione di 23mila operai 
(senza rotazione) con la decapi¬ 
tazione di tutti i consigli dei dele¬ 
gati. Il movimento dei lavorato¬ 
ri subirà una storica sconfitta an¬ 
che per responsabilità della diri¬ 
genza sindacale torinese chiusa 
in una posizione settaria e massi¬ 
malista nella conduzione della 
vertenza. 

La politica italiana inizia, dun¬ 
que, a partire da quell'anno un 
vero e proprio processo di degra¬ 
do e di imbarbarimento soprat¬ 
tutto da un punto di vista cultu¬ 
rale e morale. Tra i primi a coglie¬ 
re questo fenomeno è Enrico 
Berlinguer che in una «profeti¬ 
ca» intervista ad Eugenio Scalfa¬ 
ri del luglio 1981 denuncia, sen¬ 
za reticenze, i rischi che il siste¬ 
ma democratico in Italia sta cor¬ 
rendo, ponendo al centro del di¬ 
battito politico la «questione 
morale». 


Sarà deriso dagli avversari e mal 
sopportato anche da alcuni diri¬ 
genti del suo partito. 

Imperversa in quell'inizio del de¬ 
cennio Ottanta il decisionismo 
craxiano, la modernità degli 
«avanzi di balera» per usare una 
felice espressione di Enzo Biagi. 
Nel 1983 scoppiano, con 9anni 
di anticipo sul caso Chiesa di Mi¬ 
lano, gli scandali al Comune di 
Torino e alla Regione Liguria. 
Nelle aule del Tribunale ligure e 
piemontese uno dei prìncipi dei 
fori (l'avvocato dell Fiat di Tori¬ 
no Chiusano, difensore dei so¬ 
cialisti imputati di corruzione) 
teorizza «il valore della tangente 
quale compenso elargito ai poli¬ 
tici per il servizio che loro rendo¬ 
no alla collettività». 

Mutatis mutandis si potrebbe di¬ 


re che anticipa le tesi di questi 
giorni di Cesa quando ha cerca¬ 
to goffamente di giustificare il 
suo ex deputato coinvolto nei fe¬ 
stini romani «perché l'uomo 
non è di legno». 

Gli anni Ottanta non sono solo 
l'incubazione di tangentopoli 
ma la trasformazione della poli¬ 
tica dal servizio, impegno, pas¬ 
sione, anche sacrificio se neces¬ 
sario, in una merce da collocare 
un occasione per arricchirsi, per 
fare carriera, per raggiungere 
uno status di privilegio nella so¬ 
cietà in una cornice da avanspet¬ 
tacolo. È il decennio in cui la de¬ 
mocrazia viene umiliata. 

La caduta del muro di Berlino, 
gli scioperi Danzica, Kundera, 
Calvino, Biade Runner e Spring- 
steen citati da Letta come domi¬ 


nante del decennio da lui defini¬ 
to della libertà avrebbero dovu¬ 
to fare da scudo al degrado e alla 
miseria culturale che ne è segui¬ 
ta. Invece non è stato così. Per¬ 
ché? Non basta assumere atteg¬ 
giamenti giovanilistid per racco¬ 
gliere consenso. 

Vorrei ricordare all'amico Letta, 
che stimo e apprezzo per il suo 
intelligente impegno politico, 
che Gramsci, mutuando da Ba¬ 
cone, scriveva che si deve «cono¬ 
scere la realtà per cambiarla». E 
un altro vecchio dirigente del 
Pei, Celeste Negarville, non si 
stancava mai di raccomandare a 
noi giovani militanti che aveva¬ 
mo la pretesa di cambiare il 
mondo, che «l'istruzione è ob¬ 
bligatoria, mentre l'ignoranza è 
facoltativa». 


Luigi Manconi Andrea Boraschi 

Dio mio, cos’è il bene comune? 


R omano Prodi sostiene che la 
Chiesa dovrebbe trovare le 
opportune occasioni e il senso di 
responsabilità per esortare i suoi 
fedeli a pagare le tasse. E noi 
crediamo, se è così che si 
vogliono vedere le cose, che 
altrettanto dovrebbero fare i 
gestori dei tennis club, gli 
animatori dei villaggi vacanze, le 
hostess e gli steward della 
compagnia di bandiera. L'elenco, 
va da sé, è estendibile: e non 
costituisce affatto un paradosso, 
come si vedrà. Sulle affermazioni 
del premier si è abbattuta una 
ridda di polemiche, che sono 
fuorvianti, ci pare, nella misura in 
cui lo può essere qualunque 
dibattito quando venga piegato a 
una logica di schieramento 
politico. Abbandoniamo per un 
attimo, allora, questa logica da 
guerra fredda da due soldi, ed 


A BUON DIRITTO 


evitiamo un ragionamento di 
politica fiscale, per il quale non 
abbiamo competenza; e non 
stiamo neppure a discutere sul 
fatto che le tasse vadano pagate 
(sul fatto che sia un dovere civico 
pagarle): su questo, nella 
stragrande maggioranza dei casi, 
c'è assai poco da obiettare. 
Ragioniamo d'altro. Scrive Prodi 
al Corriere della Sera (2 agosto): «È 
evidente che i comportamenti 
dei governanti e dei legislatori 
influiscono enormemente sui 
comportamenti dei cittadini, ma 
è altrettanto evidente che 
l'obbedienza alle leggi è la 
condizione per l'esistenza di ogni 
convivenza civile. Del resto, se 
non ricordo male, anche San 


Promemoria perla sinistra 


Paolo esorta all'obbedienza nei 
confronti dell'autorità. Credo che 
utilizzi l'espressione quoque 
discolis, a significare che si deve 
obbedire alle regole dello Stato 
anche se dettate da "lazzaroni". È 
qui in gioco l'esistenza stessa 
dell'autorità dello Stato, e quindi 
del bene comune, non tanto le 
figure dei singoli governanti». 
Consideriamo, pertanto, la 
visione dello Stato (e dei rapporti 
tra Stato e cittadino) che Prodi 
sembra suggerire; e il suo invito al 
Vaticano a predicare l'obbedienza 
fiscale come obbligo morale del 
credente. L'identificazione tra 
Stato e «bene comune» non è 
automatica né automaticamente 
persuasiva. Seppure ancor 


lontana dalla statolatria 
hegeliana (per cui il potere 
centrale sarebbe «la realtà 
dell'idea etica»), ad essa si 
avvicina: e richiama una visione 
di «trascendenza del collettivo 
rispetto all'individuo» (Marcel 
Guachet). Come se fosse ancor 
oggi possibile affidare le speranze 
di emancipazione e benessere del 
maggior numero possibile di 
cittadini al solo molo che 
l'autorità centrale può assolvere 
per l'equa distribuzione di risorse 
crescenti. Che le risorse non siano 
crescenti (che il «mito del 
progresso» sia esaurito) è 
acquisizione comune; come pure, 
molti, anche a sinistra, sono 
disposti ad ammettere che gli 


strumenti redistributivi classici 
della socialdemocrazia (o delle 
democrazie sociali) hanno 
esaurito le proprie potenzialità. 
Ciò vuol forse dire che si sia 
esaurita anche l'aspirazione ad 
una società equa, ancorché 
liberale? O che gli strumenti di 
tutela delle forme collettive siano 
logori o inservibili? 
Evidentemente no. Quegli 
strumenti sono, e devono 
rimanere, saldamente 
presupposti. E, tuttavia, se la 
sinistra vuole tornare ad avere 
una missione politica adeguata, 
in termini di capacità progettuale 
e strategica, dovrebbe riuscire a 
«socializzare» pienamente un 
«principio d'individualità» che 
già si manifesta fortissimo nella 
vita associata: e fondare la ricerca 
del «bene comune», evocato da 
Prodi, sulla valorizzazione dei 


diritti individuali, delle garanzie e 
delle libertà riconosciute alla 
cittadinanza (che, a sua volta, 
dovrebbe essere massimamente 
inclusiva). Ecco, allora, che il 
bene comune coincide con un 
sistema di libertà solidali, di «pari 
libertà», di «libertà eguale». Di cui 

10 Stato può essere equilibrato 
regolatore ed efficiente 
promotore. Lo Stato è un mezzo, 
rispetto a quel disegno. Non ne è 

11 fine. Neppure se a sancirne il 
primato etico è San Paolo 
(«Ciascuno stia sottomesso alle 
autorità costituite; poiché non c'è 
autorità se non da Dio e quelle 
che esistono sono stabilite da 
Dio. Quindi chi si oppone 
all'autorità, si oppone all'ordine 
stabilito da Dio. E quelli che si 
oppongono si attireranno 
addosso la condanna»). 

Seconda questione: si può 


esprimere un orientamento 
chiaro, ancorché flessibile e 
pragmatico, su quali vonemmo 
che fossero i rapporti ha Chiesa e 
Res Publica? Insomma, perché si 
storce il naso sulla battaglia che il 
Vaticano muove sui Dico, sul 
Testamento biologico, sulle 
droghe, sulla bioetica: e poi si 
auspica che faccia attività 
pastorale sulle virtù del buon 
contribuente? E i cittadini, queste 
«benedette» (è il caso di dire?) 
tasse, devono pagarle in quanto 
appartenenti a una comunità 
sovrana, unita da un legame 
sociale, o in quanto credenti 
devoti? E fin dove devono essere 
rincorsi dalla pastorale fiscale 
dello Stato sui loro obblighi 
contributivi? In chiesa, certo; e 
poi anche al tennis club, al 
villaggio Valtur, sul volo Milano 
Catania... e dove albo? 






































COMMENTI 


l’Unità 29 

domenica 5 agosto 2007 



L’Università, appunti 
per la rinascita 


Furio Colombo 

Segue dalu\ Prima 



ropongo un esempio america¬ 
no. La Camera di quel Paese, a 
maggioranza democratica, ha 
appena votato (2 agosto) una 
legge definita "rivoluzionaria" 
(nel senso sovietico) e 
"pericolosa" (nel senso degli af¬ 
fari) dai più accaniti oppositori 
repubblicani. Però anche dieci 
repubblicani hanno votato quel¬ 
la legge, dimostrando che racco¬ 
gli voti per le tue proposte se le 
tue proposte sono chiare, nette 
e alternative, non se cerchi di as¬ 
somigliare un po' di più alLaltra 
parte, che ha già il suo program¬ 
ma. Dunque i democratici di 
Nancy Pelosi hanno conquista¬ 
to l'assicurazione sanitaria che 
copre tutti i bambini degli Stati 
Uniti. Fino a ieri i bambini sen¬ 
za garanzie di cure mediche, nel 
Paese più ricco di mondo, erano 
milioni. 

Dal 2 agosto la "legge comuni¬ 
sta" sarà finanziata da una tassa 
sul tabacco e da una tassa sulle 
assicurazioni sanitarie private, 
che sono il fiore alFocchiello di 
George W. Bush, così come era 
stato il sogno di Clinton garanti¬ 
re la totale copertura sanitaria 
pubblica ai quaranta milioni di 
americani che ne sono tuttora 
esclusi. 

Due mondi, dunque: tutto pri¬ 
vato, e chi può se la goda. Oppu¬ 
re lo Stato partner e sostegno dei 
cittadini, quando i cittadini, che 
danno allo Stato tasse, lavoro e 
crescita, ne hanno bisogno (la 
garanzia delle cure mediche). 
C'è un punto che vale la pena di 
essere ripetuto. La presidente de¬ 
mocratica della Camera ameri¬ 
cana non ha scelto il percorso 
del venire incontro, almeno un 
po', agli avversari repubblicani 
per cercare di conquistarne la 
simpatia. Ha scelto di dramma¬ 
tizzare il suo impegno per la salu¬ 
te chiamando i cittadini a testi¬ 
moni delle posizioni opposte 
dei due partiti. E a quel punto 
un drappello di oppositori ha ab¬ 
bandonato la bandiera delle assi¬ 
curazioni private per votare il de¬ 
monio statalista della assicura- 


Oliviero Beha 

Segue dalla Prima 

P olvere bianca di cui - dice¬ 
va tempo fa il Ministro 
Amato - si fa ormai un uso 
industriale orgiastico in questo 
Paese in qualunque classe sociale, 
in ogni luogo, ormai a qualsiasi 
età. 

E cifre tendenziali alla mano, al 
nostro Cosimo questa stretta 
idraulica sufficientemente nota 
ai più deve essere costata una pic¬ 
cola fortuna. Quanto ha dato alla 
prima «squillo»? 500 euro? Poco, 
secondo le intercettazioni di Co- 
ronopoli in cui figuravano ben 
più alte tariffe. E alla seconda? Un 
po' meno, un compenso diciamo 
ancillare? E il conto della stanza 
all'hotel Flora che nonostante la 
crisi picchia duro? E non ha con¬ 
sumato neppure una coppa di 
champagne per prendere le misu¬ 
re alle sue interlocutrici? E la co¬ 
ca, che nei vari tagli comunque 
continua a non venir regalata? 
Anche solo all'ingrosso ne conse¬ 
gue che oggi persino per un parla¬ 
mentare con tutti i privilegi della 
casta una notte brava (che costa 
più dello stipendio mensile di 
moltissime famiglie italiane) si¬ 
gnifica venir presi esosamente 
per la gola. Oltre a esser presi per 
il resto. È ovvio che il segretario 
del suo partito, il mitico Cesa, de¬ 
ve aver fatto due soldi di conti 
quando ha proposto misure eco¬ 
nomiche di supporto per gli ono¬ 
revoli italiani lontani da casa e 
sensibili ai morsi del desiderio. 


zione pubblica. 

Ma c'è un altro punto. Riformi¬ 
sti sono coloro che vogliono e 
ottengono le cure mediche per 
tutti. Conservatori sono coloro 
che si battono per gli interessi 
privati delle assicurazioni e del 
tabacco. Difficile dire dove si col¬ 
locherebbero i "coraggiosi" nel 
partito italiano che nasce. Di cer¬ 
to spaccare le questioni in due 
invece che in quattro, otto, die¬ 
ci parti (sperando che almeno 
una attiri la benevolenza degli 
elettori di destra) rende tutto 
più chiaro e imbarazza almeno 
un po' gli avversari. È meglio tas¬ 
sare il tabacco o ignorare i bam¬ 
bini? A domanda chiara, rispo¬ 
sta semplice. Non dovrebbe esse¬ 
re un buon esempio per tutti, in 
tutte le variegate sfumature del¬ 
la sinistra, e un interessante 
spunto per capire come si allar¬ 
ga il consenso nelle grandi de¬ 
mocrazie bipolari? 

* * * 

Negli stessi giorni attira attenzio¬ 
ne, nei quotidiani economici 
del mondo, la seguente notizia 
«Unilever taglia 20mila posti di 
lavoro». Vale la pena di guarda¬ 
re dentro questa notizia. Primo, 
Unilever è una grande multina¬ 
zionale (Olanda, Stati Uniti, In¬ 
ghilterra, Francia) che ha un im¬ 
menso mercato nel mondo, dal 
sapone alla birra, dallo yogurt al¬ 
le merendine. Secondo, Unile¬ 
ver non è in crisi. Ma i suoi esper¬ 
ti hanno notato che ha perso un 
po' di terreno rispetto ai rivali. 
Perché? L'azienda risponde co¬ 
sì: «Siamo lenti, indecisi, poco 
innovativi. Ma adesso, con le de¬ 
cisioni prese, saremo al passo». 
Le "decisioni prese" sono venti¬ 
mila licenziamenti. Sono il rito 
sacrificale per gli enori di guida 
di una delle aziende più solide e 
cariche di profitto del mondo. 
Infatti l'azienda stessa comuni¬ 
ca: «Il profitto dell'ultimo qua¬ 
drimestre è aumentato del 16 
per cento, superando il bilione 
di euro (era di 900 milioni l'an¬ 
no scorso), le azioni hanno avu¬ 
to una impennata di quasi 4 
punti, le vendite sono aumenta¬ 
te del 5 per cento». Alcuni mana¬ 
ger (quelli «lenti, indecisi, poco 
innovativi») sono stati congeda¬ 
ti con vertiginose liquidazioni. 
E 20mila lavoratori sono stati li¬ 
cenziati coinvolgendo nel loro 
destino non meno di centomila 
persone che non parteciperan¬ 


no alla festa del rinnovato slan¬ 
cio di Unilever. 

Erano quei 20mila il peso mor¬ 
to? No, ma licenziare produce 
ricchezza (salvo poi domanarsi 
perché ci sono tanti pensionati 
che mettono a rischio di insol¬ 
venza i sistemi previdenziali). 
Infatti l'impennata in borsa del¬ 
le azioni Unilever (una impen¬ 
nata di valore immenso per una 
azienda di quelle dimensioni) si 
deve ai licenziamenti. Sono de¬ 
cenni, ormai, che le borse del 
mondo salutano con acquisti ge¬ 
nerosi le azioni di ogni azienda 
che licenzia. 

La lezione è semplice. È stata la 
lezione di Roosevelt e Kennedy, 
di Carter e Clinton. Ai nostri 
giorni la ripetono premi Nobel 
per l'Economia come Amartya 
Sen e Joseph Stieglitz: il mercato 
è come la meteorologia. I venti 
non soffiano tutti dalla stessa 
parte e ogni fenomeno è fatto di 
spinte diverse, con risposte (e in¬ 
teressi) che non sono gli stessi. 
Per questo non può essere assen¬ 
te lo Stato. Contro le turbolenze 


ambientali è nata la protezione 
civile. Ma la protezione civile di 
chi lavora sono i parlamenti co¬ 
me quello americano, che recu¬ 
pera alle cure mediche milioni 
di bambini esclusi, tassando, in 
cambio, ricchezze. E quei legisla¬ 
tori e governi che invece di ado¬ 
rare il mercato lo regolano. Rifiu¬ 
tano di trattare il lavoro come le 
scorie di un prodotto che a un 
certo punto si scaricano perché 
non è bene tenerle in casa dopo 
l'uso. 

Riformisti e partito riformista so¬ 
no coloro che puntano tutta la 
loro attenzione sulla parte debo¬ 
le del mercato rifiutando che di¬ 
venti l'ultima della lista. Senza il 
lavoro al suo centro, un partito 
non è riformista. Imprese e mer¬ 
cato si riformano continuamen¬ 
te da sole secondo i propri inte¬ 
ressi. Ma senza il partner del la¬ 


voro, nelle sue condizioni più ci¬ 
vili, il mercato diventa Cina, se¬ 
para gli esclusi, tende a farne la 
riserva del basso costo, la discari¬ 
ca delle scorie. Tende a diventa¬ 
re autosufficiente e autoritario. 

* * * 

Ma un altro fatto esemplare vie¬ 
ne dalla notizia economica che 
sta sconvolgendo il mondo, dal¬ 
l'Asia a Francoforte, e che ha co¬ 
me epicentro Wall Street. È 
esploso il mercato del debito, so¬ 
prattutto il debito per comprare 
una casa. Vuol dire che, a onda¬ 
te successive, diversi gruppi e li¬ 
velli del mondo bancario e fina- 
ziario si sono venduti e rivendu¬ 
ti i loro crediti, lungo una scala 
che va dai più solidi a quelli ad 
alto rischio di non rimborso, 
lungo un percorso che ha fatto 
il giro del mondo esportando de¬ 
biti di Paese in Paese. L'idea ge¬ 
niale è stata di avere creato una 
cultura del debito (sempre più 
gente compra senza poter paga¬ 
re) poi di avere fatto del debito 
un prodotto, vendendolo e ri¬ 
vendendolo e accumulando 


somme immense. Quando il ce¬ 
rino acceso resta in mano all'ul¬ 
timo della fila - ovvero i debiti re¬ 
stano non pagati - quelle som¬ 
me immense sono ormai lonta¬ 
ne e al sicuro, sono il tesoro accu¬ 
mulato nei mari finanziari dai 
nuovi pirati. Ma "il mercato" (le 
borse) si accorgono del buco dei 
debiti non pagati e si affrettano 
a vendere. Si verifica una corsa 
precipitosa a disfarsi di tutte le 
azioni che sembrano pericolose 
perché in qualche modo collega¬ 
te con l'industria dei debiti. 

Per giorni e giorni le borse del 
mondo hanno subito scossoni e 
chiuso in perdita sopratutto a 
danno degli investitori sempli¬ 
ciotti del mondo, coloro che in¬ 
vestono il risparmio del lavoro 
per partecipare al grande gioco. 
Ma divampa l'incendio (fuori 
dai santuari) e si mangia i rispar¬ 


mi, da Singapore a Milano. Di 
questa storia sappiamo l'inizio 
ma non come va a finire. Pur¬ 
troppo, predicono molti esperti, 
non sarà un lieto fine. 

Proprio in quegli stessi giorni (U 
Corriere della Sera, 4 agosto) il 
prof. Giavazzi, nel suo editoria¬ 
le, ammonisce sinistre e sindaca¬ 
ti a non tirare la corda con la soli¬ 
ta esosità. Dice, in sostanza: ma 
non lo vedono questi estremisti 
antimercato che la festa è finita, 
che chi lavora o ha lavorato de¬ 
ve abbassare la cresta? Non lo ca¬ 
piscono che su salari e pensioni 
bisogna avere senso della misu¬ 
ra, e la dovuta, volonterosa flessi¬ 
bilità nel lavoro da giovani? 
Non si rendono conto del ri¬ 
schio che creano con le loro pre¬ 
tese? 

* * * 

Mentre riflettiamo su come il 
mercato si cura di se stesso, arri¬ 
va un'altra notizia drammatica 
e altrettanto esemplare quanto 
quella dei debiti: è crollato il 
ponte di Minneapolis sul fiume 
Mississippi. 

L'evento dovrebbe diventare 
l'il settembre della vita civile 
americana, di quello che una 
volta si chiamava «il fronte inter¬ 
no». Il ponte ha ceduto a decen¬ 
ni di trascuratezza, non un dolla¬ 
ro perché il ponte è di Stato. È lo 
stesso percorso che ha portato 
un grande Paese come gli Stati 
Uniti ad essere quasi del tutto 
privo di ferrovie. Il trasporto di 
massa non fa profitto e quando 
lo Stato si modella sul mercato 
(ovvero uno dei pilastri della 
complessa civiltà moderna prov¬ 
vede quasi soltanto a pagare il 
costo delle forze armate) il pae¬ 
saggio si deforma e il numero di 
esclusi tende a crescere. Non è 
un buon "business", per la politi¬ 
ca a meno che la politica sia 
esclusivamente e solo l'avvoca¬ 
to del mercato. 

Per questo esistono i partiti che 
dicono no a nome dei cittadini 
e invece di tagliare le tasse, le usa¬ 
no per fare ciò che il "business" 
non fa: strade, ponti, scuole, 
ospedali, trasporti di massa. E 
quella implacabile sorveglianza 
sulla legalità che impedisce Par- 
malat, la mafia, il conflitto di in¬ 
teressi, il mercato dei debiti. 
Non dovrebbe essere questo il 
partito dei riformisti? Non do¬ 
vrebbe svolgersi qui il dibattito? 

furiocolombo@unita. it 


Guido Fabiani* 

B isogna dare atto al Go¬ 
verno ed ai ministri 
Mussi e Padoa Schiop- 
pa in particolare, di aver pro¬ 
posto con il Patto per l'Uni¬ 
versità e la Ricerca un docu¬ 
mento che si pone con senso 
di responsabilità e concretez¬ 
za il problema dello sviluppo 
del sistema universitario na¬ 
zionale e del suo adeguamen¬ 
to ai livelli europei. Non ci si 
deve nascondere che in que¬ 
sti ultimi mesi, nel mondo 
dell'Università e della Ricer¬ 
ca, si erano diffusi, da un lato, 
una forte delusione per attese 
che, giustificate dal program¬ 
ma dell'Unione, non aveva¬ 
no ancora ricevuto una rispo¬ 
sta compiuta di riforma e, dal¬ 
l'altro, un sentimento di fru¬ 
strazione e sconcerto per ve¬ 
der prevalere sui media inter¬ 
venti pesantemente critici 
che, seppure riferibili a situa¬ 
zioni ben precise, venivano 
ingiustificatamente generaliz¬ 
zati finendo per mettere in 
ombra quanto di positivo e di 
significativo è presente nel si¬ 
stema. Oggi si può dire che si 
volta pagina. 

I due ministri hanno opportu¬ 
namente insieme deciso di in¬ 
viare una lettera in cui pro¬ 
pongono il «Patto» e di allega¬ 
re a questa un documento di 
analisi e di proposte molto 
ben costmito e sul quale chia¬ 
mano ad «un grande confron¬ 
to» tutto il mondo dell'Uni¬ 
versità. Ci sarà tempo e modo 
di intervenire con maggior ri¬ 
flessione ma è intanto oppor¬ 
tuno svolgere subito alcune 
considerazioni di carattere ge¬ 
nerale. 

La prima. Questa è una propo¬ 
sta che sollecita rigore nella 
valorizzazione del merito e ri¬ 
gore nella utilizzazione delle 
risorse pubbliche. È indubbio 
che il rigore debba divenire 
elemento costitutivo e caratte¬ 
rizzante del funzionamento 
delle nostre Università. Ma il 
rigore non può essere fine a sé 
stesso. Esso deve essere finaliz¬ 
zato ad obiettivi precisi di svi¬ 
luppo, e perciò deve basarsi 
su norme ed indicatori ben 
definiti e su una disponibilità 
di risorse programmata con 
certezza, sia pure nel rispetto 


Riformisti sono coloro che vogliono le 
cure mediche per tutti. Conservatori 
sono coloro che si battono per 
gli interessi privati delle assicurazioni 
Non è di questo, per esempio 
che si dovrebbe discutere? 


Quanto costa un festino 


Davvero ci scandalizza che un Co¬ 
simo sia andato a malafemmine 
alla Totò? Tutto ciò, e la reazione 
dei Gentili nostrani non fa che 
confermarlo, finirà per renderce¬ 
lo quasi simpatico. Quasi, perché 
oltre gli ambagi dell'ipocrisia caso¬ 
mai ci dovremmo seriamente do¬ 
lere del fatto che, se è vero che la 
coca la portava lui, proprio lui 
mente ormai da giorni e indiretta¬ 
mente incolpa altri/e dicendosi 
innocente. Negli Usa l'avrebbero 
fatto cacciare in gran fretta per 
menzogna, ma non dall'Udc ben¬ 
sì dal Parlamento. In Cina rischia¬ 
va addirittura la summenzionata 
gola... 

Dato a Cosimo ingrifato quel che 
è di Cosimo, rimarrebbe appunto 
almeno un altro aspetto della que¬ 
stione circa i conti in tasca da far¬ 
gli. Questo Mele nel 1999 è incor¬ 
so in un pasticciaccio brutto di 
tangenti e corruzione con denaro 
da lui utilizzato per giocare al casi¬ 
nò (sempre qui, dopo le donne, la 
coca e lo champagne, s'affaccia il 
gioco d'azzardo: a proposito, sape¬ 
vate che è aumentato del 300 per 
cento negli ultimi anni per gli ita¬ 
liani? E vi dice nulla questo subli¬ 
me dettaglio sul disagio sociale?). 
È al suo primo mandato parla¬ 
mentare. È componente della 
Commissione Ambiente, territo¬ 
rio e lavori pubblici e della Com¬ 
missione per la semplificazione 
della legislazione. Oltre a difende¬ 
re pubblicamente ed energica¬ 
mente «la nostra identità cristia¬ 
na» è anche cofirmatario della 
proposta di legge per la pubblicità 
sull'uso delle sostanze stupefacen¬ 


ti o psicotrope da parte dei parla¬ 
mentari. 

Basta? No,intendo basta non per 
mettere in croce il Barabba delle 
tentazioni bensì per fare i conti in 
tasca a questo Parlamento, a co¬ 
me è stato eletto, alla credibilità 
di cui gode ecc.? Sottolineavo che 
il nostro Cosimo boccaccesco, 
cinquantenne di Carovigno 
(Brindisi), è al suo primo manda¬ 
to con i precedenti ricordati sem¬ 
plicemente perché questi parla¬ 
mentari sono stati eletti con la 
nuova legge elettorale, la legge 
«porcata» di Calderoli, per capir¬ 
ci. 

Ora, a parte il fatto che in un qua¬ 
lunque Paese ad accettabile civil¬ 
tà politico-culturale non si dareb¬ 
be il caso di un Calderoli che pri¬ 
ma fa una legge sia pure in con¬ 
corso, poi la definisce una «porca¬ 
ta» e adesso è lì con gli altri al mu¬ 
lino di una nuova infarinata nor- 
moelettorale invece di stare a ca¬ 
sa, è evidente che gli elettori non 
hanno scelto davvero e diretta- 
mente Cosimo Mele pur con i 
suoi meravigliosi precedenti, co¬ 
me del resto non è stato scelto 
quasi nessuno essendo state prodi( 
berlusca)toriamente abolite le prefe¬ 
renze. Lo hanno scelto invece co¬ 
me è noto coloro i quali hanno 
fatto le liste, i capataz di partito, i 
consiglieri d'amministrazione de¬ 
gli schieramenti. Paradossalmen¬ 
te, quindi, il Mele è stato filologi¬ 
camente corretto dimettendosi 
dall'Udc invece che dal Parlamen¬ 
to come dovrebbe. 

Così facendo ha esemplificato a 
caratteri cubitali da chi dipende¬ 


va, ovvero non certo dagli elettori 
che probabilmente manco sape¬ 
vano chi lui fosse né quanto fosse 
versato nell'edonismo berlusco- 
niano. 

È possibile, adesso, visto come va 
il mondo specie quello mediatico 
che lo riassume,che il potere con- 
trattual-elettorale di Cosimo sia 
destinato ad aumentare a dismi¬ 
sura, e che quindi sia sul piano 
del mercato spettacolare in tv (è 
già stato invitato da Vespa o da 
Costanzo per settembre?) che su 
quello ad esso affine del mercato 
elettorale o subelettorale conterà 
assai di più. Adesso eleggere Cosi¬ 
mo vorrà dire mandare in Parla¬ 
mento una figura nota alle mas¬ 
se, uno che almeno si sa divertire, 
e non un ex-tangentaro ficcato se- 
mianonimamente nelle liste se¬ 
condo le modalità di due inverni 
fa. 

Certo, se tutto questo invece di 
far dissertare sulla presunta mora¬ 
lità-immoralità del cinquanten¬ 
ne cattolico di Via Veneto servis¬ 
se a far porre la più banale delle 
domande,e cioè «chi abbiamo 
mandato in Parlamento e per¬ 
ché?», forse anche la «grande not¬ 
te» di Cosimo ormai immaginata 
in registrata tv nella nostra fanta¬ 
sia di lettori sarebbe utile per qual¬ 
che cosa. Per tracciare il disegno a 
tinte fosche di un basso impero 
italiano, ad esempio, in cui la poli¬ 
tica è ormai quasi esclusivamente 
«questa cosa qui», che va edulco¬ 
rata da qualche squillo e un po' di 
polvere in attesa di rientrare in fa¬ 
miglia. 

Insomma, è quello che Mele fa in 


Parlamento che ci interessa^ i 
motivi per cui ci è andato. E sareb¬ 
be già abbastanza per giudicarlo. 
Quanto alla sua vita privata, il fat¬ 
to che non si sia reso conto che es¬ 
sa ahinoi è pubblica e che quindi 
ne risponde complessivamente 
agli elettori e al cosiddetto «popo¬ 
lo italiano», è la riprova che lo sba¬ 
glio di Mele, di chi lo ha fatto eleg¬ 
gere, di chi ha favorito o tollerato 
questo meccanismo prima eletto¬ 
rale e poi parlamentare (erano 25 
i pregiudicati, senza Previti sono 
da tre giorni 24...) viene da molto 


lontano, non certo dall'hotel Flo¬ 
ra e dalle sue compagne di una 
notte (nei confronti di una delle 
quali, colta da malore, il Cosimo 
satyricon pare sia anche passibile 
di omissione di soccorso). Del re¬ 
sto con commovente tempestivi¬ 
tà Rocco Buttigliene, del suo parti¬ 
to, non se ne è uscito dicendo 
«quale partito non ha almeno un 
drogato, un corrotto o un mafio¬ 
so?» I conti in tasca veri, che ci ri¬ 
guardano tutti, temo siano que¬ 
sti. 
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delle compatibilità necessa¬ 
rie. Questi aspetti nella lettera 
e nel documento non manca¬ 
no: vengono individuati vin¬ 
coli di bilancio ragionevoli e 
da raggiungere gradualmen¬ 
te; si richiama la necessità di 
rivedere i criteri di valutazio¬ 
ne finora elaborati per render¬ 
li più adeguati; si prospettano 
sanzioni ed incentivi; si pone 
il problema cmciale della tas¬ 
sazione che va collegato alla 
fornitura di servizi agli studen¬ 
ti e ad una giusta considera¬ 
zione del merito e delle fasce 
di reddito; si sollecita una dif¬ 
fusa azione di internazionaliz¬ 
zazione; si chiede il ringiova¬ 
nimento del corpo docente e 
un più intenso reclutamento 
dei ricercatori; e, come ele¬ 
mento di grande importanza 
e novità rispetto al passato an¬ 
che recente, ci si dichiara con¬ 
sapevoli dell'esigenza di predi¬ 
sporre per tutto questo risorse 
aggiuntive, da distribuire at¬ 
traverso il meccanismo di va¬ 
lutazione che si attiverà con 
l'entrata in azione dell'Agen¬ 
zia nazionale di Valutazione. 
Si scorge finalmente in que¬ 
sta impostazione la volontà 
di intervenire affinché nel no¬ 
stro Paese non si spezzi il nes¬ 
so - quasi imposto dalle for¬ 
me che la conoscenza assume 
oggi - tra Università e società, 
tra accumulazione del sapere 
e vita collettiva, tra ricerca e 
produzione. Un nesso che, se 
valorizzato, rappresenta il fat¬ 
tore determinante della com¬ 
petitività dell'intero sistema 
economico e sociale. 

La seconda considerazione ri¬ 
guarda gli Atenei. Se guardia¬ 
mo con attenzione a tutta la 
documentazione, alle richie¬ 
ste, alle proposte e alle prese 
di posizione prodotte in que¬ 
sti ultimi anni dal sistema uni¬ 
versitario, dobbiamo conside¬ 
rare la proposta di Mussi e Pa¬ 
doa Schioppa anche come il 
risultato della nostra azione. 
Quando in un sistema politi¬ 
co sociale si arriva da parte del¬ 
le istituzioni governative a 
proposte di questo genere è 
anche perché si è capaci di 
mettere a frutto un processo 
che, pure se fra incomprensio¬ 
ni ed ostacoli di vario genere, 
viene da lontano. Ma, pro¬ 
prio perché abbiamo dato il 
nostro contributo, non dob¬ 
biamo perdere questa occasio¬ 
ne che può essere l'inizio del¬ 
la svolta che da tanto tempo 
richiediamo. La gloriosa sto¬ 
ria dell'Università italiana e il 
patrimonio inestimabile di 
cultura accumulato consegna¬ 
no, soprattutto a noi, la re¬ 
sponsabilità di non disperde¬ 
re una ricchezza indispensabi¬ 
le per il futuro del Paese. Dob¬ 
biamo saper rispondere alla 
domanda di cambiamento 
che ci viene operando con un 
dippiù di impegno, di senso 
etico, di ricerca della qualità e 
di rispetto del merito, di sen¬ 
so corretto del pubblico nella 
gestione delle risorse. È neces¬ 
sario impegnarci concreta¬ 
mente per costruire nuove 
condizioni per le giovani ge¬ 
nerazioni di docenti e ricerca¬ 
tori. Solo così sarà possibile ri¬ 
chiedere il rispetto pieno del¬ 
l'autonomia e delle funzioni 
di produzione e diffusione 
dell'alta conoscenza. 
Personalmente non ho alcun 
dubbio nel ritenere che gli 
Atenei italiani sapranno di¬ 
mostrare di essere soggetti at¬ 
tivi del cambiamento dispo¬ 
nendosi, come propone la let¬ 
tera di Mussi e Padoa Schiop¬ 
pa, ad un confronto reale con 
le forze politiche e sociali del 
Paese. Bisogna operare tutti 
perché il confronto sia serrato 
e risolto concretamente in 
tempi ragionevoli. Anche per 
dare conette risposte all'emer¬ 
genza, c'è un disperato biso¬ 
gno di impostare in modo 
partecipato e responsabile un 
intervento di lungo respiro. Il 
percorso è stato individuato: 
bisogna cominciare da subito 
e guardare lontano. 

*Rettore Università Roma Tre 
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